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Adenauer aveva deciso Fai tacco alla R.D.T. 

Rivelazioni sul piano 
di una guerra per Berlino 
L'Italia ha corso il rischio d'essere coinvolta nei conflitto senza nep­
pure esserne informata - Solo gli Stati Uniti erano a conoscenza 
del piano criminoso dello stato maggiore del Cancelliere Adenaner 

Siamo m {/rado di rivela­
re. sulla scoria di informa­
zioni raccolte presso fonti 
ineccepibili, che nel corso 
delle due setlitnane imme­
diatamente successive al LI 
(ii/osto di quest'anno l'I lutili 
ha co r so il rischio di tro­
varsi coinvolta in unu inter­
ra per Berlino senza chi- il 
noverilo fosse stato posto in 
condizione di rendersi con­
to del pericolo. 

Ecco i falli nella loro ra­
pidi! e drammatici! succes­
sione cronoloijicu. ti IX ago-
slo, come si ricorderò, il 
i/overno dello Repubblica 
democratica tedesca adottò 
le note misure di sicurezza 
limilo la linea di frontiera 
tra Berlino est e Berlino 
ovest. Immediatamente do­
po l'inizio dell'applicazione 
di queste misure, l'esercito 
della Germania occidentale 
venne posto in stato di al­
larme. Come lo stesso .luV-
nuner lui rivelato in un di­
scorso pronunciato a Min­
iteli il V2 settembre, il 
(inverno di Bonn si attende­
va che unii rivolto scoppias­
se n Berlino esl e in altri 
ventri della Repubblica de­
mocratico tedesca. Se que­
sto vi fosse verificalo, 
l'eseiu ito tedesco-occidenta­
le avrebbe dovuto occupare 
con la forza (il piano è 
s'alo pubblicato, senza che 
nessuno lo abbia smentito, 
dal noto settimanale della 
Cu-munti a occidentale Di't* 
Spiegi-I) le strade di acces­
so che dallo Germania acci-
denta!'1 portano a Berlino 
ovest attraverso il territo­
rio del'a Repubblica demo-
cndi'u tedesca. A'o/i è dif­
fide iminuijinure quel che 
sarebbe net adulo. L'eserci­
to di ila Repubblica demo-
ertili' a letteseli avrebbe con-
traslalo il passo all'invasore 
e in suo aiuto sarebbero in-
Icrventile le forze armale 
dell'I'nionc Sovietica e del­
le altre potenze del Patti» di 
Varsavia. l.a Germania tli 
litoti, a sua voliti, avrebbe 
chiesto l'aiuto degli Stali 
l'ai li e delle altre potenze 
del l'alio Mlantico: l'I bilia. 
per la san posizione qeoqra-
fica e per il fallo che sul 
suo territorio vi sono hasi 
militari tedesche, sarebbe 
stata tra i primi parsi coin­
volti 

Che questo fosse il piano 
delle Stalo nitKjtjiore lede-
sco-oeciil(nliitc è ormai ili 
dominio pubblico. Alla pub­
blicazione dello Sp icge l . in­
filili. .:i è aipiitinta In con­
ferma. sia pure indiretta. 
da parte dello stesso can­
celliere tedesco nel qui ci­
tato disi orso di Miniteli \s 
salttlantcntc inedili invece 
smi'' ,if. uni particolari ili 
importanza decisiva che ri-
i/uanlano assai da vicino la 
posizione iteli'titilla sul di­
lemma erariale della pace e 
della guerra. ti primo di 
tfrr%tj particolari è che •/ 
governo italiano è stalo 
all'oscuro del pian'' d(!'-o 
Sialo Maqiiiore tedesco- ne 
il rappresentante italiano >n 
seno ni Comitalo permanen­
te del Patto .{Itatitiio ,\les-
snndrim ne l'ambasciatore 
italiano a Bonn. Guidotli. ne 
hanno avuto notizia. Soli, il 
generale Sorslad e il prest­
ile ni e tic fili Stali t'niti era­
no siali avvertili e. a quan­
to sembra, la loro reazione 
sarebbe siala sfavorevole al 
piiino dello Stalo Ma.j.iiore 
tedesco, pur avendo Ken­
nedy acceduto alla ri> hiesta 
di aumentare ali effettivi 
militari anglo-franco-imitri­
copi di stanza a Berlino-
Ovest. Il ijoverno italiano 
invece, è stato posto al cor­
rente. e per rie traverse, 
solo alcuni qiorni dopi, il 
13 agosto. e precisamente 
verso il 20 dello slessr me 
sr. L'ambasciatore a Bonn 
è stalo allora immrdiula-
mente incaricato di i hiede-
re spiegazioni al Ministero 
depli Esteri tedesco, ma lut­
to quello che qli è riusi ilo 
di ottenere è stato una net-
la smentita: mai — ha so 
stentilo Von Brentani- — lo 
Slato Maqiiiore tedesco ha 
formulato l'ipotesi di orili-
pare con li forza le strade 
<ff accesso a Berlino-Ovest. 
Fra ima bnqia sfacciala />•! 
Washinqton. infatti l'amba 
scialiate italiano Fenoalten 
confermava le informazioni 
qinnte a Roma per vie Ira-
verse. e qualche settimana 
dopo lo Spicgel pubblicava 
il testo del piano mentre 

Adempier ne confermava 
indirettamente l'autenticità 
nel discorso di Miniteli. 

(Juestt i falli. Le questio­
ni che si pongono sono evi­
denti e molto semplici. 

Primo: quii! è slata la rea­
zione del noverilo italiano 

di fronte alla conferma del­
la esistenza del piano lidio 
Stalo Maggiore tedesco'* 

Secondo: Che cosa ha fal­
lo il governo italiano per 
mettere il nostro paese al 
sicuro dalle conseguenze di 
una iniziativa militare dello 
Sialo Mufiqiore tedesco'.' 

Il compagno Toi/ltulti. nel 
discorso di Siena, ha avan-

\ztilu lina richiesta pi et isti. 
che il noverilo italiano di­
chiari di non considerarsi 
impennato net caso di com­
plicazioni militari attorno 
alla questione di Berlino-
Ovest. Questa richiesta è ri­
masta fino ad ora senza 
risposta. I fatti che abbiamo 
esposti sottolineano sta In 
sua completa validità sia la 
tiri/ente necessita che il no­
verilo risponda dichiurun-
do senza equivoci che l'Ita­
lia non intende correre il 
rischio di essere coinvolta 
in una interra per Berlino. 

l'n tale impenno, del te­
sto. avrebbe dovuto essere 
assunto da parecchio lem-
fio. .Von è tu prima volta, 
infilili, che il qoverno ita­
liano si trova in una situa­
zione come quella in i in si 
è trovato nelle settimane 
successive al I-i miosto di 
quest'anno. S'el dicembre 
del Jf'.ìS. subito dopo la pri­
ma nota sovietica sulla que­
stione di Berlino-Ovest (27 
novembre ) lo Stato Maggio-
re tedesco elaborò ed ap­
pronto un piano in base al 
quale se VVpione Sovietica. 
una volta firmato il trattato 
di pace con la RDT. avesse 
cedalo a quest'ultima i di­
ritti di controllo sulle stra­
de di accesso a Berlino 

questo? Vuol dire, a nostro 
parere, prima di tutto che 
il noverilo italiano ha il 
dovere di chiarire una imita 
per tutte quali sono i limili 
denti impenni assunti coti le 
altre potenze atlantiche. 
L'opinione pubblica ha il 
diritto di sapere fino a che 
punto l'Italia è nuruntila 
dalle cotiseijuenze di ini­
ziative militari altrui. Vuol 
dire, nel caso specifico, che 
e tempo, ormai, che il qo­
verno italiano dica con 
chiarezztt che cosa ha fallo 
o che cosa intende fare per 
escludere la possibilità che 
il nostro paese venga coin­
volto in una nuerra provo­
cata datili Stato Maqipore 
tedesco. 

Perche atloperarsi per af­
frettare i tempi della trat­
tativa list-Ovest, come l'an­
fani ha fatto con il viaggio 
a Mosca, è certamente cosa 

buona. Ma è al tempo stesso 
indispensabile che, di fron­
te att una situazione inter­
nazionale come quella attua-
le. ventilino allottate tulle le 
misure concrete e net essti-
rie per mettere l'Italia al 
sicuro da avventure cata­
strofiche. 

Al.nr.KTO JACOVIELLO 

Due apparecchi 
di Bonn violano 
lo spazio aereo 

della R.D.T. 
BERLINO. 14. - Due aerei 

da cacca dolla Luftwuffe tede. 
sco-occidentale sono atteirati 
oggi pomenggio alle Iti all'ne-
loporto di Berlino-Tegel. nel 
settore francese della città 

Si tratta dì due apparecchi di 
fabbrica/ione ameiicana tipo 
F - M. 

Pei giungete a Berlino ì duo 
caccia hanno dovuto sorvolare 
per 150 chilometri il tei ritorio 
della Repubblica democratici» 
tedesca. 

Si è appieso in seguite» che l 
due aviogetti non saranno au­
torizzati a rientrare alla base 
e che i due piloti tedesco-occi­
dentali sono sotto interrogato­
rio da parte delle autorità mi­
litari aeree fiancesi. La giu­
stificazione della violazione 
fornita dai piloti è quella di 
aver perduto In rotta 

In serata le autorità di Bonn 
hanno presentato le - scuse ~ 
alle ambasc'nte sovietica, fran­
cese. americana e malese. ripe­
tendo la tesi della •• perdita 
della rotta - E' chiaro che le 
- scuse - presentate ai rappre­
sentanti delle quattro potenze 
assumono — nel momento *nt-
•uale — il significato di voler 
rimarcare il non riconoscimen­
to del fatto che la Repubblica 
demoerat.cn tedesca e sovrana 
dei propri c-eli e eli,, ad essa 
•>\'rebbero dovuto essere md:-
rzznte le sciite per la Viola­
zione che tutto prova essere 
stata deliberata 

Tutto questo <* r lavato da 
•ma dich ar.tz.one emessa dal 
••overno democratico tedesco 
che defili.sce il volo della 
I.uftrruffc •• rnifi violaz one de. 
i r tt- «ovrani della Repubbli­
ca democrat.c.i tedesca - S: 
•ratta — prosegue la nota — 
i un atto mostruosamente 
nrovocatorio dei militaristi d< 
Bonn, atto che esige le irida­
si ti- p ù r joroee -

Dall'URSS al Pacifico centrale 

Razzo sovietico 
a 12.000 chilometri 
I,~ orili L'ito ha centrato V obbiettiva colpendo un 

punto nel rancio di 1 Imi. tini bersaglio stabilito 

PRIMI CONTATTI PER TRATTATIVE SULLA GERMANIA E BERLINO 

Gromiko a New York 
s'incontrerà con Rusk 

In corso a Washington rincontro fra i ministri degli esteri occidentali - Un 
articolo del maresciallo Malinovski sulla preparazione militare dell'LJ.R.S.S. 

MOSCA. 14 - Ut 
annuncia che l'Unione So­
vietica ha lanciato e»m suc­
cesso un nuovo e uni potente 
razzo vettore inu!t:-«tadio 
nel Pacifico centrale, nella 
giornata di ieri II razzo ha 
coperto una distanza di ol­
tre 12 000 chilometri 

La Tass ha precisalo che 
l'ultimo stadio del razzo « 
raduto a meno di 11:1 chi.'o-

Ovest, t'esercito di Bonn J metro dal punto di arrivo 
' >tab:hlo Tale avrebbe dovuto aprirsi un 

vano con la forza, \nche 
in quella occasione il stdo 

[governo consultato fn quel­
lo americano. Il qoverno 
italiano, invece, venne te­
nuto alFoxcnrr, di an pia­
no che. se fosse stato ap­
plicato. avrebbe coinvolto il 
nostro paese in una qaerra 
Ma c'è ancora un altro pre 
celiente, che riquarda da 
vicino ratinate presitlcnte 
del Consiqlio. Set tnqlio del 
I93S. quando qli america­
ni. dopo essere sbarcati nel 

r«.^.",>ono. nel!.» zona. isole MI cui 
ì razzi p o l e » c r o o po.ssa.no 
cadere L'i-»o!a pili vicina. 
nella di Johnston. e a 600 chi­
lometri più a nord L'isola d: 
Palmira si trova a oltre 620 
chilometri a sud-e.st 

I-a profondità dell 'oceano 
m quella zona è superiore ni 
4 chilometri, per cui le navi 
sovietiche d'osservazione po­
tranno muover.si l iberamente 
n qualsiasi direzione 

ina aggiunto 
! ferma 

accuratezza. 
ajcnz .a . J con-

a l t j precciont- ti-1 
Isistema v.i controlio dei raz­
zi » Il penultimo sta in» >: e 
disintegrato come previsto 
mentre rientrava r.egl. stra­
ti densi dell'atmosfera terre­
stre I l a n e , conclude 'n 

(agenzia. «verranno c<>nt> 
i nuat. > 

Il dispaccio deììa Tass non 
precida se la parte termi­
nale del razzo sia stata già 

(Dalla n o t t n redazione» 

MOSCA, 14 - La dele­
gazione sovietii i alla prossi­
ma sessione de la Assemblea 
generale d e l l ' e x l" .saia ca­
peggiata dal n uii.Mio degli 
esteri Cìromiko il quale ha 
ricevuto dal g o - e i n o sovieti­
co l'anlori/zazì ne a pi elide­
re contatto con il segretai io 
ili Stato amerà mo. pei ave­
re con Un un*' scamhr.» di 
opinioni sul le rv. ntu.ili tt . it . 
tative elle le due parti po­
tranno condurle Miccessiva-
niente attorno al problema 
tedesct» e di Bei Imo occi­
dentale. 

La decisione del governo 
soviet ico è stata annunciata 
questa serri in modo ufficia­
le da un comunicato del mi-
n is te io degli ei-ten nel ipi.de 
v iene precisato che la mis­
sione del ministro ("JiomiUo 
e in relazione >\>n la dichia­
razione fatta i'Mi dal presi­
dente Kennedx sulla oppor­
tunità di date ìiu/io a s e n e 
trattative in comcidenz i con 
l'apertura della 10 Assem­
blea generale dell'ONL 

Il testo della dichiarazione 
dice: « Il Piesidcnte Ken­
nedy ho dichi.iiato il lo 
settembre che uh Stati Uniti 
sono pronti a partecipare a 
seri colloqui con l'Unione 
Sovietica sul p oblema tede­
sco e sti altri piohlenn. se :!, 
governo soviet <o dnoost ta ' 
questa intenzione Kgh'*tKi' 
osservato che im.\ occasione ( 
pei tali colloq tt s .uebbe of 
feria dall'ari ivo l( New Yoiki 
del segretario di stato Rusk] 
e del uiinistio Cìiomiku pei 
la 10 sessio: .- dell 'ONl' Lo 
stesso giorno il ministeri» de­
gli esteri britannico approva 
va la dichiarazione del pre­
sidente Kennedv In conside­
razione di questo desiderio 
espresso dal governo ameri­
cano e peisonalmente dal 
presidente Kennedy e in con­
siderazione dello atteggia­
mento posit.vo del Forei-^n 
Office verso tale pioposta. il 
ministero degli esteri della 
URSS e autorizzato a dichia­
rare che Andrev ("ìrumiko 
ministro degli esteri, che ca­
peggerà la delegazione so­
vietica alla sessione genemle 
dell ONT è pronto a parteci­
pare ad un responsabile 
scambio di opinioni con il 
segretari»» di Stato america­
no Dean Hu^k 

« Il governo sovietico p.ii-
te dal pie.siipposto. come il 
suo capo Nikita Serghejovic 
Krusciov ha detto più di una 
volta, che ambo le parti adot­
tino un atteggiamento s e n o 
verso le conversazioni e cer­
chino assieme tina soluzione 
del problema della conclu­
sione elei tr i t tato di pace te­
desco e una soluzione, su 
questa base, della situazione 
a Berlino ovest. Questa e la 
risposta del governo soviet i ­
co alla dich » razione del pre­
sidente det'Ii Stati Uniti e 
del ministe••» degli esteri in­
g lese >. 

Dnll'iniz.o della tensione 
internazionale creata dagli 
occidentali ittorno alla pro­
posta soviet ca di firmare en ­
tro l'anno il trattato li pace 
tedesco e d: fare di Berlino 
ovest una e ttà libera e smi-
l itarirzita. questo <• il primo 
arcennr» di trattativa tra est 
ed ovest che sj delinei --ori 

%ir.isTo p \ \ r* t . i u 

La riunione 
di Washington 

WASHINGTON. 14. — /! 
prcMiiVnfe ifidoncMdiio, >Sn-
kiirun, lut (IIMMIMCMKO O</UI U 
.Yen* S'orli dorè si »'• reni lo 
Mi ciMfii al termine dei col-
/<K/I/( iti ieri e di ieri l'altro 
con kYiiriedi;, clic il suo mi­
nistro defili es te r i . Sulìan-
drio. si rec/icni in missione 
« Mosca, per discutere con 
Krusciov « il curii une imV-
resse della pace ». l.'aiimtn-
cto e stato dato dopo un 
incontro tra Sukitrno e l'am­
basciatore americano al-
l'ONV. Stevenson, .s-roltosi 
al Wiildorl Astoria e durato 
un'ora e mezza Siikarno ita 
precisato che In missione di 
£iif>a*Mirin rappresenta * una 
continuazione defili sforzi in 

cista della pace » da parte 
del presidente dell'Indonesia, 
al (li fuori della con/eren;n 
di Uelfìrado, ma non lui co­
luto fornire più ampi parti­
colari in proposito. 

/nferromifo sii/t'incoiiiro «li 
ter, con K e n n e d p , i\ presi­
dente indonesiana lui diehia-
ratti tli considerarlo * trut-
tao*o » Ha appianfo di non 
poter ancora rivelare la ri­
sposta di Kcri ned t; alla noia 
che l'ylr ,. d presidente del 
Mali. ÌWod'ho Ketfa. plj han­
no consc<iiiuto da parte della 
conferenza d, i lelprado l.a 
risposta di /v'eririediy, inpitti, 
è stata inoltrata alla com­
missione della Coiiterenru di 
lìelfiradn ieri sera e sa rà 
* probabilmente » resa di 
pubblica raptoiie domani. 

A sua volta, Stevenson, in-
terrofiato dai tjiarnalisti. lui 

dichiarato che il collanina 
con Siikarno a r e r à a r a t o co­
me oggetto « In possibilità 
dt una conjcrenzn al vertice 
e di negoziati sulla crisi d: 
Merlino. :! problema depli 
t'spcrnricrift niieleart e la 
prossima sessione dell ' . - ls-
scmblca generale d e l / ' O A T >. 
L'ambasciatore ha s o p p i a n t o 
che, nel corso del col loquio. 
.Siikarno pli ha espresso • la 
sua a r r e r s i o n e auli esperi­
menti nucleari, quale che Ala 
il paese che li realizza >. Ieri, 
come si ricorderà, si erano 
diffuse a U'us/iinotori imlr-
screr iorn secondo le gitali (ih 
Stali lrititi si prepararebbero 
a riprendere a n c h e gli espe­
rimenti nucleari nell'utmo-
sferu. 

L'ai iu i i i i c io d e l l e d i c h i a r a -
r ioni di Gromiko è s fato co­
municato stasera dal porta-

Paralizzato il traforo del «Bianco » 

foce ilei D'purt'iiieiilo di 
Stiliti, che lui detto: < Vi e 
nn accordo gcnentle sul /af­
fo che ri (/chinino ciscr,' rie-
ooziati <ulìa cr'.si ,it Berlino 
e sul problema fedisco C>!i 
.S'fuft l nifi operano clic qnc-
s'ft nctiozuit! saranno .seri ». 

< ("io c h e ilo. dc .s iderereiH-
'Mi> AfaJi'lirc a Sete York — 

Nuova esplosione 
nucleare sovietica 

WASHINGTON. 14 - La 
NASA ha annunciato che la 
Unione Sovietica ha fatto 
esplodere oggi un'altra bom­
ba atomica 

recuperata dalle navi sovie-
Liban'o. si preparavano ad jt iche che incrociano pre>--o 
attaccare l'Irak. fecero lar 

i qo uso dei porti e drq'i 
aeroporti italiani senza 
chiedere nessuna autorizza­
zione preventiva. Se il con 
flitlo si fosse esteso, l'Ita­
lia non avrebbe potalo sot­
trarsi alla rappresatela. 
Fanfani. anche allora presi­
dente del Consiqlio, se ne 
rese in realtà conto, tanto 
da tntervenirm presso il Go­
verno di Wwshinqlon e di 
Londra. Tardi, però: quan­
do cioè i porti e gli nero-
porti italiani erano qia slati 
adoperati. 

Che cosa vuol dire tutto 

Ila zona di caduta dei rr.zzi. 
^ 'abi l i ta per questi nuovi 
esperi menti 

La assoluta precisione d-.-l 
lancio, effettuato .-u una di­
stanza di ben 12 000 chi lo­
metri. conferma l'ecceziona­
le progresso raggiunto dal­
l' URSS nel campo miss i l . -
stico. 

L'area di atterraggio dei 
mussili lanciati nell 'attuale 
S4>r:e di esperimenti misura 
300 per 320 chilometri »d e 
situata a sud-ovest i e l l e i<=<»-
le Havvai. e lontana dalle 
principali rotte maritt ime e 
dalle zone peschiere. Non vi 

Amnistia 
per il Centenario 
chiesta 
da Gullo 

(Continua ni 10. pac 8 col » 

t-'.NTKI.VF.S — ORKÌ. » mintMrl Bi». 7.nrra*nlnl e Spata.ro compiranno un M>prutlm>co uri 
c.inllcre italiano per il traforo del Monlr nimico: | nostri operai, inrutti, avanzano soltmtto 
di 30 o IO crnllnirlrl ni elenio, a preizo iti erovi risrhl ni e»tri»iitinll faili-lir. Sarà pre­
sente anche II ministro francese del Lavori Pubblici. NKI.I.A KOTO: lavoratori italloiil 
nella calieri;» fino a OCR! «cavata (In ottava pagm.i le informazion-' 

ha prtì-eowto 'l portavoce — 
e quando i m i<)Z'<u< possano 
arcrr inizio, in qnu/e .^ede e 
su gitale /)(/><• > /; portaciiee 
ha tuttaca uiniuint,> clic, per 
il t a t t o che (p ie- t t c o l l o q u i 
Miniano bilaterali, essi non 
potranno essere che esplora­
tici t's^endoali ^uto chiesto 
se tilt Stati l'niti .suino * con­
tenti > che ci siano tu i"-;fa 
dei negoziati, ti po r fu roce 'in 
risposto: * l'io dipende da 
quel d i e i sortefic» /tanno in 
mente ». 

In questa a fino-.-/era " Ita 
a r a t o mieto oppi a U'us/tinq-
fon la cou/crettra dei mini­
stri depli esferi occidentali . 
Kssu è sfata preceduta, in 
mattinata, da una sene tli in­
contri preliminari. Rusk ha 
conferiti} con il ministro te­
desco, VÌÌII Brentano, che si 
unirà ni eollcplij solfaiifo do-
niiiftina. ,• coti Lord Home. 
Cgli ha trattenuto a colazio­
ne (piest'iilftttio. .Yel porrie-
riggio. poi. Ittislc Ita risto 
C o n r e de Murcille. l.e riu­
nioni cere e proprie della 
conferenza hanno acuto ini­
zio alle 16 (le 21 ora italia­
na). In serata, esse .som» pro-
s'cpnife in occasione d> un 
pruno» offerto da Rusk ai 
colleglli. 

In contrasto con l'ottimi­
smo dei diripcnti americani, 
tonfi ftanecsi hanno tenuto 
q u e s t a sera a sottolineare clic 
l'attcngunncnto d-i governo 
di Parigi, .secondo il (piale 
incontri con i sor te f ' c r , rea­
lizzati in quesfo momento. 
non sarebbero vantaggiosi 
per l'occidente, non è mutato 
e che Courc de Afurrifle si 
comporterà in conseguenza. 
Il ministro francese, hanno 
affermato queste fonti. la­
scerà i;ft Stati l'nif prhna 
dell' apertura della sesfiori»* 
dell'Osi', e se Rusk tMieterà 
. preris-'r c/ntfaff, con (iro-
miko lo farn * senza alcun 
mandato ila parte della 
Francia r. 

Duecento morti nella battaglia 

Scontri in corso nel K a t a n g a 
tra l'ONU e mercenari europei 

Anche civili belgi partecipano ai combattimenti — Nessuna notizia di Ciombe 
Un passo inglese presso Hammarskjoeld in difesa dei fantocci colonialisti 

LLOPOLDVILLE, 14. — A 
Klisabcthville. tuttora isolata 
da.' resto del Congo, sono 
pr<.seguiti pei tutta la notte 
i c m b a t t i m e n t » tra reparti 
dell 'ONi; «. mercenari kntan. 
J-JU-SI l'n portavoce dcl-
l'ONU ha tuttavia precisati» 
ebe le truppe delle Nazioni 
Unite mantengono il con­
trollo di lutti i punti strate­
gici della città In base alle 
notizie giunte a L«-o|»oldville. 
risulta che i combattimenti 

Isono limitati a < sacche > iso­

late nelle quali tilliciali belgi. 
inglesi, francesi e rhodesiani 
hanno raccolto le ult ime 
forze di Ciombe. Due attac­
chi effettuati da questi ultimi 
contro l'edificio centrale delle 
l»o.ste sono stati respinti d.\ 
reparti indiani 

Notizie success ive annun­
ciavano che aerei delI'ONU 
sono stati fatti oggetto al 
tiro della contraerea katan-
ghese Uno degli apparecchi 
sarebbe rimasto danneggiato 
Le forze dell'* > \U avrebbero 

Il compagno on. Fausto Gul­
lo ha rivolto un'interrogazione 
al presidente del Consiglio 
• per sapere se non ritenga 
opportuno che il governo della 
Repubblica, interpretando il 
sentimento della grande mag­
gioranza degli italiani, tragga 
valida ragione dalla celebra­
zione del centenario dell'Unita 
nazionale per proporre e con­
correre ad approvare una leg­
ge di delegazione al Capo del-
lo Stato per un provvedimento 
di amnistia e di indulto >. 

I.F.OPOI.DVII.I.E — Il «rumarlo (cenerate dell'ONtP. Dxc Hammarskjoeld in eorapARnla del 
premier ronrn|r«e Cylille Adoni*, pasta in r«**srir;nA II picchetto d'onore «ll'«eroporto di 
Ndjill dopo II ino arrUi» ne il* rapitale congolese (Telefoto) 

reagito bomb.udando la jn»-
stazione del le forze merce­
narie. incendiandola I mer­
cenari sa iebbero riusciti .ni 
interrompere l'.ifllusso di cor­
rente elettrica alla radio te­
nuta dalle forze dell'O N U. 

Nessuna notizia si e avuta 
circa la sorte di Oornbe e 
Munongo I due fantocci sono 
tuttora latitanti Secondo 
c-erte voci essi sarebbero an­
cora nascosti ad Kli-Mbeth-
vil lc; altri .ilfermar.o invece 
che ni reb lvro ej.i 
nella Rhodesi.i del nord Le 
forze dell'ONU h inno nel,».», 
frattempo stabilito d e g 1 i ! c,qi1„,"l,„ 

z.'.oni l n.te prc\ed->sv la si-
>tem.izieiie di 1 •.indie:e del 
g o \ e i n o e entrali' su tutti gli 
editici pubbl-ci di Kli-Nileth-
vil le. seguii.i da ima dichia­
razione utbci.de sulla tire 
della s e c c a i o n e . 11 piano sa-
icbbe giunto iT.ro all'ortc-
chio dei f.intiHci. i qu ili, in­
siemi .i^ìi liil.i ,.,',, bell'i. 
avrebbero predisposto le mi-
suro per o p p o r r alla sua at­
tuazione 

I coloniahs' i >'.,i:ino già 
ripar.ttoi , , ! , , , , , . , i m , | , , s i ! V r ostacolare 

1' 

sbarramenti tra 
e |,i Rhodesia e 

il KatariiMJ 
stanno f^r-\ 

ii ne del giAerin» centrale 
nira in questo quadro il 

av\ enuto stamane-
i Leopiddvdlc tra il ?egre-

, . . a n o jter.erale dell 'ONU Dag 
quiscndo tutte le a » t o m o h i l i j n . , n i n w ! q \ „ . e l d e l ' amba-

j sciatore britannici» nel Congo 
che lasciano il Katanga o elu­
vi entrano Un altro blocco 
stradale sarebbe state, costi­
tuito tra El isabethvdle e la 
base mil i tare di Kamma 

Una colonna delle Nazioni 
Unite si sta intanto aprendo 
la strada per dare man forte 
ai 150 militari irlandesi 
accerchiati a . ladotvil le. a 
-irca 90 chilometri da F.lisa-
•-•ethville Le perdite in vite 
umane sarebbero ingenti 
Fsse supererebbero i due­
cento morti: centocinquanta 
tra i mercenari una cine-pian­
tina dell 'O N U 

Nuovi particolari sono stati 
forniti da certe fonti di Leo-
poldvil le sul piano predispo­
sto da II "ONU per regolare la 
quest ione katanghese Sem­
bra ormai assodato che 
l'ONU ha agito su richiesta 
del governo congolese. Non 
si esc lude però che le Nazioni 
Unite si s iano mosse por pre­
cedere un'azione diretta del 
governo di I .eopoldvil le con­
tro il Katanga. Si dice che 
il piano d'azione del le Xa-

Uiches Quest'ultimo, e stnto 
annunciati», ha espresso al 
suo interlocutore la e pre»oc-
cupazione ed il rincresci­
mento > del Governo di Lon­
dra per l'azione dell 'ONU nel 
Katanga L ì CJr.in Bretagna 
teme infatti che la caduta 
del regime fantoccio del Ka­
tanga metta in serio rerìcolo 
d governo *-t."ist.i della con­
finante Rhode-sia Un porta­
voce del Fe»reign Orììce non 
ha escluse» che il Regno l 'nito 
chieda la convoca / ; one del 
Consiglio di sicure/za 

Sempre a I.eopoldville. 
Hammrirskjoelil si e incon­
trato opgi con il presidente 
Kasavubu. dopo aver avuto 
ieri peimeriggio un cedlociuio 
con il primo ministro Cv-
rille Adula Ieri sera il dot­
tor Sture 1 inner. capi"» delle 
forze dell'ONU nel Congo. 
ha offerto un pranzo privato 
al quale hanno preso oarte 
oltre ad Hammarskioeld il 
premier Adula. Antoìne C*i-
zenga. Jason S e n w e e*1! fico. 
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Lettere al Direttore 

Salario "invisibile,, 
e falsi visibilissimi 

Caro direttore, 

piacevole, dopo tanto tem­
po, ritrovarsi a chiacchiera-
re, fra amici e avversari. Bel­
lo, poi, dopo tanto girovagare 
nel mondo tornare in patria e 
ritrovare, accanto al nuovo 
che è sorto, certe vecchie e 
patetiche istituzioni che reg­
gono alla prova del tempo. 
Qual senso di perenne giovi­
nezza m'ha dato, per esempio, 
ritrovare vivo e vegeto lo 
Sceiba dei « veti » vuoi spor­
tivi che culturali, il Saragat 
dalle crisL mistico-parlamen­
tari, un Fan funi attivistico e 
« sincrctistico • . Bellissimo 
poi, quasi un tuffo nell'infan­
zia, ritrovare tale e quale 
* l'ufficioso Messaggero ». 

Confesso che, nel rientrare 
nei sacri confini, qualche ti­
more lo nutrivo. Stai a vedere 
che non mi ci ritrovo più, 
mormoravo. In effetti, devo 
ammettere che un certo smar­
rimento m'ha colto frequen­
tando certe spiagge italiane 
senza conoscere il tedesco, 
divenuto la lingua madre a 
liimini e Capri Ma mi è ba­
stalo riprendere in mano 
l'ufficioso Messaggero per ri­
sentirmi subito a casa mia, 
riascoltando il linguaggio del­
la prima giovinezza. 

Quale tenerezza, caro diret­
tore, ritrovare intatto il no­
stro ottuso oracolo di prò 
vincia! Sempre più solenne-
vicnte stolido nel ridurre i 
più algebrici problemi mon­
diali al grado della « calcala-
tio servarum », il cosidelto 
« conto della serva ». 

Affrontando la questione 
del « tenore di vita nel­
l'URSS », cosa ti combina, in­
fatti, il nostro impunito ve­
gliardo ufficioso? Esso sco­
pre, come al solito, che lì « è 
problematico riempire la bor­
sa della spesa ». / conti 
(* ineccepibili » afferma ra-
gionieristicamente il Messag­
gero) parlano chiaro: il bur­
ro costa tot, la carne tot, te 
banane tot. e via dicendo, con 
una sfilza di cifre più o me­
no esatte ma nel complesso 
ragionevoli. Dopodiché si pas­
sa ai salari: e qui, con l'aiu­
to di una piccola decurtante 
falsificazione del 15-20 per 
cento sul salario medio, l'uf­
ficioso si toglie In soddisfazio­
ne di una piccola vittoria sul 

• la verità delle statistiche. 
Infine, fiero di tanta vitto­
ria, si lancia e, come al soli­
to, inciampa nel solito muro 
del * salario invisibile ». Suc­
cede sempre così, esaminando 
i « confi » dei sovictologhi. 
•Bravissimi ne? riferire ? prez­
zi di via dorici, quando gli 
affari si complicano e si ar­
riva al problema dt come è 
composto il salario sovietico, 
addio. Unu mngugnatina sul 
« salario invisibile » tanto per 
non farsi beccare, e poi via, 
di gran carriera, verso altre 
vette. 

Cos'è dunque il * salario 
invisibile »? E' la bestia nera 
dei sovictologhi americani ed 
europei, alle prese con i mi­
steri di un tenore di vita 
sovietico che secondo i loro 
conti, dovrebbe portare i cit­
tadini di quel paese ad ini-
viincnte e rapida morte per 
fame. E che invece, di anno 
in anno, cresce in livello ed 
estensione II « salario invi­
sibile ». infatti, è quel com­
plesso di beni e servizi che, 
nel fervore di opere della 
« libera impresa * qui da noi 
il capitalista ti fa pagare un 
mucchio di soldi e che lì. in 
URSS (nelle rigide regole 
della pianificazione) lo Slato 
invece ti dà gratuitamente o 
quast. Si tratta come è noto, 
di beni e servizi che ai ricchi 
non interessano molto, dap­
poiché i ricchi hanno rendite 
proprie; ma che a tutti i reti 
diti fissi, piccoli, medi e alti, 
piacciono moltissimo Si trat­
ta di beni e servizi che. anche 
se meno lussuosi tlcWAuto­
strada del Sole, alla gran 
massa dei nostri concittadini 
piacerebbe moltissimo poter 
avere come « entrate », fisse 
e inalienabili alle quali si ha 
diritto per Costituzione (in 
URSS, naturalmente, non in 
Italia). Tra queste « m i r a l e » 
è compreso l'affitto di casa 
(che incide sul salario per 
il 5-6 per cento, cioè nulla) 
l'istruzione dalle elementari 
all'Università (giatuita), l'as­
sistenza medica, dal cavaden­
ti al chirurgo (gratuita) il 
riposo annuale (pagato, per ti 
70-80 per cento dal sindaca­
to), il vitto quotidiano (nel­
le mense di fabbrica si man­
gia con due-trecento lire), la 
pensione (per tutti, a 50 an­
ni). Tra un po' diverranno 
gratuiti anche t trasporti, ver­
ranno abolite le ultime tasse 
dirette e si concederanno gra­
tis, o quasi, tante altre picco 
le cose (dall'energia elettrica, 
all'acqua calda) che in Italia 
pesano in alte percentuali sui 
più magri bilanci familiari. 

Questo è il « calano invi­
sibile » sovietico, in base al 

T E S S E R A M E N T O 

AL P.C.I . 

1 0 0 % a Genova 
Il compagno Sralhl della 

segreteria della Kederazio 
ne Reno» est del PCI ha In. 
vieto «I compagno Togliat­
ti Il seguente telegramma 
• Comunisti genovesi »n-
nanriimn renio per cento 
tesseramento e rinnoviamo 
impegno prosrlitlimo per 
raggiungere 50 mila iscritti* 

quale quello visibile aumenta 
del 30-40 per cento. Dal loro 
punto di vista è comprensi­
bile che t sovictologhi, ar­
rivati a questo punto, operi­
no un salto e se ne dimenti­
chino. Se non facessero così, 
cos'altro potrebbero iure al 
termine dei loro calcoli sulla 
« depressione » del tenore di 
vita sovietico, se non gettarsi 
nel più vicine fiume o iscri­
versi alla più vicina sezione 
del partito comunista? /J fat­
to è che, pur se invisibile que 
sta parte del salario sovietico 
c'è, e pesa. St non fosse così 
e valessero solo i conti dei 
savietologhi, i souietici do 
vrebbero girare nudi c pesare 
40 chili, come massimo. In 
vece tutti ormai li vedono im­
pellicciati e grassi E ciò per­
chè, è notorio il consumo dei 
grassi, carni, zuccheri e for­
maggi è più alto in URSS che 
in diversi altri paesi curovei, 
ivi compresa l'Italia. Come 
mai? Sono forse i soliti « mi­
steri del Kremlino »: che 
tuttavia sarebbero chiarissimi 
solo che i sovictologhi fos 
scro un po' più seri e la smet­
tessero di misurare l'econo 
mia di Kazan con il metro 
dell'economia di Abbiate-
grasso. 

Non paghi, invece, di ope­
rare similt ibridi uccostamen-
ti, gli esperti del Messagge­
ro vanno ancora più in là. 
Fresi i loro conti « ineccepi-
bili » vi ragionano sopra po­
liticamente e scoprono che 
le recenti posizioni dell'URSS 
sulla Germania, il volo di 
Titov, la produzione della 
« superbomba », dipendono 
dal fatto che in URSS i lacci 
delle scarpe costano cari e le 
banane pure. Poiché, scrive il 
Messaggero, lì la gente non sa 
« come riempire la borsa del­
la spesa ». che ti pensa il 
Krusctov? Promette che fra 
venti anni vi sarà l'abbondan­
za e, nel frattempo, trastulla 
i suoi 216 milioni di concit­
tadini facendoli giuocare con 
i razze Ut ed eccitandoli con­
tro Kennedy. • E* sempre di 
nuovo la vecchia tattica dei 
regimi autoritari — sentenzia 
l'oracolo di provincia — di­
strarre il popolo dalle preoc­
cupazioni domestiche con le 
avventure esterne ». Certo, il 
Messaggero può vantarsi di 
sapere come si fa a « distrar­
re il popolo ». Per (pianto 
tempo anche lui, si è distrat­
to, quando il suo regime au­
toritario preferito giocava 
alla guerra, pei Giòliti e Ual 
Uall Ma lasciamo stare. A 
chi créde davvero che il go­
verno dell'URSS voglia « di­
strarre ti popolo » consiglia­
mo di leggere le corrispon­
denze dt Alfonso Sterpellone 
(del Messaggero) m cut si 
documenta e dettagliatamen­
te, la « grande novità » del 
• krusctovismo » che concen­
tra tutto il fuoco della pub­
blica denuncia per attirare 
l'attenzione del popolo sui 
responsabili delle « preoccu­
pazioni domestiche ». Per 
mesi e mesi, l'amico Sterpel > 
Ione, ha ammucchiato mate- I 
riali su questa « novità », • 
emersa clamorosamente an­
che al CC del PCUS sull'agri 
coltura. Ed ora ci tocca leg­
gere che no. non è vero nulla, 
e che per « distrarre il pò 
polo » il governo dell'URSS 
è costretto a fare il gioco 
pesante in politica estera. 

Saremo ingenui, ma perchè 
invece di cercare i motivi 
dell'attuale politica estera 
dell'URSS nel costo dei lacci 
delle scarpe sovietici, il Mes­
saggero non li t;a a cercare 
più modestamente dove sono 
nella balorda politica di Ade 
nauer e Kennedy? Lì trove 
rebbe senza tante contorsioni 
statistiche i motivi reali del 
la tensione odierna Ma ab 
biamo l'impressione che, a 
questo proposito, il Messag­
gero davvero intenda « di 
strarre il popolo ». secondo la 
sua tradizionale e consueta 
missione Speriamo bene, non 
vorremmo che, tn un momen 
to di distrazione, — se le cose 
dovessero volgere al peggio 
— dovessero essere proprio 
t sovictologhi bugiardi co 
me quelli del Messaggero a 
doverci rimettere, magari per 
distrazione, la faccia e la 
testa 

MAURIZIO FERRARA 

Di fronte ai cedimenti del la maggioranza 

la sinistra socialista 
per la ritintone del CC 
Condannata la posizione «Iella destra del I'SI stilla situazione inter­
nazionale e sulla Sicilia — // 25 settembre si riapre la Camera 

La corrente di sinistra del 
PSI si è riunita ieri per un 
esame della situazione. Nella 
riunione è stato sottolineato 
l'allarme della corrente — di­
ce un comunicato — per il 
progressivo scivolamento del­
ia destra del l'Sl su posizioni 
comunque collaborazionistichc 
con la DC. Indicativo è appar­
so l'esempio siciliano: dopo 
anni e anni di lotte e di di­
battiti sulla svolta a sinistra, 
PSI e DC realizzano un ac­
cordo promosso dalla destra 
de tipicamente centrista, ideo­
logicamente e politicamente, 
accordo che è stato giudicato 
dalla sinistra come il volto 
reale della politica di centro 
sinistra. Oggi — è stalo ri­
badito da tutti gli oratori — 
non vi possono essere più dub­
bi su questa politica, e perciò 
la sinistra si batterà per la 
revisione dell'accordo di Pa­
lermo cosi come delle giunte 
di centrosinistra nei grandi 
centri. 

Gli intervenuti nel dibattito 
hanno rilevato come, con la 
posizione assunta sulla que­
stione siciliana e sui problemi 
intcrnnzionali, la destra dei 
PSI si è posta al di fuori 
delle stesse sue deliberazioni 
congressuali. L'insieme di que­
sta situazione pone alla sini­
stra l'esigenza di chiarire a 
tutti i livelli di partito la si­
tuazione creatasi. Come primo 
passo, la sinistra chiederà 
quindi la convocazione anti 
cipata del Comitato centrale 
e in base al dibattito clic si 
sarà svolto in quella sede e 
nel partito, la sinistra deci­
derà anche sulla questione se 
siano venute o meno a cadere 
le ragioni della sua perma­
nenza in direzione. 

Ad Agrigento, l'accordo si­
ciliano tra DC e PSI ha avuto 
notevoli ripercussioni nel co­
mitato esecutivo provinciale 
della Federazione socialista. Si 
sono dimessi da questo orga­
no direttivo del partito il de­
putato nazionale Calamo e i 
dirigenti Granata e Ancona. 
Essi hanno giudicato che la 
soluzione voluta dalla destra 
del partito « non rappresenta 
una svolta a sinistra nel qua­
dro della linea adottata al con­
gresso di Milano ». 

La Direzione del PSI si riu­
nisce oggi. De Pascalis ha con­
fermato che all'ordine del 
giorno rimane la situazione 
internazionale, ma ha aggiunto 
che « se la minoranza volesse 
discutere la conclusione della 
crisi siciliana è probabile che 
la direzione se ne occupi, sul 
piano informativo ». 

CONVOGATA LA CAMERA 
— La Camera è stata convo­
cata per lunedi 25 settembre 
alle ore 17. All'ordine del 
giorno figurano interrogazioni 
(che non Impegneranno Mon­
tecitorio per più di un'ora) 
e quindi esame del bilancio 
degli Esteri, la cui discussione 
avrà inizio nella stessa gior­
nata. Al dibattito sugli Esteri 
è abbinata anche l'interpel­
lanza presentata dai missini 
sul viaggio di Fanfani a Mosca 

INCONTRO SEGNI - REINHART 
Segni ha ricevuto ieri alla Far­
nesina l'ambasciatore statuni­
tense Reinhart, con il quale ha 
proceduto — informa una no­
tizia tiffìciosa — « ad un esame 
dettagliato ed ampio della .si­
tuazione internazionale, anche 
in relazione al prossimo viag­
gio dell'onorevole Segni a New 
York ». 

11 ministro degli esteri par­
teciperà infatti ai lavori del-' 

l'ONU e partirà il 19 alla volta 
degli Stati Uniti. Il 10 partirà 
da Roma, anche Martino, il 
quale sarà alla testa della de­
legazione italiana all'ONU. 

Prosegue l'inchiesta 
su Fiumicino 

Riprese Je prove sull'autodromo della morte 

In fiamme a Monza l'auto di Hill 
Le vittime di domenica salite a 16 
Completamente ignorate le disposizioni della magistratura? — Reti spe­
ciali di protezione furono commissionate in Svezia e poi rifiutate 

La Commissiono parlamenta­
re di inchiesta sulla costruzio­
ne dell'aeroporto eli Fiumici­
no è tornato a riunirsi ieri al­
la Camera dei deputati sotto la 
presidenza dell'ori Aldo Bozzi 

Al termine della riunione t\ 
stato diramato un comunicato 
ufficialo nel quale si afferma 
ohe - In commissione hn pro­
seguito nello syolgimento del-
l'InterrogatorU} dei 'est» -

Nel corso della seduta infat­
ti la commissione ha Interro­
gato ring Frosini. già presi­
dente di Sezione del ministero 
dei Lavori Pubblici ed il prof 
Ozzi, gin capo dell'Ispettorato 
compartimentale agricolo di 
Roma L'interrogatorio è dura­
to tre ore. dalle 10 alle 13 ] 

MONZA, 14. — Mentre le 
vitt ime della terribile scia­
gura di domenica scorsa so­
no salite a 16 un altro inci­
dente si e verificato oggi sul ­
la pista di Monza. Il che sta 
a dimostrare che da parte dei 
responsabili e degli organiz­
zatori non si tiene assoluta­
mente conto di quanto dispo­
sto nei giorni scorsi dalla 
mngistintiira la quale aveva 
intimato, com'è noto, la so­
spensione di qualsiasi attivi­
tà sul trugico autodromo al­
lo scopo di vagliare quali 
circostanze e quali eventua­
li deficienze hanno provocato 
la .strage 

Parliamo prima dell' inci­
ti ente 

Nel pomeriggio all'auto­
dromo sono riprese le prove 
Mentre era in pista la BKM 
otto cilindri, che avrebbe 
dovuto pia essere schierata 
nel « fi rari Premio d'Italia ». 
il motore della macchina, al­
la cui guida era il pilota 
Graham Hill, ha avuto un 

ritorpo di fiamma prendendo 
fuoco. Il pronto intervento 
di alcuni inservienti muniti 
di schiumogeni ha permesso 
di soffocare il principio d'in­
cendio, senza che il pilota 
subisse danni personali. Dan­
neggiata è rimasta invece la 
macchina che ha dovuto so­
spendere le prove 

Già in mattinata Graham 
Hill aveva incominciato a 
compiere alcuni giri di pro­
va sulla pista. Ma poi si era 
dovuto fermare per ordine 
dell'Autorità giudiziaria. 

Come abbiamo già detto, 
le vitt ime della sciagura del­
l'autodromo sono salite a se ­
dici: nel pomeriggio di oggi. 
infatti, è purtroppo spirato 
il valdostano Renato Janin. 
di 35 anni, che aveva ripor­
tato la frattura della man­
dibola con un forte stato di 
commozione cerebrale. Pri­
mo di spirare, ha mormora­
to: « Avvertite i miei, dite 
che sono vivo: sono della Val 
d'Aosta, di Ama/..... ». 

Lo Janin faceva parte del­
la comitiva di giovani venuta 
a Monza da Arnaz per assi­
stere al Gran Premio. Quan­
do il bolide impazzito di Von 
Trips, falciò la folla, mori­
rono sul colpo Camillo Val-
leise. Franca Roguet e Dina 
Polonieli . Rinaldo Girod ces­
sò di vivere lunedì scorso, 
nonostante le assidue cure 
dei medici. Fra i feriti, sono 
ancora in pericolo di vita 
Renzo Girod e la giovane 
svizzera Rose Marie Bauk-
mnnn. 

Intanto, l'inchiesta prose­
gue. I magistrati continuano 
gli interrogatori, ma qualco­
sa di definitivo si saprà sol­
tanto quando saranno ulti­
mati gli esami tecnici sulle 
auto del Von Trips e del 
corridore inglese Clark: e. 
soprattutto quando termine­
rà i suoi lavori la commis­
sione nominata dal ministero 
del Turismo, che ha il com­
pito di accertare quali mi­
sure di sicurezza siano indi­

spensabili per garantire l'in­
columità degli spettatori du­
rante le g a r e automobi­
listiche. 

Seconda giornata di relazioni a S. Pellegrino 

L'ombra del «dosseftismo» rievocata 
a l convegno ideològico della P.C. 

Prudente gioco di sfumature del relatore Ardigò - Incertezze sui temi fondamentali delle autonomie 
locali e formulazioni scontate sui problemi di politica economica - Il dibattito sulle prime relazioni 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAN PELLEGRINO, 14. 
— E' accaduto anche que­
sta volta. Regolarmente, dai 
convegni democristiani si­
mili a quello che da due 
giorni si tiene qui a San 
Pellegrino per rintracciare i 
fondamenti ideologici della 
DC, improvvisamente si leva 
lo spettro non placato del 
< dossettismo ». Si riprcscn-
ta l'ombra di una esperienza 
politico-ideologica che. ap­
pena abbozzata, venne sof­
focata nella culla dal < de-
gasperismo ». E' stato Achil­
le Ardigò a rimuovere le 
ceneri del * dossettismo »: 
anche se poi si è affrettato 
a ribadirne l'nuneiiiilo e ir­
reversibile superamento. 

Il destino bizzarro ha pure 
voluto che un breve saluto 
a Passetti sia stato detto, in 
qualità di presidente del 
convegno, dal senatore Pie-

Liz l'egiziana 

, .^fr . ( -* .« 
l.li Taylor, che ha ripreso ta lavorazione del film • Cleopatra • 
mrntrr lasria Cinecittà nelle vesti della favolo** regina 

d'Ecillo A cranio • tri la «aria 

cioni, che, se non andiamo 
errati, al congresso di Ve­
nezia del 1949 upri il fuoco 
contro le tesi del « profes­
sorino > di Reggio Emilia. 

Ardigò, nella suo relazio­
ne, che, certamente, si pone 
tra le più acute che qui Siri­
no state presentate, ha col­
legato la ricerca di una nuo­
va piattaforma ideologica e 
politica della DC con la que­
st'urne delle forze necessarie 
ad attuarla. Dopo aver rie­
vocato i termini della sintesi 
a suo tempo raggiunta dal 
* popolarismo » sturziano al­
le soglie di una società indu­
striale moderna, sintesi ispi­
rata prevalentemente dalle 
istanze contadine e autono­
mistiche della base cattolica 
di allora. Ardigò ha ricorda­
to la sintesi del tutto diversa 
concepita da De Gasperi, che 
faceva perno sulla struttura 
dello Stato ereditata dal fa­
scismo. e tendeva a preser­
varla sotto l'insegna dell'an­
ticomunismo. restaurando ro­
si un fronte l iberale eteroge-
neo fondamentalmente con­
servatore. 

Attorno alla concezione 
dello Stato — e Ardinò la 
rievoca sfumandone i ter­
mini — avvenne la rottura 
verticale tra De Gasperi e 
Dossetti. Dossetti in sostan­
za considerava irrimediabil­
mente in crisi lo Stato libe­
rale moderno, e a De Ga­
speri, che guardava al mo­
dello della Repubblica di 
Weimar. ricordava che, no­
nostante talune soluzioni di 
compromesso, con quella so­
luzione non si usciva dall'or­
dinamento statuale liberale 
già in erisi. La stessa con­
cezione interclassista non ba­
stava più e Dossetti auspi­
cava la rrnlizrnrintie di strut­
ture radicalmente nuove at­
traverso la ricerca di vie di 
incontro con la classe ope­
raia; comunisti e cattolici 
sembravano in quel tempo 
a Dossetti le sole forze ve­
ramente antagoniste alla 
leadership politica finale del 
tnoriincHfo operaio moderno 

Successivamente il prof 
Benvenuti, intervenendo a 
proposito d e i cosiddetti 
< rorpi intermedi ». rale a 
dire 'e comunità locali qua­
li i comuni le province e te 
regioni, hn fatto talune af­
férmazioni che. allo «faro 
dei falli, hanno assunto un 
rapo sapore critico L'istan-

i za di decentramento dello 
Stato e di espansione del le 
autonomie, fipfcn del movi­
mento cattolico fin dagli al­
bori. non fu tanto reazione 

Nei licei classici e scientifici e nelle magistrali 

II diciotto iniziano gli esanti 
di riparazione per la maturità 

Ai professori viene raccomandato di scegliere e formulare gli argomenti trattati 
negli anni anteriori in stretta connessione con i programmi di studio dell'ultimo anno 

allo stato liberale o a quello 
autoritario fascista, bensì 
una rivendicazione costrut­
tiva. E' perciò — secondo 
Oennennfi — un errore di 
prospettiva quello di ritene­
re che la politica autonomi­
stica possa essere oggi ab­
bandonata. non importa se 
di diritto o di fatto 

Tesi divenute ormai con­
suete nei suoi discorsi te­
nuti in occasione di Con­
gressi sono state ribadite dal 
prof Pasquale Saraceno che 
ha affrontato l'argomento: 
< Stato ed economia ». A suo 
parere il fondamentale pro­
blema economico e sociale 
nel nostro Paese è costitui­
to dal cai attere cosiddetto 
« dualistico » dello nostra 
economia Dualismo derivan­
te dal fatto che forze di la­
voro, che danno o possono 
dare una data prestazione. 
non sono tutte prontamente 
utilizzate con quella retribu­
zione chc le loro capacità 
professionali comportano. Dì 
conseguenza la popolazione 
italiana viene a ripartirsi in 
due mondi diversi e quel che 
è peggio le forze agenti del 
sistema tendono non soltanto 
a mantenere separati quei 

due mondi, ma addirittura 
ad allontanarli come livello 
di redditi, e, in genere, come 
condizione di uttcì. Questo 
dualismo — secondo Sarace­
no — so/o in parte può esse­
re identificato con lo squili­
brio tra Nord e Sud. 

Infatti mentre nel Sud a 
seguito dei fenomeni di in­
dustrializzazione incomincia­
no a svolgersi e sì stanno 
costituendo ed espandendo 
aruppi sociali aventi un li­
vello moderno di produtti­
vità e di vita civile, nel re­
stante territorio esistono nel­
le zone < rurali *. e tendono 
addirittura ad estendersi. 
aree di depressione non meno 
grave di quelle esistenti nel 
Mezzogiorno. Il problema del 
Mezzogiorno tende così a 
presentarsi come la manife­
stazione territorialmente più 
estera, dello squilibrio esi­
stente tra economia agricola 
ed economia industriale, co­
mune a tutta l'economia 
mondiale esterna al mondo 
comunista Un più netto pas­
so innanzi sembra di rileva­
re laddove Saraceno afferma 
che il perseguimento delio 
svi luppo economico unifica­
to nel j>aese esige una se­

rie di azioni a lunga scaden­
za nei diversi campi, e quin­
di un coordinamento che 
comporta ('attuazione di una 
< politica di piano ». 

Sono intervenuti fra gli al­
tri: Voti. Giulio Pastore, che 
ha letto una sua comunica­
zione a proposito di classi 
sociali e di sintesi politica. 
Il prof. Giordano Dell'Amo­
re ha lamentato la carenza 
di una linea politica in ma­
teria bancaria, mentre il 
* basista > Gallone ha soste­
nuto il superamento dell'in­
tegralismo con la ricerca di 
convergenza tra i partiti su 
basj programmatiche. Un in­
tervento vivacemente pole­
mico sulla relazione che il 
ministro Gonella aveva pre­
sentato ieri, è stato quello 
del < basista » De Mita. Egli, 
dopo aver respinsto la defi­
nizione del concetto di li­
bertà dato dal ministro, ha 
negato anche il criterio di di­
visione dei partiti in *demo-
cratici » e no. Tutti i movi­
menti politici chc accettano 
e adottano il metodo demo­
cratico. indipendentemente 
dai Uni. rientrano nell'< arca 
democratica ». 

LIBERO PIF.RANTOZZI 

Al Simposio di chemioterapia di Napoli 

Negato il visto d'ingresso 
agl i scienziati dell 'URSS 

l ' i i i i i s t ' i i s i i l c i m a i i » v r ; i o s t n i z i o n i s t i c a ? • D e l u s a 1 a t t e s a p e r la r e l a z i o n e 

i le i d o t i , ( r a u s e sui i l i a n t i b i o t i c i e la l o r o t o s s i c i t à - L e a l t r e r e l a z i o n i 

Gli .studenti candidati alla 
maturità classica e scientifi­
ca e alla abil itazione magi­
strale. rinviati alla seconda 
>css:one di esami, m i n e r a n ­
no le prove di riparazione 
lunedì 18 settembre con il 
tema di italiano. 

In occasione della sessio­
ne autunnale nessuna nuova 
disposizione e stata imparti­
ta dal Ministero della pub­
blica istruzione e pertanto 
valgono le dirett ive impar­
tite a giugno. 

Tuttavia vi sono alcuni 
punti che fin dalla sess ione 
di g iugno sono stati portati 

all 'attenzione dei professori 
da parte del Ministero della 
pubblica istruzione. Infatti 
in un opuscolo che riporta 
le norme sugli esami e con­
segnato a tutti ì presidenti 
del le commissioni esamina­
trici. si pone l'attenzione dei 
programmi d'esame e si ri­
chiama la circolare 13 feb­
braio 1961 in cui viene affer­
mato che l'ordinanza mini ­
steriale sugli esami di ma­
turità e di abilitazione s ta ­
bilisce che gli argomenti ri-
ferentisi ai programmi svolti 
negli anni anteriori vengano 

determinati dai singoli con­
sigli di classe. 

E* tra l'altro raccomandato 
che le interrogazioni siano 
condotte m modo tale da 
agevolare al massimo il ren­
dimento del candidato e che 
non si faccia ricorso a do­
mande di natura prevalente­
mente mnemoniche o comun­
que nozionistiche. 

Viene poi raccomandato 
che gli argomenti degli anni 
anteriori s iano scelti e for­
mulati sulla base della loro 
più stretta connessione con 
i programmi cii studio del ­
l'ultimo anno. 

Riunione del CC 
dello Federazione 

giovanile comunista 
La Segreteria Nazionale del­

la FOCI informa i componenti 
del Comitato Centrale e i se­
gretari delle Federazioni pro­
vinciali invitati a partecipare 
ai lax'on di Martedì 19 settem­
bre. che la riunione del C C 
avrà inizio nel pomeriggio alle 
ore 17 e si concluderà nella 
mattinata di mercoledì 20 

Le riunioni preliminari, con­
cernenti le iniziative in difesa 
della pace, si terranno, anzi­
ché lunedi 18. alle ore 9 di 
martedì 19. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 14 — Si e aper­
to oggi il II Simposio inter­
nazionale di chemirterapia 
al teatro Mediterraneo -li 
Napoli: l'importanza ilei con­
vegno è sottolineato dalla 
partecipazione di centinaia 
di scienziati di trenta diversi 
paesi Saranno trattati cin­
que problemi fondamentali 
nuovi .intibiotici. cura delle 
infezioni virali, cura dei tu­
mori filetti collaterali delle 
moderne terapie. profilassi e 
cura delle lesioni da r.~. ci 

Il programma comprende 
ben 25 relazioni e 215 comu­
nicazioni 

La prima relazione e stata 
tenuta oggi dal prof. Di Mar­
co (di .Milano) sui « NIKI vi 
antibiotici ol igosaccandici ». 
nei quali cioè la molecola es­
senziale e costituita da zuc­
cheri Ha pariate- successi­
vamente il prof Drohuct 
(dell'Istituto Pasteur d: Pa­
rigi) sugli «antibiotici anti-
fungini >. vale a dire attivi 
contro le infezioni da fun­
ghi II prof Giunchi (di Sas­
sari) ha riassunto le attuai: 
conoscenze <u un gruppo di 
antibiotici scoperti ::i Italia. 
le « rifomicine » II profes­
sor Kirby (dell 'Università .1. 
Washington) ha trattato il 
complesso problema delle 
infezioni stafilococciche, spes­
so resistenti ad ogni mezzo 
di cura e che cederebbero 
invece alla « vancomicina » 
somministrata ogni 12 ore 
per via endovenosa II pro­
fessor Knote (dell'Universi­
tà di Kiel) ha riferito su .-.1-
cun derivati delle tetracicli­
ne che danno un effetto più 
prolungato rispetto alle so­
stanze originarie II dottor 
Knudsen ( inglese) ha affron­
tato il suggest ivo argomento 
delle « penicill ine sintetiche 
e semi-sintetiche » che e 
proprio adesso di grande at­
tualità. Il prof. Schoncnberg 

Speleologhi 
a 110 metri 

nella voragine 
del « Termine rosso » 

LIVORNO. 14 - I gruppi 

(di Aacher ) ha fatto una re­
lazione sulla < colistina >, 
antibiotico isolato dagli stu­
diosi giapponesi, che è molto 
simile alla pol imixma ma 
nettamente meno tossico di 
questo Infine Yow e Aba-
Nassar (di Houston) hannoÌ5pe!eoIog ci d: Bologna e Mo-
aggiornàto il dibattito sulla Idena guidai: da; prof M.irio 
«Vanamicina * concludendo jBfrtolan: docente dell'Uni ver­

siti di Modena 3tud-o£o dei 
m;nerar della zo-

n.i campigliele sono SCCÀ: ne.-
la vorag.ne del - Term-.ne Ros-
50 -. in comune d CampigLa 
Marittima La orofond-tà della 
grotta che > ricoperta d- stalat­
titi è d: circa 110 metri Sei 
fondo Sii speleologh: hanno tro­
vato un calore d: circa 30 gradi 

Perchè furono 
rifiutate 

le reti svedesi 
di protezione? 

STOCCOLMA. 14 — L'inge­
gnere svedese Torgny Walan-
der, che collaborò all'invenzio­
ne di una speciale rete protet­
tiva da montare negli auto­
dromi, ha dichiarato che -.se 
tale dispositivo (osse stato ap­
plicato a Monza, il disastro av­
venuto nell'ultimo Gran Pre­
mio non si sarebbe verifica­
to". L'invenzione è dovuta so­
prattutto al lavoro dell'inge­
gner Boerjie Fonden Attual­
mente, costui non si trova in 
Svezia, ina il Walander colla­
borò fattivamente alla crea­
zione della •• rete • Il disposi­
tivo al quale allude il Walan­
der è :n effetti lo stesso attual­
mente in uso in numerosi 
aeroporti della NATO e a bor­
do delle portaerei. K' comune­
mente conosciuto sotto il nome 
di « rete-trappola - eri ha lo 
scopo di agganciare i reattor: 
per rallentarti^ la corsa una 
volta che abbiano toccato la 
pista di atterraggio. Si tratta 
di una gigantesca rete elastica 
costruita con resistentissimi fi­
li di nylon, che ha dato risul­
tati sensazionali nei campi di 
specifica applicazione E' in 
particolare la sua elasticità 
che le consente di contenere 
grandi forze d'urto senza 
danni. 

L'ing. Torgny Walander so­
stiene ora clie il pubblico de­
gli autodromi sarebbe comple­
tamente al sicuro se. ai lati 
delle piste, fossero piazzati di­
spositivi di questo genere Non 
è da eseludere che il tecnico 
svedese abbia fatto queste di­
chiarazioni mosso da uno spi­
rito di rivalsa: in effetti, egli 
sostiene che a lui e al suo so­
cio vennero commissionate 
- dall'Italia reti di questo ti­
po -, ma che successivamente 
le persone interessate alla 
commissione rinunciarono al­
l'ordinazione. 

» 

Sospesa a Napoli 
la « Coppa Pugliano 

NAPOLI. 14. — L'Automobil 
club di Napoli di intesa con le 
autorità competenti, ha deci­
so di rinviare l'effettuazione 
della XV Coppa Pugliano — 
Eremo del Vesuvio, fissata per 
domenica prossima, a data da 
stabilire, in attesa delle nuove 
disposizioni relative all'orga­
nizzazione delle corse automo­
bilistiche 

che gli eventuali rischi d e l 1 * * ^ . , ^ ^ 
farmaco sono da temere p:ù 
a carico del nervo acustico 
che del rene e che comunque 
sono evitabili purché si con­
trolli opportunamente il do­
saggio 

Una relazione di partico­
lare interesse che s: atten-i c o". emanazioni di gag so'.fo-
deva per oggi era quella d*!i.™fl , c \ h a n ™ ^ ^ "!'*01" 

, K-, .- ' . ,. ito?a a loro permanenza 
prof Gause. direttore delh j 
Istituto degli antibiotici del- , 
l'Accademia del le scienze <!:l 
Mosca, il quale avrebbe do- j 
vuto parlare delle ult ime 
esperienze e gli ultimi ritro-
vat. tossici in questa campii 
Ma purtroppo tutti i con­
gressisti sovietici sono man­
cati al l 'appuntamento. ,ior. 
essendo potuti partire per 
Napoli per la mancanza del" 
necessario visto Al momen­
to attuale non sappiamo «e 
di proposito si sia voluta 
ostacolare la loro partecipa­
zione al congresso, tanto più 
che il Gause. di fama inter­
nazionale. era stai invitato 
alcuni mesi or sono all'Uni­
versità americana di Yale 
per tenervi un corso di dieci 
conferenze, le quali furono 
poi pubblicate a cura della 
stessa Università Una ma­
novra ostruzionistica, c h e 
d'altronde non avrebbe al­
cun senso non è quindi cre­
dibile; resta il fatto che lo 
scienziato, che avrebbe do­
vuto trovarsi oggi a Napoli. 
ha invece fatto pervenire un 
telegramma in cui comunica 
di esserne stato impedito p^r 
non aver ottenuto il visto 
dall'ambascinta italiana 

Vietate in Baviera 
le corse 

automobilistiche 
MONACO DI BAVIERA. 14. 

— Il ministero dell'Interno 
della Baviera ha emanato una 
disposizione con cui interdice 
le corse automobilistiche sulle 
strade pubbliche, in seguito 
alla sciagura avvenuta dome­
nica scorsa a Monza. 

Tale decisione, in realtà, si­
gnifica l'interdizione delle eor­
se in tutto lo Stato della Ba­
viera perchè ivi non hanno 
luogo corse su circuito chiuso. 

La seduta di ieri 
al Congresso 
di neurologia 

Il VII Congresso internazio­
nale di neurologia ha prose­
guito ieri i suoi lavori sotto 
ìa presidenza del prof. Goz­
zano affrontando uno degli ar­
gomenti più complessi all'or­
dine del giorno: le afasie. Per 
afasia si intende l'incapacità 
parziale o totale di parlare e 
capire, o. p.ù precisamente, di 
evocare, riconoscere, compren­
dere i simboli che compon­
gono il linguaggio verbale o 
scritto, pur essendo del tutto 
normali gli apparati periferici 
sia di ricezione (ud.to. vista). 
sia di espress.one (come gli 
orfani della fonazione, della 
scrittura, ecc.) Pur essendo 
un fenomeno psichico. 'I l:n-
2unsgo poss-ede !a sua baso 
anatomica e fisiologica in par-
vcoiar. centr del s.stema ner­
voso che hanno :! comp.to di 
ricevere i suoni verbali e d: 
promuovere i mov:menti del 
Ì.nguagg:o articolato Quando 
tal: centri siano lesi da una 
malattia si ha la compromis­
sione del linguaggio e s: giun­
se alla afasia p.ù o meno con­
clamata Fra le cause più co­
muni di lesione sono le emor­
ragie. le embolie, le trom­
bosi. ecc 

A partire da oggi 

Tassa d i circolazione 
per tutte le nuove auto 
A partire da oggi 15 set ­

tembre. v iene a cessare la 
condizione di favore finora 
concessa per le auto e le 
motociclette nuove con la 
esenzione di sei mesi dal 
pagamento della tassa di 
circolazione. Alla stessa da­
ta cesserà anche il benefi­
cio fiscale della riduzione 
del 60 per cento sulla tassa 
di circolazione, relativo agli 
autocarri e rimorchi nuovi 
di fabbrica, di produzione-
nazionale e di peso comples­
s ivo a pieno carico superiore 
a 30 quintali , beneficio che 
aveva la durata di 3 anni 
dalla data di collaudo 

Chi ha potuto immatrico­
lare ieri la sua vettura nuo­
va è riuscito in extremis a 

per ragioni indipendenti dal­
la sua volontà — comincerà 
a pagare il bollo a partire 
dal momento in cui risulta 
in possesso della macchina. 

II provvedimento entra in 
vigore in base all'art. 13 
della legge n. 835 del 28 l u ­
glio 1961. il quale precisa, 
oltre a quanto sopra accen­
nato. che gli autocarri e i 
rimorchi, che risultino co l ­
laudati entro la giornata di 
ieri, potranno ancora usu­
fruire del benefìcio «Iella ri­
duzione del 60 per cento por 
tre anni Come si ricorderà 
il provvedimento fu avver­
sato alla Camera e se ne ri­
chiese anche l'annullamento. 
Naturalmente a partire da 
oggi nuova ressa agli uffici 

per godere .incora della esen- dell'Ispettorato Civile 
zione: chi i n \ e e e imn h i pò-I la motorizzazione e a quel -

ere — fOì.'"'-.. Ili dell 'Automi ituto pro\ .-ede.- tomobile Club. 
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Racconto di Saverio Strali 

Le storie 
di Dorotea 

Incontro e colloquio in aereo con il liberatore di Stalingrado 

D ' K S T A T h ora l a u t o 
h e l l o p e r m e i n c o l ­
l a r e , di sera , i d i -

Sicorsi ilei v i c i n i . D o p o 
u n a g i o r n a t a di ^ i o c o Ul­
to , s ta t i co e s u d a t o , r in ­
c a s a v o e .sedevo a l lo sca­
l i n o de l la porta a c c a n t o 
a m i a m a d r e . D o r o t e a se­
d e v a d a v a n t i al la sua por­
la c h e era p r o p r i o di 
I ron ie a l la n o s t r a e jdi al­
d i v i c i n i d a v a n t i al la lo­
ro e si d a v a n o a p a r l a r e 
da una p a r i e a l l 'a l tra , e 
c 'era un ju-an c o r o ili vo ­
c i e d i r i s a t e , e s p e s s o le 
m a d r i si a r r a b b i a v a n o 
c o n i li^li c h e n o n la 
s m e t t e v a n o di g i o c a r e a n ­
c h e ora c h e era s c e s a la 
not te e n o n si v e d e v a d o ­
ve m e t t e r e i p i e d i . Oual -
c h c vo l ta tutti s i raj^i ' i ip-
p a v a n o d a v a n t i al la n o ­
stra p o r l a e r a c c o n t a v a n o 
s t o r i e d ' i n n a m o r a l i , di 
a m m a l a t i , di jjenlc e In­
s c r i v e v a d a l l ' A m e r i c a «» 
d a l l ' A l t i s s i m a . P a r l a v a n o 
a n c h e ili s p e t t r i , di s o ^ u i , 
di m o r t i c h e c a m m i n a v a ­
n o di n o t t e . M ' i m p a u r i v o 
a (p ics l 'u l l i iu i r a c c o n t i , 
m a m i p i a c e v a u g u a l m e n ­
te a s c o l t a r l i . K mi p i a c e ­
va, p e r d i o p r e s t o mi da­
vo a f a n t a s t i c a r e ; e pel­
ine f a n t a s t i c a r e era c o m e 
g i o c a r e c o n m i l l e c o m p a ­
g n i , era s e n t i r m i vera­
m e n t e l 'el ice. Ma i r a c c o n ­
ti c h e di p i ù mi p i a c e ­
v a n o e r a n o tpicl l ì di D o ­
ro tea . A n c o r a m e li ri­
c o r d o , c o n t e s e li a v e s s i 
s e n t i t i i er i . 

D o r o t e a par lava s e m ­
p r e de l la M a d o n n a e di 
( ì c s ù , di S a n P i e t r o e P a o ­
lo e di S a n C.iovanni ne l 
d e s e r t o . P a r l a v a a n c h e di 
fate , di d r a g h i , di p r i n c i ­
pi e c a v a l i e r i ; e io di -
v e i t l a v o l u t t ' o r e c c h i . 

U NA sera si era so l i 
.soli, i o lei e m i a 
m a d r e . C e r a la lu ­

na c h e i l l u m i n a v a la s tra­
da e i gr i l l i c a n t a v a n o 
d e n t r o le c a s e e n e l l e s i e ­
p i . Mia m a d r e e D o r o t e a 
f a c e v a n o c a l z a , s e n z a par ­
l a r e ; io mi s t a v o m a n ­
g i a n d o un p e z z o di pa­
n e ; n i e n l r e d i a l tr i v i c i n i 
e r a n o in c a s a a p r e p a r a ­
re le l o r o c e n e . C'era l a u ­
ta p a c e ; m a d e s i d e r a v o 
c h e c i l 'ossero v o c i , d i ­
s c o r s i . D i s s i a D o r o l e a : 

— D o r o l e a , p e r c h è n o n 
mi r a c c o n t a t e q u a l c h e 
s tor ia V 

— C h e s t o r i a ti p o s s o 
r a c c o n t a r e ? . . . V e d i a m o 
se m e n e v i e n e (p ia lc i iua 
in m e n t e . — D i v e n n e p e n ­
s i e r o s a ; ed io m i m i s i in 
a n s i a . — Ora li r a c c o n t o 
c o m e la V e r d i n e c o n c e p ì 
G e s ù — d i s s e D o r o t e a . 

l o p r e f e r i v o i r a c c o n t i 
d e d i o r c h i o d e d i a n i ­
mal i c h e p a r l a n o ; ma 
n o n fiatai. 

— T u d e v i s a p e r e c l i c 
a n c h e la M a d o n n a a n d a ­
va a s c i n d a , q u a n d ' e r a 
b a m b i n a — i n c o m i n c i ò 
D o r o l e a . — K a n d a v a dal­
la i l iaca S i b i l l a . La S ib i l ­
la s a p e v a da s e c o l i c h e 
d o v e v a n a s c e r e il M e s s i a ; 
e s a p e v a c h e d o v e v a na­
s c e r e da una v e r g i n e pre-
s c e l l a da D i o s t e s s o . Ora . 
la S i b i l l a s p e r a v a di e s ­
s e r e lei la p r e s c e l t a , in 
q u a n t o era v i r t u o s a e 
s e m p r e d o v a n e e be l l a . 
S a p e v a a n c h e c h e la pre­
sce l ta v e n i v a a v v i s a t a da 
D i o p e r m e z z o di u n s o ­
g n o . C o s i c c h é , ti d i c o . 
o g n i m a t t i n a la S i b i l l a si 
f a c e v a r a c c o n t a r e d a l l e 
s u e s c o l a r e i s o g n i ratti 
ne l la n o t t e , p e r c a p i r e se 
D i o s c e g l i e s s e q u a l c u n a di 
e s s e . — K Iti. be l la Ma­
ria — d o m a n d ò u n a mat­
t ina a l la M a d o n n a , spe ­
rat i /a d e l l ' a n i m a m i a — 
tu n o n s o g n i n i e n t e la 
n o t l e ? Le l u e c o m p a g n i -
h a n n o s e m p r e u n s o g n o 
da r a c c o n t a r m i , tua In 
m a i . -— La M a d o n n a era 
u n a b a m b i n a c o n gl i o c ­
c h i g r a n d i e n e r i , i ca­
pe l l i f ì l l i , era t i m i d a ed 
era be l la c o m e d e v ' e s s e r e 
be l la la m a d r e d e l t ìg l io 
d i D i o . La .Madonna, g i o i a 
d e l l ' a n i m a m i a . a l z ò gl i 
o c c h i su l la S i b i l l a e le 
d i s s e : — Io . s i g n o r a m a e ­
s t r a . s t a n o t t e Ito s o g n a ­
t o . — K c h e ha i s o g n a ­
t o ? — - le d o m a n d ò c o n 
a n s i a la S i b i l l a . — I-a Ma­
d o n n a era r o s s a c o m e il 
s o l e a p p e n a s p u n t a dal 
m a r e . — I l o s o g n a t o «-li­
m e s e u n r a g g i o d i s ide 
mi i l l u m i n a s s e il c u o r e . 
— La S i b i l l a d i v e n n e g ia l ­
la c o m e u n l i m o n e . — P e r 
o g g i bas ta — g r i d ò c o n 
v o c e a r r a b b i a l a , e m a n d ò 
v ia l i t t le le r a g a z z e . Da 
q u e l d o r n o d i \ e n n r cal -
t i \ a c o n le s c o l a r e e spe­
c i a l m e n t e c o n M a r i a -
Ora . p e r c o n c l u d e r e , fu 
c o s i c h e D i o s c e l s e , fra 
tutte l e b a m b i n e d e l l a 
t erra , u n a b a m b i n a p o v e ­
ra e p u r a , p e r far \ e n i r c 
G e s ù s u o figlio n o s t r o Si­
g n o r e su l la t erra . 

A OI'L.STO p u n t o , il 
b a m b i n o p i ù p i c ­
c o l o d i D o r o t e a 

s c o p p i o a p i a n g e r e ne l la 
c u l l a , e D o r o t e a si a l z ò . 
d i c e n d o m i : 

— Il res to te lo rac­
c o n t e r ò un'altra v o l t a : c o ­
m e Gesù n a c q u e , (p ianto 
s o l i l i , e lut to il r e s to . 
Umilia not te . 

K m r i m a s t o s e n z a liu­
to , t a n l o mi era p i a c i u t o 
il r a c c o n t o di D o r o t e a . 
K mi era p i a c i u t o , per­
c h e D i o a v e v a s c e l l o . Ira 
t u l l e , una b a m b i n a po ­
vera . 

— Tu IO s a p e v i q u e s t o 
r a c c o n t o ? --- d o m a n d a i a 
mia m a d r e . 

— Si c h e lo s a p e v o . 
— K p e r c h è n o n m e 

l'hai inai r a c c o n t a l o ? 
— P e r c h é n o n si è ma i 

p r e s e n t a t a l ' o c c a s i o n e . 
F a n t a s t i c a i p e r un pez­

zo . A l l ' i m p r o v v i s o d i s s i a 
m i a m a d r e : 

— K se D i o a v e s s e vo­
luto . non a v r e b b e p o t u t o 
s c e g l i e r e l e ? 

— C h e s t r a m b e r i e li 
v e n g o n o in t e s t a ! — e s c l a ­
m ò m i a m a d r e . 

N o n p a r l a i . Mia m a d r e 
r i p r e s e ;i fare ca l za , l o 
f a n t a s t i c a v o , o r a . P e n s a ­
vo alla s tor ia di Gesù 
b a m b i n o . D o v e v a e s s e r e 
s t a l o i n t e r e s s a n t e G e s ù 
b a m b i n o . Chi sa (p ianto 
a v e v a sof ferto a c a m m i ­
n a r e a n c h e lui a p i e d i nu­
di c o m e tanti altri b a m ­
bin i p o v e r i ; e c h i sa 
(p ianto a v e v a g i o c a l o c o n 
i suoi c o m p a g n i , g r i d a n ­
d o e c o r r e n d o a n c h e lui 
per le v ie del s u o p a e s e . 
Se io foss i n a t o al s u o 
t e m p o , avre i f a l l o di tut­
to per d i v e n t a r g l i a m i c o . . . 
Ma s a r e b b e m o l l o m e g l i o , 
se il r a g g i o di s o l e a v e s s e 
i l l u m i n a l o il c u o r e di m i a 
m a d r e , l o non tue ne sa­
rei a n d a t o in c i e l o , n o . 
Avre i c a m m i n a t o s e m p r e 
p e r il m o n d o , per c o n o ­
scere" gli u o m i n i : sare i e n ­
trato in ogn i c a s a ; e avre i 
d a t o tal l i i g i o c a t t o l i , e 
s c a r p e e c a l z o n i a tutti 
i b a m b i n i de l mondi». 

— M a m m a , se tu foss i 
la M a d o n n a , d o v e c r e d i 
c l i c s a r e m m o a q u e s t a 
o r a ? — le d o m a n d a i ad 
un trat to . — ("redi c h e 
s a r e m m o in g i r o p e r il 
m o n d o , in m e z z o alla 
g e n t e , o a n c h e noi c e ne 
s a r e m m o a n d a t i in para ­
d i s o ? 

— K c h e ne s o io d e l l e 
tue s t u p i d a g g i n i ? — mi 
d i s s e m i a m a d r e . 

M I D I S P I A C I L A in­
c r e d i b i l m e n t e q u e ­
s to t o n o di mia m a ­

d r e . C o n t i n u a i : 
— Se io foss i G e s ù . 

c a n t b i e r e i il m o n d o . Lo 
farei p i a n o c o m e il pal­
m o de l la m a n o e farci 
c h e s e m p r e ci f o s s e la 
l u c e de l s o l e , e c h e nes ­
s u n o ma i si a m m a l a s s e . 
c h e n e s s u n o mai m o r i s s e ; 
e c h e le c a m p a g n e f o s s e ­
ro s e m p r e fiorite e d i e i 
b a m b i n i p o t e s s e r o s e m p r e 
g i o c a r e e f o s s e r o f e l i c i ; 
e farei c h e le p i e t r e d i ­
v e n t a s s e r o p a n e ; e t a n t e 
a l t re c o s e fare i . G e s ù p e r ­
c h e n o n le ha fa l l e q u e s t e 
c o s e ? D i m m i . p e r c h é ? 
P e r c h e se i f è a n d a t o ili 
c i e l o e ci ha lasc ia t i s o l i ? 

— T u fai p e c c a l o m o r ­
ta le >* fare ques t i d i s c o r ­
s i . — mi g r i d ò m i a m a ­
d r e . n ie l l i -ndos i la ca l za 
in g r e m b o . — T u a n d r a i 
a l l ' i n f e r n o . 

— N o n a n d r ò a l l ' in fer ­
n o — d i s s i . — Che p o ­
t r a n n o s a p e r e gl i a l tr i di 
q u e l l o c h e p e n s o i o ? lap­
pili a ine p i a c e p e n s a r e . 
K* Gesù s t e s s o c h e mi 
m a n d a ques t i p e n s i e r i . 
c o m e p o s s o p e c c a r e ? T u 
n o n sa i . ma io n i ' imma-
d u o tanti- c o s e , o g n i g i o r ­
n o . Se le p o l e s s i a v e r e 
q u e l l e c o s e c h e m ' i m m a ­
g i n o ! O n e l l e c o s e c h e 
m ' i n v e n t o , m e n t r e s t o s o ­
l o ! Se le po te s s i a v e r e ! 

— Hel lo m i o . le c o s e 
c l i c tu t ' i m m a g i n i n o n ti 
r i e m p i o n o la p a n c i a . Ci 
v u o l e a l t r o . 11 l a v o r o ci 
v u o l e e n o n il g i o c o e le 
f a n t a s t i c h e r i e . A p e n s a r c i 
b e n e , n o n li h o mai s e n ­
t i to fare un d i s c o r s o se­
r io . P e r e s e m p i o n o n ti 
e mai v e n u t a la p r e o c c u ­
p a z i o n e d ' i m p a r a r e un 
m e s t i e r e , mai c l i c l o ab 
b i t p e n s a l o al l a v o r o . 
S e m p r e li dai ai vo l i , O H I 
q u e s t a lesta f r a c i d a c h e 
h a i . l 'eino c h e tu sia a m ­
m a l a t o . p e r p e n s a r e a tall­
ii- s t r a m b e r i e . La p r i m a 
vol ta c h e v e d o il m e d i c o . 
d i e n e \ o i d i o p a r l a r e . 
d a c c h é n o n r n o r m a l e 
c h e un r a g a z z o d e l l a tua 
e ia p e n s i a l a n l e s t ranez ­
ze , tua da pazz i . Da paz­
zi è d a r e i m p o r t a n z a » 
t u l l e le s l r a v a y a n t e r i e ciu­
ci p a s s a n o p e r la tes ta . 

\ par te il f a l l o c l i c p e n ­
s a n d o a q u e s t a m a n i e r a 
p e c c h i e vai a l l ' i n f e r n o . 

P r o v a i una g r a n i l e tri­
s t ezza . a ques ta s fur ia ta 
di m i a m a d r e . C h i n a i la 
festa sul s u o g r e m b o e 
d i s s i , c o n s t i z z a : 

— A m e p i a c e p e n s a r e 
a m o d o m i o ; e p e n s e r ò 
p e r s e m p r e ; e m ' i n v e n t e ­
rò t u l i o q u e l l o c h e v o r r ò . 
lu t to q u e l l o c l i c n o n Ito e 
d e s i d e r o , a n c h e a c o s t o di 
a n d a r e a l l ' i n f e r n o . 

SAVFRIO -NTRATI 

timorose*aiioEremenAro mi racconta 
conte costrinse von Pauius aiiaresa 

Nel viaggio da Stalingrado a Mosca ii comandante delle truppe soviciiche che sconfissero i tedeschi parla della battaglia dei settembre y+Z 
Un giudizi» sugli ufficiali nazisti, l'arrivo delle "katiusce", la difesa della città e la vittoria - "Mi auguro che non ci siano più battaglie,, 

(Dalla "ost-a redazione > 

.MOSCA. 14. — Sun,) pur-
tito ila Stalingrado il 12 pò. 
meriggio a l fe 75. a b o r d o di 
IMI p i c c o l o b i m o t o r e 11-14 
c/le « c r e b b e doi ' i t fo copri­
re : 1000 km. dalla città 
del Colpa a A/osca in 3 ore 
e m e r c o . D i c o <• « c r e b b e •» 
perche ut realtà, a cau-ta 
del m a l t e m p o , .siamo stat i 
cos tre t t i a KM (ttferrnppio 
impreristo a Corone,/ e s ia­
mo arrivati a Mosca con 
q u a t t r o ore di r i tardo Ma 
non tutti» il m a l e r i e n e per 
nuncere 

Il nostro a e r e o , n s e r r a t o 
ai 22 nioriMib.s-ti o c c i d e n t a l i 
che « c e r a n o p a r t e c i p a t o al­
l'inaugurazione d e l l a ce i t -
trale idroelettrica ili Valmki, 
a r e r à pici tatto il »icno d« 
carbnniMfc e di passeggeri 
q u a n d o un allo ufficiale fo­
netico. scortato dal sita aiu­
tante di campo, s b u c o q a a -
.-! di corsa da l la palizzata 
dei piccalo aeroporto di 
Stalingrado e sempre a p a s ­
so di car i ca stili la s c a l e i t « 
ed entrò nella c i b i un. Fra 
IDI « o m o m a s s i c c i o . tng''u-
to con l'accetta, dal hirpo 
tolto di contadino solcato 
da p r o f o n d e rughe. ali oc­
chi sorridenti e v'ivac. la 
piacea militare adorna di 
sette file di nas tr in i e di 
d e c o r a r i o n i . In s fe l la di eroe 
dell'lnione Snrictiru. l'in­
segna d> deputato al Sonet 
supremo. /,- spalline di nia-
rcsc ia ' /o d e l l ' I ' n i o i i e Sovie­
tica. 

. I r e t e / suolit i) che c'erano 
due Mosti Hheri per A/osca 
e cliìcdevu il permesso di 
(are iì viaggio con noi. S> 
p r e s e n t o a tuffi i passerir/cri 
con una strett i i di m a n o ri-
gorosu: \ndrei Ivanovic 
f're in e nl'"o. 

.Von s o se ( / i icsto nome 
dica qualcosu a tutti i let­
tori. A noi fece correre un 
brivido. Qucll'uomt> che 
spagliato della sua pia rea 
militare avrebbe potuto es­
sere un q u a / s i a s i p r e s i d e n ­
te di c o l c o s , era s fa to il 
coiiiniidciiife d e l l e t r u p p e 
s o n ' c f i c / i e del fronte di 
Stali narudo, l'organ>zzata-
rc della sua d'fe.td dal •et-
t e m b r e t$42 tino alla libe­
razione definitiva della cit­
tà. Con lui avevano dovu­
to fare i conti e arrendersi 
Von Pauius. Von Mnnstein 
e le loro formidabili divi­
sioni lanciate a scavalcare 
il Volpa 

Rincontro 

con Eremenko 

.1 vevamo risitato fier due ; 
p'orui i fuoc/lii della più 
terribile e sanguinosa bat-

" tendici delta s tor ia m o d e r n a 
e (piasi senza accorgercene 
eravamo passati dalla real­
tà alla leggenda. Legge a-
dari ci sembravano i per so -
nappi , i cimeli, i vivi e fi 
morti della battaglia di .Sfa- , 
lingrado: e il ritrovarci d'un; 
tratto davanti a uno dei\ 
maggiori protagonisti ci r/_t 

chiamò bruscamente a' /nl 
realtà dei nostri pioni'. , 

.1 d're il vero, fu In *te*-
so Krenirntco a r i s cuoterc i 
dalla leggenda Saputo che 
sull'aereo viaggiavano due 
giornalisti della Germania 
accidentale andò a sedere 
accanto a loro. .Von averti 
altro desiderio che ( /ne l lo 
di fare due chiacchiere, di 
ascoltare le loro impres­
sioni s u l l a r i s ' fa fiiffn fi 
Stalingrado In breve (il-
f u r o n o tutf attorno, ni 
tptell'acreo familiare. •MII»-
r'i.vi di m e l o n i i he un ~<>w . .-
sperimentale ( ' aveva par-

dm ai- : tato in omaou'o 
l'aeroporto 

Ve nacque una t ancersit-
z'oìie fìtta svituopatasi >n 
due tappe, -la Stalingrado, 
«/ Vomite) e da Vuronei a' 
Mosra. Eremenko ci r n c -
c o n l o della battaglia. dcp'>j 
errar' dei generali tederei.i.\ 
ili alcuni episodi ined't* r/cf-j 
la sua vita, della sua r a r - i 
riera militare: e questo r\ 
»' succo dell'incanirò »m-l 
prorr-f.-o che ha concimo W; 
nostro viaggiti a Sfcil'ticir / - . 
do . -f rrorno in cui «i»dci-{/| 
il 19mo anniversario dr'.-" 
l''ivzio della battagla d a - ' 
riitn tino n irhìirwa de> I&43 
•' conclusasi con ^ ^ n ^ ' c n , » - ; 
m e n t o d» un ' in fero f i r m i l o 
tedesca. 

I pia interessati n <en-\ 
tire dalle viva voce d-, 
Eremenko le cause d e f i l i 
tlisfatta tedesca sotto Sta-\ 
lingrado erano natural­
mente i giornalisti di Boni; . 

< / vostr' generati — </.-' 
i i- Eremenko — nanna 
••oriimr*sn tre grossi «-rro-; 
ri: il primo tu di insistere^ 
per mtdtr mesi nel dispe-i 
rata tenttitivo di prendere' 
Stalingrado, perdendovi d i 
fior fiore delle loro d ' i i - l 
S'olì; corazzate, migliaia d i j 
«cre'i e di offri mezzi be.'-J 
liei. 

< Il secondo, di non cono­
scere bene l'avversano e 
il terreno sul quale com­
battevano. cioè di avere dei, 
servizi di informazione 
scadenti. Il terzo di farsi 
cogliere al momento dc-i 

te de l la tintila i m m i t u del 
tronfi- dì Stalingrado, è do 
vitto tornare a A/osca, Ho 
ritìntala d- larm.' rispcd're 
.'"aereo qu i . Hisopna . qui;a 
d o si può. tur lare tlelle 
ectmomte al nostro pae-e 
stìi'ietico. l'.d eccomi qui 
fra coi e ne sono ro i i fcnfo" . 

/ ' orn iamo al la baf fapl ia 
e gli chiedianiti del ritolti 
svolto tlalle fumose * J»«fin­
se e » nella d i f e sa della città 

1 tedeschi 

fuggirono 

S t a l i n u i a i l i i ila il l iti pi-ri tira al p r i m o p i a m i ili ima n i s a 1111-//11 i l irni rul l i . 1 xotil.it ì s o i l i - t i r l 
s p a r a n o c o n t r o i In l i - sc l i i ehi* s | t r o t i n i " .il p r i m o plinto d e l l a e:i*<i di trinili-

La moglie 

medico 

c i s i r o . I'OK IIIKI armati' 
stremata, ormai incapace d' 
avanzare a di ritirarsi con 
la n e c e s s a r i a r a p i d i t à , l'er 
(pici che mi riguarda, ave­
va studiata bene il mia ut -
versarn). non sala n e l l a <h-\ 
s p o i i r i o n c delle sue j o r , e . 
IM« nel carattere dt'i sua: 
comandanti. Dei general' 
tedeschi conosceva la men­
talità. la tattica e persino 
le abitudini personali. D' 
noi. ,--si non sapevano 
niente o q u a s i . E siccome 
una guerra è guerra di ito-
mini oltre che di mezzi. 
perche sona ali nomini e 
servirsi dei mezzi, la co ; 
riosceiira d e / T u r r e r s i i r i o ci 
indis/n-Msabi/c c o m e (pieliti 
dei propri soldati, t ' e r so •« 
Une del 1942. (piando la 
battaglia di Stalingrado du 
rava pia da tre mesi con 
spaventose perdite da una 
parte e dall'altra, accadde 
un episodio che ri può da­
re un ' idea di c o m e noi ve­
devamo la sviluppa delle 
operazioni. \ Vagliamo 

- Ina notte. 60 aerei te-\ umilcosa di 
deschi dn trasporto . / n - . ' 2 | 
arrivarono sul cielo di .S'fn-j 
hngrado per rifornire !••': 
iar,i truppe, l.a nostra c o i . - j 
f n i c r e a e In caccia cntra-ì 
rana in az'ume e tutti ; ; 
60 aerei f u r o n o (ihluiff.'-t .' 
>̂» salvarono una ipundic-'. 

un di aviatori. Due giara-\ 
dopa, ti mandai a r / i inninre l 
ed esposi loro il p u n t o d< 
n^tn del comando sovu-
lieo. Dovevano andare dal 
maresciallo Von l'aulus e 
riferirgli che. <e valeva sal­
vare Iti vita a decine di nn-i 
gliaia th nomili', doveva ea-\ 
pifofiirc Per fui ii.oi e "ere 
ji'n speranza I 75 prui'<>-\ 
ii'en tede ih> chie.-ero ua\ 
tvorno ili riflessione e 24 
are dopo si T'prcsentarOno' 
e >»• ch'ir.*crn- — Se un ni-\ 
liliale sovietico vcni'-se t:[ 
voi con hi stessa proposta. 
cosa farete? — Risposi lnn,i 
che prttbah'linenie avrei n-
tlejtuto sulla cosa, ma cu» .< 
in ogni caso, la situazione'-
in (piel momento era disp- -; 
rata per > tedeschi e non] 
fier noi. R'fiiilaronti d> re-: 
carsi da Von Pauius e pre\ 
ferirmi.» restar prigionieri j 
C o m e n o i . ( i i icbc V o n Pau­
ius e Voti Afnnsfein erain 
peri^ttainente ut corrente' 
della situazione e 10 li con­
sidero responsabili del . 'ej 
morie dei 200 000 saldati ir-, 
deschi '• 

rovine, il generale Kru­
sciov delegalo ilei Comttti-
to centrale e responsabile 
del lavoro nidifica tra 1 
combattenti. <••/ io. o,-p«n;~-
enforc della thfesu vera e j 
propria • 

, Krusciov valsi' un gran--
de ruolo nella resistenza i''i 
Stalingrado cui la sua co:i-
tinutt presenza, con 1 suoi 
consigli, con la sua attività 
di mobilitazione iiolitica e 
morale de soldati sovieti­
ci. Sona contento di « c e r i o 
rivisto 11 Stalli grado dame ' 
nic/i. E' un nonio dotato d: 
una (iramie capacità come 
dirigente p o l i t i c o e ha il-
m o s t r a f o e, Stalingrado •/, 
avere le idee molto chiare 
anche cai' , (hrigente mi­
litare » 

e? metri da una casa. Cìua-
ritn f ' c q l d r o c o , fili ec i ; -
cmi fo fu i iofte s f e s sa . Crei lo 
111 c-scri- nata con la t u-
mieia .->. • 

/ .« co i i ccr . s« ; io i i e d u r i l i 
>'i-(i ar i / omc i i l i diversi. d\ 
inma're. il bere, e la lai 
tana e la stortami, e si 111-
tiaggiu un serrato dialogo 
tra il maresciallo e la gio­
vane • hostess - sovietica 
elle e al sua p r i m o MICTC 
di Vola 

I 11 fiioriMil;.s|(i iiM(//iere>c 
uvevu regalato al mare­
sciallo una bottiglia di To-
kag e Eremenko decide di 
spartirla tra tulli 1 p i c o c p - i 
gerì dell'aereo ('hiumula 
la < hostess » chiede dei hir-

I chien. I.<i ragazza, moff-d 
; uciitìlnicntc. i)H dice: tCoin \ 
\ pugna maresciallo, su ogni | 

Eremenko spiega: ^Quan­
do furono impiegate in mo­
da m«s-sicc<o, cerKimcn.'e 
ebbero un grande ruolo, ci­
me del resto tutta hi no­
stra artiglieria ed aviazio­
ne \ 1 diro che fin il pr -
m o uenerale ad impiegare 
le k a t i u s c e Cu» diradi ' . -
nella prima fase de l la piiei" 
ni . nel luglio I94t. sul tran 
te di .Smoleiislc II coiunn-
dante mi annuncia che sfa­
vano )>cr mandarmi una 
compagnia di l'.tes. che e 
la definizione t ecnica mi­
litare di q u e s t a ar imi . 1/'-
r e n f a f a c e l e b r e col nomi 
datole dai so lda t i . .Von M*-
pei -o cosa fossero le l'.res 
l .o c ines i ni miei nflictai'' 
Hi sposi a negativa. Due 
oiori i i d o p o ecco le l !u-s: 
co i i iandai c l ic c n t n i s s r r o 
.subito in l i c ione e In «»' 1 
cos« t r e m e n d a . In trenta 
secondi f r e c c i l i " obic i end 
d e r o sulle linee nemiche. 
Vedemmo 1 tedeschi la i /pi­
re i v r s o orr s f . ma «nc ln 
1 nastri soldati fuggirono 
versa di noi. non s a p e n d o 
da che inule venisse tpul 
l'inferno *. 

D o p o la pausa di \ ara­
nci. riprendiamo il vola 
che e già «o f fe /( m a r e ­
sc ia l l o e seni})re vivace, ine­
sauribile. • Santi stata ma 
hilituto — dice — ne ' 19 111. 
Diventai sergente ed ha ca-
minciuto cos i fu mia carrie­
ra m i l i l a r e A q u e l l ' e p o c a . 
,-n 120 uomini di una com­
pagnia. erana rari 1 s o l ­
dat i che suticsscrti leggere 
e scrivere l.o dica perche 
torse interessa ai giornali­
sti accidentali. Adesso la 
maggior parte dei nostri 
saldati arriva col diploma 
delle s c u o l e m e d i e , e q u e ­
sta è 11 mi d e l l e rapinili del­
la nastra potenzu. A'»"' e 
credete'' Da bambino era 
p a s t o r e , na to da una fami 
glia di contadini. A Stalin­
grado mi s o n o f r o r a f o d. 
I r o n i e « baroni fedesc ' i - . 
c o m e V'oli Pauius e \'oi> 
iWnusfciti. La storia ha scm-
jire visto che q u a n d o i con­
tadini si ribellano ai baro-
ai. sono } baroni a buscarne 
Von poteva andare d'icrsti-
. i i i n f e « .S'fn/ifKirado. E' la 

1 

a e r e o civile sovietico ai 
triamo ai passeggeri « i i c / i : | s f o r n i delle latte di classe 
vodka. Ma su tgtesto « e r e o l Anche la 1 baroni sono 
nat serviamo soltanto acipml .star* b a t t u t i f loi r o i i l n i l i i p . 

sapen • »i <.' 
lui. della sin 

vita attuate < Sono i " / i e ' -
t o r e generale dell'esereita\ 
— dne Eri ntenko — Ha 09 
anni ed ero nel / l i c i t o delie 
ime l o r j i ai giorni d' Stti-
l'iigrado Ma ( i n c i l e ades­
so non tu ' senta per mente 
indebolita Dopo 1 m i e » t r e 
M i r i i r a i>uhblicuti n e li • 
n i p r e p i i r i i i t o i i c a l t r i tre o'*| 
memorie .S'è r o f e f e MIJI - | 
r e tutto avevo sette tigli. 
5 maschi »• ( I l / c femmine 
l'uà de tigli, carrista. •' 
morta sul 'ronie baltica l u 
altro e • m colonnello car­
rista la ,1'n giovani- delle 
mie ligi e /ni 14 anni. >.'!'-
»/•« mal''- ha una orande 
volontà e. lo dito senza ma 
de-lm. iw somiglia molto.] 
Mia moni e. oliai 111 p e a - i 
.•"•ori,-, era 1 api la ilo medico ' 
Sona stato ferito muli,' ri.l-i 
I» e MINI e.i t/ucste soni, cti-\ 
pit'lla salto b- umili d> '11. I 
1 fip'fillio m e l i n o 1 Ile • ni 
min iiiag' e E' nini donna 
coraggi,, < . che un d'ori /o . i 
imbracci "o i,n mitre, lece 
linguai'» n 10 tedeschi 11'-' 
iiltrat'si 1 4>n si sa i o n i e ;jt ' . ; 
le noì-tre rctravie. In fofu.Vi 
^tiiio .• luì-' ter'lo sette 1 >< -
ir. d' f i'i d u e gravemente.: 
'uà fi, !•, *ono jer' i / ire <.i-' 
1 fi ' i; I 

< Vi rm 1 Olii ( T u »jii,.-l-> 
l'jiiviil'ii \ella n o t t e trii d 
ijiififfro n i il c i n q u e n'i'o 
br,- de! 1941. gravemeni'-. 
f er i to in l ino scontro nclin\ 

< Quando rltiudemm., ln\ r»wone ai Brinnsk. lui »"•' 
sacca di Stalingrado e c o - ! rtcit1„ .,,, „ , , uUcala aen >-
mmciammn a fare migbaa\ 
di prigionieri, erano già' 
dei cadareri virenf. n iorf ' j 
d' fame e di freddo ; 

' Voti P a u l a ? « c r e b b e d o . ! 
' U f o capitolare >n gennai-, • 
In mese dopa fu frop;;. .; 
fardi per migliaia di uo­
mini * j 

Chiedimi.o a Erenienkoi 
f/.v«Ic tu il ruolo di Kru­
sciov nella battaglia di Sta­
lingrado _ Lui ci risponde: 
< Al Cnnsigho m i l i t a r e o'i 
difesa del fronte di Stalin­
grado eravamo in tre: il ge­
nerale Ciuiannv che smise 
un p r e n d e m o l o n e l ' a eva­
cuazione dei civili e net ri­
fornimenti di viveri aiif, 
popolazione rimasta tra le 

1»< 
»• spelilo d'urgenza a Mo­
sca Dopo un vtda che n,i\ 
parve piuttosto breve. I a. -
' c i atterro m un modo 1 >•-
b u i o « e; f r o r a m n i o 1 i n a, 
dati da un gruppo di I O I I M - : 
d u o r i o - i . Il pilota mi tìi-<-' 
se : .«refe ancora vii a I H M - ' 
p a p n o generale? Ero anc >-! divertito da q n c ' l u ragazza 
ra r i r o />» e r o felice di 
sere arrivato a Mosca. . / ' ! 
p-fofd era felice che fo'-i' 
r i r o . E i c o n t a d i n i e r a n o i 
fe l ic i di aver catturato due' 
spie tedesche. Infatti non 
eravamo ancora a Mosca. 
ma in un villaggio a qual­
che chilometro dalla c o p ' -
fnle . d o t e l'aereo, per <tn 
autista, era atterrato e riì 
era bluciato a soli (/iiiiio'i-J 

fi non che 1 tedeschi siano 
catini soldati. Tutt'altro. 
Ma l'origine della nnst.-a 
lorzu è il nostra stato >o-

. 1 'af 's fu . la possibilità che •'• 
posso prendeniìiì ittita data a tutti di espr<-

rc.-ponsuhilita. V i\ mersi, di avere un p o s t o 
nella società, di istruirsi, ci 
andare avanti. Xessuno 
linoni, malgrado la tal*.-

.'fi di certi pscudo storici. 
< 're 1 t e d e s c h i e r a n o m o l t o 
pni nffrcrci i f i di noi in car­
ri armati, artiglieria e _ae-

Eremenko e commos-o e j •"«•plani. .1 Stalingrado era­
vamo uno contro venti. Ma 
non e bastato ». 

71 volto di quest'uomo, 
• li questo comandante po­
polare è acceso mentre 

spetterò le leggi di b o r d o >.i rsprime le p r o p r i e «dee su 
Ci incuriosisce che il nm-l questi problemi: « Un gc-

asciallo non avesse nn\ aerale — c o n t i n u a — p u ò 
fare i i id i f j crententcnfc d e ; 

minerale r succi l i di tratta.I 
.Von e permesso il c o n s n m o l 
di bevande alconlichc ». j 

Eremenko sorride d ire . - ! 
f'f<>; « Albi mia ria — ri­
spondi 
ipie.-ta 
assicuro che una battigli 
bevuta in 24 persane noi-j 
darà alla testa a nessuno •%.' 

7.(1 ragazzi, .ibatte: -Com-I 
p a p n o murc.sctuflo. defili »! 
far rispettare le di.-polizia-' 
ni di bordo >. | 

p c n f i l c ed energica. Ripone 
la bottiglia ed ubbidisce: 
* l ' u f o c l i c ho preso que­
sto acreo — dice — n e ri-

reseial 
aerea a disptisizione e Ere­
menko chiarisce la rose.: 
. 7n verità l'aereo c'era. Me 
ieri sera il maresciallo 
Ciuikov. che fu comni id«i>-

>.iioi n o m i n i dcfjli ero i o dei 
cadaveri. In generale die 
ama 1 suo- imnt'iir deve 
prima di tutto preoccupar­

si della loro c*fn. s t n d ' a r c 
o p m a r m i l e 111 rapporta a; 
suo ' «munir e. \opr«fffiff ». 
essere sincero tati loro , dr-
rc loro In i-erita. (incin­
q u a n d o e « m a n i . .Von bu­
sta d a r e ai so lda t i le arni ' . 
/Yi iKipt ippiumcuto ed 1 •'.-
i e r i ni abbondi i i i ca Hi.s '-
pini sapere sempre qnc'. 'o 
che hanno dentro, sentirli 
c o m e «(intuir, c.ssvre "i 
u lcero « loro » 

Q u a n d o c h i e d i a m o ai m u -
resctallo Eremenko un giu­
dizio sugli attuali ufficiali 
tedeschi, sulla situazione 
ni ler i i i i r ioni i l e . 1 pencoli di 
guerra e la necessita del 
disarmo. Eremenko allarga 
le braccia: » Seconda me 

- d u e - r peiicrnlf t e ­
d e s c h i oppi p e n s a n o 1.' 
« r e e perduta la guerra a 
causa delle l o / ' i e ih Hitler -• 
sono confluii che. in «Ir .v 
( o n d i n o l i ! , « c r e b b e r o p o ­
tuto cuicei ' la Q u e s t o non e 
c e r o , ma è anche un rc-
tliananicnto m o l t o arare e 
pericoloso, perche una nuo­
va guerra mondiale stu'el'-
be combattuta con le uniti 
atomiche. E' inutile farsi .'-
ffi.sionr e pensare che '•> 
pnerra p u ò e s s e r e l i m i t a t a a 
certi tipi di armi, l.a secon­
di! guerra mondiale e comin­
ciata con 1 carri armati pe­
sami ed e finita con le b o m ­
be atomiche. Alla tensione 
attuale c'è una sola via ili 
sbocco." il disarmo genera­
le e completa. .Voli mera­
vigliatevi se queste case ve 
le dice un maresciallo del­
l'I iiione Sovietica e. se 
tptalcuiie, di voi pensa che 
•o io dica per ragioni di pro­
paganda p o l i t i c a , si sbaglia 
Stalingratla e stata la pia 
grande battaglia della sta­
na moderna. Q u a n d o q u e ­
s ta baftupliit fini, n e l l a crf-
fà c ' erano i cadaveri di 147 
nula saldati tedeschi e di 
47 mi la s o l d a t i sovietici 
Mi auguro che non ci sia­
no mai più battaglie. Per 
quanto mi riguarda, il d : -
sari i io generale e completo 
non mi la p a n n i . .\/r pia­
cerebbe viaggiare, ho an­
cora molte case da scrii e-
ie. e sana ancora abbasfair-

za. farle per lavorare. Nel 
nastro paese c'è molto da 
lare, ed anche 10 potrei 
parteciparvi. una volta 
smobilitato -. 

. U G I S T O f ' A M A L D I 

A Leningrado 
una monografia 

sul Manfegna 
U:.\IXC;KADO7 U — i.a 

c.Ls.i e d i t r i c e d e l l ' U n i v e r s i t à 
di L e n i n g r a d o ha p u b b l i c a t o 
uu.t m o n o u r . d i a de l c r i t i c o 
d 'a t te Tatiana S n a n i e i o v -

Jslv.ua s u A u d i ea Muntegli .* 
l.a p u b b l i c a / i o n e si r i v o l g e 

al g r a n d e p u b b l i c o d e i l e t to t i 
ed e u n o dei p r i m i trat tat i 
M'Viclici s u l l ' o p e - a de l M a n -
tegua 

I a t 1 a 11 a S n a m e i o v . s k a i a 
.scrive t i a l ' . i l tui c h e , n e l l a 

ÌMI.I a u d a c e l i c e r c i de l nuovi». 
il M a n t e g n . i c i e o il p r i m o 
r i t r a t t o m o n u m e n t a l e di 
g i u p p o n e l l ' a r t e i ta l i ana de l 
Hin . i s c in i ento . N e l l a s u a o p e -
1.1. l a b i l i t à o r n a m e n t a l e e 
d e c o t a l iva t r o v a v a ri f lesso 
ne l la s u a c a p a c i t à di f o n d e r e 
l ' eredi ta c l a s s i c a c o n le i d e e 
m o d e r n e 

l.a S n a t u e i o v s k a i u s o s t i e n e 
c h e al M a n t e g n a — e n o n nd 
A n t o n i o P o l l a i o l o — s p e t t a 
l ' o i u n e di e s s e r e c h i a m a t o 11 
f o n d a t o r e d e l l a i n c i s i o n e i ta ­
l iana. 

II v o l u m e c o n t i e n e v e n t i ­
q u a t t r o r i p i o d u / i o u i a c o l o r i 
di o p e r e de l Muntegl i . ! . 

In appalto i lavori 
per il Goldoni di Venezia 
\ K M ' . / I A . 14. — S o n o s t a ­

ti l i l i a l m e n t e a p p a l t a t i , in 
m u n i c i p i o , i l a v o r i r e l a t i v i 
a l l e o p e r e m u r a r i e d i s i s t e ­
m a / i o n e d e l t e a t r o « G o l d o ­
ni >. p e r u n i m p o r t o b a s e di 
o l t r e 104 m i l i o n i . 

S t a cos i p r o c e d e n d o v e r s o 
la . s o l u / i o n e l ' a n n o s o p r o b l e ­
ma d e l l a r i a t t i v a / i o n e d e l l o 
.-torieo t e a t r o c h e . c o m e è n o ­
to. v e n n e c h i u s o il 15 g i u g n o 
1J147 in s e g u i t o a un d c c i e -
lo p i e t e t t i / i o d i n o n a g i b i l i ­
tà. d a t a la p r e c a r i e t à s t a t i c a 
de l l ' ed i l i i io 

11 fascismo oggi 
/.'I-Iniu|i.i l.i-iier.iri.i lui / '"•! 

tln nif alluni scrinati Ita /)»«'-j 
1 ideimi itiilimiil In leniti ni» | 
i/iifiiiini/'i: » / ' lutila il fus . i - 1 

ima in Lui igni'' ». \i I minti-' 
in O.W drilli limili lille ni 
MI/»/lbllll'lfl» ilifMfliii 'ni u t - . 
inutili) lina 1 !«• lllillii.KIil/il li ' | 
1 iiiiljniiiiiiii fi- ri's'iiivle s , , „ , , | 
«/UHM' rulli' intanili e ; 1 ale u ifi-l 
ir. inuline: il /KM itimi min e 
/ i / i if i i .1//11II11. « Ni'iniii.-ni» /11 / 
viiimif -— ilue mi i'ii-iii/)iii 7.111-
IU Un \ rnlnri, e li' Mie /inni/»-
ni </m'iliifii» In •adi'imiliì ili mi 
I, "1111111'ala munite. Ielle 1 uno-i 
1 ••Ultimo, duini In n e i min le - ! 
f. VMI l/ll H'ilr HL'II ninni / m i , 

/111 IVIIIIIMI. / i f i i / i i - Ini iieii'itiiii-' 
la 11 litui di Imi' il / iri i / irio 
I ninnila <i i/i'v/i.-llo dilla l i t u i 
\m mie. 1 11 inni»' ih I lem fin' 
II fi/Klrilic limi Minile duellimi-1 
znme tiiaintc. Itm ichhr « • i r i c 
/in": fin ile dt ( ainl'utli'ie In lm-\ 
zìi finii lii 11 ilrl linei MI in. 7.'«»ii| 
,. ii.ifii. Ini 11 sfilili. , 1 i l lumini | 
daini hi nini le Milla hn\e di u n ! 
in lilla: il fieni ala 1 aiiiliili\til.i 
( Ili mietili tilt 1 ii alla )"• l in j 
l i ' . , f hÌMi/iim n ^fanteria. \m\ 
«1111 In lari'i 1/.//.1 rnofr.i (tdel 
il-Un blii'ili'i. sui far In («iriMii-i 
ZI'illC ili iipfliirti'ilrre <t min 1 1-

I lllà m/leimie - | 
t/.i 1 unir \i immiti ,l,i ipn \tn , 

. n i l l . l Mi|».-rinrr^ I I r t i ; . ; . / , I 
•lille r|v/lil<l< . . ( M' 'il 1 . ,/>• . II, 

• silfi ni» l'i » II». fimi mai >,,.• 
la dei limili ili «/n< *tn ,iiilti'i.\ 
W't il» l uni finn ' •>»>> un aiuti­
la (raffilila It, Ulani >/ .>/>//• | 
me i m i : - I » ma ili, /» (j p,„ „. 
LII xrrillori \nrnnna rv- id i l i 7/-' 
Untili t di inori miti in limi 
llnliii 1 hr M'inUr-t ni er wrlla 
di miai a il lim itine, r ini nini 
«l7.i (.tri,umili lilla Emacili ni-
!•• s p a n n i id Portogallo td» • 
•inu, r Ite (Intdlr Proni a r Sa-

' i:«ir - 1" dittatori — e \i \, r. 
' • drlta < roi »• prr «• tnnrr acni ' 
Cintila 1 difilli filiti mirili ir i\. 
Za r alla inìimlìt digli tini ta­
lli » fV" lignificatilo 1 hr l'ini 
Paolo Pannimi dna !•• </.»<*•• 
«IM»V « Mrttiiiim, in\i, m, In, 

Frnncia di llr (,aulir, la (wrr.\ 
muniti di .Ulrnaurr. la >pntna. 
di Vranro. il Portogallo di s . i - | 
lazar. r Italia iati, ami.. Rclln 
I ut opti' ti i 

Ma eoinr %i ,'pmif ,jiir*li>\ 
nuoto fa\» Mimi.' \-»<.i,no Ini, 
eli inlrrp, 11-in. I„ ,lc\rritc\ 
"ir pila itti Inimrsr \l'mirice j 
* «n/c-fiii : «17 fui. M'HO non è 
più atri un frtu» initnta di\ 
"l'i'i'i •"-( r integralo nel po­
tere Maini,- M,tia torma di r»*.J 
-i"ii piti o 'urna personali. 
poggianti W/ViTi i f r i . 7«i po7i-
zi», la tctnocrazia. QnrMi re­
gimi governano «ori la n pres-1 
i ionr. Vinterdetto, la «cfniirri.j 
la mnnomixMimr d»'lte 7i7icrMJ 
r.ncnria/i dclTindit idna •». J 

F se alcuni «-rifiorì #7̂ 7-
rr.*t europeo, da I N". Kupkn n! 
Mirko 7 7 o n e 11 larodm Pokor. j 

n v tollolinrano la 1 milrnza e , 
7<i prricoloMlà pniticolare deh 
/(itn"»ifio che s'annida nel re-i 

1 mi. In ima Irdt'Mii. può wmlrrr 
1 urne le\limiminnzil ì ir l ldmil l l -
1.1 1/ lutto (he perniila un ia­
ti Ultimile t,ittnlito « ufficiale .1 
limile e (intuirli' Di' Uosa, ad­
ibii nelln I inni in di Ite Galli-
Ir il PIII'M' 1 Ite »• più curii f» 

•7i lawilie / m i ufi- , «• ifltr.str 
m ertln in-/ /iitsiiilti ,if«-<io del­
la 111 imi repubblica. « S e 1 so. 
i-io dell'autor illirismo l icltisln 
s.iri.i tiimumlnli. la iena eia.*-
ni .1 di i/ii»'7 mmlrrtili.smn nn-
;,miidi . imliparlarnenlare # per-
Miri.i/iili'i 11 m p r a i 1 i r e nneora 
" f i - i " 

in/11 in I / m i n 7.n;ì i i troia 
ioni i n / l i n f a di t i p o iiinirrTiirii-
'/((ii/ririi/i(i'il('i 11. r in Diego l'a­
lai i un nrmri, n discorso di 
un Inda, l'er Mititeli' Pri.sco in-
1,, ,• I» ome fu r Leonida fiepa-
. / r p, r 1 ammusa rìors*) il 
pi aldi imi •• limili, di una ini­
ziati 1 a mtlifiiM litri 1 oncretn. che 
u e 11 /1 l'imi nell'azione politici! 
e 1 utlttride .din Resistenza. Pri-
ni» due: •• praihianto i film 
MI/ firn i t imi « Ite ,i fanno 
rnli-ri- e l.n 1 iiimo i film .sul /ri­
ti i t i m i i / i e i i fanno pensare'. 
I p,'i»lf mm si rende ohhligii-
lm 11, mi li, et, /,» studio o per 
In mrno hi lettura di libri 10. 
ni. Il d u r i t i di Vilna F r j n k ? ». 
f»m p»iili, ' I pi n he si riela 

• a minori di sr,l,,i anni In ti­
biali, di mi litui ihe la pen-
SII>- . 1 amr .1 / n errimi? da leo­
ni •• di I in . e forse *i vieterà 
•1 tulli — «.• uni i •;" i7.irri fiatiti. 
^tft .1 landa ~ un film che ia 
i , . n i > - t . r . , ame il dm amenti-

• .a - I l l ' t i rmi uam (tueisti *'? 
p . m. 

Democrazia 
e diritto 

l . i I w l l j r o i s t j Itemorrmrìm * 
dittila, i - . lu j «I j ir N ^ n r ì t d o n ' -
il»-» .-niri«ii i l^mix-fatir» e di-
r«-iu ds I.strutti'* \ » r o l i . n^l 
i i i i inrr. . .2 ,1^1 l'>h| . prcM^TMa 
i m i zrjii.lr- r i r c h r x * * d i * * r t i 
»• u n i r , «ni t^mi |»iii «rcmwiHt 
rhr 1 • • l l . - j jn . i app«intr> p r n M r -
:iu ili diritti* a qui»t»ont n o . 
• i d i r jnilitirli/» i m p o r t a n t i : 
il J ! I.i r i forma ilrllji n x cj»trw-
Lira j l ( W r i l t r j i n r n t n H i W l i n i . 
-1 rJIi\ •>. lUH' i i t r i i l tor ia « M R -
U il la p j n l j (tVi «r««i. 

Il nnmrri» »i » p r r c o n H»n 
tiiiiitai di ! .ariani» , \ M - O H I»«>I-

I.- : n n l i - i i / r i n i r r p r r u l r f y del-
l i ( i*->ii(iinone i ta l i ana , cfcp ìti-
>i-:.- »ul r o n l r i l i i i l o rhe mila 
1 r j | i / / j / i . . n r d r l l j ("arta) p<v«-
mi;i i darr s i i «l^t«i t tnr ia t ì . 
» M n l l r « nitrlllsiivni -rrtlici»*' — 
r j ! i » r n v r — rtie i l i r m o p r r 
M I | > . T J I J la ( a r i a ( i i w i l a z i o -
ii.ilr r o m e ira-r \ a t i d a per 
. o j n / a r r itVtrnrtinaTr r i v r n d i -
r a / i o n i p o l i i i r h r . r e o n o m i r h e 
e i n r i a l i n i i - n n o n o n tanti» d j -
s l i r r r o r i d i f h t Ir f o r m u l a 
«filanto dal « r a \ r r i t a r d o c o n 
m i i ; inr i*: i »i « a n o m o « i 
uri «larr u i i ' intrrprrta i ioTtr m n . 
.1. r i t i r a v a n z a t a d r l U C*-
i i ì t i u i o n r ». 
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CRONACA DI ROMA 
" • \ \ • ' ' ' . . 

Un luogo adatto per fare quattrini 

Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 4S0.351 . Scrivete a « Le voci della città » Venerdì 15 settembre 1961 - Pif, 4 

a Piazza Fiume 
la nuova « Rinascente » 
Gli interessi pubblici sacrificati agli speculatori - L'indagine di 
mercato: unica legge - La moderna struttura del grande magazzino 

** A bbiamo compiuto accu­
rati studi di mercato, 

relativi alla densità della po­
polazione, al livello medio 
di vita, alla convergenza dei 
mezzi pubblici e, in genera­
le, concernenti l 'area di gra­
vitazione di piazza Kiume. 
Per questi motivi abbiamo 
deciso di costruire la nuova 
filiale della Rinascente pro­
prio qui, a piazza Fiume». 
Così i dirigent* della società 
giustificando la scelta del 
rione Ludo visi come il più 
adatto a<l accogliere l 'empo­
rio. « Questi studi, d i e han­
no occupato oltre un anno, 
hanno fatto costatare come 
piazza Fiume fosse suscetti­
bile di accogliere an gran­
de magazzino, capace di far 
coincidere lo caratteristiche 
proprie di quest 'ultimo, di 
una offerta di massa, con le 
caratteristiche peculiari del­
l'offerto di prodotti selezio­
nati, specialmente adatti alla 
clientela di più alto livello 
residente nell 'area di gravi­
tazione della piazza >. 

Motivi di ordine urbani­
stico sulla convenienza o 
meno di costruire un gran­
de magazzino in una zona 
cosi tormentata dal traffico, 
ti di ordine economico sulle 
conseguenze che la aper tura 
della Rinascente avrà per i 
commercianti del rione bu-
dovisi, non hanno preoccu­
pato minimamente i realiz­
zatori del nuovo emporio. 
D'altro canto, il pretenderlo 
e perlomeno ingenuo. Il mo­
nopolio non conosce di que­
sti scrupoli. Per esso esiste 
solo l 'indagine di mercato. 
Se questa indagine si con­
clude positivamente, state 
sicuri che farà di tutto per 
costruire una « rinascente > 
anche nel bel mezzo di piaz­
za Venezia. K non è detto 
che non ci debba riuscire. 

Ciò che allarma, non è 
dunque la cecità assoluta 
che dimostrano verso l'inte­
resse generale della città i 
gruppi monopolistici, nel ca­
so specifico quelli del com­
mercio, siccome ciò fa parte 
del sistema, ma la completi» 
libertà di azione di cui go­
dono quegli stessi gruppi. Il 
caso della Rinascente e ti­
pico. L'indagine di mercato 
ha indicato al presidente 
cav. Borletti e agli altri azio­
nisti della colossale orga­
nizzazione commerciale che 
piazza Fiume è la zona più 
indicata per far quattrini ? 
Bènissimo: come per incan­
to i piani particolareggiati 
della zona si « adattano • 
alla volontà dei signori azio­
nisti, ed in un crocevia che 
fa disperare da anni, si per­
met te la costruzione di un 
grande emporio senza nem­
meno prendere una benché 
minima misura precauziona­
le per alleviare il caos che 
si aggiungerà a quello già 
esistente. Gli interessi del 
gruppo insomma prevalgono 
su quelli dell 'intera città, e 
fino a quando impererà la 
legge della «indagine di 
mercato », che fi affianca a 
quella degli speculatori sul­
le aree, piani regolatori e 
organizzazione civile della 
città resteranno un pio de­
siderio. 

L'edificio della nuova fi­
liale ò orma, finito. Lunedi 
verrà inaugurato. Nei vari 
piani, dieci in tutto, sette 
in superficie e tre sotterra 
nei, nutr i te squadre di fale­
gnami, saldatori, elettricisti. 
arredatori , vetrinisti, fac­
chini, commesse, muratori . 
stanno dando gli ultimi r i­
tocchi. La merce è già espo­
sta sui banchi di vendita. 
La filiale e costata alcuni 
miliardi, non si conosce la 
cifra precisa. Appena entra­
ti, si « s e n t e » la presenza 
di una organizzazione piena 
di quat tr ini fino ai capelli 
e sicurissima di guadagnar­
ne di più nell 'avvenire Nei 
sotterranei, che si spingono 
fino a quasi 30 metri sotto 
il livello stradale, sono si­
stemati la centrale elettrica. 
l ' impianto per il condizio­
namento dell 'aria, i gruppi 
elettrogeni, un complicatis­
simo impianto anticendj dal 
funzionamento ultrarapido. 
la sala quadri per il coman­
do centralizzato della illu­
minazione e della forza mo­
trice, i gruppi motori degli 
ascensori, dei montacarichi, 
del «montau to» per i vei­
coli, un ascensore per la ra­
pida salita delle merci ver­
so i piani dì vendita ciur­
mato < paternoster •». la cen­
trale radio e i depositi di 
riserva. 

I set te pian: adibiti alla 
vendita, nei quali oltre ai 
prodotti che si possono ac­
quistare a piazza Colonna. 
si aggiungono il reparto alta 
moda, il reparto armi da 
fuoco (fucili da caccia? e 
il reparto mobili antichi, so­
no collegati gli uni agli altri 
da undici scali mobili, in 
«alita e in dii-ci.-r.. Le com­
messe recano nei taschini ì 
dei grembiuli un piccolo 
apparecchio segnalatore a 
transistor, eh.* funziona en­
tro un raggio di 200 metri . 
e dal quale si sprigiona il 
«mono di uni; « cicala » ogni 

I | i qualvolta la ragazza, allon­
tanatasi dal proprio post > 
dì lavoro, deve farvi ri tor­
no immediatamente. 

L ' f f r u a completa delle 

finistre m tutto l'edificio, se 
all 'esterno MISCILI non po­
che perplessità, all ' interno 
acquista il suo significato. 
Kssa fa parte del clima psi­
cologico con il quale l'orga­
nizzazione avvolge il cliente. 
Costui non deve essere di­
s trat to da altro accidente 
che non #sia il prodotto of­
ferto in tutti i modi ai suoi 
sguardi sui banchi cii ven­
dita. Per impedire che un 
fattore esterno qualsiasi 

possa rompere l'incantesimo 
dell'acquisto, il elicne viene 
completamente isolato, fino 
al punto di abolire le fine­
stre. 11 monopolio sa elle per 
convincere la gente non ba­
sta stordirla con le luci, i 
colori, i pavimenti di mor­
bida moquette. Occorre so­
prat tut to impedirle cii ve­
dere cosa succede Inori. Iw 
piazza Fiume e anche più 
lontano. 

Ieri alle 12 in via delle Terme di Diocleziano, davanti agli occhi del marito 

Muore una giovane sposa in viaggio dinosse 
cadendo dai filobus carico di passeggeri 

salita e si era aggrappata al passamano — La brusca partenza l'ha scaraventata in terra: è deceduta poco 
stata ricoverata al Policlinico — Una vecchia uccisa da un autobus — Altri due morti in incidenti stradali 

Era appena 
dopo essere 

Nelle scuole materne 
c'è un solo posto 

per ogni 5 bambini 

O O N U s t a t i p o c h i , m o l t o p o c h i i d . b a t t . t i d e l l a p;i.-.-,.i4.,i utu 
^ in in i f i traz io i ip C i o c c e t l . c l i c a b b i a n o a i u t o un e e i t o 
i n t e r e s s e . T r e o q u a t t r o in t u l i o , in o t t o nicSi . M a e h i 
ha d i m e n t i c a t o la f a c c e n d a d e i fu ia i i / . ia incnt i d e l l e .scuole 
m a t e r n o r e l i g i o s e , e il m o d o in LUI la G i u n t a si . salvò iti 
e x t r e m i s d a u n v o t o c o n t r a i l o d e l Cons ig l io ' . ' 

D i f r o n t e a l l e a c c u s e d e i c o m u n i s t i . C i o c c e t t i a m m i s e 
c l i c il s e t t o r e e r a s t a t o t r a s c u r a t o '* c h e e s i s t e v a n o g r a v i 
d e f i c i e n z e . O r a c h e s t a n n o p e r a p r i r s i l e s c u o l e e c h e 
t a n t e m a d r i p r o v v e d o n o a l l e i s c r i z i o n i , c i s i a c c o r g e a n ­
c o r d i p i ù d i q u a l i s o n o i r i s u l t a t i d i u n a p o l i t i c a : l e 
s c u o l e m a t e r n e — n e l q u a d r o e e r t o n o n r o s e o d e l l ' i s t r u ­
z i o n e — s o n o il s e t t o r e p i ù t r a s c u r a t o . In g e n e r e , l e s o n o . 
l e m a t e r n e s o n o o s p i t a t e in a l c u n i l o c a l i — i p e g g i o r i -
r i c a v a t i n e g l i e d i f i c i s p e s s o v e c c h i e i n s u d i c i e n t i d e l l e 
e l e m e n t a r i . S e c o n d o s t a t i s t i c h e d e l l o s c o r s o a n n o , v a l i d e 
a n c h e p e r o g g i , l e s c u o l e materni . 1 c o m u n a l i e r a n o a p p e ­
n a 155, n e i c o n f r o n t i di u n o s c h i e r a m e n t o a g g u e r r i t o di 
s c u o l e c l e r i c a l i c h e c o n t a v a b e n H17 s e d i . K la c a p i l l a ­
r i t à . c o m ' è e v i d e n t e , è i m a d e l l e p r i n c i p a l i c a r a t t e r i ­
s t i c h e r i c h i e s t e a q u e s t e s c u o l e . In t u t t o , ne l MKiO. i b a m ­
b i n i o s p i t a t i n e l l e s c u o l e m a t e r n e c o m u n a l i e r a n o 1!>H1M" 
s o l o u n b a m b i n o s u c i u c i n e ha p o t u t o t r o v a r e u n p o s t o 

K g l i a l t r i ? O b u s s a r e a l l a p o r t a di un a s i l o g e s t i t o 
d a l l e m o n a c h e — s o n o t a n t i c h e si f i n i s c e s e m p r e p e r 
a v e r n e q u a l c u n o v i c i n o a c a s a — e p a g a r e la q u o t a m e n ­
s i l e r i c h i e s t a , o r i n u n c i a r e a l l a s c u o l a m a t e r n a . 

K. s p e c i a l m e n t e , p e r t a n t e m a d r i c h e l a v o r a n o , si t r a t ­
ta d i u n a r i n u n c i a d i f f i c i l e , c h e c o m p o r t a g r a v i sacr i f i c i 
L o p r o v a l ' e s e m p i o d e l l a G a r b a t e l i : ! , d o v e l e h i a d r i s t a n ­
n o d i f e n d e n d o c o n e n e r g i a l ' a s i l o •• N i d o d e i b i m b i •• <HU!» 
p o s t i ) , c h e l ' I C P v u o l e v e n d e r e , p r i v a n d o il q u a r t i e r e di 
u n s e r v i z i o e s s e n z i a l e . L a b a t t a g l i a d e l l e m a d r i p a n ­
e l lo a b b i a a v u t o u n p r i m o r i s u l t a t o : s o n o g i u n t e l e p r i m e 
o s s e r v a z i o n i s u l f a t t o c h e la s c u o l a m a t e r n a n o n s a r à 
c h i u s a . V e d r e m o . L ' e p i s o d i o c o m u n q u e c i d i c e s o p r a t ­
t u t t o u n a c o s a : ( p i a n t o il p r o b l e m a s i a s e n t i t o e q u a n t o 
— d ' a l t r o c a n t o — s i a n o s o r d e c e r t e ~ a u t o r i t à --. 

Le vere 
responsabilità 

Certa, la truuivu fitte di Ma­
riti Teresa Z i m i n i susc i t i ! prò 
/ o n d a commozioni: Gli stessi 

.particolari di cronaca rendo~ 
no pfii ungosvlo.w l'episodio: 
la vittima uveru 27 anni, ai 
era . sposa la Ir c u i o n i i fu, era 
l ippe ri <i munta a Itoina in 
riii l / ljio d i ( lorcc. 

Ma la commozione non d e -
re r e l u r c la r e a l t à . C h i . co­
noscendo il truffilo convulso, 
il put irono d i s o r d i n e d e l l a c i t ­
ta. le condizioni b e s t i a l i in 
c a i MUTUO c o s t r e t t i a nluijf' ia-
re semine .sui t r a s p o r t i p u b ­
b l ic i , o s e r e b b e p a r l a r e di « lu­
tale disprazia -'.' 

Affrontando il temu della 
svuoiti, dicemmo i e r i che es­
so rappresenta solo uno dei 
problemi us.si i l i lMi. Ed c e r o ­
ne u n ' a l t r a d e l l e p i a a h c ro­
m a n e . / \ riproporla, con In 
drammutlcita ili un'accusa, e 
proprio la morte della s p o s i n a . 

Mar.a Teresa '/.ninni e stuta 
costretta ad atmrapparsi ul 
filobus stracarico come se si 
fosse trovata 11011 tu una me­
tropoli c h ' i l e , ma in n-i p a c i e 
s p e r d u t o i n t e m p o di puerra. 
Lo stesso p e s t o c o m p i a t o n o n i 
uiorno da mlpHaiu di cittadi­
ni per recarsi al lavoro o p e r 
t o r n a r e a casa, mipliaiu di 
studenti p e r r a g i d i m a e n » l a 
scuola. Non hanno scelta: 0 
a r r i r a r e in r i tardo , o r i s c h i a ­
re la r i f a 

E spesso, troppo spesso, la 
costante minaccia diventa 
sunpuinosu realtà. Basta sfo-
liliarc le cronache dei gior­
nali: una b a m b i n a muore 
sbalzata dal tram in piazza 
tlell'Emporio: un rintuzzo fi­
nisce sotto le ruote del tram 
in via Appio mentre viapvia-
va sul predellino affollato; 
Tito '/.aniboni precipita dalla 
piattaforma di un filobus in 
corso Trieste mentre cercava 
un appiglio fra Ut siepe th 
passepperi. 

l.a «• f a t a l i t à - c l ic hit i«rci-
s o la piovane sposa ha nomi 
p r e c i s i . Si c h i a m a i i i s i i / f i r c n -
za ilei t r a s p o r t i , sovraffolla­
mento delle r e i tu re . c a o s d i 
u n a c i t t à d o m i n a t a u n i c a m e n ­
t e d a l l a s p e e a l a - J o n c d e i p o ­
l e n t i Si elimina, soprattutto. 
iiiilifferruza e incapacità de­
fili amministratori capitolini: 
s i a n o ess i i d e m o c r i s t i a n i e l e t ­
ti ier i O il c o m m i s s a r i o jir»'-
fettizto imposto oppi dalla 
stessa DC. 

Una giovane sposina bre­
sciana, in viaggio di nozze a 
Roma, è rimasta ieri vittima 
di una grave sciagura, verifi­
catasi pochi minuti dopo mez­
zogiorno in via delle Terme 
di Diocleziano. Sotto gli occhi 
atterriti del marito, la pove­
retta che, appena salita su 
un lìlobus della linea « 75 » t>o-
vraffollato in un modo incre­
dibile di passeggeri, si era ag­
grappata al passamano, ha 
perduto l'equilìbrio per l'im­
provvisa partenz,., della vet­
tura ed è caduta'pesantemen­
te al suolo battendo la tesia 
contro lo spigolo del marcia­
piedi. Le su0 condizioni su 10 
subito apparse gravissime: 
trasportata al Policlinico, è 
spirata alle 13 precise, tra le 
braccia del marito. 

La sventurata giovane si 
chiamava Maria Teresa Zanini 
ed aveva 27 anni. Si era sposa-
t:t solo tre giorni orsono con 
il ventiseienne Giovanni Coz-
zoglio nella chiesa parrocchia­
le di Tuscolnno Madcrno. un 
piccolo comune della provincia 

di Brescia uve i due risiede­
vano. La coppia, subito dopo 
il rito che aveva suggellato 
un lungo fidanzamento, era su­
bito partita per Roma Maria 
Teresa e Giovanni avevano, in­
fatti, deciso di passare la loro 
luna di miele nella capitale, 
ove vivevano anche numerosi 
loro parenti. Presso uno di 
questi, essi avevano anzi pre­
so alloggio. 

Ieri mattina. Giovanni Co/.-
zoglio e Maria Teresa Zanini 
sono usciti di buon'ora da ca­
sa, In compagnia di una loro 
c u g i n e t t a . Le t i z ia B e r t o n i . 
h a n n o p r e s o a g i r a r e p e r l e 
s t r a d e d e l c e n t r o s t o r i c o , v i ­
s i t a n d o m o n u m e n t i e m u s e i , 
p i n m i r a n d o p a l a z z i , f e r m a n d o ­
si di f r o n t e a l l e v e t r i n e d e i n e . 
go/ . i . V e r s o l e 11.30 sj s o n o 
t r o v a t i in v i a d e l l e T e r m e di 
D i o c l e z i a n o : s t a n c h i e d a c c a l ­
d a t i p e r il l u n g o g i r o , n o n h a n . 
n o v o l u t o r i n u n c i a l o a v i s i t a r e 
a n c h e i m u s e i d i o c l e z i a n i . A l l a 
u s c i t a h a n 10 inf ine d e c i s o di 
f a r e r i t o r n o a c a s a . H a n n o r a g ­
g i u n t o la f e r m a t a d e l « 7.) -, il 

f i l obus c h e c o l l e g a p i a z z a l ' i n . 
m e c o n M o n t e v e r d e . 

K r a i i o l e d o d i c i p r e c i s e . L a 
v e t t u r a un v e c c h i o ti c a s s i , è 
a r r i v a t a IHJCIII m i n u t i d o p o e, 
c o m e . s u c c e d e s e m p r e n e l l e 01 e 
di p u n t a , e r a c a r i c a t ino a l l o 
i n v e r o s i m i l e di p a s s e g g e r i . 
A l l a f e r m a t a e r a n o poi in a t ­
t e s a i i u m e i o s e a l t r e p e i . s e n e , 
c h e .sono .sal i te d i s o r d i n a t a -
n i e n t e . a c c a l c a n d o - . ! suilc p i a t . 
t a f o r m a . I d u e g i o v a n i c o n i u ­
gi e la l i n o c u g i n e t t a s o n o l i ­
m a s t i p e r u l t i m i . L e t i z i a B e r ­
ton i <• M a r i a T e r e s a Z a n i n i 
s o n o s a l i t e a f a t i c a s u l pud­
d e l l i n o e ( p a n d i .sulla p i a t t u -
f o i n i a . G i o v a n n i C o / z o g l i o è 
r i m a s t o i n v e c e a i e n a . 

M e n t r e la c u g i n e t t a r i u s c i v a 
a l l a m e g l i o a i n c u n e a r s i t r a 
la f o l l a , la s p o s i n a è s t a t a c o ­
s t r e t t a a d a g g r a p p a r s i ; i l p a s . 
s a m a n o : M è q u i n d i v o l t a t a e 
ha v i s t o il m a n t o a n c o r a a 
t e r r a . L o ha c h i a m a t o , l o h a 
i n v i t a t o a s a l i r e s u b i t o s u l fi­
l o b u s . p e r n o n p e r d e r l o In q u e l 
p r e c i s o m o m e n t o si è v e r i f i c a l a 
la t r a g e d i a . La p e s a n t e v e t t u -

Un alto funzionario della Corte dei Conti 

Si getta sotto il treno 
che gli taglia le gambe 

Giace in gravissime condizioni al Policlinico - Ignoti i motivi dei 
gesto - Vana la disperata frenata del macchinista del convoglio 

ra . c h e e r a c o n d o t t a d a l l ' a u ­
t i s t a R o m e o F e d e l i , M è ì u n c s -
s a in m o t o c o n u n b a l z o i m ­
p r o v v i s o . s e n z a c h e l a ix i r ta 
j j o s t e n o r e fo->»e s t a t a c h i u s a . 
Il c o n t r a c c o l p o p r o v o c a t o su i 
c o r p i d e i p a s s e g g e r i d a l l a b i u -
s c a p a r t e n z a d e l p e s a n t e a u t o ­
m e z z o s ' è s c a r i c a t o t u t t o .-ol­
l e u l t i m e p e r s o n e c h e a f f o l l a ­
v i . n o la p i a t t a f o r m a M a r i a T e . 
r e s a Z a n i n i h a c e r c a t o di r e g ­
g e r s i c o n t u t t e l e s u e f o i / e , m a 
ita p e r s o l ' e q u i l i b i i o . L e - u è 
m a n i si s o n o s t a c c a t e di c o l p o 

l ' n u o m o si è d i s t e s o i e r i s e r a 
s u i b i n a r i d e l l a - C o n c a 
d ' O r o » e s i è l a s c i a t o a s p o r ­
t a r e l o g a m b e : il t e n t a t i v o d i 
b l o c c a r e il t r e n o c o m p i u t o d a l 
m a c c h i n i s t a ò s t a t o v a n o e l a 
l o c o m o t i v a e i pr imi d u e v a ­
g o n i d e l d i r e t t i s s i m o Fono 
p a s s a t i s o p r a il c o r p o d e l l o 
s v e n t u r a t o . Il p o v e r e t t o , n o n o ­
s t a n t e l e g r a v i a m p u t a z i o n i . 
n o n è m o r t o m a è in g r a v i c o n ­
d i z i o n i al P o l i c l i n i c o 

II m a n c a t o s u i c i d a si c h i a ­
m a V i t t o r i o I i i a m n i o r a t i . ha 
•Hi a n n i e d a b i t a c o n l i m o ­
g l i e e i t ig l i in \ - . i C i r c o n ­
v a l l a z i o n e G i a n i c o l e n s e -UH: è 
u n a l t o f u n z i o n a n o d e l l a C o r -
' e d e i C o n t i . I m o t i v i d e l s u o 
g e s t o d i sperat i» s o n o i n c o r a 
•.nuoti" "l'Innamora*.; ha d e t t o 
a l la p o l i z i a di n o n r i c o r d a r e 
n u l l a : n e l l e s u e t a s c h e e s t a t o 
t r o v a t o un t u b e t t o di t r a n q u i l ­
lant i e c i ò p o t r e b b e far s o ­
s p e t t a l e c h e fo»»e m a l a t o di 
n e r v i 

V i t t o r i o I n n a m o r a t i a v e v a 
m e d i t a t o c o n f r e d d e z z a il s u o 

Una grave decisione che farà piacere agli evasori 

Sciolte dal commissario capitolino 
le consulte tributarie di quartiere 

Manifestazioni nei quartieri 

Per salvare la pace 
N u m e r o s e p u b b l i c h e m a n i ­

f e s t a z i o n i s u l t e m a - S a l v i a m o 
la p a c e - a v r a n n o l u o g o d a 
o g g i n e i q u a r t i e r i e ne i c e n ­
tri d e l l a p r o v i n c i a . E c c o n e lo 
e l e n c o : 

O G G I — P r e n e s t i n o . o r e 2 0 : 
J a c o v i e l l o ; S a n B a s i l i o , o r e 2 0 : 
J a v i c o l i . 

D O M A N I — L a u r e n t i n a , o r e 
1 9 , 3 0 : D a m a ; M o n t e S p a c c a t o , 
o r e 1 9 , 3 0 : G o z z i ; Z a g a r o l o , o r e 
2 0 : o n . C i a n c a ; M o n t e l a n i c o , 
o r e 2 0 : D ' A g o s t i n i ; V e l l e t r i 
( f r a z i o n e ) , o r e 1 8 : A g o s t i n e l l i ; 
P a v o n a , o r e 2 0 : C e s a r o n i ; 
M o n t e c e l i o , o r e 19: G i g l i a T e ­
d e s c o . 

D O M E N I C A — A r t e n a , o r e 
18 : B u f a l i n i ; Q u a d r a r e o r e 

Kr-1110 fri• u l t i m i or^anÌMii i d e m o c r a t i c i <li c o n ­

t ro l l o r i m a s t i d o p o lo sc io» l i ine i i lo ilei C o n s i g l i o 

17,30 ( t r i b u n a p o l i t i c a ) : P e n ì a ; 
M o n t e S a c r o ( C i n e m a A n i e n e ) , 
o r e 10 ( t r i b u n a p o l i t i c a ) : t e n . 
D o n i n i e p ' o f . L o m b a r d o R a ­
d i c e : A l l u m i e r e , o r e 1 0 ( t r i b u ­
na p o l i t i c a ) : R a n a l l i ; V i l l a 
C e r t o s a , o r e 18: L a p i c c i r e l l a ; 
A c i l i a . o r e 17: M a r l e t t a : Ci-
s t e r n o l e . o r e 17: V e l l e t r i ; C a ­
v e , o r e 10 : M a d e r c h i ; C a s t e l -
g a n d o l f o , o r e 10: C e s a r o n i ; R o . 
v i a n o , o r e 17: M o t t i ; M o n t e l i -
b r e t t i . o r e 1 7 : a v v . V o l p i ; L a u ­
di ( G e n z a n o ) . o r e 17: A g o s t i ­
n e l l i : O l e v a n o . o r e 1 0 : D ' A l e s ­
s i o ; S u b i a c o , o r e 10: G a n d o l f o ; 
C e c c h l n a , o r e 17: C e s a r o n i e 
A n t o n a c c i ; B e i l e g r a . o r e 10: 
D ' A g o s t i n i ; T o r r e in S a b i n a , ] 
o r e 1 7 : o n C i a n c a . ' 

11 c o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a r i o 
a l C a i n p i d o K l i o . d o t t . D i a n a , h a 
s c i o l t o l e C o n s u l t e t r i n i t a r i e 
di r a m e e di d e l e g a z i o n e . Il 
g r a v e p r o v v e d i m e n t o — n u o ­
v o a n e l l o d i u n a c a t e n a c h e s e ­
g n a o r m a i a b b a s t a n z a c h i a r a ­
m e n t e la l i n e a d e l l a g e s t i o n e 
c o m m i s s a r i a l e — c o l p i s c e t 'u l ­
t i m o o r g a n o di c o n t r o l l o d e ­
m o c r a t i c o c h e e r a r i m a s t o d o ­
p o l o s c i o g l i m e n t o d e l C o n s i ­
g l i o c o m u n a l e . La d e c i s i o n e 
n o n e s t a t a r e s a p u b b l i c a : i 
140 m e m b r i d e l l e v e n t i C o n ­
s u l t e h a n n o r i c e v u t o a d o m i ­
c i l i o u n a b r e \ v c o m u n i c a z i o n e 
d e l c o m m i s s a r i o c o n la q u a l e 
v e n g o n o a v v e r t i t i c h e - l e C o n ­
s u l t e t r i b u t a r i e n o m i n a t e p e r 
il b i e n n i o l!»a!>-ii0 c e s s a n o d a l l e 
l o r o f u n z i o n i -

Il c o m u n ' c i t t i e m o l t o l .n-o-

I bambini del Villaggio Cronisti 

Vogliono un giardino 

A n c h e i b a m b i n i d r l V i l l a g g i o C r o n i s t i d e l l » v i a C a s t i » h a n n o f a t l n u n a r n « n i f r s U t i o n e 
p e r c h i e d e r e u n g i a r d i n o . « V o g l i a m o g i o c a r e In u n g i a r d i n o p u l i t o e d r r e n t e > h a n n o 
k r r i l t o »u l l o r o c a r t e l l i , r o m e h a n n o f a t l n I b a m b i n i di T n r p i g n a l t a r a e d i a l t r i q u a r ­
t i e r i : u n a r i r h l e s t a s a c r o s a n t a In u n a r i t t a s r m p r c p i ù d i s o r d i n a l a e p r i v a d i \ e r d c 

n . e o . T r a l'a'i'rn. la d e e . s i o n e 
n o n v . e n e n e p p u r e g . n o t i f i c a t a 
s u l l a ba?e d e i r e g o l a m e n t i c o ­
m u n a l i . c o m i - oijni b u o n b u r o ­
c r a t e a m a (are II c o m p i t o . .11 
q u e s t o caMi. s i r e b b e s t a t o d i ­
s p e r a t o . p.» che :1 s e c o n d o c o m ­
m a d e l l ' . i r : . c o l o f> d e l r e g o l a ­
m e n t o d e l l e C o n s u l t e a p p r o ­
v a t o da l C o n s i g l i o c o m u n a l e 
p r e v e d e c h e . - i n d i p e n d e n t e ­
m e n t e d a l t e r n i . n e di s c a d e n ­
za . 1 c o n s u l t o r i r i m a n g o n o in 
c a r i c a f i n o a l l a s u c c e s s i v a d e ­
l i b e r a z i o n e c o n la c p i a l e il 
C o n s i g l i o c o m u n a l e p r o v v e d e 
a i t e n u o v e n o m i n e ,-. a l l e r i ­
c o n f e r m e • . Il c o m m i s s a r i o . 
d u n q u e , . aveva il p o t e r e d i n o ­
m i n a r e n u o \ 1 c o n s u l t o r i , m a 
n o n q u e l l o d. ^ s p e n d e r e d a l ­
la c a r i c a : v e c c h i s e n z a p r o v ­
v e d e r e a l l a l o r o s o s t ' t u z i o n e 
A m e n o c h e d c t r o l ' i n c o l o r e 
c o m i n i i c a z - . o n e ci: d e c a d e n z a 
da l l . i e.ir c i n o n si cel< q u a ! -
cm.i ti pei: .; ,»• 1 t e n t a t ; v o A 
a f f o s s a r e d e f . t u t i v a m e n t r u n o 
s t r u m e n t o d- d e m o c r a z i a 

D o p o l ' a n n u n c o d e l c o m m ?-
s.tra». g ì . e v a s o r i f i s c a l : a v r a n ­
n o u n n u o v o m o t i v o p e r s e n -
: rs : a l s c u r o ( n e h a n n o g i à 
tuo i : . p u r t r o p p o ) . ' L e C o n s u l ­
te r . o n a l i h a n n o s v o l t o u n ' a t t i ­
v i t à a m m i r e v o l e , in d o d i c i a n n . 
d i e s i s t e n z a , e p e r f i n o R e b e c ­
c h i n i e C i o c c e t t : e g l i a s s e s s o r . 
Francia*, e R e l l o n : h a n n o d o ­
v u t o darg'.'.en»"* a t t o r i p e t u t a ­
m e n t e . S o l o n e ! q u a d r i e n n i o 
l!'.v!-t'0. > C.->n-siilte h n n n . i 
e s a m i n a t i ! 15 920 p r a t i c h e : f.28tì 
a c c e r t a m e n t i t r . b o t a r : s o n o 
s ta t i c o n f e r m a t i . 5061 s o n o .«Ta­
ti aumenta* . : e s o l o 67R h a n n o 
s u b . ' o u n a d . n i . n o z i o n e : n p i-
r o l e p o i e r e . la l o r o a t t . v . t à h a 
f r u t t a t o al C o m u n e a l c u n i n i -
l i o n - d: t r . b u v . 

Q u . m i . . n o n »o.<> u n a a t t . v . t à 
d e m o c r a t i c a . - \ 0 i ; a a l i a l u c e 
d e i s o l e , jenz.-ì a l . o s c u r i i n ­
t r a l l a z z i c h e h . . n n o c o n t r a s s e -
i n a ' o t.ìn'.n p a r t e d e l l a v i t a 
r e c e n t e d e ! C. - .mpldog! o . m a 
a n c h e u n ' a t f v . t à n e c e s s a r i a . 
u t i l e a t u t t a !« o t t a . Il d o t t o r 
D a n a hr. r i v e l a t o l ' a l t r o R .or ­
n o c h e : r cor* , d: 710 g r o s s : 
c o r . t r . b u e n t : — p e r la e n o r m e 
c.fr.« d . 44 m . l a r d : d; I m p o -
n .h . ' . e ' — >. v o v a n o t u t t o r a 
- c o n a e l a t : - d: f r o n t e a l l a 
G i u n t a p r o v i n e . a l e amnV.n; -
s t r a t - . i a N o n c'è u n o d e : R r o s -
s . c o n t r i b u e n t i — p r o p r i e t a r i 
d: a r c e e - b : \ ron . d e l l ' o d i l l -
z a - , a r i s t o c r i z . a n e r a , a g r a r i 
— c h e o g n . a n n o n o n p r e s e n t i 
r i c o r s o , n o n l e t e n t i t u t t e p e r 
p a n a r e t a s s e i r r i s o r i e . 

Il C o m u n e p e r d i f e n d e r s i 
a v e v a u n ' a r m a — a n c h e s e v o ­
l u t a m e n t e l i m i t a t a , d a t o il c a ­
r a t t e r e c o n s u l t i v o d e g l i o r g a -
n: t r i b u t a r i r i o n a l i — : il c o m ­
m i s s a r i o . o r a . s e n"è v o l u t o l i ­
b e r a r e . 

s u i c i d i o : si e r a d i s t e s o sui b i ­
n a r i a l l ' a l t e z z a d i v i a L a n c i a ­
li! i n a t t e s a d e l t r e n o " 1>S •• 
c h e u n i s c e V e n e z i a c o n S i r a ­
c u s a , p a s s a n d o p e r M i l a n o . F i ­
r e n z e e R o m a . Il m a c c h i n i s t a 
d e l d i r e t t i s s i m o I n v i s t o il 
c o r p o d e l f u n z i o n a r i o e ha f r e ­
n a t o . M a e r a t r o p p o t a r d i p e r 
e v i t a r e di s t r i t o l a r e l ' u o m o 
c h e g i a c e v a c o n la te-ita s u l l a 
ro ta ia d e s t r a e c o n l e g a m b e 
s u q u e l l a s i n i s t r a . 

Il c o n d u c e n t e d e l t r e n o . L e o ­
n e t t o P i n i , s i è a c c o r t o c h e Io 
I n n a m o r a t i , p o c h i m e t r i p r i m a 
c h e la • C o n c a d ' O r o • g l i f o - s e 
a d d o s s o , a v e v a t e n t a t o d i n e -
coglier.-". in s é s t e s s o p e r n o n 
r i m a n e r e s c h i a c c i a t o In q u e ­
s t o m o d o , il f u n z i o n a r i o ha 
a v u t o s a l v a l.i v i t a , ni q u a n t o 
ha t o l t o l.t t e - t a d a l l a ro ta ia : 
l e s u e g a m b e s o n o s t a t e u g u i l -
m e n t e . i m p u t a t e d il d i r e t ­
t i s s i m o 

Krano le 19.40 d u e m i n u t i 
d o p o 1" LH • si s a r e b b e d o ­
v u t o f e r m - i r e a l la s t . i / . ione T i -
b u r t m a . Mi fa t to i n v e c e u n a 
s o s t a di v e n t i m i n u t i ne l l u o g o 
de l t e n t a t o s u i c i d i o II m a c c h i ­
n i s t a è ".-ceso di c o r s a d il ' r e ­
n o e si è p r e c i p i t a t o v e r s o l o 
I n n a m o r a t i , c h e re-so irava a n ­
c o r a . Il P in i ha a l l o r a c h i a ­
m a t o il c a p o t r e n o e sj è q u i n ­
di m e s c o in c o n t a t t o c o n la 
• P o l f e r • d e l l a s t a z i o n e D o p o 
p o c h i m i n u t i gl i a g e n t i s o n o 
i n t e r v e n u t i , a c c o m p a g n a t i d a l - i 
l a C R I . 

L ' I n n a m o r a t i e s t ; , to t o l t o da 
l o t t o i b i n a r i , a d a g i a t o n e l l a 
a u t o a m b u l a n z a e t r a s p o r t a t o 
al P o l i c l i n i c o Q u i : m e d i c i l o 
h a n n o p o r t a t o s u b i t o in «-ala 
o p e r a t o r i a p e r u n i n t e r v e n t o 
u r g e n t e Ai c h i r u r g h i n o n è r i ­
m a s t o p e r ò a l t r o d a f a r e c h e 
s u t u r a r e i v a s i s a n g u i g n i d e l 
p a z i e n t e p e r p o r r e f i n e -tìla 
e m o r r a g . a . 

c i ò . c h e c o l t o d.i u n ' i m p r o v ­
v i s a e v i o l e n t a c r i s i d e l s u o 
m a l e M s i a a v v i n g h i a t o a l l a 
r i n g h i e r a e a v r e b b e q u i n d i p e r ­
so l ' e q u i l i b r a » , c a d e n d o n e l 
v u o t o . 

V i t t i m a tlell.1 t r a g e d i a e 11-
m a s t o u n " X - c a p o s t a / . : o n e d e l l e 
f e r r o v i e , il s e s s a n t a d u e n u e A -
m e r i g o L u d o v i c i , a b i t a n t e in 
v i a l e C a r l o F e l i c e 77 

Ladro sorpreso 
nel Supercinema 
l ' n g . o v i n e e s t a i o n o r p i c s o . 

a c c o v a c c i a t o s o t t o u n a s c r i v a ­
n ia n e l l ' u f f i c i o a m m i n i s t r a t i v o 
d e l S u p e r c i n e m a . tini v i n i l e 
n o t t u r n o F d ' p p o C u r r o , c h e s-j 
e ra insospettit i '» t r o v a n d o la 
p o r t a d e l l ' u f f i e o e h . u s a d a l ­
l ' i n t e r n o d o p o c h e lu i . n e l g i t o 
preeedent*. . P a i e i a eh i u sa dal 
di fuor i 

Il l a d r o 'io>i ha o p p o s t o n -
.sisten/.a e s- e f.itto d o c i l m e n t e 
a r r e s t a r e : si e h i a m a A n e l i o 
M a r c h e s e , ha 'l'.\ :.i\:\\ e d a b i t a 
in v i a P a o l o Fa l c a n o 14 

Muril i Teri-s«i Z a n i n i 

d a l p a s s a m a n o e la g i o v a n t . è 
p r e c i p i t a t a s u l l a s t r a d a e d h a 
p i c c h i a t o v i o l e n t e m e n t e l a t e ­
s t a c o n t r o Io s p i g o l o d e l m a r ­
c i a p i e d i . 

U r l a di r a c c a p u c c i o s i s o n o 
l e v a t e d a i p a s s e g g e i i d e l l ' a u ­
t o b u s e d a i n u m e r o s i p a s s a n t i 
c h e a f f o l l a v a n o la c e n t r a l e 
s t r a d a . M e n t r e il f i l o b u s si 
f e r m a v a di c o l p o . G i o v a n n i 
C o / / o g I i o . u r l a n d o d a l l a di ­
s p e r a / a u l e . si è l a n c i a t o v e r s o 
la m o g l i e l ' h a p r e s a t i . , l e 
b r a c c i a , h a c e r c a t o di s o c c o r -
i c r l a . « K r a v a m o s p o s a t i da 
-.olo t r e g i o r n i . N o n p u ò e s s e r e . 
n o n p u ò e s s e r e > m o r m o r a v a 
T a !•' l a c r i m e N e l f r a t t e m p o . 

Neurologo 
in bikini 
ad Ostia 

Muore precipitando 
nella tromba 

delle scale 
l n a n z i a n o p e n s i o n a t o e 

m o r t o p r e c i p i t a n d o d a l q u i n t o 
p i a n o n e l l a t r o m b a d e l l e s c a l e 
di u n o s t a b i l e del T r i o n f a l e . 
F r a a n d a t o a t r o v a t e la s o r e l l a 
c h e v i v e in u n a p p a r t a m e n t o 
d e l p a l a z z o . La s c i a g u r a •* stata. 
i m p r o v v . s a . s e n z a t e s t i m o n i : la 
p o l i z i a s t a o r a i n d a g a n d o p e r 
a c c e r t a r e s e <;• t ra t t i d i s u i c i ­
d i o o d i s g r a z i a . M o l t i c l e m e n t i 
f a n n o p e r ò p r e f e r i r e q u e s t a 
s e c o n d a :|>o'e.s : Io s v e n t u r a t o 
s o f f r i - 1 i n f a t t i da V n i p o d: 
e p Ìe-S'a N'on è e s c l u d o , p e r -

V'n m e d i c o a m e r i c a n o , c h e 
ha p a r t e c i p a t o in q u e s t i g i o r n i 
al C o n g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e d i 
N e u r o l o g i a , è s t a t o s o r p r e s o d a 
a g e n t i d e i c o m m i s s a r i a t o d i 
O s t i a m e n t r e , c o n u n - b i k i n i -
f e m m i n i l e , p r e n d e v a il s o l e s u l ­
la s p i a g g i a 

C o n la g o n n a a b o r i e la m a ­
g l i e t t a a d e r e n t e d ' u n r o s a t e n e ­
ri». u n a - b i o n d a •- s a p i e n t e m e n ­
t e t r u c c a t a , c o p e r t a d i c o l l a n e 
e b r a c c i a l e t t i f a n t a s i a , ha e h i e -
rto u n b i g l i e t t o d"':igie.-s-n in 
u n o s t a b i l i m e n t o di O s t i a ' 'r ia 
i o ! t a s u l l ' a r e n i l e , s'è l i b e r a t a 
d e n l i i n d u m e n t i e d e n i n n a t a 
.n d u e p e z z i a g o d e r s i il «o l e 
e le o c c h i a t e d e i b a g n a n t i 

T u a g u a r d i a , m a l g r a d o l e a p ­
p a r e n z e . n o n ha a v u t o d i f f i co l ­
tà a r e n d e r s i c o n t o c h e n o n >i 
t r a t t a v a di u n a d o n n a e d ha 
i n v i t a t o Io s t l a n i e r o n e l c o m ­
m i s s a r i a t o Q u i . d o p o es .sers i 
to l ta la p a n u c c . i l ' i n d i v i d u o ha 
d i c h i a r a t o d . ch iamar: - ! He".ry 
R a d i u . s p e c i a l . s * a in m. i l . i t t i e 
n e r v o s e e n i e n ' . d i . i i i > ' i : i f o 
n.itur.-'Ii77.'«to .-linerie.-, n o . .- . is­
t a n t e a D e t r o • 

Edile 
precipita 

da 8 metri 
I n o p e r a i o e d i l e d i IVI a n n i 

è p r e c i p i t a t o i er i a l l e 12 d a 
u n ' i m p a l c a t u r a a l t a o t t o m e ­
t r i . s i t u a t a a l l ' e s t e r n o d i u n a 
p a l a z z i n a i n c o s t r u z i o n e in v i a 
C a s a l o t t i . F" s t a t o r i c o v e r a t o in 
o s s e r v a z i o n e a l S S p i n t o p e r 
le g r a v i f r a t t u r e r i p o r t a t e n e l . 
la c a d u t a . 

L o s f o r t u n a t o o p e r a i o si 
c h i a m a T o m m a s o F a g i a n i e d 
a b i t a in v i a ( ì i u s e p p e M o / z o -
fi i i l t i . al l o t t o '-'• L ' i n c i d e n t e 
c h e lo ha r i d o t t o 111 u r a v i c o n - ! 
th / . ion i si e \ c r i t i c a t o n e l c a n ­
t i e r e d e l l a d i t t a • F e m m i n a - ! 
S t a v a l a v o r a n d o alIV-stt r n o | 
d e l l a p a l a z z i n a in c o s t r u z i o n e . 
( p i a n d o ha m e s s o i n a v v e r t i t a ­
m e n t e u n p i e d e in t a l l o 

I c o m p a g n i d i l a v o r o , r i c h i . i - j 
ni.it 1 d a l l e s u e g r i d a d i d o l o r e . 
lo h a n n o i m m e d i a t a m e n ' e s o e - l 
c o r s o »• c o n u n a m a c c h i n a d i | 
p a s s a g g i o h a n n o p r o v v e d u t o a i 
t r a s p o r t a r l o a l l ' o s p e d a l e . | 

II c o m m i s s a r i a t o di P r i m a - j 
v a l l e ha i n i z i a t o l e i n d a g i n i p e r i 
a c c e r t a r e l e c a u s e e l e e v e n - ' 
t u a l i r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' i n e . -
d e n t e 

Terribile disgrazia presso Ardea 

Brutta viva una contadina 
nella capanna dove abitava 

a l c u n i a g e n t i di s e r v i z i o n e l l a 
z o n a h a n n o t e l e f o n a t o a l P o l i ­
c l i n i c o p e r c h i e d e r e l ' i n t e r ­
v e n t o di u n ' a m b u l a n z a . 

A n c o r a p r i m a c h e g i u n g e s s e 
l ' a m b u l a n z a . M a r i a T e r e s a Z a ­
n i n i — c o m p l e t a m e n t e p r i v a di 
c o n o s c e n z a e c o n il v o l t o i i -
g a t o d a u n l'ilo di s a n g u e c h e 
f u o r i u s c i v a d a un o r e c c h i o — 
e s t a t a a d a g i a t a s u u n t a x i . 
e l l e .si è d i r e t t o a t u t t a ve . ' oc j tà 
a l P o l i c l i n i c o . M a l c a m o r e v o ­
li c u r e c h e i s a n i t a r i l e h a n n o 
s u b i t o p r e s t a t o n o n .sono s e r v i ­
t e a n u l l a . L a g i o v a n e è pur -
ti oppi» d e c e d u t a a l l e 13. t r a l e 
b r a c c i a d e l m a n t o s c o n v o l t o 

A l t r e tre p e r s o n e <O-ÌO n i o - ' e 
11 a l ' r e t t . . n t e s e i . m u r p de l ln 

s t r a d a . W | b r e v e \ o l i e r e ti 
4!5 o r e , c o s i , o t t o n o n i . n i h a n ­
n o p T M ) la \ la s u l l e s t r a d e 
d e l l , , c i t t à e d e g l i i n m i e d i n u 
di 11 trini' • u n b i l a n c i o . - p a v e n ­
t o s o ' t iia v e c c h i a di 82 i n - i i 
• • M.r. i t r . tvo 'a da un a u t o b ' i s 
d e l l a d i t ta M a r o z z i . .n p . . i z / . 
P l e b i s c i t o :< T . v o H e d e c e d i r a 
m e n ' i * 1 l t s t a i ino t r a s p o r t a n n o 
1 1 o s p e d a l e S i e h . a n i . , v a I to - 1 
T r i f e i l i ed a b i ' a i . n e l l a ePt - , -
d l l i a . .il \ la V a l e r , i 1 

L a d.s-sir../ i e a v v e n u t a v , r -
-> le 11 I . i p o i e r e t t a , d o p o 
. n e i fa t to la sfie.s , , [ m o r e ,-
t i n o d e l l i p ia / . / i. .-i >• . i ce n*R 
i t o r n a r e a e , s , , ,- ha f.nt'o 

p e r a-;* r i v e r s a r e p r o p r i o d'a­
v a n t i a d u n a u t o b u s d e l l a l i n e a 
• C - , c h e . c o n d o t t o da l q u a ­
r a n t a c i n q u e n n e C ' i a c o m o R e f i - . 
g e r i . er . , in -.osta a l l a t e t m a t t 
I! piv- i tr .e a u t o m e z z o . ' i è m o . v n 
p r o p r i o ,n q u e l m o m e n t o : !;-. 
T r i f e l i i . p r e s a in p i e n o , è s t a t a 
s c a r a v e n t a t a a t o r r i . 

La s i g n o r a Klea . i M a n c o n i . 
d. -Pi a n n . . c h e v i a g g i a v a c o n 
il m a r i t o T o m m a s o Cl ig l iot t i . è 
m o r U al S K u g e n i o pei" l e 
g r . i i : t er te r p o r t a t e i n Un 
i n c i d e n t i - a v i e n u t o .stilla - . l a 
P o n t i n i . i . 

L ' a u t o d e i <lu-' c o n . U g . . i n -
t rami l i d F o r l ì , e r a d i r e t t a a 
R o m a I m p r o v v i s a m e n t e , lor.-e 
p e r un malore- d e l g u i d a t o r e . 
e s s a ha s b a n d a t o e d e a n d a t i "i 
f r a c a s s a r s i c o n t r o u n a l l w r o 

Di u n a l t r o . n c i d e n t e s t r a ­
d a l e .- r i m a s t o v i t t i m a , i c r 
p o t n e r . g g i o . il c i n q u a t t o t t e n n e 
C i e - u u l d o C e e c u c c l . a b i t a n V •* 
C e r v e t e i i . F g h . g i u n t o al 47 
c h i l o m e t r o d e l l a v i a A u r e l i i . 
n e i pres s - d i F u r b a r a . l'orse > 
c a u s a d e l l o s c o p p i o d i un--
c o m m a , n o n h a p o t u t o e v i t a r e 
c h e la - i n m o t o s b a n d a s s e 
p a u r o s a m e n t e e _-l a n d a s s e ri 
fr . iea . -sare c o n t r o u n i - 1 4 0 0 -
e h e p r o c e d e v a in - e n = o c o n ­
t r a r i o 

I /aut ' . s ta d e l l ' a u t o . 1 r-ignor 
L e l i o T r e b b i a , di S a n t a M a r i ­
n e l l a . h i v i s t o .1 m o t o c i c l i s t a 
d i r i g e r s i a t u t t a v e l o c i t a v e r s o 
la sua m a c c h i n a e n o n h a p o -
t u ' o f i r - . l tro c h e f r e n a r e p e r 
r t t u t i r e l 'ur to II C e c c u c e i è 
s-tato s c a r a v e n t a t o s u l l ' a s f i l t o 
a m o l t i m e t r i di d i s t a n z a . R a c -
e o l t o da u n ' a u t o di passaggi' -». 
lo s f o r t u n a t o m o t o c i c l i s t a è ^fa-
t o t r a s p o r t i to a l l ' o s p e d a l e c i -
i l e d i C i v i t a v e c c h i a d o v e , p o ­
c o d o p o :I ricovero, è d e c e d u t o 

l ' n b a m b i n o d i 4 a n n i . S t e 
f i n o G o r e l l i , t r a v o l t o da u n 
c a m i o n c i n o p r o p r i o d a v a n t i • I-
I.i .sua a b i t a z i o n e d i v i a d i V ! -
i.i Pampin i ' : 57 . g i a c e In gr . . -
v i s s - i n e c o n d i z i o n i al S a n C • • 
mi Ilo La d i s g r a z i a s-i ,". v e r i f i ­
ca: . i v e r s o l e 13- il p i c c o l o , c h e 
s t a v i g i o c a n d o c o n la - o r e ! ! -
un L a u r i di !» a n n i sul mare..-, 
p i e d i o p p o s t o a q u e l l o o v e s o r ­
g e 1 i sua e a - a . >• s t a t o e h i \ . 
m u t o d a l l a m a d r e , a l l a c c i i t a s i 
:.d u n a finestra Ha a l l o r a l i ­
s c i a t o di s c a t t o la m a n o d e i 
la s o r e l l a e d h i a t t r a v c r s a * o 
c o r r e n d o la s t r a d a , p r o p r o 
m e n t r e s o p r a g g i u n g e v a u n r a -
i i i i o i i c i n o t . r g a t o R o m a '?3Sfi02 

O.d.g. per la pace 
alla Stefer 

di Centocelle 
I n o r d i n e d e l g i o r n o s u l l a 

g r . u i t a d e l l a s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e . c h e t e r m i n a c o n u n 
i n v i t o a r i s o l v e r e t u t t e l e c o n ­
t r o v e r s i e tra g l i S t a t i a t t r a -
l e r s o l e t r a t t a t i l e , è s t a t o a p ­
p r o v a t o da i l a v o r a t o r i d e l l a 
S T E F F R d e l l e o H l c m e d i C e n ­
t o c e l l e . L ' o r d i n e d e l g i o r n o n -
l e i a la « m i n a c c i a d i u n a g u e r ­
ra n u c l e a r e , l a q u a l e p r o v o ­
c h e r e b b e u n a c a t a s t r o f e p e r la 
u m a n i t à i n s e g u i t o a l l a c r i s i 
di M e r l i n o e al r i n a s c e n t e m i ­
l i t a r i s m o t e d e s c o • e i n v i t a .1 
g o v e r n o i t a l i a n o e l e o r g a n . 7 -
/ i z i o n i s i n d a c a l i - a f a r e o p n : 
.sforzo a f t i n c h é si g i u n g a a u n 
n e g o z i a t o fra l e g r a n d t p o t e n ­
z e . i m i t o c h e e e i a v e n u t o d * 
- e m i n e n t i c a p i d i S t a t o e p e r ­
s o n a l i t à d i t u t t o il m o n d o , c o m ­
p r e s o p a p a G i o v a n n i XXTTT - . 

! 

Il c a d a i e r e d . u n ' a n z i a n a c o n ­
t a d i n a . c h e v i v e v a s o l a i n u n a 
c a p a n n a n e l l a c a m p a g n a p r e s s o 
A r d e a . e s t a t o t r O i a t o c.*rb>»:i.z-
z a : o e o r r e n d a m e n t e s f i g u r a t o 
;i .n.«nz: a l m i s e r o a b i t u r o . 

L a v i t t i m a . M a r g h e r i t a D a n -
rosa . a v e v a H5 a n n i e v i v e i n ir. 
un.» s p e r d u t a l o c a l i t à d e n o m i ­
na*.! 1 • P u n c i n i n a C o n d o l e v a 
u n ' e s . s t e n z a ci: s t e n t i , isoi. i ' .a 
c o m ' e r a d a t u t t i , c o l t i v a n d o p o ­
c h i m«"*ri q u a d r a t i d i t e r r a c h e 
| c d a v a n o a p p e n a il n e c e s s a r i o 
p e r s o p r a v v i v e r e . 

A l c u n ; c o n i a d m i . c h e d i t i n ­
t o .n l a t i t o p a s s a n o d ^ i l e Darti 
d e l c a s o l a r e e c h e sne5Si» --. 
p r e o c c u p a v a n o d i p o r t a r e p r o v -
v . s t e ..'.!:• d o n n a , h a n n o *..**r» 
la m a c a b r a s c o p e r à I cara lv . -
n ' e r i A\ A r d e a . i m m e d i a t a m e n t e 
i i v . s a t i . h a n n o c o m p . u t o u n s o ­
p r a l l u o g o e i n i z i a t o l e m d . i c a . 
-u l t r a * . c o e p i . s o d . o . 

M o l t o probab." .n iente -1 •• 
t r a t t a t o d . u n a d s g r a z a P e r 
c u c . n. ire la D a n rosa a c c e n d e v a 
.i: s o ì . ' o u n g r o s s o br.ic.er-» ai 
c e n t r o d e l l ' u n i c o v a n o F o r s e 
m e n t r e p r e p a r a v a l a c e n a «» - t a ­
ta c o l t a d a m a l o r e o si e a v v . c -
n a t a t r o p p o a l f u o c o p r e c . p i a n ­
d o v i s o p r a . L e fiamme si s-ir.o 
a p p i e c a t e a l l e v e s t i e .n o o c h ; 
i s t a n t i l ' h a n n o a v v o l t a . T e r r o ­
r i z z a t a . l a c o n t a d i n a è I U C Ì M 
a l l ' a p e r t o s p e r a n d o di i m b a t t e r ­
si in q u a l c u n o c h e p o t e s s e s o c ­
c o r r e r l a . m a la s t r a d a e d i s t a n ­
t e p a r e c c h i e c e n t i n a i a d i m e t r i . 
N e : v a n o t e n t . i t . v o di s p e g n e r e 

e-i«.-n:ur..:.i. z...i 
i t roce d o l o r e . » è 

* e r r e n o u r l a n d o 
r io*irò u . i . r l « E 

in' f . . . :nn:e :. 
s t o r d i t a d a l i ' 
r o t o l a : . , .- il 
nes sun i» h.i 
sp rata c c c i 

1 c o n t a . i m . e o e : cr . n i a f . n . . 
». r e c a i ani» ..! i n v o r o . n '-n 
c a m p o l ' h a n n o e h . a m . t t a a l u n ­
g o e i n v a n o . P r e o c c u p i " , s , - J -
tio a l l o r a r .vv i c .na t i a l l a c a p a n ­
n i s c o p r e n d o u n t e r r . b d e -p-'t-
t a c o l o : :1 c o r p o d e l l a d o n n a u a-
cevz s u l l a s o c i : » - a l l ' i n t e r n o il 
b r a c . e r e a r d e v a a n c o r a 

D o p o il sopri ' i lnon'» d e : m . - t . -
s t n t o . . n n s e r . rcs t ; d e l l a D . i u -
rosa s o n o s ta t i r mo»«- e n c*o-
s . i n . o n ' o e m i r o » " n e l l a c a m e ­
ra m o r t u a r '.< d e l l ' o s p e d a l e d . 
A p r . l . a 

Raf Vallone 
smarrisce 

una valigia 
l ."..::ove R..f V a . I o n e , i . : . -

t o r n o i i - A t e n e , d u i e 
r e c a t o p e r 
ha p e r d u t o 
l e l o , i . . e n 

i .',i la i ai .:..! •• pre_ . i t i i 
t i l e f o n i r e a . .10074!' R i c e . e r . 
u r i ; o r : e r c o m p e r i » i 

Colta da malore 
la madre 

del ragazzo 
scomparso 

E' morto 
il compagno Sdoia 

: . - n i . 
• i cc .05 . . 

Di.p-i ur.-i l u c c i ni.d >tii.< t 
ni-Tti'. . . I l i l.i ih .V; . .ni . i . li i-i-m-
p.iRno F e r r u c c i o l»0"i.i. >>i i r^io 
del po l igraf ico <ii I L I t i Cappon i . 
11 c o m p a g n o S^i, t,-, ,. . . ta le c o m ­
b a t t e n t e d i l l a l ibi n j mi l i t . ìndn . 
rei grafie «h so t t i ' repente , ne l l e 
b r i g a t e p a r t i g i a n e I f;i:-,er.ili M 
«ei'n svo l t i u ri f i forma c i v i l e . 
p irti-:.<!f> il a l 1 " .ihiia7ii r e lìr'.lii 
e s t i n t o , a Tihur1ir.ii IH Ai f a m i -
1 i.iri g i u n g o n o !•• fr.,t« i n e i-<-r.<le-
g l i .o ize di ì 1 . inr. i* -ri ilei I*.<li-
gr.iflr.-. «K-H'ANPI. del l . . «o;n'i' i 
di Tttiurrtno III e d> ìl'fr.iTa 

l.a f.imiglii» d e l l ' e s t i n t o rir.gr.,. 
! 71.1 «-ontil-nicnti tutt i «-itero « l-i 
' l i i i i ì i ' ' i«liuti- p «rt« eir-.iri --t »ii-' 

d i i l on 

d r e di S a l v a t o r e Fl»r-
n n r.iS*a7ZO di 13 .->n-

n. . c h e per l a » e c o n d i v o l t a * 
fu2;i*..to d .111 ea».i d ' i Jfe'i.-
Vir, a B r a c e . a n o . - c : . v c o V i 
d.i n i j;r a e e o l l i s - o 

C o n . e ». r i c o n i e r . : . ~ M a r c e l ­
l i n o - . c o m e v l e r . e c h l i r n n t o p e r 
1-1 5U.1 7 a s - 0 m . 5 l : lr .7a Col p i c -
e o ! n a t : o r e l ' i b i . * o C - ! v e . •» 
» c o m m r » o « a b i t o »cor»o 

i ' . e r o r o r ' . o 
m o m e n t o di 
r-er recar.- . 
»i e a c c o r t o 
c o n »e un.« 

e . .* 
m p e s a i d: l a i o r o . 
«ma i a l . 4 i a Vor.»o 
.«ppen.i u s c i t o d a l ­
li F i u m i c i n o . ,,i 
.-.il .re in m a c c h i n a 
l'ili s u a a b i t a z i o r . e 
di "a>n ."iiero p. i i 
d e l l e v a l i c e c h e 

c o n t e n d i d u o c o p i o n i d e l f i m 
c h e d o v r e b b e i n t e r p r e t a r e p r o s ­
s i m a m e n t e e d u e c o n t r a t t i c i -
nematocr.-ifiei. oltre ad alcuni 
divumen'. di ni.nore impor­
tanza Ch.unque óiesse ritro-

ComiUto federale 

e C.F.C 
Og«i \«*nrri1i a l l e ore i; .10 ^ :«. . 

r is«. si r i u n i r a n n o m «-eitut.i t o-
rr.une. il C o m i t a t o f e d e r a l e «' la 
Ca • n i n n o l o n e f e d e r a l e di n . n -
t rc l io per di<i-iiter« il s« g iù r.ti 
o r d i n e del g iorno" * l.a Mluazni -
r..- ìc.ti-riinTli.Ci.i!.- « 1J l e t ta per 
la p.n-t r R i l u t o l e .1 a ir.i.^g.ii 
K i v o Moriie.« 

i . G I O R N O 
I — " s e ' - l i n i n i : 13 s« U« m b r e 

'. «-1 i:>.>-'.01 » !1 s i ] , , s -r fr a l le 
• re e _! e tr.,nn nta .V.le U .14 TLu-
f f r r ' n ' " q u a r t o il 17 
BOLLETTINI 
— |icmo;rarì«-n: N'.ti i ; : . . s h i 6.s 
I l lumin i - in S a l i iin ri: '-! M r r -
n . m..«. I-.j ì.ì. fi ir.re.me !S ti» cii i 
i min- l i «li « o l l e anni M a t n -
ni«.m °4 
— Mrtroml<n;irn: Li- ti mi er . . ture 
di ieri- min im. i 14. mas5 im^ ?"• 
CENTRO STUDI 
DI LINGUA RUSSA 
— I nnr«ti IS »rll«"ml»rr p . \ . l - r i * . 
«o il C e n t r o S tud i d. l i n g u a e l e i . 
teraiur . i ni»?a. — Cor»o d'Ital ia 
n 92 - Tel ft4£.t;i> — si .-.pnr^r.-
r.e rr>r=i { ri">p< <l« ut ie i e «Il r i f « -
p i t o U z i o n e del l .-ilir.gua ru«sa. 

l 'er mfi nvi.i/io'i'ii t i ir-tgertu ni 
' s - i g r i t i r i . . Orar io 10-13 . 1T-IC. 

file:///erdc
http://cor.tr
file://b:/ron
http://ni.it
http://br.ic.er-�
http://pre_.it
http://Tihur1ir.ii
http://rir.gr


l'Unità Vtnerdì 15 **tmhre 1161 - P«f. 5 

Per protestare contro un trasferimento ingiustificato 

Riparte oggi da Roma lo statale 
che va a piedi da Aosta a Cassino 
Un*avventurosa odissea lo ha portato da Aosta a Chatillon, a Ivrea, a 
Torino ed a Roma - Due notti in una stazione - Oggi in marcia per Latina 

Continua attraverso l'Ita­
lia il lungo viaggio di Sul-
catorc Governale: a piedi da 
Aosta a Tonno e. ieri, in 
treno da Torino a Roma. Im-
piec/alo come assistente al 
Genio Civile sin dal 1948, 
sposato e con quattro figli. 
il Governale è stato di re­
cente trasferito da Aosta u 
Cassino. Da tre mesi non per­
cepisce alcun stipendio. In 
precedenza arerà richiesto 
un periodo di aspettativa. 
Per protestare contro ìa cer­
vellotica decisione che .'«• 
scaraventava da un angolo 
a lineilo opposto della peni­
sola il Governale, com'è no­
to, aveva deciso di raggiun­
gere la nuova destinazione a 
piedi. 

Impresa pia clic ardua. 
q u a n d o si con.si d i -mio i 900 
chilometri che sepurano Ao­
sta da Causino e q i inndo si 
tenga presente che il signor 
Governale ha una andatura 
claudicante a causa dei po­

stumi della polio che lo colpi 
ni giovane età. Infatti egli 
calza una scarpa ortopedica 
che gli rende molto difficile 
il cammino. 

Ieri il signor Governale è 
giunto a Roma. Era partito 
da Aosta alle 17,30 ilei giorno 
11 s e t t e m b r e . A piedi si era 
avviato verso il tondi) della 
Volle, con qualche indumen­
to personale avvolto in un 
fagotto e un mig l i a io di lire 
in tasca. Dopo pochi chilo­
metri naturalmente aveva il 
fiato grosso. 

Sì sente tanto parlare di 
autostop, di gente clic ma­
gari a quel modo (fi if giro 
del mondo. Bene: il signor 
Governale ha fiduciosamente 
levato il pollice in aria ma 
centinaia di macchine gli fo­
no passati* innanzi senza ehe 
i guidatori lo degnassero di 
uno "••pinirdo. Por uria < 600 • . 
Hiiclta targata Aosta 5653. si 
è fermata. Il signor Giusep­
pe I.tizzoni gli ha tatto cen-

Due fidanzati a Bologna 

Rapinavano mondane 
per met tere su casa 

«a di s a l i r e K" IMI picco'o 
imprenditore die ha ancora 
la mentalità dell' operaio e 
che subito si e i n t e r e s sa to 
ai casi del suo ospite. Cer­
che viaggiava a quel modo: ' 
In fondo aveva l'uria della 
persomi perbene, non del tu­
rista avventuroso... Salvato­
re Governale ha r a ccon t a to 
que l che gli sta succedendo . 

— r" pazzesco! — fui dctt<> 
il signor Lazzoni. — F e r o lei 
ha del fegato. C'è un guaio. 
E cioè che io la posso p o r -
tu re solo sino a \us. Abito 
l'i. cainsce? 

— Soli si preoccupi. Mi la­
sci pure a Sus. 

Ma il signor l.azzom, quan­
do è arrivato, et ha pensato 
su p e r un po', poi ha avuto 
un'idea: — Mi lasci tare, for­
se ci va bene. — Di li a poco 
è passato il l'amion di un suo 
conoscente, Lazzoni lo ha 
fermato: — r." un amico mio, 
dagli un passar/pio. 

— \ o l e n f f e r i . imi i>» cado 
a C'I'ùfilloii.. 

— Tutta strada guadagna­
la. . Le va iieue'* 

— Si tigiir'1. 
A Cliàtilloti, quando .-.mio 

giunti, era già notte. Gover­
nale si è rivolto al p a r r o c o 
per ottenere un letto, un let­
to sotto il quale dormire. Ha 
ricevuto un rifiuto. Ila fatto 
i conti: per un letto all'al­
bergo dcll'c Angelo * voleva­
no 700 lire. Sarebbe rimasto 
con 385 in tasca. Cominciava 
ad avere quulciic linea l'i 
/ e b b r e . E' a n d a t o a le t to . /.' 
giorno dopo. di nuovo auto­
stop. Solo d u e tur i s t i ' — fe-
desche — .-' sono termale 
trasportandu'ii /in brei\ 
tratti, Poi, coprendo i! per­
corso per griin parte a })ie-
di. alla .sera è tinnito a Ivrea. 
Sfinito, con il respiro uflun-
uutii e i! volto in fiamme. A 
Ivrea, von 25U lire, ita presti 
il biglietto lerroviario pe r 
Torino. Giunge che e notte. 
Va dalla Polizia ferroviaria 
e chiede il permesso di per­
nottare nella stazione. — .Voti 
/io soìdi — confessa. I.i, Pot­
ter c h i u d e un u c c l r o . n n r 
tutti e due. — La stazione è 
sua — gli difo»i> -- "a ì^no-
qutlto 

Il giorno dopo un gruppo 
di cittadini turine.-.! viene a 
conoscenza del suo <-<i-o. Gli 
offrono un modesto aiuto in 
danaro. Governale trattiene 
solo le 280U lire per <l bi­
glietto a riduzione <e •tale) 
per Roma e il res to lo invia 
alla famiglia f-- Quattro tig'i. 
e siamo ridotlì a zero, non 
so dove battere la lesta-"). 
Ieri sera e riiunfo a Roiim, 
con la SIM febbre addosso. 
con la sua scarpa o r t oped ico . 
con i' pudore e la rf<crmi­

tezza che f o n i e - m pur nella 
sua straordtiia ut vicenda. 
.Von zupp iamo d o r è e come 
abbia dormito questa notte, 
non sappiamo .ve alla Termi­
ni quelli della l'oìfer sono 
stati peritili con lui come 
qitcìli di Torino. Sappiamo 
solo che s f a m a n e r i p a r t e — « 
piedi — per Latina e poi per 
Cassino. Con la sua anda­
tura stentata, con la sua aria 
di modes to < c r n f o r e dell.) 
Stufo 

Possibile d i e .'' itiin'.ilcru 
dei Lavori Pubblici non a b ­
bui nulla da dire su questo 
.suo dipendente ' .\ on gli e 
mai •.••ufo coufesfufo nul lu . 
eppure nioi ha ancora rice­
vuto gli stipendi di giugno. 
di luglio e di uno- io Qua­
li motivi limino causato :! 
suo i m p r o r c i s o t r u s t e r i m e u -
fo die rivoluztona l'esistenza 
di un'intera famiglia ed im­
pedisce ai tìgli ih Governali 
di c o n t i n u a r e oli s tud i clu 
alcuni di es.-' hanno già ini­
zialo ' 

Non è vero che hanno sempre ragione — E' proibito 
essere colti da un malore? — Quanto ci pagano un chilo 
d'uva — Vaffarismo ' e le ' tragedie automobilistiche 

L'INAIVI 

va in ferie 
e gli assistiti 
aspettano 

* M ' ; i i o r d i l e t t o l i ' . 

e p e r n i e U f le M i : 
l'uni;Ive ijU;iiiHi ini i 
lo. Simo un operato 
dall'I NAM Lunedi 

;lio l.ie-
• C.ipiUl-
a.s.sudlto 
11 a g o -

l . ' l n i | i i i ' s a t « 

Mi) il medico dell'lN'AM ini 
ha invi.ito per un;» vi-.it.i spe­
cialistica all 'ambulatorio e.i 
l'alcstruia. Lia chiuso pei 
l ene tino al IH agosto Mene. 
le ione i mcilici le debbono 
l.ii'e, lu.i pioplio lutti ill-ie-
nie" Nuli -i po-ooiio :.iie 
lui in" 

I t l l O l l l o il l.i . n ' O s t o ' e . i l i-
t'iuii chiuso perche m paese 
c'è limi festa lucile, in.i ilo 
imu sorpresa- avviva ila Roma 
lo .speciali--!.! elle dovei a \ i-
Mi.irmi. picchia. husx.i MU-
pre.-o di trovale ehm.-o poi M 
.inaiti i e ini dice: - Lei ha 
iasione, f ice la leclaino! Que­
sto cose non si lamio' ••. K se 
He \ .1 Clic ilove\ a fave'.' 

Ad attetldeio il medico c'ei i 
.incile un contadino ili San 

Vitu Romano. tali ho d i l lo , 
adesso scriviamo al giornale, 
ma Ini mi ha risposto tutto 
impaurito: - Ma no, co-a vuoi 
laici con questi, hanno >eiu-
pre ramoiie. e se scrivi;-..no 
che ciivi ci sitccederV.' --. 

Certo che i Mg.ion fono 
stati bravi a mett-'re in certa 
«ente tanta paur i. Più pania 
c'è e chi contami i f i lineilo 
che vuole. Ma I ' I X A M poti a 
lare sempre quello che vuo'.c'.' 

Cr.i/ii» P"r \'ofpitali: i 
Na//ari»iii> Yl i i rr i i / i 
( l 'alestrina - Honi i> 

Le sbarre erano alzate 

Il «direttissimo» n. 134 travolge 
un autotreno al passaggio a livello 

// »nu e lutulenti' è ai icnttln sulla lioma-Milano, a l loreiizaola - orarissimo ì! miniatore 

{•'etili i line macchinisti - torti ritardi ilei treni stilla linea - Altre ilue i ittiine ili disurazie 

ilei camion 

ferrai iurte 

M I L A N O . H . — H turno 
dirett ist-inio n 1114 del la l i ­
nea Roin.i-Mil. ino. ha inve ­
s t i to . r-l.inumc poco dopo I<* 
o r e 4. mi un pa.s.-aggio ;i l i ­
vel lo Milla .-ti min l e i i a t . i che 
por ta a Cor te t i iaggio io . u due 
cli i loineti i circa da l ' i o i en -
/ u o l a d 'Arda , un a u t o t r e n o 
l a i c a t o MIN «amo. c u n e o di 
cai'tn da ii iaceio. pmv eiiit ' ii-
te d,\ C'ortei i iagginic. L ' a u t o . 
t i e n o . m u d a t o da l ì i u - e p p e 
1.omhai (lini di *1H ann i , da 
Alzano Loinl ianlo. n i en t re 
t-tava pei e n t r a l e Milla sti i-
da s t a t a l e Umilia. v e d e n d o 
le - .ba t i c a lza te , a t t r a v e r ­
sava i b i n a l i . 1'iopiio in que l 
l in imento s lava a r r i v a n d o a 
forte- veloci ta , e s sendo t ine l ­
lo un t i a t t o re t t i l ineo del la 
s t t a d a l e r i a t a . il d i l e t t i s s i ­
mo che g i u n g e a Mi lano a l l e 
5.'JH. Si t ra t t a di un tieni» 
culi v e t t u r e che pi «eseguono 
pe r v a n e locali tà mie i naz io ­
nal i . liliali Pan t i i . Ants le i 
i lam 

11 

qua l i Paiifii. 
v In Sv izze ia 
convogl io e puuuha ' .o 

addosMi a l l ' au to i a n o . tp i an -

lilil o J -
'. i* lo 

do la c a b i n a avev a 
t r epas sn to il b i n i l i 
Ita volpi lo Ira la moti ice e 
il ca-s(iiie. Il 1 ••mba.'diiu. 
pi n i e l l a lo i n o l i ileU'alni.ii'O-
lo. t- s l a to raccolt i , m Ini di 
viia e ì i c o v e r a t o a l l 'ospeda le 
di l ' i o i e n / u o l a . 

11 t r e n o ha prosegui to , ,n-
co ia la sua inaici.i JUI e n e a 
201) me t r i , t rascin. indi 's i p . u -
te di-Ila ca rcassa n'el e.union. 
sci i /a p e t o t l e rau l ia .e Nel 
t ien ie i ido m tu anche l 'elet-
t ro ino to i e ha l i po i t a to d a n ­
ni. NeH' inc idente -UHM l i m a ­
sti lenjjermoiitp le: iti a m b e 
i inaccbmis t i Hiec.ndo Herti 
di 4H anni , da J 'on ' e San P ie ­
t ro . e Save r io t u b i n o , di 42 
a n n i , «la Bologna, i qua l i s o ­
no s tat i p i n e i n o v e r a t i a l ­
l 'ospedale «il F io iou /uo la c u i 
piotinosi di i i tn ven t ina di 
yioi ni 

IV s t a to acco l l a to « he n e s ­
suno dei pas.se^uet i del d i ­
l e t t i s s imo Homa-Milaii i i e : i-
mas to infoi t intati ' 

l l o t t ami de l l ' au to ! uuio . 
s p a i - i |um:o la l inea l e i i n -

v i a u a , hanno t ichu ' s to p.i-
i cecino t e m p o pe r e-.seie 11-
tuossi, pe r cui tu t t i i t i en i 
del la l inea Homa-Mi lauo so­
no a r r iva t i s t a m a n e nel la 
metropol i l o m b a r d a con 11-
tardi da 120 a 150 minu t i II 
d i re t t i s s imo è ' s ta to fat to p i o -
s e ^ u i i e pei Milano con un 
a l t i o elet t i «mintine 

l cai ab iun ' i i h a n n o p. m v . 
dil lo al l e i m o d«'l e.Isella.i-
te. Kdoa ido Aliat i , .iti, di '.>2 
ann i , poiché s e m i n a «he le 
icspoi isahi l i ta ( lei l'i ne niente 
val lano a lui addeb i t a t e , non 
essendo s ta te abbas sa t e in 
t e m p o le s h a r i e , al .supiae.-
Hiuii'-jeu- del t i eno . 

La d i r e / i o n e cnmp.u t u n e u -
lale de l le leirov ir ha .•»>-
niunqt ie a p e t t o iuta inchie­
sta 

S e m p i r st i i iuane, tiwe p e i -
Mtne sono l i m a s t e v i t t ime di 
a l t r e t t a n t e ilisi:iazie l'eri o_ 
v i .u ie . La p i n n a al la s taz io­
ne di L a m b i a t e ( M i l a n o ) . !.i 
seconda nella t ' intuì , i f e r ro-
v ia i i a i n t e n t a c i t t ad ina , fra 
l a s t . l ' i n n i - M i l a u o - s i m - d . i -

Mietito e la s ta / ion i ' .Milano-
P a n n i 

\ ì t t una del IH imo IUCÌUVU-
t«- «• s t a to M a n o Teten i ìh i ili 
'.iti anni II ' l ' e i eu^h i . a r r i v a -
to ni t i t a n i o al la s taz ione di 
l a m b i a t e , rispetti» a l l ' o r a r i a 
di p . t t tenza del t r eno por 
Po esci.i che doveva p r e n d e -
n . vedendo lo ancora fel ino 
sin b ina t i . <• i me t t eva a t 'or­
ici e e. invece ili u sa re il 
Mitlopass.i^mo. a t l r aversav a 
t b ina t i , c a d e n d o e venendo 
t i avo l to dal convogl io n. 4tìl 
pei- Ancona li co rpo m u t i l a ­
to del puveiett t», dopo uli ile-
ce i t . unen t i ili lep.i»e. e s ta to 
ti .tspot ta to aU'obitoi io. 

La decollila v i t t ima «• s ta ta 
L i ' i e n / o Bersai i . di 30 ann i . 
da \ Illa Bnrtoloinea ( V e i o -
n.i > Il co rpo del Maisan e 
s i a lo t r ova to da un m a c c h i ­
nista di un t r eno mei ci il 
qua le , visto il c a d a v e r e ha 
av \ c i t i l o la po l i ' i a l'eri ovia-
n n . Som» m coiso indauini 
pei a c e e i t . u e le ci icostal i 'e 
della n io t t e . S e m i n a c o m u n ­
q u e l i a t t a t - i di .suicidio 

Terribile sciagura scoperta solo dopo sei ore a Firenze 

Due f ratel l in i sono'annegati 
nelle acque del torrente Greve 

I m1*' -r̂ r ir 
Una bimba ha visto sparire tra i fluiti uno - « * - - * * - ^ • ^ • • • t « 
dei due ma a casa non le hanno credulo 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 14. — Una gio­
vanissima coppia di rapinato­
ri — un uomo e un a donna. 
specializzata nell assalire le 
paripatetiche bolognesi — è 
stata assicurata alla giustizia. 

I due arrestati , pienamente 
confessi, sono incensurati ed 
hanno dichiarato che si erano 
dedicati alle rapine per - met­
ter su casa > e assicurare lo 
avvenire a una bambina di 
due anni nata dalla loro re­
lazione 

Nelle ultime settimane la 
questura di Bologna era stata 
messa in a l la rme da una se­
rie di rapine avvenute nello 
ammbiente delle panpatst--
c h e bolognes:. Molte di loro 
avevano denunciato di essere 
state avvicinate nelle ore se­
ral i . da un giovane alla guida 
di una -600- o di una -1100-: 
salite a bordo della macc*nna 
e allontanatasi dalla zona del­
la stazione. le donne venivano 
stordite con un randello, o 
minacciate con una pistola o 
addirittura cloroformizzate da 
un complice del loro occasio­
nale compagno, una donna. 
che sbucava d'improvviso dal 
sedile posteriore, dove si era 
m precedenza nascosta. Le 
dsnne venivano successiva­
mente trasportate «n periferia 
e. dopo essere state derubate 
di ogni loro avere, abbando­
nate nei prati imbavagliate e 
legate. 

Nel giro di poche settimane 
la coppia ha effettuato ben 
cinque di questi colpi mentre 
altri due sono andat, a vuoto. 
I due rapinatori sono stati 
identificati per il 21enne Paolo 
Oreì e la ventenne Elda Me-
ruzzi entrambi residenti a V i -
gnola. elettrauto l'uomo e ma­
gliaia la donna. E' stata, ap­
punto. la professione della 
donna a mettere sulle giuste 
tracce ìa polizia. Le par.pa­
tetiche rapinate avevano tro-

• vato infatti , pezzi di maglia 
sul sedile posteriore della 

, . 600 - o delia • 1100 • da dove 
(sbucava la donna. 
; L'esde traccia ha portato 
,dopo pazienti c estese ricer­

che. a Vignota dove i due era-
:no tratti in arresto. 
I N E L L E T E L E F O T O : , due 
J rapinatori dopo essere stati 
'tradotti in questura. 
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H i o c o -•- . n d . - u l . i\ ' i.o l i - n b r '.-
m . i . ' . i ' tu** i la 7oii.i d.-I v i v ­
eri o tu l i ! i to i n i . i p •: *i ; ù 
i v ..11- d.-I «ni rt : i ' . - D o p o <•'. 

; n - i m o .i •• n e / / ' i d r c . - i - j 
e h . c o . p . d e . d u i - fi ' K*v- ( 

7 .•' !r *«-;i '. • :: '. *: •< r c,u.<--
r r a ii ri i C'-r" i d -* n i / i i ' i ai 
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I : •- . . eh - c u i \ • r . •!•-. i 
i t a . '-?..'• .\ - . >:.•! ' •••". ' • cu - I 
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- ,^.-.-j • *.. •• .jj • -. -• unir] : ;,/ i 
de 1 • [..e.-.,, i M r a H * i «* :- l 
p i » I I -» lev •• . - . r-- -e . . . . . . *<« 
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! Quattro uomini mascherati 

«il!!:» h r i r r n v :. « i!« 11 i d . g . d e i I ^9^^ HW^mt. 
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.•io 'v r . r - i li profot: i •;. '..'.1 ' 
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Finanziere 
ammalato 

finisce 

in prigione 
S.HUor di let tole . 

illllali/illittn !a lue/40 u. 
volere acoettai'i* queste ct'i) 
I re per I., raccolta del in,-
I ardo. Sono la madre di una 
e,.ov aite guardia di iin:ui/.i 
che pre-.!a M ' IV. / . I ) ;ri ini 
imito itali..no ('.tornì fa. ho 
.ippre.-o clic in.o tiuliii. net 
eoi.-o di un 'aiuto di uuard.a 
iinttiiriio. e .vt.do colto d i 
malore e -i e acct-ctato :.l 
suolo :tic»p.ice di innettei<t 
.ti p.cilt. In quella -tosi/.cute 
• • .-.tato -.oipro-o dal tenente. 
.1 quale. an/:clic prestarnh 
•-libito a.uto, lo ha accusato 
ili «"-ser,i addorineiitato e lo 
ha fot to tuipri^tonare. Da 
quel niorno ho perduto la 
ima tranquillità. Credo che 
tutte le in.uniue che hanno 
tìnlì nella C'uardia quando 
l e d e r a n n o questa leltern 
sentiranno lo .-.le><o rmnìt'-u 
che provo io per avere illu­
dalo l nostri finii ad utneudi 
t uno privi di coinpreiisioite. 
fonie hanno potuto uli uttl-
cirili superiori ignorare il ìe-
fcrto inedico'.' Forse che non 
bastano le ma 141-avt privazio­
ni d i e questo eor|>v> iut|>one ai 
che questo corpo impone al 
giovani e le continue laiuon-
telo che sì leggono sulln 
stampa'.' Speio che quanto i"» 
accaduto a mio tiglio non ac­
cada tinche in altri posti per­
che sarebbe vergognoso ed 
umiliante por i nostri tigli. 

t. 1 riugra/. o 
In inununti 

«li un finanziere 

1 . li'Oeia è lirmntn e coi -
red da del nume del giovai.e 
liliali/ ere ed I porto dove 
p r e s t a s-nvi/ai 'Abbiamo 
ome-:-o tutti questi riferi­
menti per non permelteri: ni 
comando della i;inrd:.'i di fi­
nanza di comp.ere le note 
i.ippics.mlie 

Il Mec 
e la nostra 
agricoltura 

a i o 
Fal­ l i . 

d : i o ' ' o i . \ 
l a - I ' I M Ilo . - - - ' ' 

T V a l d . b a t t i t o .-ili M K C e 
F l m i l i ' l t e i 1 a 1 / o r . i t i i r e de h a 
a t l e r i l l . i t . » c h e il M F . C è l.i 
j p . l t i d o r - d e i le i p i o g r e - - o 
e d e l h e i i e - - i v e d i l l i e ! a - - e 
1 iv o r l i n c e e d e l l a 11 l i t o n e 
l o c u m i 1 s e t n p l i r o l a v o r a ' o t e 
l o « p i a l c o - a d i o b . e t ' a t e . 
l ' e r c h ' - t c o n t a d n i . l i M n -
^!. un» b . u i n o f . . " o la r v o l ' a 
d e l l e ] t a t a t e ? K" v e l o o n o 
c h e q u e s t o p r o d o t t o v i e n e p . i -
u a ' . ) «mgi d a 4 a !» l i r e a l 
. • I r l o ' ' A d O r t o n . i , a F r a t i -
c i v i l l i . .1 V.i- i to. i;-x:. l ' u v a d a 
' i v o l a n o n v i e n e f o r - e p 1-
e . i ' a l-'.ì h i t ' a l c h i l o i i i e n t r - ' 
;! c o n s u n l a ' o r e •• c o s t r e t ' o -i 
p m a r i a d a 120 a l'ili 1 r e .il 
eh l o " K t u " a 1'ii;rii*i»l' .ir 1 
n o n •• ' o r - e :tt e t - . n t " I ' * : e 
' m*- i! o v . i t r e n n ' «d ri' -- .rio 
C o - t r e ' ! ; a d e t n i c i . i t e ' ' N o n 
c ' e n t r a f o t - e ; t : O'te.-'.a •= " t i i -
/ . i n e i! M K C " J s e c o n d o m e 
-1 P e r • g r . i t t d n . • t t d n > ' r-.al: 

! M K C ' it.'i u n i o " . m i n i - 1 
m i p e r e ln 1 e o r a c>-t* u n e n -

* e J io 

I «-lire l ' r r r r l l . l 
( \ r i i i i i o I rp l t iu . \ v r l l l n i » ) 

Una biblioteca 
socialista 
a Viareggio 

( ' . . : o d r. "*.>,-! . 
n e l " 1 b i b l n ' i ' . ' . i l ' u ' i i . r . . . . ' 

il. l!.x ni .1 e ' ' . 1 . \ ' .re_'t* o . e 
- ' i" a . . I l e - ' ' a. l i i|U i . c h -
• • i n p-i. 11*1 1 -••/. o-ie .| c i 1 
.- ; . ! . s ; s , . .: , . r-. / > d ••-

( . i : : i ; . . / 0 : . . . . : n e r c . n o <i- 1 
ti p r o p o n g o .,...1 y. d- ' r . i . ' .o .- .e 

• o;nun'-ta d«i!a \'» r-il . <i 
. . ' i i - s t i r e . i n F« d e r • / m i e o u 
Utl'i C i - a d e l P o p o l o o ; , . i -
ff - • • • » - 1 ; e ; ! a !>ibl U ' I ' I ' 1 c o -
t ie i i i . i i - - m i . ! n o ' r . i ->'Z 0:1»» 

Sparano all'autoespresso 
sulla Cagliari-Sassari 

I T i . I» •:>!• : (1 - . :e .p: e 
[ I r r c f i - T u z o:*e | i t ' i I t . c c i «•« ! 
t i " . '!• * e < r- ^ p n r ' . i r • ! t 
; - • - .* v v . - ! -'.'i r r r . : fr .- '. 

'.'.'. i c r - ' è r •'.•' .". i( 1 I h ' - •• • 
, ! • : . ! ~ ' | t i 1 

t ; • « : • • < : v 

Uccide 
la moglie 

e una cognata 
C A \ l i ' ( ) H \ - M i M I :. 

A colpi di pistola 

-, . , 1 1 , . - . , ' 
h i ! • : . : . - i - - 1 '•--

. - • • n i i ' : . . . ' , / u . ! ! - - p. . \-r«: • M ,- • 
\r • R • 1 r r p ' . - ' . . - h - V . 
' • - ' ' " : l i ' " ' 1 " ; ' ' " • ' • • • ' • ' l ' r . ^ * l : . t - n ì . . r . . - : e v - r :i 

e , ' 1 ij e ~" 1 -• r t a M . c e b i 1 «1. 
• j \ .<.:.ii"i>r> •< . n p o b . - - o 1 i..i 

1-0 i . u r . t t i - 1 , -e: - . - . a ! : i . i r . r . , , , . , ^ : ; , - , . . , C . i - . - p , - , è , 

I l / a l l l i - l . i | i ru>f*i iu- l;i «*or»;i in«-«ir;tiil«* r i f i l a l i i .~ ,} . . , , . , , t., 
I —•— i v a *o i 1 u r . t t i n , • c« 

t i . . q u a l i a l l o r o e s p l o d e . . . -• :"'' . ' l , Z " ; ' ' ' / V V ' ' , ' r -/l'J" V ! r ' ' " ' ' " : - » : » • ' • ' « • • - • • • ' • • <-":« ' 
no dm- c..i,u «h fucile d i l i n o , ; ' ; , ; * , t „ ' ' " . , . ' . . . " f l •"••••• : ;< •"'••-!•,• • •• ••• 
<ii nii'M'lii-!!i.. e n t r o la t i .m-, r . . r , - i r . . i n,.o a :* no h«» v .-••>: ? ,.n„ r,.,'. ,,.',-,.':., c o . i c - i . ' ì . . 

Una ragazza #6 enne 
uccide il seduttore 

U'ttei 'ar.j, nella qilu.e t ro­
vare riun sol!.Mito romanzi e 
ìAts te d i Ui'to :L mondo, 
ini .'.nelle l.i l e ' t r r a tu ra so-
i*..dista. Sono conv.nto che 
potremmo e--ere anta*.: an­
che d i H T H S S e da; paf« 
-ocali.sti. Anche ai comprigli. 
-oc.il '-*. r.vulgo la ?!''."-•» 
propo-'.a In.s'eine F: potrebbe 
ilare ai no-!r concittadini un 
nuovo ed etile ice strumento 
per la comprensione della a.-
U1.1/..0D0 ehe at t raversiamo e 
per la lotta per la demo-
e:.i/ a, la [.berta e 1 .'OCta-
i -:r.o 

In-, Ciiiilio Tnim-lllnl 
(Viarrusloi 

Le « ingenuità » 
di un poliziotto 

S «•uni* direttore. 
ho le'u» e non per c.no 

.-ull'l'n::.! i.i lettera del po-
1 / oi 'o V limitino Hi.uiclv. 
<itiestn -u-uuie attornia che 
le pioteste de; sliot col le gin 
noti -otto atitent.che perche 
non -ano tlnn . 'e . Come -u fa 
,d e-i-ere co-I ingeiui.'.' Io 
-ono convinto ehe il v g n o r 
11..nielli -a ben:.--,.ino che v : 
Mino iiH)l*.--.tni pol'/.iot 

tu 
che 

per tle-
.-te s . tu i -
nto che : 

s. r volgimi» aU'l 'n 
mine.ai e 1 i loto ;r 
/ . o n e , •• - i bv-ni.-s 
l'oniaiuli il. poi / . a sarebbero 
Leti d. l'otiii-iv'e 1 uotu. t 
: co .•unni: di chi prote-'.a per 
.nll.agere loro dtir.ss'nte pu­
lì. /.ami. K c o è in Ime.i con 
le - l ' h e i ' à - ehe Li poli/.:a 
itali,m.i d'l'eiule. Tu qu.ndic. 
anni quante volte la polizm 
italiana è SCO<M in campo per 
d fendere chi si batteva per 
la democra." i e per :l prtj-
gres-o sociale del noi t ro 
paese" 

X'.iM'ii Caiani 
(Siutiasi'huiu >'al di PCMI -

l ' i ren/e) 

Per 800 lire 
annullati 
10 esami 

Kgregio direttore, 
mi pregio portare a Mia cono­
scenza che è tuttora in vigo­
re una legge» incostituzionale 
che Interessa il settore della 
scuola. 

Si tratta del H II I., 'JS ago­
sto l'.l.-tl, n. PJ27 che all 'arti­
colo '!!• ilice quanto segue 
•Coloro i quali abbiano com­
piuto l'intero cor-o dogli -.til­
di universitari, senza conse­
guir»* la laurea, qualora inten-
d ino esc rei taro • diritti der i­
vanti dalla iscrizioni; .sono 
tinniti a pagare oimì anno al-
l'iiircr.sità una speciale tas.tu 
di L. ll>0 (cento) -. 

Poiché in. non conoscendo 
«pie-la leggo del 1931, non ho 
voi -.iti» le 100 Uro richiesto 
per otto :>iiin (cioò in totale 
HOll lire», mi .sono visto nmi7}-
f t i re i / i e r i r t ; ? m j mYi . t r iper i i 4 ' \ 
e --ono <t i*o rimandato al 
I. c n r . ' u ' 

D e v o p r e c i - ; i r e c h e n o n «. 
-.1 il ' .a d i u n a t a v o l a , i n a d i u n 
f itti» p u r t r o p p o v e r o , e d : u n a 
l o g g e r e a l m e n t e : i p i» I . r a t a . 

L a p r e g o j i e r t a n u » d ; f. .r 
men t i r e I 1 p r o t e - t . i d e l bf»ti 
p e n - . m ' i . a l l i n e i l e c h i h a Li 
.nitori*.« p e r f a r l o , d e c r e t i 11 r 
g e n t e u i e n t i - l ' e s t i n / t o i u » H. 
q u e s t a p. i rndo-si i l«» d i ^ p o s i s i o -
Ile d i l e g g i ' 

I . 1 r . t i g r a / o 
Ut t en / . . o i l e •• l e 
.-.ilu*. 

per 1 t cortese 
potgo d.-t:ni. 

Lcìitli» lo t i 
(Crrmona) 

L'affarismo 
la causa 

j O i u S T A M ) . 14 — L.ru-
j tiiL^prv>>«i Caglu ì i i -S. i j - . t t i . 
jlli'll.i >.»ili!.i .^lltov.-p'e^^i 
' d e l l a Sriidoe.n.1. «• - t a t a pn— 
I >.l a l l l l ' l l a t e «JUv>ta l l o l ì e . 
I.illf 2.45. siili.) *>tr.ulu Mil:>-
j S e i i c g l u . in una c u t i . , «lue 
i r h i l c m e t i 1 «inp.i Milm> 

l.*.-)Utofsprc.>Mi t-r.t |) .«it.-
1 la .1 m e z z a n o t t e ila Cauli.»'"'!. 
d«>ni»- «igni - c t . i . v ..vev.i .1 
i})or«lo d i c i n n n o v c pa.ssoctte-

1 11. f:a 1 qua l i .incili il t>ri-
g.ul ietf «lei c . r : . b in iv i 1 

•fjjuui;- in locaJiti» « D c -
n.» ». in a g r o «li Senegìu.*. *-i 
sono p a r a t i «lavanti q u a t t r o 
nomini m.i>rhct.»;i . «Jiif u r ­
inati <li fucile od u n o di mo­
sche t to . 1 q u a l i i n t i m a v a n o 
l ' .di. L ' au t i s t a , invece d i 
o b b e d i r e a l l ' i n t i m a z i o n e , ac ­
c e l e r a v a l ' a n d a t u r a e r i u ­
sciva A Mipe ra rc 1 i n a i v i v e n -

II fallo di sanane e avvenuto a Sommaiino di Caltanissetta j 
Il «iovane aveva recisamente rifiutato di sposare la fidanzata | 

della tragedia 
di Monza 

C a r o H e . c l u . t i 
C o n c o r d o p - 11 itti ' . i t e c o n 10 
a r t . c o l o d e l l ' I n . ' e t n t . t o l a t o 
- H i - t a e o a l e c o r - e . M . p a ­
r e p e n i c h e n o n . ibi) . i te f i t t o 
r l i v a t e u n . . r g o u i e i r . o c h e 
n p . . , e . : ; . - u p e r . i b . i e ; « p i c J t o 
c h e .-•• a n c h ' ' f o - - e v e r o i c 
f o r - e .:l p . . r ' e V e r o « » eh '» l e 
l ' i i t i i i i i ' i . / .n ! : . f r a l e t n a c c h . v . e 
p o r i . . : : o i.'.'.o 5*.ud.o d". nerf---
.' o n :n> n* e d : m o d : r t c a ? . o -
:•" n ' . l : .,! j i . - o c r e s - o d e ' l e m:«c-
<-h ' . e . , - . - . - , . . : ;o:i ,'• d e t t o p e r 

I q t l e - ' O c h e ' l ' i c o r e - t d r b -
b i::o ."-volgere i:i c . r c u t i ,if-
' " ! ! ' i d. p e r o r i - . ' , a n : e - , o eh»» 

I ' i ::ti 'i»!'i:i: *a d ' -g ! ; - p e t * a * o r 
".0:1 fu- r . . ; e h • t u : p . rr- m e ! • 
"o d (tic '1» n d n * ' " ! t ' T i ' , r « o -
!u* ' .n . ' -*•» g - r a n t . ! i 

*-e v e r n ie ; i*e !•- cer ;«» -
f i ,.^,.Tn ' u ! 1 ' . n ' e r o - - " t i r i 
p n i - i r e - i o e d . I p - r f t z io: i . -
t n c ' i ' o «!•!!.• m i r o h . t i i » . l«* «r> 
.- e*a e o - ì r u * t r : c i p o t r e b b t » r o 
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SPETTACOLI */ Venerdì 15 tettembre 1961 - Paf. C 

Febbrile vigilia della manifestazione canora 

Si apre domani sera 
il Festival d i Napoli 

Le clamorose polemiche sviluppatesi attorno all'iniziativa patrocinata da 
Lauro - Situazione di emergenza per le prove - / debuttanti e i veterani 
della rassegna partenopea * Non dovrebbero mancare motivi orecchiabili 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 14. — Frenetica vi­
gilia del Festival, qui a N'npoìi*. 
le 'prove della nìanife.stn?.ione 
canora — che. corno è noto. 
prende il « via »• sabato sera al 
teatro •< Mediterraneo >-, in col­
legamento diretto televisivo — 
sono cominciate solo r&ltra 
mattina. Fino a ieri non si 
sapeva neppure quali* teatro 
avrebbe potuto ospitar? il Fe­
stival: circolava addint tu ia la 
voce che la manifestazione *>i 
sarebbe trasferita, anni e ba­
satili, a Roma! Ofigi. tuttavia, 
dopo violente e rlamorori* po­
lemiche, dopo imprevisti e eoi. 
pi di scena, tutto si e ritolto. 
I/atmosfera, però, l imane tesa 
e nervosa: è una vera e pro­
pria corsa col tempo, e chissà 
se — quando avrà inizio i| rol-
legamento televisivo - - tutto 
sarà in regola. 

Ieri mattina, allorché .1 MIU-
patico Corni Kramer. con tut­
ti ì componenti l'orchestra e 
i cantanti, si è presentato al 
teatrino della - Mostra d'Oltre­
mare -• per lo prime prove, ha 
li ovato il locale chiuso, i cor­
ridoi deserti, il palcoscenico 
invaso da un groviglio di at_ 
trozzi e di carta straccia... K" 
dovuto intervenire il maestro 
Furio Rendine, direttore ai Uni­
co dei Festival, che ha sosti­
tuito — momentaneamente — 
uscieri, custodi, attrezzisti, fa­
cendo gli onori di casa ugli 
ospiti. In questa atmosfera. le 

prove si svolgono parte alJa 
• 'Most tu- e parte ai Teatro 
- Merendante »-. Lo due orche­
stre — Kramer e Anòpeia -- l:i-
vorano {Uomo e notte por gua­
dagnare i( tempo perduto. Cosi 
anche i ventinove cantanti ed 
l quartetti voeali Cetra e Ri.-
dar. I più nervosi sono i can­
tanti che per Ja prima volta 
partecipano ad un Festival na­
poletano: Betty Curtis. Johnny 
Dorelli. Nelly Fieramonti, Giov­
ai» Consollni. Wanda Roma­
nelli e Lucia Altieri. Abba­
stanza tranquillo e. invece, il 
gruppo dei partenopei: Minia 
Paris, Gloria Christian, Giaco­
mo Rondinella, Fausto Ciglia­
no. Nunzio Gallo. Mario Abba­
te. Aurelio Fierro ecc. Com­
mossi ed impegnati due • vete­
rani •• della canzone napoleta­
na. che tornano ad un Festival 
dopo alcuni anni di assenza: ci 
riferiamo a Franco Ricci e a 
Grazia Gresi. Poi c'è il gruppo 
degli hnbitués: da Claud :o Vil­
la u Carla Iloni. a Wilma De 
Angelis. a Gino Latilla. a Ted­
dy Reno. Quest'anno non vi è 
pericolo dì bizze e di «contri 
fra i duo " reueci - delia can­
zone: Claudio Villa o Sergio 
limili, per il semplice fatto che 
quest'ultimo non partecipa ai-
la manifestazione Un segno di 
protesta, dicono, contro la de­
cisione della giuria che gli ha 
bocciato la stia canzone Pitta­
re celebre. 1 •< cantautori >• co­
munque non mancano: vi sa­
ranno Renato Rasce), innanzi­

tutto. con Nun duali ne re (pa­
role di Savignano), Amelio 
F i e n o con Tu «i 'n nridica (pa­
role e musica) e Fausto Ciglia­
no con Vh! Che ciclo' 

Come i lettori ricorderanno. 
il Giugno delia canzone napo­
letana si caratterizzò per le sue 
canzoni t intissime 'lamentose 
addiri t tura), in un quadro t-car-
samente tradizionale. Riusciro­
no a salvarsi in poche e, tra 
queste, ricordiamo Mare renio 
eli Marotta. Onesto Festival, in­
vece. si annunzia più* vive e 
spigliato, con alcune composi­
zioni di buona marca e qual­
che canzonetta allegra ed orec­
chiabile, che avrà certamente 
un buon successo commercialo. 
Nel primo gruppo ci «-emlira 
di poter ritrarre '£ (Mote L.itvic 
di Marotta-Riccìardi: Conto V 
lampare di Honagura-Rieca, e 
qualche altra. Nel secondo 
gruppo vanno senz'altro ricor­
dato Napoli .shock di Martucei-
Krauier; Tttlt'ii /(muntili di Pi­
sano-Alfieri; PalummcUa sieinu 
di Danielo-Bixio: 'O cnnjesi.ore 
di Cutolo-Di l 'aola-Ticcani, e 
l'ì-rilcl-kii/ce di Esposito-Faial-
flo-Magaldi. una cui i r a can­
zonetta cantata da Gegè Ui Gia­
como. Si tratta, per la maggio­
ranza. ili motivetti d cui | Jro 
nei jitkc-bolc (e nei night» pa­
re assicurato, e con successo. 
fin da ora. 

Volutamente abbiamo parla­
to di questo Festival per quello 
che si annuncia, e per quello 
che risulterà agli occhi dei te-

Arrivi e partenze 

ieri, all 'aeroporto di Fiumicino: a sinistra. l 'arrivo da Venezia a Roma della già ramosa 
attrice Gloria Swanson, con la madre Adeline: a destra la partenza per l'America latina 
della popolare cantante Nili» Pizzi, che «1 esibirà nel Messico, nel Venrzurla e in Argentina 

lespettatori. nelle serata di sa­
bato. domenica e lunedi. Volu­
tamente abbiamo trascurato il 
resoconto di tutte ie polemiche. 
le liti, i ripicchi, le specula­
zioni politiche che hanno pre­
ceduto. e che accompagnano 
tuttora, questa manifestazione. 
Volutamente: altrimenti sarem­
mo arrivati troppo lontano, 

L'essenziale, d'altronde, è già 
noto: si sa che Lauro (impre­
sario ed appaltatore della ma­
nifestazione) ha organizzato il 
Festival come *• contraltare •• al 
Giugno della canzone napoleta­
na. patrocinato dal parlamen­
tare democristiano Ferdinando 
D'Ambrosio; si sa che gli auto­
ri napoletani esclusi hanno fat. 
to di tutto per impedire il Fe­
stival. attraverso una ver i e 
propria battaglia di manifesti 
e provocando persino l'inter­
vento della S/AK, la quale ha 
minacciato di sequestrare tutti 
i diritti d'autoie per le canzoni 
che parteciperanno alla mani­
festazione. invocando l'articolo 
(il del proprio regolamento 
Queste coàe si sanno: ma, oggi. 
profetiamo non ricordarle e 
non soffermarci oltre su di e l -
se: oggi ci propaliamo ad «Mi­
stero a questo Festival, a Giu­
dicarlo per quello eh»* s:,iù, e 
ad auspicale, sportivamente. 
che • vinca il miglioie -

A O. 

Convegno nazionale 
su « Cinema e scienza » 
FKRRARA, 14. — Il Conve­

gno nazionale - Cinema e scien­
za»- avrà luogo a Ferrara nei 
giorni IO e 17 settembre, al Ca­
stello Estense. Fanno parie del 
Comitato promotore Nereo Al­
di-ri. Roberto Altnagià. Fiori-; 
Luigi Ammanitati. Guido Ari­
starco. Pio Raldelli. Pierpaolo 
Rertini. Alessandro Blasettì, 
Lamberto Borghi. Mario F, C:i-
n«llo. Alfredo Carpeggiani, l'go 
Casiraghi. Luigi Chiarini. Pie­
ro Gadda Conti. Rino Dal Sasso. 
Fernaldo di Gianmatteo, A. Ma­
rio Dogliotli. Guido Firik. l'go 
Marzola. Giuseppe Gelli. Carlo 
Levi. Giampaolo Lorenzoni, 
Flavia Paulon. Lorenzo -peliz-
zari. Luigi Picchiato, Vasco 
Ronchi. Giuseppe Saterìale, lio­
nato Sitti. A. Giordani Soika. 
Virgilio Tosi. Giampaolo Testa. 
Florestano Vanciivi. Giorgio. 
Vittoria 

Nel corso del Convegno sa­
ranno svolte relazioni, alle qua­
li faranno seguito comunicazio­
ni e interventi. 

Pio Baidclli parlerà sul tema: 
- Il cinema come mezzo di co­
noscenza e divulgazione scien­
tifica •-. A. Giordani Soika e 
iPerpaolo Bertini terranno una 
relazione sul tema.' - La divul­
gazione della scienza e della 
cultura attraverso l'immagine e 
l'esegesi storica e l'insegnamen­
to didattico • 

« Prima » a New York 

M'.W YORK - l e illirici Jotiu Fontulne (a destra) e 
Rita Oum giungono al Teatro .Metropolitan per assistere 
ulta esibizione del Balletto Klrov di Lrningrudo. che ha 
rappresentati» con strepitosi successo « Il latto del cluni « 
di Clalkovskl , < Telefoto » 

Concerti- Teatri-Cinema 

L'ultimo 
in scena a 

Ribalta francese 

Salacrou 
Le Havre 

Sarà fìtialinpiiU» ra|i|»r« 

Io scrittori"* ha ilcilicato 

lista Durami, \ i l l ima <l 

M'iilalo il dramma clip 

alla IÌ<*ma del .«indaru-

i una spiiit'ii/.a di cln.-se 

(Nostro servizio part icolare) 

PARIGI, settembre. 
Il P» .settembre prossimo nu­

dili in M'etiii l'ultimo dramma 
di Armami Salacrou Boulevard 
Duratici. Per chi ricordi la vi-
ceiulu ili questo testo. In uori-
:ìa non può che risultar,* inte­
ressanti: Si tratta, infatti, di 
un dramma che non è potuto 
finora iirrinnn* alla rt'liiitta per 
l'opposicioiir di impresari e ni­
tori, impauriti delle coinseoii.-ri-
ze che avrebbe comportato In 
sua realizzatone: è la sto­
ria di un operaio, uno scari­
catore di porto ili Le fine re, 
diripentc siwiurtife. iiipiiisfii-
mente accusato dì un delitto e 

La rassegna del film polacca 

"Fortuna da vendere » 

Nel corso della Rassegna del 
cinema polacco, ieri è stato pre­
sentato Fortuna da rendere di 
Andrzey Munk. E' questo un 
film, il cui tìtolo, che lui un 
tuono ironico, periet tamente 
sintetizza le vicende di un uo­
mo al ciuale la fortuna ha vol­
tato le spalle. L'esposizione ab­
braccia oltre un ventennio di 
storia e al suo centro vi ' t rovit i . 
nio il timido e pavido signor 
Piscik sballottato dagli avve­
nimenti. che immancabilmente 
finiscono pe r travolgerlo in un 
mare di disgrazie. A diciassette 
anni. Piscik, suo -malgrado, è 
coinvolto nelle mene del par­
tito nazionalista: la sconfitta del 
"39 lo sorprenderà mentre egli 
indossa causalmente un.-i divisa 
na ufficiale e lo costringerà a 
mentire ai suoi compagni d: pri­
gionia. rischiando di ess »re 
smascherato e giudicato come 
uno spione al servìzio dei nazL 

Trasformatosi in borsaro ii«v-
ro. dietro sollecitazioni di un 
.-mico, Piscik involontariamen­
te entrato in contatto con l'or­
ganizzazione della Resistenza e 
l'incontro gli procura paure e 
fastidi. Nell'immediato dopo­
guerra. un truffaldino lo a s s i ­
da per adibirlo allo «smercio di 
certificati falsi. Una donna lo 
trr.e in inganno, chiedendogli dì 
pedinare II mari to e cosi il no­
stro eroe, scambiato per *:r. 
agente dello spionaggio rune ri­
c ino , è rinchiuso in galera, 
L'scìto dì prigione, in *egu:To 
al chiarimento dell 'equivoci. un 
funzionario del oartito comuni-
?'-» lo assume allo scopo di re­
dìgere il giornale murale d : un 
importante ufficio. NeTTeserc:-
z'o delle sue funzioni. Pi-.rfc 
brfUa pe r zelo e fanatismi; «* 
non esita a d^mmciire un col­
te:». che ha storto il n ^ o di 
f .onte « uno slogan m o r i e J . !»:> 
fortuna sembra assisterlo, so­
spingendolo verso una carriera 
hrTlante e liim ;no.ea. ma d'un 
Trntto le carte t : r.*'-». .«no «* 
P:s? :k nuovamente ricade n*l-
le mani della polizia. Qc.f '..» 
X'oltft. però, la supervitt inr. 
scongiura il giui ice di non re­
f l u i r l o alla vita civile. La cr i -
rh i e ra non è accolta. 

La morale dePa paraboi-: e 
ve:reh;a ••' imbovina d- "•: Q.: »-
lunquismo irr i tante. Munk. neL 
l 'intento di tracciare una sa'.'ra 
n p&fso d* bal ioso, «cade n"Tla 
f.'.nra r in un lungo, noioso e 
interminabile sproloquio :n r;i" 
:.i passato o il presente della 
P o l e n a sono accomunati da -in 
fibbrf.ccio tanto ingenero---» 
quanto DOCO attendìbile. Pa.v; 
pure se il regista avesse volu­
to appuntare i SUOJ strali su un 
irguaribile conformir.a. pro:i*o 
r d adeguarsi -in ogni circoston-
ZÌ. servile e sciocco come san­
no esserlo soltanto i p.ccolo-
borghejù. Munk tende, invece. 
•n p-.ena confusione di idee, a 
porre sullo stesso terreno mo­
rale moment: storici sostanzi ìl-

dii/erenti e » 5»rem,-rc 

simpatia per una Lgura, -he 
davvero non la merita t*. alla 
lunga, assume il valore di un 
equivoco simbolo. E" questo un 
errore, che condiziona e deter­
mina tutto il lavoro del regi»:,», 
aggravato per di più dall'imi­
tazione di alcuni moduli espres­
sivi rubati a man bassa nel 
repertorio elairiano. Uguale de­
lusione ci ha riservato La vìsita 
del Presidente di Jan Batory. 
un film che verte su un bambi­
no :J quale, privato dell'affetto 
paterno <=uo padre sì è un i t i . 
in st eonde nozze, con una ra­
gazza dalla quale ha avuto vn 
bel pupo), proietta su un im­
maginario papa Natale in nbiti 
moderni il suo bisogno d'am.v 
r.?. Piriche l'infelice creatura 
non riesce a colmare il vuoio 
della sua anima assetata, pian­
gendo. invocherà - il presiden­
te*- di condurlo via con se. per 
sempre. R raccontino ha soprat­
tutto il torto di essere lamento­
so e di non decidersi mai o ad 
assumere i Ioni di uiftnda.;;ri.-
psicologica, circoscritta agli ef­
fetti di Una crisi coniugale, o a 
spiccare il volo noj cieli di 
un'autentica vibrazione lirica. 

V i c e 

V-^-J.-^-VAsC.fj^f-

Orbetello batte Salò 
ri 

L;i FIGC. assurta Tallio ie-
acli onori della cronaca 

perche corresponsabile della 
mancata trasmissione della 
-- partita • ha fatto ^eri una 
brutta figura addirittura in 
Campanile Sera. Gli orga­
nizzatori del gioco avevano 
previsto un quiz tra le - piaz­
ze -- da organizzar!*! con l'eiu-
to di alcuni noti giocatori di 
calcio: la federazione ha |>e-
rò. all'ultimo momento, dif­
fidato i suoi tesserati dall 'e-
sibirsi in TV. Perchè Mistero. 
profondissimo mistero. E si 
che i calciatori professionisti 
non godono certo di una ver­
ginità pubblicitaria elle possa 
preoccupare la federazione e 
nemmeno le prestazioni ri­
chieste da Campanile Sera 
avrebbero potuto ledere il 
buon nome delle *• Società -, 

Comunque, sostituiti ai »^nl-
ciatori dei giornalisti, la tra­
smissione ieri sera sì è svol­
ta all'insegna dello spOit e 
del ralcio in particolare, nei 
termini della solita routine. 

senza novità, senta trovate. 
Tono dimesso anche niJie 
piazze, a OrbotelJo ed a Salò. 
Tortora è secso questa volta 
da una locomotiva, la Sampò 
si è presetnata con un corteo 
di -auto d'epoca». I «alodìani. 
speranzosi eli novità, avevano 
issato un vistoso cartello con: 
-Enza, tj vogliamo in costu­
me!. . (ma in quale costume? 
da bagno?). 

Modesti gli esperti ai pni-
santi: i primi due son rina-
sti in attonito silenzio alla ri­
chiesta dell'anno in cui entrò 
in vigore la Costituzione ita­
liana. Xemmeno hanno tirato 
ad indovinare. 

Durante il - gioco dei prez­
zi -, svoltosi con un nulla di 
fatto, è apparsa Viviana Ro­
mano. la biondina che rap­
presentò l'Italia al concorso 
per * misa Universo --. Per la 
- gara sportiva - abbiamo vi­
sto una fiimkana su pattini a 
rotelle. Poi un giochetto :. 
cavallo di scarso interesse e 
mai combinato. Tutta Li pri­

ma parte della tr.iMii.SMOiie 
è stata appannaggio di Orbe-
fello che e giunta > alle ca­
bine • con il punteggio di l< a 
:s a suo (avori*. All'alt-, ntu 
•.•contro Salò sì «* riprosa con 
un bel •• .< punti - ma O r l e -
telJo ha fatto altrettanto (con 
l'aiuto di Sofocle' e si è pre­
so il titolo. Giove-di prossimo 
avremo Orbetello contro Pi-
nerolo 

Vi i r 

Offerta a Dalida 
una commedia musicale 

H — Dalida. la 
della canzone fran-

PARIGI 
« vedette -
cese. ha intenzione di debuttare 
sulle scene. L'occasione le è sta­
ta offerta da Maurice Lehmann. 
direttore elei Teatro - Chàtelct *-. 
che le ha proposto di interpre­
tare la commedia musicale La 
Perichole. Lo spettacolo non : n-
drà in scena allo " C h à t e l c t - , 
ma in un altro teatro ri: boule­
vard. Le 'rattative -ono in 
corso. 

Iprogrammi Radio-TV 
. . . . .^ • - • 

PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
aui mar i i tal iani; 6.35: Corso di lingua spagnola; 7: Gior­
nale radio - Almanacco . Musiche del matt ino . Mattutino: 
•;.- G;omalc radio - il bandi tore : 8.30: II nos t ro buongiorno; 
9: La fiera musicale ; 9.30: Concerto del mat t ino: 10.30: 
Bolzano; inaugurazione della XIV Fiera Campionaria In­
ternazionale: I I : Virtuose e interpret i : 11.30: 11 cavallo di 
bat tagi ia ; Ì2: Musiche in orbi ta ; 12.20: Album musicale : 
12.iV5: Metronomo; 13: Giornale radio - Carillon - I] trenino 
dell 'allegria - Zi t -Zag; 13.30: Il ritornello; 14: Giornale 
radio; L>.1.»: In vacanza con la mus ica ; !5.3,V. Bollettino 
del temj.v> s-ui ma r i i tal iani; 16: P r o g r a m m a per i ragazzi; 
1S.30: Complesso carat ter is t ico «Esperia»; 16.43: Università 
Internazionale Guglielmo Marconi ; 17: Giornale radio; 17.20: 
Nunzio Rotondo e il ma complesso; 17.43*. II pianoforte nel 
ìazz: lfi.15: La comunità u m a n a ; 18.30: Viaggio azzurro: 
19: La voce de; lavere tor i ; 19.30: Le novità da vedere : 
20: Album musica le : 20.30: Giornale radio; 20.55: Applaudi 
a...; 21: Concerto sinfonico; 22.45: E adesso povero caval­
lo?; 23.15: Giornale redi.-» - Dal locale «Antico Martini» di 
Venezia, comnlcsso «I Cinque del Sud»; 24: Ult ime notizie. 
SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mat t ino : 9.05: 
Allegro con brìo; .r».20: Oggi canta Natalino Otto; 9.30: Vn 
r i tmo al giorno: il ca lypso: 9,45; Album dei r i tmi ; 10: 
Questa mat t ina si canta a soggetto; 11: Musica per voi che 
lavora te ; 13: La Ragazza delle 13 presenta ; 13.30: Pr imo 
giornale; 14: I nostri c rn t an t i ; 14,30: Secondo giornale; 
14.40: R.C.A Club; 15: Voci d 'oro; 15.30: Terzo giornale; 
15.45; Carnet Dccca: 16: Il p r o g r a m m a delle qua t t ro ; 17: 
Anni t ren ta : 17.30: La bellissima epoque; 18.30: Giornale 
del pomeriggio; 13.35: Ribalta dei successi Car isch; 18.50: 
Tut tamus ìca : 19.20: Motivi in t a sca ; 20: Radiosera; 20.20: 
Zig-Zag: 20.30: L'allegra v ia : 21.30: Radionotte; 21.45: Mu­
sica nella se ra ; 22,45; Ult imo quar to - Notizie di fine gior­
nata . 
TERZO PROGRAMMA — 17; La Sonata per pianoforte: 
F ran2 Schubert, F r fdè r i c Chopin; 18: Orientamenti crit ici: 
Ifi.30; Mario Peragal lo , Luigi Nono - Musiche; 19: Racconti 
t radot t i per la rad ic ; 19,45: L' indicatore economico: 20: 
Concerto di ogni se ra ; 21: II Giornale del Terzo; 21,30: La 

prova ; 22,45: J e a n F r a n c a i * ; 23: Novità l ibrar ie . 

10.30 PROGRAMMA CINE­
MATOGRAFICO 
Per la soia /ona d: 
Bari in occasione della 
XXV Fiera Campiona­
ria dc-1 Levante 

1*.30 LA TV DEI RAGAZZI 
• Lanterna magica > 
P r o g r a m m a di docu­
mentari . fiabe e ca i -
tonj animati 
lo e M taxi 
L a luce e l 'ombra 
Perché il corvo diven­
ne nero 
Ping. l 'anatroccolo 
I te t te fratelli: «Re­
migio e i pellirosse » 

19.45 L'ETÀ' OEI GRANDI 
GIOCHI 
Un'mchicstt .u lema-
/ionale realizzata eia 
sei Kntj televisivi eu­
ropei 
Le cronache dei nostri 
giorni sono piene delle 
avventure e dePe bra­
vate dei cosiddetti 
•Teddy boys»; questa 
.»'chiesta vuol mos t ra ­
re le attività, forse 
meno conosciute, che 
alcuni t ra gli esponenti 
migliori della «gioven­
tù sana » europea 
svolgono nelle ore di 
svago 

20.30 TELEGIORNALE 
L'dL;:onc della ;>cia 

21.00 CAROSELLO 
21 .15 U N A C R O C I E R A P E R 

OICK 

t l . i c c o n t o s c e n e g g i a t o 
HVgia di W a l t e r G r a n -
m a n 
C o n . G a r p M e n i l i . J a y 
C F l i p p c n . F r a n k 
M < i x u c ) i 

CANTA i 21,45 L'EUROPA 
L'EUROPA 

£urovis ione - In col.'e-
Wimento t ra le reti te­
levisive europee 
• ITALIA: Torino» 
Dal Teatro dei M:ìk-
delal Mostra « Moda, 
Stilo e Costume • cu 
• Italia '61-
Ripresa diret ta di un<» 
si>ettacolo d ' a r t e var.'.i 
offerto dalla Comunità 
F.uropea, dall 'Unione 
delle Capitali Europee 
e da «Italia *61» in oc­
casione della «Giorna-

' la Europea » 
Partecipano art ist i e 
complessi di : Belgio, 
Francia . Ge rman ia , 
Italia. Lussemburgo. 
Olanda 
Regia di Vito Molinari 

23,15 TELEGIORNALE 
Edizione della notte 

per '•ue.'fto c o n d u i i ì i u t o <i m o r t e . 
f.ii r ic i ' i idi! e f i ssof imurif i i tc r e ­
ni." nella realtà questo sìnditcu-
lixta ucciso ingiustamente si 
chiamava •lulies Durami, ,• In 
sua tropica fine COMMOSSI- mi 
profondo non solo tu t to il n i o -
r i i i i e i i to o p e r a i o frinifp.se. c l ic 
e h i i c nei uiorni del t>rocc<so 
violenti sussulti di indtpiiu:;o-
u>: ma l'opinione pubblica in 
{iciicMiIe. L e richte'tte r e n d e n t i 
a far sospendere l'esecuzione 
non e b b e r o r i s u l t a t o e fnlics 
Diirand fi phipliottinato. 

La storta di Jttles Durami in­
teressò. or è unniche anno, ti 
dmiii i iKittn-i 'o A r m a n d JCnhicroii, 
d i e M d e d i c o o l i o s t e s u r a di un 
testo incrntrato sulla jipura del 
sindacalista. Completatolo, rplì 
lo offri ii varie compattine. 
senza o t t e n e r e e d e lo si met­
tesse in s f o l l i . O r a finalmente, 
B o u l e v a r d D u r a m i verrà p r e ­
s e n t a l o al 7»nbbJico. A o n a Pa­
nai, però: bensì proprio a Le 
Havre. nella città di Duratili. 
i: ullestintento »'•» affidato al 
C e n t r o d r a m a t i q u e d u N o r d , (ti 
repiir sarà di André Repbaz. 
Protagonista di Questo dramma 
che rievoca Quello che è stato 
chiamato l ' A f f a t e D r e y f u s d e l ­
la c l a s s e o p e r a i a funi i m m e d i a ­
to è m i c h e i l r i c h i a m o ni - c a ­
so-» S n c c o - V a n r e f t i ) s a n i Mau­
rice Sar fatti. 

# * « 
D u e s o n o g l i a r r e ni m e n t i u d 

mondo dello spettacolo di c u 
si p a r l a di p i ù a P a r i p i i n «jne-
sri p i o n i i ; l'andata in scena del­
la commedia di Terence Ratti* 
pan L a w r e n c e d ' A r a b i a <* l 'ad­
d i o al m u s i c h a l l d a t o s e r e o r 
Mino a l l ' O l y m p i a d a R e b o r t L a -
mou reux. 

Cominciamo con la commedia 
di Rtìttijtan. P r o t a p o n i s f a ne e 
Pierre Fresnay, c i r c o n d a t o d a 
uva schiera dì b u o n i attor':. F a -
t ira sprecata, n o i r l i c l'op«*rrt è 
di m i a t ì i cd iocr i rà ro ta l e F-.p'i-
rar.cj che il Rattiitan tende a 
d i p i n p e r e ;? L a i r r c n c r come un 
r a m p i o n r d e l l a l i b e r t à nrubn. 
Quando tntt'fi! p i a . ep.rJ fa " u 
astuto avventuriero La fia 
storia v.eiie dil'i'ta in un co­
pione Pi noli iss i "io e n o i o s o . -S'i 
Càjin'iitpci c/i»- oli attor': c'i:.*<à 
perchè, recitano con un t ! dì 
voce. Ch; ìi sente •* b r a c o 

l,antan reu.r. ile.', c a n t o «'io. v 
è fa t to sentire. <- comi: vi-
l ' O I y m p . 3 . p e r n n» li lieta re ! 
nroprio addio alle scene. Lo ha 
annunciato in c o u p l e t ? : c.'rnr.i.»-
d o rome srpite le raa'oni. Pr-y-

' testa contro la stampa scttìn'c-
i n a l e c'»e fa i n s i u i u : ; : o n t c o ' i ' ' -
in'ic sul conto delle, sua ftimi-
,uhc: rabbi , ; c o n t r o pi- ;niprp.. i-> 
!cli«" n a r r a n o d« p i ; come di ''>' 
| : ' . ; ' f!r :no « • q;ie>:" i n n o Lanio . : -
, r f ; i x e nii'iiii frr.-e.» iei1":):».: > 
^CCf.-o -'• ««'spetti» p e r e*sere 

•contuso con Vrcs M o u ' a n d : *na-
• lessar,- per le eccessive tas'e 
I I a ente lo ha ascoltato Z.Ì-I-
\tc.re > >'jnj c o u p l e t - d a p p - : m . : 

ii'iir'.'j: l a m e n l e ; . ; i-i r.-'-<- Ad 
lari c e r t o m o m e n t o ha dec ido «": 
JanJars . ' i i r . e co lora In ; .̂ : è me<-
|.<o a corteoa,a ri,-. f .:ceri. /o' . ' fiet 
' c o m o i i n i r n t r 
J C?|,- f.-.rò O ' ù R o b e r t Leno i~ 

<IV'' Pere ' o <|-f 'l 'OTi -

M. B. 

re ATRI 
AHI.KCCHISO: Hip»'M>. 
\H.,\ M.IU.VA LMVKHSIT. I : Si 

r iconta c h e il 15 p.v. s cade il 
t e r m i n e por le r i conferme d i g i t 
a b b o n a m e n t i per 1961 -1162 C'IVI 
l»M 8U4-4U7 2M). 

,\irrisTir<> O I ' K K A I A : RÌDO-., 
UOIKJO S. SI'IHITO: Uonuini a l i . 

I«.:t0 C ta i r O r i g l i a - P a l m l pre-
vcnt.i : -t P.igliori Ui luci- alla 
4<irU' di Erode >-. t i c ult i in 5 
l imititi ili E Sititene 

Hi:' SKltVI: Ripoìiii 
1)1.1. \ C O M I C A : ClllUbiu.t »-sliv.t 
i : t . ISt ;0: Alle 21: t i ad ir iona le 

<• S t a g i o n e ItriL-.i ti' a u t u n n o >-
vini: < Rijjoli'ttii !• 

MII.LIMKTltO: Ali» 2I.:«» il • IMc-
citlti Tea tro d'Art»- ili Kimia i. 
i m i « La s ignor ina Giul ia » di 
s t r i n d b c i g Q\i.»rii> nu-,, . di 
sucei'issn 

WAHIONKTTt-: l 'ICfOI.K M \ -
S( 1IKIIK: Hipt»a>. 

NINFEO P I VILLA C.1LI.IA: A l ­
le 2l.'a0: «( 11 c ir t ì ig incs i - » c lav-
s ico c i imico di P l a u t o c o n 
Quat tr in i . P la tone . Mariani . 
Abbina . Laurenzi . D e LunjUii. 
l l l l lfunl LÌU//I S e c o n d o mi-<i-
di Micce»i«i» 

PAUV'/.'/O SISTINA: Vedi p i n n e 
vis ioni 

IMI-COLO TI :ATIUI ni VIA P I A -
CKNZA: Alle 21.:!0 « prima >,-
<> Clii lidi-... l idi': il l-2>' (rii-le-
/.lolK'l dì G a / / e t t l e Cali-.ma 
culi Landò. Spacci-si. Mai ione . 
Mertnlntti. Milita. T o u i e e l l a . 
Vivaldi . Regia di L. P.iscutti 

t 'IKA.VDIXI.O: Alle 2I.S0: < T i c 
modi eli r idere x di M. Morett i . 
L. (Jandon. U. Oaetani . c o n 
J'c/xhiK'i. T. Sciarr. i . D. CerrA. 
Oie-e. M Favi l l i . Herua di !» 
l 'aoloni 

SI AI1IO DI DOMIZIANO : Alle 
2l.,'l(l' < Edipo i e - di Sofoc le 
con V. Cii.sti-ll.ini, S. Vi' l .uu. lì 
Doii inni . F. Nat i l i . 1. HraKauh.t. 
I Sonni . V. Mnrantli. (I .Man••-
l a . VÌVO MICCef-M' 

SATIRI: A l l e 21.;:d: Rocco V.\>-
vlilit.i (jrc.cn ta la Commedia . 
la Kar"a. il Di.'1111111:1 in " L-'- t u 
- m o r d i » di A De St i - fani-Roda 
N O M I . » con S o h c j t f D ' A S M I I U . . 

ATTUAZIONI 
H I I A M A C t ' I l l : D o ni <• li ì e .i 17 

grande spe t taco lo nnisu-.de con 
l 'nnnie Francis e A d r i a n o l 'c -
l en tano . 

r o t t o I tOMANO: T u l l e lt. fiere 
al le 21.1f> '• 2:1. r i e v o c a z i o n e di 
Roma ant ica in u n o spe t taco lo 
di n S u o n i e luci » 

TEATRO DELLE F O N T A N E : Al­
le 21.4.ì S p e t t a c o l o d i m u s i c a 
s t e r e o l o n i e a c o n tllorlii rt'ncona 
•• luci 

•MUSEO PELLI: CERE: E m u l o di 
M a d a m e TnnsFoud di Londra e 
G r e n v i n di Parigi . Ingie^sti 
c o n t i n u a t o da l lo o i e 10 a l l e TJ. 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
( P i a / z a Vi t tor io ! : At traz ioni -
Ris torante . Bar - P . ire l iegc lo 

CINEMA-VARIBTA' 
Alhamt>r.i: La \cmU-tta del la m a -

M-lier.i di f e l l o e rivinta 
Al t ier i : Clnusnr.» e s t i \ a 
Ambra - . |n \ Inr l l l : La \ c i u h l 1 a 

del la maschera di ferro <• ri­
vista 

La Fen ice : La vendet ta del la m a ­
schera di ferro e r ivista 

Pr inc ipe : La nave più scansata 
de l l 'eserc i to , con .1 L e m m o n e 
i ivi«t,i 

Vo l turno: La spada di Dam.iseo . 
ci'iì P. L a t i n e e rivinta Valli 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I ' 

\ m b a s c i a t o r i : Il m a i eli io del riti . 
iH-gato 

Arali lu: L»- leg ioni del Sahara 
Arie l : Cinque ore in contant i , con 

E. Kovac» 
Astnr: Front iera indiana, con J. 

D a v i s 
Asturie: Operaz ione F o r l n n a t 
A>lra: Oli inc f i i«u ia l i . con P. De 

Fi l ippo 
A l i a n t e : La -tlda dei UcspcradOs. 

con G Ford 
Al la t t i l i : Nott i calde a Tokio . 

cori I It-ltiita ra 
Annusil i*: S o i n h r e i o . con V Cìas-

sm.iti 
A t l f f o : La m incita di Z o i l o 
Ausonia : A g e n t e federale 
\ \ a n a : La l a g a s / a dagl i occhi di 

gat ta 
HeKIIo: Il t t l l a g g i o dei dannat i . 

con O S. inder-
l l o i to : Il m .m'h io di -angue , con 

A Ladd 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

- Un maini) ita ti'oni • 
u\i\.t immagini.* c o m n i o -
\ e n t e i- M'nza t o ' a r t e , 
delia guerra part ig iana' 
ni Cavitnl 
- lo nino tu litri! - I un.i 
p:ttou-.«ca antologia d e l ­
l' .unmi: nel m o n d o ! m -
i'K'uropu, Cola di Kicn;o , 
i ieri 
- /.II trujfatta (te;: i mi­
nici,!. i l i a t e l l a n z a i n l c i -
:i izionalt- o p e i a t i ui 
l iodti- . una tici:igiira, iu-1 
t i l l l i ir" ti'.iu d i <'•. W. 
Paln-t) nl*<« Qutiitielt-i 
- M f - i o y l o r a o di . tnoio • 
i superba in terpretaz ione 
di Gai»' Coopei . iti mi 
vvi-fte-r «li m o d e r n o hìgnl-
l i e a l o ) ui tirasi!, Sladtum 
'Il euriuboiiiio de l l ' i to l i» -
iCh.iries L,-mghton in xm.i 
ilei le fcue nt ig l iot i provi* 
d'attore! ni RinMo 
-Tutti a ca.trt •• i.-atir.i t-
tragedia del 1*8 n- t tembie» 
atf Amene 

S A L I . P A U R U C C U 1 A L 1 
A ' f s s a n d r l n o : Kipcso 
A l i l a : Riposo 
l la l lrr in lnu: Scuo la di «pie, eon 

W. M e Ketitia 
B f l l e A r t i : Riposo 
Chiesa N u o v a : Riposo 
Co lombo: Hiposu 
C'oliimhtis: 11 g iaguaro del la g i u n ­

gla 
Cr i sogouo: l t iposu • 
Ilt'Rll S t ip lo i i l : HipoFo 
De l la Val le : Riposo 
Del le Graz ie : Chiusura c t t i v i 
Une Macel l i : Kiposo 
Etlt'llde: Ripoim 
Farnes ina : Riposo 
Glo».. T r a s t e i e r e ; Chiusura Mttv* 
Ut lada lupe: Riposo 
Libia: Riposo 
I . I \ orno : Aeni ia alla gola 
N a t i i i ta: Riposo 
Nnmentanu: Ripido 
Orione: Cavalca la aeìvaggu 

| (Diirit l: Riposo 
i Kadlo: Riposo 
! Riposo: Riposo 
j l i edrnturr : Riposo 

.Sarru r u o r e ; R iposo 
s a l a P i e m o n t e : Riposo 

| Sala S. S a t u r n i n o : Riposo 
i s a l a S c s o r l a n a : P i cch iarono «I 
1 2 l'estiv.,1 

Sala S. Sp ir i to : Spe t taco l i teatrali 
1 s a l a Traspont ina : Riposo 
i Sala Vigiliti!: Riposo 
, Sa l erno : Riposo 
, San Fe l i ce : Riposo 

Saii(T|i | ) i i l i to: Gli a \ \ n | t n ( 
s a i e r i o : Riposo 
T i / i a n o : Ripudi 
T r i o n f a l e : Riposo 
V i r l m : Kipixo 

A R E N E 

j l l o s l o u : Des ider io nel la polv*r*. 
c o n R Ritti 

Caste l lo: Lui. lei r il nonno , e o o 
! W f i n a l i 
j Collimilo: Riposo 
I Ciiliimliiis: Il gMgint io del la Jun-

1,'la 
Del le Terrazze: 1 forzati del m a t e 

I Esedra: Giu l ie t ta e RumanofT. e o o 
! P. I M i n o v 

l 'e l lv: 11 bal io . i s cn i l l o 
L i v o r n o : Acqua alla gola 
iTìicclola: Fi l i la e pas«toii« 
Orinile: Cavalcata se lvagg ia 
Paratia: Il v a g a b o n d o drl la f o ­

resta 
P l a t i n o : Il tiglio di Koois», «ori 

R Hudson 
Regi l la : Il f rut to del p e c c a t o 
S a v e r l o : Riposo 
S. Ippol i to : Oli a v v o l t o i 
T a r a n t o : F e m m i n a 
T i z i a n o : Riposo 
VI ri us : Riposo 

A d r i a n o : Viagg io in fondo al m.<-
le . con .1 F o n i a m o c i p l."»."U. 
t i l t 22..*»IM 

A m e r i c a : Il co losso di Rodi u i l t . 
22. te I 

A p p i o : S p a l a t e a veda 
A r c h i m e d e : T * u Rode ' l ogc the t 

(al le ]';-l't-2l'-22> 
Ar i s tou: Il carab in iere a eava l lo , 

con N Manfredi (ap . LVaO u l ­
t imo 22.30) 

A r l e c c h i n o : Il d i a v o l o In c a l z o n ­
c ini ro--a. < o:> S Lo reti 

At i ' i l l ino : Passaporto p e r Cantori 
c i p itj.::o. ui t . 22.10» 

Hallltl iua: L'oro dei .selle sant i . 
con H. Muori-

IJartieriui: Un taxi p e r Tolmtfc. 
c o n C Aznavoi ir (a l l e P i - ia -
20.20-2^1 

Bern in i : Sparati- .< vista 
l t raucacc io : Sparate a v i s t a 
Capititi: Un g i u n t o da leoni , c o n 

T. Mi l ian Calle Il5.0.>-ia. 10-20.23-
22.45 - ar ia coml iz . l 

Capranira: li carab in iere a c a v a l ­
lo. con N. Manfredi 

t ' apran lcbe i i a : I n t e l l i g e n t e S e r ­
v i ce 

Cola di Klenzn: Io amo . tu ami 
(a l le 16.:tO-l!>-20,:it>-22.:rt>> 

Corso; La Mpia ilei s e c o l o cilli-
ir..:,ai-iu.20-2t).:to-22.40i 

Europa : lo a m o . tu uni Calle 
16.30-1S.40-20.:i3-22.50) 

F i a m m a : Il pozzo de l l e t i c \ e r i t n 
( al le 1 fi-18.1O-2O.20-22.-J j ) 

F i a m m e t t a : Time** of Olory (a l le 
IH-111-20-221 

Gal ler ia: Il co losso di Rodi (ult 
22.P'> 

SALONE MARGHERITA 
- S e t l i n i n n a d e l f i lm p o l a c c o » 

O G G I 15 SF.TTF.MBRF. 

T E R R O R E 
I N T R E N O 
R e g ì a : K a z i m i e r s z K u t z 

O r a r i o s p e t t : l~'.W e I2.\ò 

flottiglia; Il v i l l agg io pio pazzo 
del moll i lo 

l lras i l : Mezzog iorno di fuoco, con 
G. Cooper 

Bristo l ; La m o l t a dei S c m i n o l e 
Hriiatlua» : La rapina perfet ta 
Cali fornia: Il mar i to 
O n e s t a r : La front iera dei S i o u x 
Colorado; Lo s p e r o n e i n s a n g u i ­

nato . con R. T a y l o r 
Del le Terrazze: I fo tzat ì de l mare 
Del Vasce l lo : Furto alla Banca 

d'Inghi l terra 
D i a m a n t e : Furia e pass ione 
D i a n a : La s p i a g g i a ilei d e s i d e r i o 
Due \ l l u r i : Non c'è t e m p o pei 

mor ire 
Eden: La S-JJÌHJ»jii.t de l depil ici io. 

c o n P. C'arMen 
Espcro: 1) Maggio , con Y. B i \ li­

ner 
j Esi-i'lsior: C h i u s o l a es t iva 
i Fogl iami; Ferro i- fuoco in Nor-
, m.india 

Garden: 11 v i l lagg io piti pazzo del 
m o n d o 

Giul io Cesare: Furto alla banca 
d'Inghilterra, con A Rag­

l i a r t e n e Riposo 
l lu l l i n inni: Nott i cal i le a Tok io . 

con .t. l'Olibani 
Impero: Il prezzo del d e m o n i o 
Infilino: La pista deg l i e l e fant i . 

c o n E. T a y l o r 
Ital ia: il p i s to lero di Larcdo 
.Ionio: Cont inente scompair-o 
Mazzini: Chiuso per res tauro 
Nuovi»: Duel lo nel v e n t r e del la 

terra 
O K m p i a : Totot rutta '62 
Ol impico: Radiaz ioni B X d i s t ru ­

z ione u o m o 
Palcstrfna: Ercole alla conqu i s ta 

di At lan t ide , c o n E.M. Sa l erno 
Pario l l : Vedi p r i m e v i s i o n i 
l 'ort i iensé : La banda de i m i a n 

mialt 
P r e n e s t e : Il mar i to 
Ite.t: Il m a r c h i o del r innegato 
Ria l to: '«Rassegna d e l l ' a t t o r e » : 

Il v a g a b o n d o del l ' i so la 
Kit*: Operaz ione F'ortunat 
Sa lone Margher i ta : « S e t t i m a n a 

del film p o l a c c o >•: Terrore in 
t reno 

S a v o i a : ti v i l l a g g i o p iù pazzo del 
mondi» 

Splendit i : Il s o t t o m a r i n o E-37 non 
s i arrende 

Staditltu: Mezzogiorni» di fuoco . 
c o n G. Cooper 

T i r r e n o : Il c o n q u i s t a t o l e di Ma­
racaibo. cori B. Core» 

Tr ie s t e : La sllcla dei i l esperados . 
in i ) G. Ford 

Ul i s se : Dn m a n d a r i n o p e r Teo . 
con W. Chiari 

Ventuno Aprile: Taizan e le si­
rene 

Verbai io; 1 draghi nel \ \ c - t . c o n 
I Lord 

Vit tor ia: L'uomo ti.d bracc io 
d'oro, con F Sinatr . . 

il d e 

tul i 

iderio 

H.i-

G o l d e n : Chiur l i la i - l i u 
Maestoso: il co losso di Rodi 

22.40» 
Majrs t ir : Moine . 

Cip Us (ili 22..HU 
Metro DrHe-ln: Il ce lc "o d 

d i (a l le t0.:>'O-22.4('l 
Metropo l i tan: Il f u l c r . , ! , . c o n l" 

Tognazzi (al le P''.:y»-lH.ir»-2l».20-
22.30* 

Ml-noi i : M..ni in alt", u n R Ra­
s i c i 

Moderno; Giul ie t ta e RemanolL 
••on P l 'st ino» 

.Moderno Sa le t ta : Passaporto per 
C.inton 

Mnndial: Sparal i a \ t s i . i 
Nett Vurfc: L'erba ilei v iet i lo »-

«empre rit i v^rde (^p. 13.^0 u l ­
t imo 22.50, 

P / r l o l l : Tot, . . P. (ipir:.' e !a do lce 
•.ita 

Par i s . Il » a r a h m i c t e a «ava l lo . 
e, n N NL.nfr .d, c r lv"-»' u l ­
t imo 22.301 

l 'Uza: Cm» in., «• arti »: II bulo-
n» (..Ile l^l.l.Ui-2i'.2W-22ó<«» 

PLAZA - IL BIDONE 

Nuovo film per la Loren 
j P A R I G I . 14 - S o p i r à L c r e n 
; - . . ra ". i p r o M S i i n . e . i d. un l. l-n 
Idre' .: ,» d a An:«:o,c L ' t v a k <•! 
*rec.*:.» ::i I n c r . J B e r p m »n u 
".•\.ni«*;-rori.« Rriilims'.'! . L 'at tr ice 
••..-,1...'.;)... c h e >"» "t::uil:v. *n:e 
t c r m . m n d o :n S p a s i l a > r . p r e -
•;,• d: ^/ i id i in ie Sans-Clcne. . . ) -
t e r p r e t e r à u P . i r .a . a nar.,r^* 
d a l n o v e m b r e pros» n i o . .1 f .In» 
d . L.' .vak. .! cu - rito'.o n o n è 
rincora n o ' o 

Oscar di fisarmonica 
PAVIA. 14 - 11 XIII Feo.v.i! 

internazionale dei fi<armon:o;>:; 
e armonicisti a bocci si svol­
gerà a Pavia dal 21 al '22 <et-
tembre. a cur.i dell'KNAL II 
quadro delle manifestazlón: 
comprende i ~ Premi Oscar 
mondiali di fisarmonica », 

Q u a d r o F o n t a n e : Il p a d r o n e del 
n 'ondo (.,11- trt-t;L30-:v.4U-22.3oi 

Quir inale: Il d i a v o l o in c a l z o n ­
c in i rosa, c o n S. I .orcn 

Q u i n n e l t a : La tragitti.» il« HA m i -
mera Lille 1»M» - IS.IO - 2v>..;3 -
22.301 

Radio ( i n : Il i . l u s s o di Rodi 
ml t 22.401 

Reale : L.» tj.»U.,Rita <ll ALov,,». c o n 
J. W a v n e Calle l6-l?.2t'-22^0) 

Rividi : i^, b r u n e yparani^. cv̂ J•I L. 
i L a n : o u r c u \ tal lo l^.^.S . ls.40 -

2o.o0-22 3o) 
R o v i : Il » . . rabmu 11 .« ca\ . . l ! , . . 

con N" M.n-.frrdi e d d 1.-1-M3-
21-22. "•e» 

Rovai : I m e n t o l i . »••!' .' P . d j n c c 
c i p . 13.:^) ult . 22.3tl 

Aisitna: > S c l t , n-.lire cic.f n-..«nj:r.-.-
fi»'o»- Ch»- RÌOI.I viver.-, con .1 
Gabbi (a l l e 17-211-22^01 

Smera ldo : L'or,» i lei s e t t e ' . . n i 
S p l e n d o r e : Giul ie t ta e H<">m.«m>f7. 

con P Cstrnov Cap bxl.» ul t 2T.I 
S u p e r c i n e m a : Exivdus. tli O Pr»--

niinRer (a l le H-JS-22» 
Tre» l : Io ;,rno. Tu ami (a l le l«:-0-

]3..'«<)-2P.3.i-23.501 
\ i s n a Clara: Giul ie t ta e Ront.i-

ni.ff. con P L"<tinov (..Ile 1^.1."-
13..15-2IUT0-2O.T01 

S E C O N D E V I S I O N I 
Afr ica: II re d e i pelliro«*i 
A irone : Da Pcarl H a r h e u r ., Hi-

rofhima 
A l c e : V e n t o di terre yelv *,R£>\ 

c o n R. M t t c h u m 
A1e>nne: Fur to alla b „ n t „ d'iri-

gbi l icrra 

T E R Z E V I S I O N I 
A d r i a c i n r : S e l v a g g i o e il vento . 

c o n A. Magnani 
A l b a : Chiusura est»»., 
A n i e n e : Tut t i a casa , con A l b e r t o 

S o n l i 
Apo l lo : V e n t o di terre M IvagRC 
Aqui la : 11 m a s s a c r o di Fort A p a ­

c h e 
A remi la : P . tssaporlo per l 'Oriente 
Ar izona: Riposo 
A u r e l i o : Autops ia «n un >;.«nR*-ter 
Aurora: Il terrore sul m o n d o , c o n 

J. Morrovv 
A v o r i o : La fr.mci j-e « r a m e r ò 
Bustini : D c s j d f n i nel la po lvere . 

con R Bnrr 
Capaunrl lr : La pi-cc.iirioc drl cir-

>crto. e o o R R o m a n 
Castellil i Lui. lei 1 il nonno , e, 11 

W Chiari 
Centra le : Chiusura es t iva 
('Indio: L'abbraccio del r«gr.i>. 

con A. Fr.mk 
Colonna: La va i le deg l i alberi 

o»s5i. con L Ball 
Colosseo: Il \ ..tt..l>oo<lo del la fo -

ri-sta 
Cnrallo: I 4 t l l i b u f t i i u 
Cris ta l lo: Il pr ig ion iero di Zcud. . 
Uri P icco l i : C.r tcr . i ,.run:.,li 
Urite Mimose : La iv .etucia 01 

fuoco , ci 11 '/, Fui ter 
Drl lr Rondini : B<ll->1a di U:i < 

d..to 
Dnria: C« r.i" i <!pi di vis*»-.., 
F d e l w e i s s : 4- Fanter ia 
r . spet ìa: O p e r a z i o n e Cran io . «., n 

E Krtiffln r 
Farne»e; I n Tpugco di po lvere . 

con G Cooper 
Faro ; Macahrr» 
lri«: Il c e n i l i i m o . i o t i \ M.«-

ture 
t . eoc ine : • (>»« rb-rd » .«tini c e Al­

l 'Europa 
Manzoni : L1 r, s.i «la un al tro 

m o r d o , ceri M Sliertd.i:) 
Mass imo: I m.,cr.iflci «-etti 
N'apre: Ru^, so 
Nlagara: L'..liiiì t r a j « r t c t t o . con 

D. Andrew> 
N«v o r i n e : l . ,rz. , : i il magnif ico. 

con G. Sco l i 
Odeon: A un p.'.s-.» d.dl.« n:orie 
Oriente : li e r r o a r m a t o di-H'3 

s e t t e m b r e , c u G Hall) 
Ol iav lann: Si tido's. l'i ri-di' il; >.<-

t . i t i . i 

Palazzo; I?,,Ii . .gliore il isi ipii;! . i 
p l a n e t a r i o : Gir „nni folli 
p l a t i n o : il O d i o di H o c i - i • , n R 

Hudson 
Prima Porta: Ritiri Tra U »len.r.e. 

con N Ti lUr 
Purr in i : Sm1>.irì >: n-.,ir-,<:. . e. n 

M O H . i r a 
R e c i d a : 11 frutti i b i r e c t o 
Roma: l mo«clu fin-ri «Iella regm.i 
Rubino: M.inr. is ..U'.-.fs.illo. ceri 

.1 Wavni 
Sala l m h e r t o : L» g g e «il gui rr* 
S i lver Cine: Chuipura e s t i v a 
S u l t a n o ; Peccator i iti b lue joar.s. 

con P Petit 
T t l a n o n : La s t o n a di Rull . 
Tnsf o lo : L'uomo i he i n g a n n o l -

m o n e 

P R A T I C A N O 
A G I S - E N A L : 

CINEMA CHE 

OGGI 1. vniuiz. 
Airone . A l b a . Ar ie l . A n i e n e . A m e ­
rica. l lras i l . Bris to l . Cristal lo . 
D e l l e Rondin i . Esper ia . F.xcelslor, 
Ionio . Leoc inc . N iagura , Orione . 
P la t ino . P u i r h i i . Pa lazzo . Rub ino . 
Regi l la . Roma. Sala Cil iberto, gal . 
Margher i ta . S i s t ina , Sul tano . T u -
sco lo , Tr ie s te . NN1 A p r i l e . . T E A ­
TRI: E l i se» . N i n f e o di Villa G i u ­
l ia . P i c c o l o Teatro . P irande l lo . 
Il M i l l i m e t r o . Sat ir i . S tadio ili 
D o m i z i a n o . 
I I K I K I I I I i i i i i i l i a i i a i l M i i M i M t l l M 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
21 riunione 0{*,g! alle ore 

corse di levrier 
d: 

AVVISI ECONOMICI 
J t l LEZIONI COLLEGI L. SD 

STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografìa Dattilografia LOOP 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20. Napoli 
• • • • I I M I I M M M M I M t l l l l l l l l l l l l l I t l t 

AVVISI SANITARI 

MUTO-
CtWV *B*a*l'it*** Mt ctnfromtd/CO 

V.UKlO»iltWa4| 
(.STAZIONE) 

tt*mftomt mm.iH*mSk • r.entMitm 
« • • « H A I | mimmi «mwwirwr» 
VUrr» MWMATMlMlMiaU 

tWLATTlgWKIVkUlMB * m u m u 
«u**.•*«./• A». ii5Tm+fn*m0»mr* 
«me «n*eu«wv-Tf-T.ief. w B a w i * 
Aut. Coni. n. 3T0fiO del 25-«-l937 

ENDOCRINE 
Studio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervo»*, psi­
chica. endocrina (neurai tenia, 
deficienze ed nnormalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO, Roma Via Volturno 
n. 1», ini. 3 (Stazione TennJoD. 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta­
mento escluso il sabato pomerig­
gio e I festivi. Tel. 475593 (Aut. 
Com. Roma 16019 del 25 ott. 1W«). 

Medico '«feEnDftfa deTrmatòMg» 
DOTTOK 

DAVID 
Cura 5clern«ante (ambalatorikl* 

senza oper»rione> delle 

STROM 
«ante (ambalatorikl* 
operazione) delie 

EMMNKMMeVBKVAIICOSE 
Cura delle complicaxio»»i: 

ragadi, flebiti, eczemi. 
ulcere raf*eo*e 

V e n e r e e , r e l l e 
Olffnnzloal feasruUI 

VIA COU DI RWIZO R. 1 5 2 
Tel. J H 3 9 I - Ore «-»• : tmiti S-M 

(Aut . M. S a n . n . 779 /2231» 
del 29 m a g g i o 195») 

•ML L M«ILIICCgETTI-7«l.l 
f S i m u l i ( • • • » * C t o * » • • * • ) 

? Teme delie salute 
Sìa bellezze, oas 
SB 20 
SVia Tiburiina 

ì di s 
^ * 
MI I P \ I III T I V l I i l ' » M ^ 4 l i \ l III l l t l l l i l * » MI il il 111 l'I I I I " I J | s 
5 _ ^ 

d t ! - N 
di JrescarBs 

e 

min»iM da Rome n l ( * s 

$ Acque sulfuree raéwtti--; 
st ve per bibite, ba |«i c«l-$ 

> ra della stnKtà riM&M. 
Ampie pitone n«f«fone ^ 

. s 
I.a S i a r i o n e B a l n e a r e è J> 

S s e n ì t * d a n n i n t r o t l i t t m * » 
S c o r s e d e l l ' A . T . A . C . in p a r - S 
S t e n t a o s n i mezz'or* da . l » s 
sCtae ta Cd» I r o n i e a l i * S i a - % 
S i i o n e T e r m i n i ) . d a l l ' A n t o - v 

^ l i n e » Z e p p i e r i in p a r t e n r a \ 
Ndal v i a l e CaMTo P r e t o r i o . J 
^ r da f r e q u e n t i t r e n i d e l l e S 
S F F . S S . d e l l a l i n e * R o m a - s 

JjFe5car». Jj 
s P a r c h e f e i d e l P A . C . I . } 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI < \ Vetri! 15 Mttpùte IMI > Nf .7 

Sono in programma Inter-Fiorentina, Bologna-Mìlan e Juventus-Roma Ieri in un albergo milanese 

Domenica Torà della verità conferemo di Fangio 
_ ' ' • • " . . A sulla sciagura di Monza 

per un torneo sconcertante? 
Nel rivoluzionario turno di mercoledì poche le indicazioni attendibili perchè circostanze eccezionali come la stanchezza e come la scarsa 
visibilità si sono aggiunte al ritardo di preparazione comune a tutte lo grandi • Durerà lo spazio di un mattino il primato del Milan ? 

Queste prime puntuto del 
romanzo del eumpiorui to sono 
M ri t te 5wl!'(ic(ju(i; non fai iti 
tempo ad azzardare un pro­
nastico o ad abbozzare •••••* 
valutazione che tutto va a cu-
infascio, come è successa ni 
più fardi ncHu quarta nior-t ' i-
fn (filando l'Inter t> riuscita a 
piircpoiii re iti cv t rc in i s u 
Manioca, (tuonilo la Sampdo-
"(J Ini CC(flltO l'fu i n o TOMI 111 f NT «• 
ni Catania, la Fiorentina si è 
(atta battere in casa <laì Ln-
neron.fi ed il Milnn (HI sten-
tnta assai a p'conr,- la coria­
cea e miv rassegnata I*rli»i*•>»'-

Di c o n s e i j i i e ii-M ' t .M'iii-i •• 
*-:nin<"to s o l o MI teste, alla 
class' fica: ma con qiiesf ore-
e ••denti chi Si azzarda a p r e -
rn r i i - . r i in j l i u n I a l i n o p e r i o d o 
(!• i j r i i t in fo so l i l i ! n 'o ' ' Con 
quesf precedenti e co" .'»• 
pi.M-f ?,- in proprii inrna dome-
luce. (soprattutto Boloami-Mi-
Uin. Inrer-l'iarentitia e .*n-
reni'n-Homa). il sonno dei 
- d i u c o l o - p o t r e b b e (furare il 
classico spur io c/i un wKiffi-
rin. a conferma delle condi­
zioni d! prcr i i r i e ' i i e d> im­
provvisazione di questa fase 
attuale del campionato. 

Condizioni die ohi erano 
.nate sottolincute in rpiesfa 
rubrica nelle precedenti gior-
nate: condizioni che abbinino 
«mi detto essere m u s a l e dal­
la mancanza di forvia inriiri-
duale e collettiva di tutte le 
squadre e dalla faticosa ri­
cerca r lc l l 'ambientat i ic ' i to da 
parte dei n u o r i impor ta l i - Si 

¥**-*J»T*S*** 

. .J*^**1" **»****&Z~**f" 

-v**' «.*$»/ <!. * 
# 

L'Argentina 
parteciperà 

diali » 

Manuel ha attribuito le cause alla fatalità ed ha difeso 
le corse automobilistiche ma senza riuscire a convincere 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

M I L A N O . 14 -
•.v» c i n q u e \ol"a- il 
del Mulinili; tua 
Mill i i p o l l ' l ' r . \ 
moment i . . M.nir. 

•• Ho v in -
a m p i o n a t o 
o l i l i i i u ; i s i 
VCIC (Hli' l 

T n i ' . . -n 
St i r i :un Mo . s 
dcl la Vi-tvh.ii ;. 

irn-i'i- anco ra . 
'.t> qUC$U) l.'lKO 

ai «mon 
M'L'NOS A1KKS. 

m e l i l e .lite voci «li 
l 'Arpentii i i i il.ti 
ini'tnll.ili di t-.ilt'io ili 
ninni, fi irsi- a l lnriin-

i l . — lu 
i i t i i n i le l -
•anipional i 
1 l'I'ilSSlllln 
Aires due sett im.aic f.i. vi apprettile iit-U.i 

i-apilalc .iiKi'iitina fin- t.ill viu'i 
111 » • 1 l imi t i l i f i l iu l . l l l l f I l io 

*«; 

,T 
*-»**«>> * & „ 

% ROMA-PAI. l ' .KMO 
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capisce che in occasione del 
t u r n o in/raset t iniui i . i le di ieri 
( 'altro rimino ni'iifo il loro pe­
so anche fattori eccezionali 
come la cattiva t'isibiliKi pro­
vocata dallo svolgimento de­
fili incon t r i sera l i e fonie la 
stanchezza che ha pesato sul­
le gambe di molti {poentori 
per if fatto di dover dispu­
tare due partite nel viro di 
tre ( f iori l i . 

Si attardi a punteggi come 
quelli .scaturiti da Homa-Pa-
l e r u i o e .*>IiIflM-f-(.incse e si 

A T A I , A N T A - J U V E N T U S **-l — Anio l in p a m su tiro di Olivieri 

Per incontrare domenica la Juve 

La Roma (con Schiaffino) 
parte stamane in aereo 

yucst.:» mat t ina al le ''.Mi i 
i*i.»llnr«»--"=i par tono alla veit . i «li 
~lnrim> «love «lomenii";i li at -
teri'ie la difficili- partita cnr-.tii» 
i campion i d'Italia La vpiadr.» 
*=» trat terrà a Lanzo Torini-se 
f!'*o al p'>meri?(ri«i <li d<>m«--
••:c.i e «ri-riderà a T o r i n o s.>!r> 
per a n d a r e .ilio s tad io 

Ieri pomerigjfin aìi.- Tre Fi-n-
ì „ n c I t i tolari i» 1«- r i serve han­
no e f f e t t u a t o i n a !etrjr«-f.i v -
ihiTa atlf-tir.i. I>- condiz ion i dei 
piiM-atcri «onn s«iddisfar<-nti i t i 
il so lo S c h i a f f i n o ri«ent<- de l lo 
s t i r a m r n t n rhr- ?l era pr<»rur.'.to 
nel finali- del la part i ta contro 
il Palermr». 

Aurora non M sa «li preci».> 
:.T formaz ione c h e «ccnderà In 
. iTj-.pn. ma .«emhr.i rln- il fral-
i:«'r c iaHorost , , a b b i i intcr.zi..-
:••"- «II cr.newIiTi- un turno <ii 
7-p^>«o ad Orlando, rlr- vcrr»-h-
*>i- «O5tlti:ito fla Costa, rrcn^fr 

la ni.ipli.i numi t«- 8 Tormrviil-i-
«ulli- «palli- di Lojacono. K" pr«--
h.ibilc rln- a n c h e Carpanesi 
ricittri i:i squadra , visti- .influ­
ii- condiz ioni di Sch ia f f ino 

Duranti- la seduta di ieri, le 
pennuti- pr<*«i-nti a l le Tri- F o n ­
tane h a n n o a v u t o la gradita 
sorpresa di v e d e r e « luantacc i . 
c h e di r i t o m o da Bolojrnj. d o ­
v e *• Mato «ot teposto ..Ila r.ot.i 
«»cer.'tzii"»ne !:a v - ! u t n MihiTo r«-
••ar?i a «alutart- i rompa (Tj-ii. 
f"-uarr.»rci appari- in hiior.e 
ci>ndt7Ìoni fi.virln- e M *t«*ra rlu-
pr«---to p.»«.«a tornar»- alla r idda 
d i l l a «na « .quadra 

Frattanto «i «• saf:ut<> r!.<- l i 
partita r h e ",a Roma ilnvrà «li-
spi i tare r<>ntro il B i r m i n g h a m 
j-rr la Cf^pxm d r l l r F i f rc «ara 
arbitrata «la una terna - o - r -
7»-<e. nn-ntrr li retour m a t c h 
M-fir.i ili vf i n a I::J.I terna fran-
< • » - • • . 

Difficoltà per l'incontro col Brescia 

Nella Lazio infortunato 
Noletti in allenamento 
l e t i pomeriiti i io Todesch in i 

^a fa t to d i sputare ac l i u o m i n i 
a «uà di«pi*izio.-.e una |><riiU 
«•-intro il Grr.Ttafcrrata Pur­
troppo durante il ri-.rro dr' la 
partita «I e in for tunato N'olettt. 
« he ha riportato u-.o «t iramen­
to alla cosc ia *ini*tr.-i 

L'Infortunio .,! l.,t.-.--!«• ha 
i . -om^u««olato i piani del t i v -
nico h iancazzurro r i .e eia non 
«i t rovava in huon.- .<rtiiie per 
le forzate isiK'nrr di F.uferr.i e 
dì Careni (la l ingua r.on e A".-
rora tornata alla «uà cond iz io ­
ne n o r m a l e e fari.» «ficcare pn-
;r^h^e causargl i prave d a n n o ) 
Di c o n s e g u e n z a * prohahi le c h e 
T.vlc«chini «chleri Mccozzi a 
laterale , m e n t r e il ruolo di 
mezzala «arebhe ricopi rto da 
Governato . 

N e ' s e c o n d o temr-o * «ce«o in 
r j i n p n Bozzoni c h e ri-» mi-«trato 
d i « w e r e «ulta hi;ona r tr ida 
ptt H t r o v r e Ja fornia mlfjli'i-

re Vi-dianio «>ra lì i;.-:tji;;io 
temic i» del la p.-.rti'a 

I. \ Z I O Cri >P,-TTU'.!*1 '.A'. .--
r o n e . . Zanett i . N a p o l e - n i . N o . 
letti (Can-Ml. Senhedor.i. C'.a-
r̂-» ri ( Brini i : BiZAirri. < Longo­

ni ( Pastore « 
GP.OTTAFKRRATA I) A r s e ­

lo; Croce. Pompili . Vin.-iiruer» 
ra. I.ipini. DotoriC". Manot to . 
Ra'.lo. Bizzarr i . Contini. Nuoto 

Sono stai»- me*«e a «eyr.o •> 
reti, nua t t ro n.-l primo t< mp-> 
«- «ino.uè nel ««-rondo, e la «qua-
ora ha mostrato un'eccellente 
tenuta di «fli<n. muovendosi con 
veliM-ità e «pifflUlezza 

Nella mat t inata Tr-deschlni ha 
tenuto una conferenza «lampa. 
avendo un proficuo «cambio di 
idee con i Rlomalut l . ai quali 
e utato dato modo co*t di poter 
esporre ì loro punti di vista 
«.jPa «(i;.«;ira d i re t tamente al 
:v...KCi"r« ir.!cro««ato 

i. '«uloKii| Cini cui . nel p r i m o tempi» 

Comprenderà bene a cosa ro-
, i l i a m o r i f e r i r c i . F. M n o t i i! 
passivo .snhifo dalla Sumjnio-
r!a mia ileìle poelte siyaaiìre 
riuscite tino a martedì n i-on-
srr t 'Hre iuc io ta ta hi p rop r i a 
reti-, passivo inflittole ver i/i 
più da un attacco che non 
serr tbnira axsoli i tanicii tc in 
inailo di (tirare a p i e n o rt-iir-
IIIC (si p e n s i p o i c h e i! n i a r -
catore di ambedue le reti è 
.vinto un esordiente, Fer ri­
tmo!). Ebbene fonie si ima 
dimenticar,- eh e la Sammlo-
ria è stata appunto la squa­
dra che dopo la pa r t i t a di 
fJowcuicn ha dovuto compie­
re la t ras fer ta più (iman r.--
candosi da (ìenovn a Catania 
ed uupravando cosi la xlau-
che*ru dei suoi piocotor:'. ' Cli­
nic si vede questi (attori usci­
ti nel turno di mereoledì non 
possono venire s o t t o r a ln t a t i . 
Afa p u r consicferauifo nel la 
loro qiitsta tira vita le circo­
stanze c fccr iomil i i-erirìratesi 
•mercoledì. non poss iamo 
tonoi-arc fi* condf*;oni pi-uc-
rafi di salute del campionato-
quali si rr i jno innnife.sfiife pia 
nel le p r i m e o'ornnte 

• • • 

Proprio per tutta ouestit se­
rie di fattori che si intreeeta-
no e si so t - r am 'ouaono u«l a«'-
rre.sfi-re le difficoltò di ehi >' 
accinaa ad un esame delle 
PO.ssibili'à del le I,V di ser ie A. 
è quasi triipiis.sìbi.'e trarre op ­
pi deoli oroscopi dotati d'< un 
mìnimo di attcndibilitò 

Possiamo però indicare 
unniche e ' e ruen 'o elle .srin|>r(i 
CflratfcrisfJco ifefle s-Mirjo.'e 
sauadre. Vediamo quindi la 
situazione delle maoniori oro-
td"on<sfe in una veloce r n r -
rcl'dti! . 

fi -Atihir) sembra risentire i 
benefìci del propressivo am­
bientamento ili C r e a r e * per 
cui nncfie a prescinder- della 
sua attuale posirione di clas­
sifica. Iitsoona riconoscere che 
conserva interamente tutte 
le notevoli - ehnnccs - asse-
onateoli alfa rioilÌT vela rlc-
clier^a del «»io no ten r i a l e 
atletico e per l'equilibrio e la 
funzionai'"'! del suo impian­
to d'< oinco. 

L'Inter ini-ccr non ha an­
cora smentito i dubbi «uffa 
tenuta del suo sestetto arre­
trato: e p e r di p iù ha fatto 
soraere mol t i in fc r roaa t f r i 
sulla irrcsistibilità del suo at­
tacco ove Suarez non può fa­
re f . t fo e o r e / / r fchcnc va 
finora a corrente alterna F' 
probabile d'altra nar*e che le 
deficienze attuali dell'attacco 
dipendano p ron r -o 'fallo 
preoccupazione d-' - c o p r i r e . 
:? sestetto arretrato ni'".- ;fj 
( p i a n t o IO*1 jjr<-i-/-rfcc«crn • 
p i o n i o r ì t i n a f ' (/' Ucrrera 

Dal canto suo la Jave è tut­
tora in c r i s i : nn<r rr-« ; che 
srmbr<: 'Joe' ita p-ù a l fe c o n -
feQ'ir nze ilcl'i ''•:ricri''zzrz 
f i e - 'c —\TtOT-a nr'i'o <:COrTt 
r.:»"T)-o*i(;to. che •-. n . o ' i r - di 
o n l i n e "ecriico P e - e • 'OHO 
«fa"' :mi*:'f' i *^r--1!*tr: •?' C r e n 
e Koros'o'er e T / . T * - è j>-n-
btb- . 'e <•• oan:"nr>~ m'he nnr. 
rWrì-re.dr.-'one ;f= P a ' O ' a . ' e yr-
r . jnjrn'e ',; - vecch-a e f inn-f ! -
intende r i c o r r e r e C i crt - ir ; 
ri- Fon: --o-Tie «; d:ce con -••>-
<-.<ferir- •'.: " in ' fe l;ar* : . '.~).l 
criT'ivrm- the }- con'w Ole 
•n can-.-tn i i ' r r n T ' n o ."• c.Ccre. 
«e:";|f,i .?,;*:,- -'-OC-> T'illa PrO«-
stmn varfrnra di Charles. Al 
rv'r feri- :er; • oomrAi -U7*eci 
l i r v i ' o n'ihS*"ra*«» -i*1'? '••''er,^ 
,-fe".- <:nr.n*.: O l i f - ' e . ' -TC-'.J 
ti-ic''- -'• conferma cb»* »* acl-
7e?r ;-'*cj)/;crrr>br «ornrlTe -n 
f i c h ' - e - ' a e. tir.* c c m r é o t - ; -
'r\- T)*0*ir:n :,?r »J'ie«fo n r r e b -
h-- -" *?v.7'o d» rjrnjflr* ».n 

7 ri- n-rrfjo 
F o ' f i i f ne, -, 
r rori« : .-feT 
rfr".t p r o i . 7 

con*-. 
r. : ' -» : ! : . : 

r.r 
r.ttr-e 
hr.s 
R n ' o i n c fecirrìe 
rcr"'"ol r-.è «-i! 
i f o i r ì f * : turi . '*, : 

-- onn- c i 
rr.*nr>'on:'o 
c> t;fin deve 
IT TI è IT|i',I 
f r i o n ' c V ri: 

c r r r a r n o r - -
«7 he.se de''.a 
"•errn'.c -fi rJ.:J 

I . n r i c ro" - : 
r>!*i7: è •>!'! 
e. rnezzo r-

hi F i o r e n t i n a ri* 
romn!r*»ri efrr s'a 

r. le fnrrncz-.orj •n-
'.r.-"'\'e Tief rji;e incontri ' e 
Cfl.- roTlvrin-ir jtotT't r e n d e ' e 
•;.««"•-' •'• *-•'•*: in li»! ffom-r.-

Der ' o dc'.'e rno ' je ';:'en»,-i7i*: 
da concedere alla S-.mp lo'ir.. 
(he prr.;!f*o si e ror.ferm.":Ta 
ancore a corto di prepcrc.*:n-
ne, r-mr.ne da aopiunaere 
delle :rr.T>erincte del Bo'OOia 
e clellc. Rorna ri«perf•rarne-7-
Tc all'Appi ani contro il Pa­
dova e all'Olimpico contro il 
Pc.lermo: impenncTe che c<*--
'."rnenf.- f -nno her;r operare 
per ti futuro ma che hr.irto 
bi foano di cjjiere accompa-
pnate de. p robenf j r o n f e r m e r 
che pe r ran fo tton possono far 
aridare dell'entusiasmo 

Infine c'è da l o t t o l ' n c a r e 
che i 'Atnlanta s e m b r o p e r ora 
l'unico punto fermo in fatto 
di r e n d i m e n t o e di rorr tpor te-
menTo." che ra la iquadra 

Cors in i lui r i p o r t a t o i r o s o n e r o tu pò riti» 

• •• • ' • • - - . •••-

E' morto 
Angelo Sorge 

U i i a l i -

uìi i m i 
tì:.l ;i 
hi» M-I' 
! -p :n i ; i ' i i ' i | u a U ' i i n u . i l! 
.i si-s;u: r i ' l i m i n t l a t m 
riei":i. I n v i l l i m i a n o n 

SUSli» 
u . u -
\ < > n 
per 

1 f O l r - f . 
l i f a l ­
l i l i n i . i i 

\ « -. (.: « -li • r-i'i |ii i m . ' i i o 
I. ili n o t U - . i l l V s p e ù . ò e 
t". |o\ .111111 o \ e el'.i r-t.. t«» 
l a t o p e i f l i e c o l p i t o i la 
Ci l'tll.iCO t i l i I l l l ' i 
l l l l i i l i t i p i l i Ml l ip . i t l t ' l 

I I 
1 1 ' . I 

di 
I ili>\ i -
intar l i ' 

•ompai e 
ed ap­
p u r i l a -
Allp-I 

p u i / . i t i pivifUlaU'i i di 
Io lilie.-In t- lahoi luso. 
•Sui^c . ivet . i mol l i amic i i n i 
inondo drilli b o x e in cui I.IM-Ì.I 
oKKl u n . g r a n d i - vuoto . Alla fa-
uilKlia tl«-'lo Se<<iup.iiM» ^umi;a-
no le nos tre p iù v ive co iud i -
Klian/e. 

•iK-ralii ncs>uiiii ;i eui-ren- .. -. 
Onest i sono ali-nni IH-IIM COII-
tei int i uelfii p re /a - ' ione del 
l ibro - l a mia cita a .">«'(» al­
l'ora ~ seri n o ila . ' nan Mn-
iMiel FaniKO ii- f(>|lii|)iiia»-Mi-
iii- cuti .Mimvllu Cn:iii(ii-r[i>-
ne l ' ini copia <I>-I l .bro «v s ta la 
i-on.t'i-iinafa opiti ai p o d i ' iiior-
iialisn fo i i r enn r i in mi <i!-
licruo milanese uc> una ton-
fcrcuza s t a m p a ile.'IV.!" corri­
dori' a - i | cn f in< i ch.e p r i ' i i a ili 
r i f u i i ti i i ' l n p a i v:ii In; l 'iif 'ifu 
/i ;c <(ini>M'' 'rf il suo Ditrci'i' 
Milla i r inp- i l i a di M n i i ' i i . 

D i r c m n s u b ì l o f i l i ' ini ' i fi 
s i a m o t r o i M t i i l ' a t i o r d u f ( ni 
Faapio ouando riferendosi 
alla terrificante sciapnra del­
la corsa di donieitifii ha p a r ­
la to di 'fatalità '. L'ex cam­
pione del mondo ha comun­
que riferito e l emen t i intere. t-

jiiiiili fin* p ro i ' en i ' ono da l la 
ma {irande esperienza di cir­
cuiti e di corte, - Solo eh ' è 
m o r t o «.Voti T r i p l i p o t r e b b e 
s p i e g a r e le c a u s e deH' ine : -
d e n ' o t*lit> li.i p r o v o c a t o t a n t e 
v i t t ime . .Non c r e d o c h e vi 
s iano s ta te s c o r r e t t t v / e da 
parti- ilei pilo*.: i q u a l i s a n n o 
llrlllS.-'KIIO 
disc ip l ina •'-
solo pe r eli: 
niii'hi- p e r eh 
m e Monza or 
•h-i e i ivu i t i 

In- un a t to tli 
per .colosi i 
lo «uh:sci*, 
lo compie . 

a e l i m a n e 
più s . fur i 

:ii-
l i o n 
ma 
Pe r 
t i no 
del 

mondo . C o l o n i c h e si m o s t r a ­
no so rpres i e -nd iuna t i p e r ­
chè la cor sa non e -tata so­
spesa . non coiHiM'oiui le r ca -
7.;oni tlel pubb l i co aH 'a i imm-
c.ii di u n a s imile d i sgraz ia . 
H.cordo c h e no! "3l> sosp ' -sero 
" (M1 . di C'uba p e r r a i v o -
e l : e i e e!: o t to m o r t i e : m i -
nu-r«).;i feritit e b b e n e le i i i ' i -
•t-tti«,lte veu r . e ro b locca te da l -
'.. folla pic.s.i i l i l p . n r e o e nel 
caos potei v e d e r e un c o r r i ­
dore- che t ra . -por ' ava u n fé-
v.to sul la p t o p r i a niacclii i ia -. 

\ ' i d ico s i n c e r a m e n t e che 
i Monza non mi sa re i ma i 
, i i i i i iai ' inato u n a -teiaiitira s i ­
mi le . Ad a l cun ' «* s o m b r a t o 
eccess ivo 
macch i ne 
d ' I ta l ia . A 

il m i m e r ò de l le 
armniv'sp al O.P. 

I.e M a n s , svi u n 

berpamasen la provinciale de­
stinata a inser i r s i titie.st'nmio 
fra le p r a n d i , ad i m i t a t o n e 
delle - poverelle - che l'han­
no preceduta ueqli nitri cam­
pionati'.' Pub d a r s i di si: 
certo è c l i c I ' / \ f a l a n ? a p i a o j i -
(I! è riuscita a coiuinista e 
una pol ivini le in clas.s-i'ìca d-
iissolnfa p r e m i n e i i r a e del 
tutto i m p r e r e d i b i l e . 

* * * 

fai teoria ili pcrenaì del 
Lecco, il calvario ilei Paler­
mo e la singolare inettitn line 
dt'lln Spai a p i o r a r e t r e le 
mura amiche (inettitudine 
che è costata il l i c e i i r i n u i r - n -
fo a t'errerò, secondo al lena­
tore a cadere in q u e s t ' i ->'(ii-
a'one) tono i fattori ,}; rj.-ca-
p/ore interesse rKconf r.ilv'i 
ne l le a l t r e rot te del la rl.tSMn*-
co: ma sì tratta soprattutto di 
fattori quasi r t r l i i s i r . u n e n t e 
«taf'stic' ' e ver d> più ili scar­
si} interesse che t i r r f i in 'o non 
''chii'dono >m hi uno esame 
Possiamo dnno'te fare punto 
ed a t t e n d e r e lo s r o f u i n i e t i f u 
delle, fpnnte oiorneta eli e si 
preiinnunzin ver^meme rome 
esplojs'i-n. . l i i r r inmn sì iriif'i 
ancl ie del l 'orn de l la rerif i ì . 

_^ ^ _ R r. 

Il Valencia s'impone 
sul Nofrinahnm: 2-0 

V A L E N T I A . 1» — In una p a t ­
t i la «Iella Coppa f i t t a d e l l e 
F i e l e il Vah-neia ha bat tu to 
ieri sera il N'ottinphaiii Kon-st 
per ;t-d ( p r i m o t e m p o "*-(i> 

I «lue punt i «oim s ta l i bennati 
«lai c«'iitri> avant i bras i l i ano 
U'Iadi al 1-P e al 4<T i i u m i l o . 

I.a part i la di r i torno s a i a Ki"-
c.ita a Not t i t i c l iam il "20 « i l -
li-mbri-. 

Anche tra i « puri » vincono gli stranieri 

I l belga Melchebelce 
bat te Zilioli e Mosi 

Volatona di 18 concorrenti sul traguardo di Lucca — In allesti­
mento il giro dell'Emilia — Dal 1J novembre ritorno del ciclocross 

L U C C A . 14. — 11 belv-a 
Franz. Melchebekt* ha v in to a i 
vola ta il T ro feo - P r o - S o m a ­
l i a - . l 'a t tesa corsa cicl ist ica 
alla q u a l e h a n n o preso pa r to 
quas i tu t t i i mig l io r i d i le t ta t i ­
ti , c o m p r e s o il c a m p i o n e del 
m o n d o del la ca tegor ia , il f ian-
eese . l ou rden 

l.a corsa è s ta ta vivaei.ss.inu 
e p a r t i c o l a r m e n t e r icca (li 
" 'bai-arre" c h e h a n n o selezio­
na to i'. folto pioto: e limi a ri­
d u r l o a IH un i t à che si sono 
d i ' - - h i't:i'-!lia :•' v:sta de l ­
lo -:r'M-:orit- ro -•> d: Lucca 

M e l e h e h e k o tri v i n t o d i f«ii-
/ •. p• . l 'end'» lii!ii:lli.--<Ìliio e 
.-ni pi l 'Udendo 'a t t i ui . a l tr i 
c h e n o n s: s o n o t i u v . i ' i . Il p e r 
li. d ' a c c o r d o n e l l o .-vi-ntaia- i.a 
- \ olati i a l la Mav:iii - c h e I 
la-l^ii ha Mi.-tenuto c o n o - t re -
l i io \ • i^ore . r i t i ' i i / 7 a n d o ii <i:-
.-p»-:.ato i . ' u n II d: / . i i ni: •• 
M o - e l io . c !a- - . l i ca i i . - i n t -U'o; -

tion ^ono n u 
il v i n c i ' o i ' e 

•iti :i fns:-

Forse nessuno ha c r e d u t o 
al la con t inu i t à dell 'azione, de l 
v inc i to re , o p p u r e a t t e n d e v a n o 
lo sca t to di . l ou rden Unito in­
vece al p e n u l t i m o pos to d e d a 
vola ta , o lut ine r i t e n e v a n o c h e 
l ' a t tacco " p r e m a t u r o " del vin­
c i to re p r e l u d e s s e al "lìi ial;ssi-
m u " de l l ' a l t ro l i c i t a p r e s e n t e 
nel p lo tone •• favor i to de l la 
vigilia cioè Vaiiderbosi-ke. 
N i e n t e di tu t to ques to : Mel -
c h e b e k e ha vo lu to a s s i cu ra r s i 
il successo p a r t e n d o al la lon­
t ana . c ioè ad o l t r e 500 ine t r i 
dal t r a g u a r d o 

I t i pe t i amo che cpie-to 110:1 e 
ce r to l ' epi -od.o ch iavo ilella 
ciii'-a clic, invece, è s ta la piin-
ti'^iliat.a 1I.1 una iiilinit.i - c r i i ' 

i i q u a l i 
i m e n o 

c h e l id . iv 

di 
| . l e : 
i a t i 

.'iltacclii ; 
to e e d i i f o 
i- c o l t i l o 

I I . inno 
p t e p a -
m o Hi 

u.-i t ec i ipe ro nel l inale (foni'.-
De fiosso* e che .--oro Uniti 
nella rc t romiard? 1 p e r c h è i 
n v i l ' u i a -l'ili» -•' !'• M-uipia* a! 
l ' i t l a f i i 

S e si dove p a r l a r e di ino-
m e n t o dec is ivo aijll e i re t t l de l -
r t i l t in ia se lez ione, q u e s t o s 'è 
re i j l s t ra to sul la sa l i ta di San 
O l u l n n o T e n n e , dopo M a r i n a 
di P i sa . S u «lucila sa l i t a , b r e ­
ve ma d u r i s s i m a , s'è formatt i 
il p lo tonc ino de i - 18» che do­
v e v a d i spu la r s i la vo la ta u-
iiah*. 

Nei-li u l t imi ch i lo inot i ì Zau-
i-iiiinni e Cors in i hanm» ten­
ta to la so luz ione d i forza, m a 
«li a l t r i de l p lo tone h a n n o 
reag i to p r o n t a m e n t e sven tan ­
do l 'epi logo ;i due . La med ia 
•'• s ta ta e l eva t a ( c i r ca :W tira­
t i ) p e r un pe rco r so dill ieile 
p e r c h è s v i l u p p a t o s i - s u l l e a-
spe r i t à del la Lncche^ia e pem-
tn i i i o t r o p p o b r e v e < km. li'>7>. 

Dnllieliica pro-i>im.i ^1: s'è.--
si t -oir ' i lori c o n e r a n n o a Sat i -
t., C r o c e t ' a l l 'Arno : che t ia la 
vol ta buona in»r ull - a / / u r r l » ? 

• • •' 
- - K- n fase 
1 q i i a i an ta -

iu)H»(;.\.\ n 
1 a l i en i a n e l i l o 

Sul ring del Palazzo dello Sport 

Mercoledì Morgan - Campari 
sewnifiwB4BÌe ai titolo mondiaie 
Rinaldi affronta Maravilla — Moraes prima contro Panunzi e poi contro Rinaldi 
nel giro di undici giorni? — Forse si farà a Roma l'incontro Cavicchi-Mazzola 
Menato - Cobr. i • M o r a - - . 

r. centi.- v inc i to re il. N.ipon'o-
II-.. Ita c o n q u i s t a t o ali « m a -

. a izza tor i rumat i : "l'omin .-i 
v o r r e b b e o p p o r l o a l ' an t in / i 
;l •"• o t t o b r e ed ha «-li.e-'o a 
X.ucchet ' c h e sul b r a - i r . i i i o 
ha un esc lus iva • d. c e d e : glie­
lo pe r r ea l i zza te :i -in» p ro ­
ge t to : Z u c c h e : (ì.t p . r l e M,a 
e diSlKi.-to a l'ale la o r t i -1. . 
;.i CiiiieCa .1 {i.at'fi ii; [ o ' e r 
SUCCI-.--SÌV aniet l te opporr»- il 
• C o b r a • a IL/i.'odi. i q.i.'ile 
ft:-.;.!d.. Collie rapi :•-. •• ••:;•-
*o a Tmii t i i ie : fi 1 ii:r»,:'-':U" '. a 
con la ITOS ti<:>-!i.'' 1 P.i-
tì'.m/: L-» r e h "Sta di '/.',••-
che', nor. p-.^'e a Ti i inin:*; 
eh,- rh H:ll..lli; - U - l o ^ - r l ' .:•» 
C iane -. **ii»-*e "..1 .- tu iZ.oric •• 
."•ucoi.t ;*•) ; i> ; : I i 1 ) r « 1 »* 1 - • T : 1. 
n:a eie» :i.'iì* • prò!) •t.-.'. ta i.i 
-p;i:.'<T.i T. .a in .»•"•. -.-l-.i- : • !!•• 
•r.'-.f iV . «• l a :m ;.<>' :; r . . ' . - -
l o p«-r ii in.:!: .co p-e: >i :e r.i-
R.on; 

! I l 'e.-cl ie Z ia f i , ' - ' r i f iu ia i : -
(io . \ l . ) .—.,- ' o t r e b b e V li *M 
. - : i cce - - i \ ;.::;••:."i- r . f n ' . i r i ' . n -
i h " !':.:;.i.'.z:. 

2) 1'-rchè p e r c e i i i i j \*.ir.it.-
i-iin'r-i . ' ' . i i ' / ' «eie.-, [:<••'•,-
b ' s .nia» Crftirriio- r . t . 'er» i . --
del pu'oMicrj p e r il bras. l ian -» 
.. M ' a . [ - ' -Ri ' •»!•'{* *:o-» ,-•»«• -
Ta..( r/o- p.ij i.n •^.'••'.--•i : T i r e 

<."."•:» u:s«i ;•-. :. : '.'••-;, et..- 1 
.Lo- n iv ' i i . d . - . - ' j i : > : T»'«'-*T:,:IO 
d'- .ccordo. ria f'tT.ar./. eia 
Rina ld . -e i r.tf.*•'.': 1 p : o -
c'.jr«tor • «or.'i d:-p<>-" -'-.r..i a 
m:?'.ir'ir-'i er>r. :1 - C o b n - ri: 
San l'i.a.i» i p .•'..» e h " i 1 h<-.r-
5a sia b:ior:a. 

f'.,:»iir.7 ha t.u :.,"•> .- p . -
r»- eh»- non Vo. . - Mor i>. • 
i.» SÌ;., S ciir»-2:/a ha io» tu:.» 
,er; i-.)-for*.i d i c r u p . » ; \ -
verso . PTOpr.o ( ì : ^ l ' r" .f . ' , 
C. l.a ,!•-•• > ci.e lì fio-.h'.'.-IiT»-
:1 b ras •:;,-. 0 i.e. ' .r .-rr: --; r<- -. 
Rinaldi S'' :r.*«T..'ic p - - . : e 
p i in . a pe r Pai : ; r i* . - O ' : . ; r . o 
'.o bcifró StCure.tneniif .._ f,-, 
ci»nim-nt.i"'( f'ro.» ' v — e re­
mo che d o p o avere <;s-<.i;-
•J.'r.to 1 p ' iue t il»-J r.;i<;:co tii 
l 'rnfnr:' . rr..- r,;u Mo^ces re 
la sentirà di u'f ror.tr. e anche 
fj-iCili di f»:>.i".o f ' r r q.icr.to 
np-tcrdii Ri'iiiltii. comiir»/j-ie. 
culi è a disposizione de', br».-
>i!:i:no <in da ora. a n c h e >c 
personalmente mi intere/ e-
rebbe pia una r irinci'o fra 
Morjes e Sapoleoni. nerche 
sono r o n n n t o che il m i o ra­
gazzo appena si sarà conrinfo 

<; cirnre un i">' | ) m o: qnc •-
dia lo trio ìia'terc -. 

A l ' r o a t - : i . b b . a i n o f i l a - t o 
ai i fhi - un c u i l i z i o sti R o c c o 
.Maravdl . i . :: i n e d i o i i i i s - . i n o 
d e l l ' h a i : . h o eh'- n i e r e o l c . b - o -
s t e r r à c o n R t- ridi il c l o u «io. . 
la r . u m o n e <>: Z.iU:/.7iUi ( ia i la 
I T O S al l 'a! . . / / .o d e l l o sra.-i' 
- Murili ,lu: - c i h a n- i j io - 'n 
Pro .e 'T . - • l.j» blIOU p'ifn'e 
La vittori,; 1,,ortain v i lìi.n 
Liei t itfu tu . imi !r,; .»'; ce. 
pi.»ie i / ) . - .0 no tìiinia i'l 
tn.o n.'ij,;."."" 

R;-: ..ri - M i v:! l . . e ,:,.l ii»-
b .a i i i er . ' e :1 1:1 . tel i (,:u :.- i - n 
d'-.;.". .-.'ir:.'i::i d: ti i '-rco.i i:. 
iiai f u i >• :. - 1.0 a -u.-'V a ti-
::.''-t»-.--<- l':.i ..'i. : .pp-iss ora* : 
A'"-- .» •• .,:•!•''• .1 (• i fr iiiV( 

11 a <.'a!iip,.i i e M n i ; . . : i l'Ili1 

1 ii-.-.o a i i i i n i i i - a i o co lu i ' . c u i -
l i l ia le ; | t . t o l o t u o n d a i e d e l 
b u c e r i d e t e n u t o d • .Lu-
l l i u i v i i . M u i c a n •• 11:1 pu^'i i-
ri'i'rlii 'liti' l.iTlT.» - . l 'In .1 |)l"o 
l'ilo tecii . f i» c h e su".u q u e l l o 
; . | i '". i i ' ' i l : i l i ' l'oTi-n'e [•'•c!l: i-
iii:i-, il r . . i :a / / > ih-l M s - o u r i 
t a u ' . i i , ' i l i i .Ti(-e \ : » ' o r : e |i I 1-
111.1 de l 1.l iete V. Ira 1 Mi.'ce--s: 
I i | . i i j t . . t i a: p u n t i , il | . .1 s -
i l l i . th - . i t it t» .- q a e i l o i i - i . ' i a t t . » 
su i i - . i . i r h d ii-- l ' e i k i n - •! ,•• a 
II ••'.( i i " . i b i . \ • i r a a M 1 u i o 
per rnii'riì . ' l i ' i ' ' a Lui l i i " 
l"l;a Mini fi.. !•• fi'". 'A'i'.-i r 
il 

I. ! Sire» il: l 'o lk: : : - ha l,.t .1 
M u l t o ! : . •• . l o e y i'.,r'K . 11 1 p u • 
^ l e c h e r.i'i >.'!'( l ' -curd \ . . l : -

RINAI.DI farà m e r m i c d i I» tua rrrntrrr sul rirqc r a m i n o 
incontrando l'amrricana Maraviiki 

t i un - p a n - con .lm 15 uv.n. 
e . ' .dd i r . ' tu ra Unito al L-ppcfo 
dopu mi m i n u t o e a i c / ' . i <i: 
InM.-i. 

I.e V. l ' O l l e SU Morti ili e 
l 'arHs. e s o p r a t t u l l o 1, .-.nee-,- o 
MI Kddit- l ' e r k . n s . n o n li i n n o 
itinvaTo .1 Muritan «"Ile d.. . 1 -
lu i . i M •• v i s t o d ip lo:n . . t c.i-
nienti» ( t . t a r e d a : .-naa-". a >?; 

I i!i":l. .^ ' . i tunte : : - : . a! ; m ' u 
il il'i'.'.-rri andari* a c e r e » e 
( l i - e r e ' ' ' - hor-'i--• iti ( l ' u - a t e 
Ad l i o i i o ' i l l u si . - b a r a / / i v a d; 
fili".'. Ni l i . i r :il tre I l | ) I i - i - . e 
il M Olii 1 f- i f i - \ . | .il" le",- l l l 'o 
e«(.-| R o c k V Kl i ì l lC' l .1 f,i*llfl.li­
lle u r ; e n t . d e l'ili V,.-." 1 i;:i 
- pari -- culi :l furi , - .uà» Klo-
ri n*.'.-.'.o F e r n a n d o / Cnir,- \ i . 
de!»- e .".]frcT'af.'o hno-jit: fra 
le .-li" *.iM:rne fìi*iirati'i. f ' f a f -

110111111" Ksp.iio.-a l h i \ e 
C e r v a n t e s . J u a n l 'edi l i .1 . I>oti 
• lordat i , .lo.» M i c a l i . H o b o r . o 
( 5 a r e a . C h a r l i - y - T o m b s T o n e 
S r m ' h «• Kr.oik R . i i i i : re / 

! C u n t r o Mor*:..n. <"..*op.it; 
1 d tvr. 1 f - l e i i ' o p a ; ."i :•.:.(.-:•• • 

- i p : i'.t-i".*,> b o x -v .->••',7,1 Tr.qi-
! pe pa i -e C o m b a t t e ••• ea-.ii 
. <; o r i in» . .« a t r a . ! . ," , , f a , ;.i 

s . m p a t . a d»-l r e / r e e .* P i c m -
0 c i . •• -.eri», nia p o t r e b b e r.11.1 
b...-:ai"'i; M» i ' a u i e r c . n o p . c -

j ••>! ; .i ).-.• e in.»- d . c e . ; .-.-o 
, l ' i -nr i l «• r-ar.i 1:1 *:raii f o :u : , . 
j «-(irne d o v r e b b i -
1 C V i m p l e t e r a n n o la . - i u n o n e 
: i i . tr; intere-s .- , :;t: inco -Vr: tr:t 

i «pi..li .-(ecc.» :1 -unfri i i i t i i 
1 f r i B u r r i i n : , C . r . - i n u . Ma 
j dt ! p r o g r a m m a d. c o n ' o r - . u 

. . t r e m o m u d o d: p a r ! . . r e t e ; 
p r o - s ; m i e:orr.: 

Contrari ' ì inei i ' .*' 1 q 1 .r. •"> 
j svi-v.'itid :.nr.-inc.a*.o. <" a r - ,> 

e T o r r . sTirebbi".*-., Javoran-i .» 
I»»*r -".;*-ar. i;i r.:j-::.>r,e d e i 
'_'.• se ' t i -r i ibrc . r.:.\-..t'.a .a i.;i 
(ir.rm» V-i: . . ;•»-.- l'ia.'-i: : ;-_ 
t a o d . D - P . c c o . : - h e a v r - u - ' 
l):"» "i.lMI'O *Oi!eI>»re .1 *.OI 
e, ( l i tro M 1//0I.1. l i ' . a . i l ' a . . -
n o d« 1 -• mas-sini - .ii 1 :,..:, 
I:i - i i c . a i - . o i ) , . ,L D e P . c c o h 
- - M a z z o l a . C i a c c . » e T o r r i 
v o r r e b b e r o pr«'.si'.*;T.»r»- .'. ca . i ; -
p i o n a t o d'I*.d:.. C . i v . c c h -
M a z z o l a s n n i i i i ' . i i t a tr. u n m i ­
ni, i ternjM re*" ti -^ * e t t e n i -
b r e .1 B o ; o g ; , a R- - : . i or • d.T 
v e d e r e s e la V e d c r b o x e i -
c o n o s c e r à a C . v i c c h . . ; d . -
r;t:o .» sOs t i tu . re D e P i c c o l i 
c o m e c h a l l a t i i e r t r . c o l o r e 
Q u a l c o s a d: p r c c . s o <i d o -
vrebhi» 5,«pt»re r e i p r o s s i m i 
«.orni 

FXAVIO OASPAR1NI 

c i n q u e s h n a edi/ . iono de l G i r o 
Cic l is t ico dol l 'Kmil ia . cur-ia u 
c a r a t t e r e internazional i» in 
p r o g r a m m a p e r il p r o s s i m o 4 
o t t o b r e . 

l.a c lassica compe t i z ione . 
che s a r à q u e s t ' a n n o v a l e v o l e 
p e r il T r o f e o « C h i n i - che 
v e r d i a s s e g n a t o a l l a s q u a d r a 
cui a p p a r t e r r à il v inc i to re , ò 
t o r n a t a al vecch io p e r c o r s o 
che tocca Sasso M a r c o n i . V e r ­
na to . T o r r e t t a . P r a c c h i a . il 
Mon te Opp io , il Passo de l l 'A-
b e t o n e . P i evepe ln to . la sa l i ta 
del I lar iaa/ .zo . L a m a ÌMoco-
."iio. PavuLlo. Fes ta , Vi-tnola. 
' /o la Predo.--:! j ier una flistan-
7.;i eo inp less iva d i k m . 221. 
L'epi logo .-'i avr.'i .sulla pis ta in 
c e m e n t o del v e l o d r o m o bolo­
gnese dovo <i c o n c l u s e I 'edi-
z .one del 'aO vin ta da Haldiui . 

• • • 

M I L A N O . 11. — L;t conimis-
t»ione t ecn ica s p o r t i v a d e l l ' U -
njo a- Veloc ipedis t ica I t a l i ana 
ha d t spo- to che l 'a t t iv i tà ago­
nistica c ie loc i i inpes t re l'.lljl-'GU 
si svolga ne l pe r iodo l novem­
b r e .11 m a r z o . 

P e r il c a m p i o n a t o i t a l i ano 
non sono stat i decis i a n c o r a 
:;i.» il l i io^o ni." la da t a . 

ìKiti Ai.iiK C A P A N N E L L I : 

Asia precede Pinzano 
nel Pr. Nomentano 
AI-I.I 111 fatto va l ere il «.no 

t .iiiIailKio «Il piTiu p«-r liupor«i 
ili una liin*fliivza .a l'iiiJLano. c o n 
il l i l ia le t l iv ì i lcva t favor i i lei 
prein-rtico. nel Pr i l l i lo N o n i e u -
1. i l" Ciré Tal; mi la metr i '.'iXiO in 
fil i la i l e r b y . firov.i ili e«*ntro 
del la r i u n i o n e dì ita toppo in 
)>ro.-*i amili.» ieri .«'.l'ippitilromo 
leni- i i i" «Ielle tt.ip.itini-lle. T e r / o 
a Une luui i l ie /ve i» finiti» Cormi-
\ in c l ie ha f iree i i luto il i l e lu -
i l e u t e Konofjraniiiia. Afta ha 
c i i i l o l t " il.i u.-i i-apo a",'a!tro 
d e l i prova i n v a n o att.n-e.i lo 
ptuii. i ila Kouoxianui ia e poi «la 
l'lll/.»Ilo 

l i c e , i r;-ii!t..t:' 1 corna: Il 
Sli.il'il.1. **i t'liirii|Ui Tot . 4.">. fi. 
I-'. tu. :.»•<*. l.i. .-. .-• Ii-a: Il P l u -
i. . '-> P i i -nuerc . l .a t !.». fi. l i . 
1'». acc "!; :t corna 
Ulti-. 1'. Cultiitti 
-•:. i.t. ..e.-. •••». i 
/ • i . - ' l'ev e la i l . i . 
: 1. ..ce 27. :•>. e< 
l ' i l i /al lo , tu* \ 

II 

i Of i i lan-
t..t v. 3!>. p. 
i-r>a: 1 » Knz* 
•• t . *?a. v !4. 

- 't. 
! i Ai»ia. 21 

1>. VI. VI. 
i , L a Ci 

b . • a . 

<iu-
T -» 

Pamìch 
batte Dordonì 

L A N C I A N O . I» - L'oTimp. •-
t i i o . l'.imii-ti ha b a t t u t o Uor i lo -
iii iti una cara d i m a r c i a s v e l ­
tasi .-i L a n c i n o «ul!a i l i i f n n r j 
«il la k m . Alla "Tara h a n n o p.ir-
i i v . p i i " l-> niarc i . i i f ,n t f r j cu i 
i | i i .Tfr" o'i:n;i<i;i ;ci. e .ii" in jni!'.i 
tic.e.» ili ; tr.u*M.,rilo P - m . c h <• 
I I Ì I - I I ! " .al -ii:por-i a Dord'-ril. 
K a n t » a i-p.tl!.» 

Tcrrn 5: e fln.-tifl^-ato S r r c -
1. ìli» e iji . . .r!o C"« P»-iri.. 

c i r c u i t o d i VA c h i l o m e t r i , t o ­
no p a r t i t e 3ti m a c c h i n e e in 
c i r cu i t i l ungh i la m e t à tri 
q u e l l o di M o n z a il n u r n e r o 
dei c o n c o r r e n t i e r a m a g g i o ­
re. A Monza h o a w n p r e con**"» 
t r a n q u i l l a m e n t e e l ' un ico in­
c i d e n t e c h e h o a v u t o è stato 
p e r co lpa mia. . . - . 

-Abbiamo interrotto FanQÌo 
p e r ricoli'ernli d u e domante: 
I) il nostro giornale ha pi-"' 
c o I t " s o s t e n u t o che i piloti 
commettono un grave erro­
re non r ibelhmdoti noli or­
ganizzatori di que i circiitif 
f*e .tono In ir.aisinin pnrfi*) 
che non solo si p r e s e n t o n o 
per ico los i p e r il pubb l ico , ma 
offrono "ivar.«i$jime garanzie 
di . l ic t i rerm n n c h r ni c o r r i ­
dor i . Percli»"* ud r.?r»i(ifo .v 
'-otitiriiii: ri correre a Monfi*-
«•(irlo'.' Con il loro compo*--
'anieni 'o i pi 'ofi htsciuno cre­
dere di essere degli strani 
tipi, dei gladiatori, diciamo 
m i r e dei rot t i t i alla m o r i e . 
ttieiifri* -.(ijipiditio che ciò non 
> vero. 2) Al p u n t o in cui 
•*• ni II iiM hi r e ru ico ui i romo-
Ivtisricii r i r ieue u.-icora che 
fé gare siano necessarie per 
la produzione in .«cric? 

f i inp io ci Ini ditto tu .««•-
pnenfe risposil i . •• I n d u b h i n -
n i e n t e sii orfi.'inizz'itori d e ­
v o n o a sco l t a r e i consigl i de l 
pilot i e in tuo l t ; CÌISÌ mi r l -
i-ulta che lo far.no. Alcuni» 
i lare sono stille ca i . ce l ia te p e r 
s e m p r e , ved i ii CI P. d e l 
P o r t o g a l l o , u n a corsa c o m ­
p r e n d e n t e un pezzo di s t r a d a 
con le ro t a i e de l t r a m . V o ­
glio d i r e c h e le e•**•«• sono 
m i g l i o r a t e . K" chiar i i c h e a n ­
c h e i c o r r i d o r i s: s e n t o n o 
p iù t r a n q u i l l i q u a n d o s a n n o 
c h e il pubb l i co e al s icuro . 
Nessun pi lota c e r c a Ja m o r t e 
ne l le g a r e : vi puf» es se re 11 
ragazzo c h e cr-rre p e r v e d e r e 
il suo n o m e sui g io rna l i , u n 
.altro c h e è sp in to da l la p a s ­
s ione •» da l piwsibi le g u a d a ­
gno. T u t t i s a n n o d i r i s ch i a r e . 
ma tu t t i s c e n d o n o in p i s ta 
p e r ben f igura re , p e r v i n ­
c e r e e t o r n a r e a v ince re . P e r 
(p ian to r i g u a r d a la necess i t à 
t e c n i c a dell»» g a r e «'» fuori d i ­
scuss ione c h e i freni a d isco . 
la r e s i s t enza de l l e g o m m e e 
via di s egu i to si d e v o n o a l le 
ga re , l ì d è a l t r e t t a n t o v e r o 
c h e la v i t to r i a di una m a c ­
c h i n a a l l ' e s t e r i ' significa v i t ­
t o r i a d i u n ' i n d u s t r i a e con­
s e g u e n t e benef ic io p e r il 
p a e s e c h e h a p r o d o t t o In 
m a c c h i n a , l o p o t r e i e s se re 11 
p r i m o a d i r e d i s m e t t e r l a con 
le co r se perdi»'* o r m a i non 
sono più l e g a t o al m o n d o 
de l l e c o m p e t i z i o n i , m a non è 
p e r nos ta lg ia c h e affermo il 
c o n t r a r i o . T r a l ' a l t ro l e a t ­
tual i m a c c h i n e d a corsa nono 
n e t t a m e n t e p i ù s i cu re di 
q u e l l e de l passa to . G io rn i fa 
p a r l a n d o con BonnJe r ci ?•' 
c h i e d e v a c o m e i N u v o l a r i . 1 
Br i l l i -Pe r i e gli a l t r i c a m ­
pioni d i q u e l l ' e p o c a riusc-1-
v a n o a g u i d a r e le lo ro m a c ­
chine. . . - . 

Da Muri ii e! f u tip io noti ci 
nspcflni ' iiiiio un* e.'«po5Ì*ione 
du-crsi i . Egli è riuuMto u n 
corridore, un difensore delle 
gare automobilistiche. Nel 
retro della copertina del suo 
libro sta rcritto: ~ Mi fermai 
q u e l l a s e r a a g u a r d a r e le 
c a r c a s s e a n n e r i t e dal fuoco. 
Xe l l ' a r i a e r a sospeso l'aere 
sentore d e l l a g o m m a b r u ­
c i a t a . de l l ' o l io r a p p r e s o ne l l a 
po lve r e . A v e v o s e m p r e c o n ­
s i d e r a t o le m a c c h i n e coro** 
c r e a t u r e v i v e , devi l i so t to la. 
m a n o d e l l ' u o m o . Que l l e i n ­
v e c e e r a n o m o r t e , t e r r i b i l i 
<• a g g h i a c c i a n t i ' c o s t i t u i v a n o 
1" inij i iagine d e l l ' i r r e p a r a b i l e . 
P e r uii m o m e n t o s e r r a i I p u ­
gni e d u b i t a i di m e stesso. 
M i a m a v o ' r o p p o !e m a c ­
c h i n e v ive , p e r p o t e r t o r n a r e 
indietro. . . - . 

Leggeremo con interesse 
- La mia vita a 300 all'ora • . 
ni a in tutti i modi continue­
remo la nostra ba t faul ia per-
che la vita dei pi lot i sfa s e m ­
p r e m e n o in u e r i c o ' o e per-
i li»; il pubb l i co possa assi­
stere alle competizioni senca 
lì timore di essere traz'Olto 
de. un b o h d e fruirialo a 250 
all'ora. Sono anni che de­
nunciamo une situazione ut-
s o s t e n i b ' I r e non mol to t e m p o 
fa persone ..aMVuC-o n e f f a m -
bienfc ri hanno detto che in 
U'iciti: batt.ipliii l 'Uni tà yi •*• 
s e m p r e mante»»»i!a aH'er**-*»-
guardia 

L'abbiamo detto r lo ripe­
tiamo: !•• corse possono con­
tinuar* s o l o se la f o l l a •* m«o-
iematicamente al sicuro. Xon 
si renga a dire che «*• i m p o s ­
s ib i le o t tenere la stcurezxa 
e*.«o!t.itti. Perche se c o ' l r era -
nierif»- fosse. U- sospensione 
rJW'e compe t i z ion i non do­
vrebbe ritarda*-»* n e m m e n o di 
un giorno. 

« I V O 9 A f J l 

Oggi il C.F. dell» F.l.G.C. 

Conferma di Ferrari 
come C.T. azzurro? 

l*-u «I e . i tu tu I in<«-dlJm<Tnt<-» ut'lrlAic di PxtKiaale mH • * • 
n;i..\o incarico di prrs ldrnt t r dell* F<*4err«]cio: rd o j t i i l rttr*-
iiir.t (t <on*i**Uo V<-di-r«lt» chr dOTrk rsaxatiuir* un* feri» dt 
i|iii-*imni del m i n i m o lnli*rr*««». per cominci**» infatti *M*« 
r l i r l»r Gennaro in tenda lasciare la C.\T avrodo arato tra Ità»-
r-nrtanfr Inrar icn polit ico al coniane dt Napoli: e quindi *t •»»*• 
il p rnh l rma di-Ila successione che potrebbe essere rtsolto c*m 
l i nomina rti-UIn»;. l u r m i n . rV»j do\rrbbrro essere noaiiitAtt t 
d i n r r n t i «ii-l •triture arbitrali*, ma pare che per il moraento «t 
p r r t r r U r a p ro tnncare la u n t l o n e commltsarlalr ora affidata alle 
•rurr» dr l vIci-prrMdcnti» Franchi. Infine «ara esaminata la e«»-
d u / i o n r delle squadre nazionali: e qui 11 problema sembra a-iik 
dilflcllr . 

i..i ma*ci»ior parte delle previsioni e per una conferma di 
t e r r a r i timi a dopo le d u e partite con Israele: s u soecrsttra-
n»rn:e Terrari dovrebbe essere affiancato da nn altro tecnico. 
ette po t rebbe essere Ronrpertt come capitano non giocatore ( s e ­
condo alcuni) o potrebbe essere Rocco come Direttore Tecnico 
«secondo altri). Difficile dire quale delle due soluxles-J taira 
allottala anche perche è probabile che non mirerà nessuna In* 
disc re t tone dalla riunione odierna, sembra per* che la ea***fd-
dati ira di Bontpert i « n sottordine a Ferrari) si porrebbe t e s-H 
a ' t u r r i soddlsferanno In pieno nel due Incontr i con Israele. 
ment re la cand ida tu ra di Rocco (come superiore di Ferra**l> 
t e r r e b b e presa In cons ideratone e* le cote non andatasero yer 
il \ r i s o siusto, t 

t 
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Per la seduta conclusiva 

Convocata per il 10 ottobre 
dell'agricoltura 

i ; \ • ; • 

Manovre della Democrazia cristiana per eludere le riforme — Feder-
braccianti e Federmezzadri decidono oggi due giornate di lotta 

M 

La seduta conclusiva del­
la Conferenza nazionale per 
l'agricoltura è stata convo­
cata per il 10 ottobre a Ro­
ma, nella sede della FAO. 
I /annuncio e stato dato ieri 
da un comunicato del comi­
tato organizzatore della con­
ferenza il quale Ila aggiun­
to che la presidenza pre­
senterà al l 'assemblea la re­
lazione finale e le conclu­
sioni cui e pervenuta dopo 
il dibattito che si svolse ne­
gli scorsi mesi di g i u g n o -
luglio. Per la politica agra­
ria, vale a dire per una del­
le questioni fondamentali 
del la politica del governo 
l'anfani, vengono cosi al pet­
tine nodi di decisiva impor­
tanza. Il quadro del la s i ­
tuazione nella quale il go­
verno • sì troverà a dover 
prendere del le scelte si pre­
senta quanto mai grave e 
contrastato. 

Prima di diramare il co­
municato dj convoca / ione 
del l 'assemblea il presidente 
della Conferenza on.le Cam-
pilli SJ e incontrato con il 
presidente del Consigl io dei 
ministri on. Fanfani. Fonti 
ben informate hanno riferi­
to che Campil l i ha confer­
mato a Fanfani la sua inten­
zione dj concludere la con­
ferenza non con un semplice 
e lenco di problemi ma con 
l'indicazione di alcuni punti 
innovativi dell 'attuale pol i ­
tica agraria. Circa la porta­
la e il senso di talj propo­
ste — In attesa di conoscere 
iì testo del documento con­
c lus ivo che già e stato ap­
prontato — ambienti vicini 
alla presidenza della Confe­
renza affermano che le pro­
poste stesse sarebbero — in 
generale — informate ai cri­
teri enunciati dall 'onorevole 
Campilli nei ' suoi discorsi 
alla . Conferenza. Tuttavia 
molte cose fanno pensare 
che alcuni propositi inno­
vatori siano stati largamente 
diluiti in soluzioni di c o m ­
promesso. 

Proprio sul le questioni di 
politica agraria si sono avu­
ti in questi giorni violenti 
attacchi degli agrari e dei 
giornali padronali alla Con­
ferenza e non mancano i 
contrasti a l l i in terno del lo 
stesso governo. Il Globo, 
giornale del la Confìndustria 
ita scritto ieri un articolo di 
fonilo intitolato « Conferen­
za inutile » nel quale si af­
fermava che la presidenza 
della Conferenza deve aste­
nersi dal fare qualsiasi pro­
posta in merito alla pol i t i ­
ca agraria governativa. A l ­
cuni giorni fa un articolo 
del Si>lc minacciava la 
diserzione da parte degli 
ag ia t i nella seduta conclusi­
va della Conferenza. E* e v i ­
dente che gli agrari mirano 
a rendere inutili due mesi 
di dibatt i to: i l loro propo­
sito dichiarato e di far si 
che la politica agraria del 
governo continui a basarsi 
sul piano verde cui reclain/i-
no .vengano aggiunti altri 
sgravi fiscali e contributivi . 
Nei giorni di vacanza della 
Conferenza pressioni in tal 
senso sono state fatte perso­
nalmente verso Campilli dal 
capo .del la Confagricoltura 
conte ( ìaetani; nel lo stesso 
senso hanno agito ripetuti 
discorsi pronunciati in que­
ste se t t imane dal ministro 
dell 'Agricoltura contenenti 
una non troppo velata pole­
mica ' con la Conferenza e 
con alcune asserzioni del suo 
presidente. 

All ' interno della D.C. e 
del governo si è cercato in 
questi giorni di arrivare ad 
un ennes imo compromesso 
che tradirebbe la volontà e 
l'ansia di r innovamento di 
quanti lavorano nei campi. 
Per definire i termini di ta­
le compromesso che e v i t e ­
rebbero una presa di posi­
zione netta verso le riforme 
di struttura, in primo luogo 
>ullo scottante problema de l ­
la mezzadria, si è appreso 
che in questi giorni si sono 
avuti ripetuti contatti tra 
Fanfani, Campil l i l'ori. Bo-
nomi. il sen. Medici e il pro­
fessor Bandini . presidente 
del Consigl io del l 'Agricol­
tura. 

La lettura del le proposte 
della presidenza alla sedu­
ta conclusiva del la Confe-
renza dirà s e e lino a qual 
pònto ricatti e contrasti a b ­
biano influito ne l l e deter­
minazioni del la presidenza 
della " Conferenza stessa. 
Quel che è certo è che non 
si potrà nascondere il con­
tinuo aggravarsi del la s i ­
tuazione agricola. Proprio 
nel corso di questa estate 
— secondo dati dell'Istat — 
368.000 unità lavorat ive ri­
sultano espulse dal settore 
agricolo rispetto all'anno 
Morso: si tratta di uno dei 
maggiori ritmi di d iminui to­
ne del le forze di lavoro ve­
rificatesi in questi anni di 
esodo dal le campagne. Ne 
quell i che restano nel l 'agri­
coltura migl iorano la loro 
situazione: lo provano la cri­
si dei prezzi, la diminuzione 
continua dei redditi conta­
dini. 

Si impongono quindi deci­
sioni • non su Questioni m a r ­

ginali ma nel sento di pro­
fonde trasformazioni sociali 
nel settore agricolo, cosi co­
me i dibattiti della Confe­
renza hanno indicato. Indi­
cazioni circa questa impel­
lente necessità vengono og­
gi sopratutto dalle campa­
gne. S iamo infatti alla vigi­
lia di una forte ripresa del ­
le lotte dei braccianti, dei 
mezzadri e dei coltivatori di­
retti. S tamane a Honia gli 
esecutivi della Federmezza­
dri e della Federbraccianti 
si riuniscono separatamente 
per prendere decisioni circa 
la ripresa delle lotte: da par­
te della Federmezzadri ver­
ranno precisate I e giornate 
di scioperi di 48 ore e di 

grandi , manilestazioni che 
verranno indette in tutto il 
paese. 

La Ford 
acquisterà 
la Philco 

NKW YOHK. 14 -- I... • !-o:d 
inotor company • lui nununci:»-
to che lui inten/.iont' di ;.cjui-
stare la - Pluteo Corporation ••. 
la uiiMiitcsc.i -ocie'a ti; Fila­
delfia, nota in tutto ;.l mondo 
per la sua produzioni- «1; elet­
trodomestici. ladio e appai ce-
chiatiirc olettroui'*lie ui'en s-
santi la difesa ria/iinialc 

I cuiioifdi di }iiiimiiiistr«'i/io-

!«•• delle due società hanno ap­
pi ovato ieri le modaii'.Ji delia 
operazione, elle per c ^ i i c ese­
cutiva dovrà eshur ora letificata 
cibigli azionisti della Philco 

L'acouMo sarà compiuto fili­
la base della consegna di un'a-
/.one ordinarla Ford contro 
quattro e mezzo azioni ordina­
ne - Philco ». per un totale di 
un milione di azi.mi Foni 

In borsa. appena sì e avuta 
noti/ia del contratto, le azioni 
• Ford hanno aceu-: to una 
lieve debolezza :ii"iitre quello 
• Pluteo • hanno l'-itto u:i balzo 
di X/4 di cent •• N'enli ambii li­
ti competenti di '.Vili Street lo 
acquieto della • Philco e con­
siderato come uno .sforzo ri' 
Ford di potenziare i rettori 
della sua produz.oiie • interci­
sali t: la difesa nazionale-. 

In grave ritardo la realizzazione del tunnel del Monte Bianco 

La pai tu glia. doi minatori italiani 
non sa più cóme avanzare nel traforo 

Oggi i ministri Bo, Zaccagnini e Spataro e quello francese dei lavori pubblici compi­
ranno un sopralluogo nel cantiere — Roccia friabile e vene d'acqua invece di granito 

KNTHKVKS, 14. 
pure ormili chiaro. 

- , l p -
II tru-

foro del Monto Bianco non 
potrà essere ultimato secon­
do le date stabilite. Sul ver­
gante italiano, infatti, i lu­
cori proseguono con esaspe­
rante lentezza, a prezzo del 
sacrificio degli operai, tra 
difficolta gravissime. Da 
quasi quattro mesi, ormai, si 
avanza soltanto di 30 o 40 
centimetri al giorno, mezzo 
metro quando si ha fortuna. 
Le mine, le escatrici mec­
caniche sono inutilizzate. Si 
lavora a forza di braccia, col 
martello pneumatico e anelli: 
col ]ùccone. L'acqua si in­
filtra dovunque, arriva a 
mezza gamba. Il granito è 
scomparso: c'è soli» una pa­
rete di friabilissima t milo-
nitc *. c'è il pencolo con-

La grande centrale di Bratsk 

Unno di frane 
Oggi, dunque, per un esit­

ine della grave situazione. 
rupprescntunti dei governi 
italiano e francese si incon­
treranno a Entreocs. Da par­
te italianu, saranno presenti 
il ministro dei Lavori Pub­
blici. on. Zaccagnini, il mi­
nistro per le Partecipazioni 
statali, on. Bo, e il ministro 
dei Trasporti, on. Spataro; 
da parte frunecse. il mini­
stro dei Trasporti e dei La­
vori pubblici Burou. Uffi­
cialmente, scopo della visita 
è quel lo d> -• constatare il 
grado di avanzamento dei in­
cori (la profondità del tun­
nel è attualmente d> 3 chi­
lometri e mezzo in cunicolo 
e di 3.400 metri a tutta se­
zione) e le difficoltà che nel 
rettore italiano si sono recen­
temente incontrate — duo 
"venute" d'acqua, rispettiva­
mente di 300 e 150 litri al 
secondo, e alcuni gravi fe­
nomeni di decomposizione 
della roccia — determinando 
un'alterazione sensibile nel 
prefissato proqramma dei la­
vori. Al termine del sopral­
luogo det rappresentanti i 
due governi, sarà possibile 
sapere se l'opera potrà esse­
re condotta a termine ne'1 

temp> preunnuneiati ». 

Prima di partire da Roma. 
il ministro Bo ha rilanciati» 
una lunga dichiarazione alla 
sffltnpn. nel IH qiiole — af-
fermuzloni di buona volontà 
a parte -- hn praticamente 
annunciati» che dal versante 
italiano i lavori per il tra­
foro del Bianco si conclude­
ranno eioi un sensibile ri­
tardo. e L'opinione pubbì'-
ca — egli ha infatti affer­
mato — ha seguito con inte­
resse le notizie sull'anda­
mento dei lavori per il tra­
foro del Monte Bianco: e ciò 
non ta 
della ga 

Oggi per 24 ore a Roma 

In sciopero pastai, mugnai 
e gli operai degli appalti 
Primo successo dei dipendenti dei laboratori del marmo 
Dodici aziende aumentano il salario di 160 lire al giorno 

Oggi scioperano i d ipen­
denti d e inolini e dei pasti­
fici. e gì' operai del le ditte 
appal tatac i della Romana 
Gas. Da parte loro 1 lavo­
ratori dei laboratori del mar­
mo. con lo sciopero rea l i / -
/a lo nei giorni scorsi, hanno 

nto per la singolarità p c v A l l o Xa .es istenza pnd.o-
iani che s> e stabilita], , ,»,. n , fra tecnici e maestranze de.ì\ 

naie. Dodici laboratori ban-

BUATSK — Il emn plesso del primi) «««renati» ilelln nuova ceni ni le Itlmc Ictiricu clic <- slum installiti» il l'i settembri-. 
Quando Mira complctalu la centrale nvrh una potrii/u ipiasl doppici ili lincila ili Stalingrado inane tirala nrl giorni scorsi 

A Settimo Torinese 

Inizia oggi alla Farmitalia 
lo sciopero di sei giorni 

Le intimidazioni del Monopolio — E' continuata 
compatta la lotta alla Fiat-Prosidea di Torino 

(Dalla nostra redazione) 

SKTT1.MO TQKINKSK. 14 
— Domani a partire dalle 
U. i lavoratori della Farmi­
talia entreranno in sciopero 
per 24 ore. K* questa la pri­
ma del le sei giornate di lot­
ta già preannunciate nei 
giorni scorsi, la cui conti­
nua/ inno v e n a decisa dal ­
l'assemblea de l le maestran­
ze clic avrà luogo in serata, 
alla società operaia. 

Con questo nuovo ciclo di 
agitazioni, i lavoratori ri­
spondono al tentat ivo padro­
nale di sviri l izzare i suoi di ­
pendenti . comprando il loro 
diritto al lo sciopero con un 
premio ili crumiraggio di 
2500 lire mensi l i . Sborsando 
i quattrini, d i e nega ai la­
voratori. la Montecatini in­
tende bollare col marcino del 
crumiro in servizio perma­
nente i suoi mil leduecento 
dipendenti . 

Davanti a questi latti ver­
gognosi . perdono molto de! 
loro valore le p r o t e s t e 
e l evate dalla C1SL. quan­
do, in concreto, essa appog­
gia. attraverso l'azione dei 
suoi att ivist i , il crumiraggio 
organizzato dal padrone, una 
organizzazione s indacale pri­
vata ili fatto della possibi­
lità di realizzare il diritto di 
sciopero M riduce ad una s te ­
rile espressione. Questo e 
ciò che intende realizzare il 
grande monopol io chimico 
nel le sue aziende, contro le 
organizzazioni sindacali , e 
quindi anche contro la CISL, 
se si ritiene tale. 

Proprio le condizioni ili 
lavoro e di retribuzione d e ­
gli operai della Farmitalia 
dimostrano invece che si ren­
de più che mai ncves>ana 
l'estensione del le punibi l i tà 
di tutela dei loro diritti, il 
potenziamento dei loro or­
ganismi, per metterli in gra­
do di modificare una s i tua­
zione insostenibile e in via 
progressiva esasperazione. 

Nonostante tutte le inti­
midazioni, le rappresaglie, 
le discriminazioni i lavora­
tori della Farmitalia con co ­
raggio e con consapevolezza 
proseguono sull'unica via 
che può portarli al successo. 
quel la della continuazione 
del la lotta. 

Alla FIAT 
i 

TOK1NO, 14. — Anche oggi 
nei due stabilimenti della 
Prosidea gli operai hanno so­
speso il lavoro per tutta la 
giornata. Fin dalle prime ore 
del mattino davanti agli in­
gressi gruppi ili lavoratori 
commentavano soddisfatti e 
con tiercz/a » risultati della 
prima giornata di sciopero, 
parlavano della partecipa­
zione a l la lotta dei lavoratori 
con «contratti a t ermine» . 
dell'unità ritrovala, del ver­
gognoso atteggiamento dei 
due rappresentanti ilei s in­
dacato padronale che sono gli 
unici e disprezzati crumiri 

Dopo anni di paure e di 
amarezze, l'operaio che ha 
scoperti» con gli altri suoi 
compagni di lavoro ili avere 
una forza che li» mette in 
grado di lottare eltìcacemente 
pei i suoi diritti e apparso 
nuovamente a n e b e nel le 
aziende del monopolio tori­
nese. Questo e quanto sta 
atliorando ora nella realtà 
FIAT, sia pure lentamente. 
attraverso infinite difficoltà. 
in modo non ancora continuo 
che si era già espresso, nei 
mesi scorsi, in alcuni reparti 
del le Ferriere e che sta mon­
tando. oggi, con evidenza 
maggiore, alla Prosidea, con 
i suoi duecento operai in scio­
pero ila quarantotto ore. •' 

L'agitazione, portata avanti • 
con cosi grande compattezza! 
dai lavoratori della Prosidea. i 
ha avuto origine dalla s itua-, 
zione di inferiorità salariale 
in cui essi si trovano nei con­
fronti dei dipendenti del le 
altre sezioni Fiat nonostante 
le dure condizioni di lavoro 
in cui essi prestano la loro 
oliera. Nei due stabil imenti . 
che consistono in grandi ca­
pannoni aperti a tutti i venti . 
in cui si accumulano rottami 
metallici , residuati di lavo­
razione. gli operai maneg­
giano lamiere taglienti e ferri 
arrugginiti gelandosi le mani 
d'inverno e scottandosi cre­
state. all'aperto, senza che il 
loro lavoro sia considerato 
dalla FIAT almeno alla pari 
con quel lo degli altri. Eppure 
gli impiegati hanno le paghe 
Fiat, la mutua è quella Fiat. 
i sorveglianti , con tanto di 
aquilone sul cappello, sono 
quelli Fiat, il lavoro è Fiat. 
a l le elezioni di Commissione 
interna si vota con 

della FIAT; solo i salari sono 
— per uno speciale e non 
richiesto <• privilegio > — al­
quanto inferiori 

Questa situazione si e tra­
scinata per anni, nella spe­
ranza ili una equa soluzione. 
Richieste erano state avan­
zate in tal senso fui dal fel>-
braio dello scorso anno dai 
membri di C. I. della FIO.M. 
mentre gli LLD. vantando 
come un miracoloso successo 
la concessione padronale di 
duemila lire mensili , rifiuta­
vano di sedersi con la FIOM 
al tavolo del le trattative: 
ev identemente il padrone 
credeva di poter contare a 
tempo indeterminato sulla 
rassegnazione, sulla paura 
che pareva aver pervaso tutti 
i dipendenti . Ed invece ecco 
la sorpresa. I lavoratori ri­
presentano le richieste, le so­
stengono con una petizione 
firmata dalla maggioranza di 
loro e davanti ad mi ulte­
riore rifiuto della • direzione 
decidono di scioperare. 

Successo 
delie 

braccianti 
del Foggiano 
FOGGIA. 14. — La lot­

ta de l le lavoratac i e ilei 
lavoratoti a g r i c o l i «.Iella 
provincia ili Foggia ha per­
messo di conseguire un altro 
importante successo. Iniziate 
le trattative il 7 set tembre 
per il rinnovo del contratto 
provinciale ilei salariati fissi. 
queste som» state concluse 
oggi con la firma ili un 
accordo che «là pratica appli­
ca / ione alla parità salariale. 

Questi i termini dell'ac­
corilo: le donne dai 17 ai 
à0 anni avranno l"B7 per 
cento della retribuzione in­
tera maschile per il periodo 
8-9-lSMil -:i0-t:-lfl62: il 94 per­
cento per il periodo 1-7-19152 -
30-il-l9ti;t: il 100 per cento 
alla data del P lugl io 19tì:t. 
Le donne di età superiore ai 
50 anni, pei i vari periodi 
rispettivamente: 80. 90 e 100 
per cento. Le ragazze di età 
inferiore ai 17 anni: 77. 89 
e 100 per cento 

In applicazione de l l 'ac ­
cordo sottoscritto per la pa­
rità salariale si è convenuto 
che i salari del le donne sala­
riate fisse a parità ili opera­
zioni — e quindi di qualifi­
che — s i a n o oarificati a 
quelli degli uomini con de­
correnza 8-9-1961 

due versanti — gara itobi-j 
ìissimn che ha per obbiettivo 
comune la realizzazione di 
un'opera fra le più ''mpcpnu-
tive ed ardve finora realiz­
zate —. quanto per l'im­
portanza economica, sociale 
e.d anche politica che (il co»?-
pimento dell'impresa si ri-
connette. Quel clic mi sem­
bra opportuno rilevare è lo 
entusiasmo e l'impegno che 
da parte italiana si sono po­
sti nella realizzazione del­
l'opera Allo sforzo finan~ 
ziario. hanno fatto riscontro 
la dedizione e la perizia dei 
nostri tecnici e degli operai. 
raccoltisi sulle pendici del 
Monte Bianco da ogni parte 
della penisola. Le difficoltà 
recentemente incontrate non 
infirmano questo fatto e so­
no da ascriversi a quel mar­
gine di imponderabilità sem­
pre presente nel corso di la­
vori di questa mole. .Ve può 
essere prova lo stesso supe­
ramento del proqramma di 
avanzamento in galleria, rea­
lizzato in normali condizoni 
di scavo. La presenza di forti 
polle d'acqua e lo stato della 
roccia hanno detcrminato ora 
un rallentamento, peraltro 
contenuto in limiti modesti 
proprio per l'abnegazione 
delle nostre maestranze, in 
questo certamente meno for­
tunate delle squadre france­
si. A lavori compiuti, sarà 
questo un elemento ila non 
dimenticare, che renderà an­
cora più significativo il no­
stro contributo all'impresa *. 

f." un chiarissimo gettar le 
mani avanti, come si vede. 

Come é noto, il frnrc'flfo 
totale del tunnel misura 
Jt.tìOO metri: una metà è sta­
ta appaltata dalla Società 
condotte d'acqua di Roma. 
l'altra dall'imvresa parigina 
Borie Fino ad ogni, sul ver­
sante italiano sono stati e fo­
rati •> circa 3 300 metri, su 
quello francese 4.000 e forse 
piir. Oltre 4.000 metri, quin­
di. dividono ancora • due 
cantieri: e. nella migliore 
delle 'motosi, continuando le 
difficoltà attuali, da parte 
'taliana '• lavori verranno 
terminati non prima del 
1963 

ino infatti concluso accordi 
aziendali che prevedono un 
anniento del le retribuzioni 
variante tra le 130 e le 100 
lire giornaliere, calcolabili 
su tutti gli istituti contrat­
tuali. Tali miglioramenti sa­
ranno aumentat i nel momen­
to in cui dovesse essere st i ­
pulato l'accordo con l 'Unio­
ne degli industriali. 

Lo sciopero che oggi attua­
no j pastai e i mugnai de l ­

la citta e della piuvincia . >i 
svolge nel quadro del l 'agi­
tazione nazionale per otte­
nere il rinnovo ilei contratto 
di lavoro, ed e stato procla­
mato dai sindacati di cate­
goria della CGIL e della l'IL. 
Un'assemblea generale della 
categoria si svolgerà questa 
mattina alle 10 presso la Ca­
mera del Lavoro. 

Gli operai del le ditte ap­
paltataci della Romana Gas 
riprendono la lotta dopo aver 
visto fallire ogni tentativo 
di discutere, con i rappresen­
tanti degli industriali, l'ap­
plicazione della legge 1369. 
sulla regolamentazione degli 
appalti, entrata in vigore dal 
25 maggio. Romana Gas e 
Unione industriali si rifiuta­
no di riconoscete i diritti cco-

Per la parità salariale 

Al 27 le trattative 
dei metalmeccanici 
Le proposte avanzate nell'incontro di ieri 

Ha avuto luogo ieri l'incon­
tro stabilito fra le organizza­
zioni dei lavoratori e la Con-
fintlustria per discutere il prò. 
blema della parità salariale 
nel settore metalmeccanico. 
Alla riunione come previsto 
hanno partecipato anche i 
rappresentanti della Confìn­
dustria. 

In sede di interpretazione 
dell'accorilo interconfederale 
le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito il proprio pun­
to eh vista secondo il quale 
tale accordo non realizza af­
fatto la parità assoluta ma 
semplicemente un avvicina­
mento fra le retribuzioni ma­
schili e quelle femminili. Qual­
siasi altra interpretazione del­
l'accordo Interconfederale ur­
terebbe indiscutibilmente con 
; principi contenti!: noi con­
tratto nazionale di lavoro dei 
metalmeccanici per quanto ri­
guarda la classificazione pro­
fessionale degli uomini e riel­
le donne 

In tali condizioni i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
dei lavoratori hanno chiarito 
che qualsiasi accordo che vo­
glia tradurre in atto per i me­
talmeccanici l'accordo inter­
confederale. essendo un avvi­
cinamento. non più» che man­
tenere nettamente di.-t»ntc le 
qualifiche degli uomini da 

guardare i pi imi da qualsiasi 
rischio di declassamento. 

I rappresentanti della Con­
fìndustria hanno riconosciuto 
che le cosiddette mansioni 
promiscue (cioè svolte indif­
ferentemente da uomini e da 
donnei non esistono o non 
hanno peso nel settore metal­
meccanico il che conferma la 
tesi della FIOM che non esi­
stono nel settore metalmec­
canico lavori che non siano 
tradizionalmente maschili ed 
hanno chiesto che le organiz­
zazioni dei lavoratori espo­
nesse''" in concreto le loro so­
luzioni per la parità assoluta. 

Aperta.-i nel merito la di­
scussione. ì rappresentanti 
della FIM-CISL hanno pro­
spettato la seguente soluzio­
ne: inserire le donne di terza 
nella categoria del manovale 
comune; le donne di seconda 
in quella del manovale specia­
lizzato e ripartire le donne di 
prima in più gruppi a seconda 
delle rispettive mansioni. Se­
condo questa proposta uo 
gruppo dovrebbe essere inqua­
drati» al di sopra nell'operaio 
qualificati», uno nella catego­
ria deeh operai qualificati e 
uno riI di «otto 

K' stato inoltre precisato 
che M potrebbe in una prima 
fa «e (ii avvicinamento assicu­
rare alle lavoratrici una io-
tribii/:one pari al 92.80'' del-

nomici e normativi che la 
nuova legge attribuisce ai la­
voratori degli appalti. Lo 
sciopero e stato proclamato 
dai sindacati provinciali de l ­
la FIOM e FIDAG. 

< ( 

Richieste 
in Puglia 

per il 
piano verde,, 

BARI. 14. — Domani si riu­
nirà a Bari, presso l'ispettora. 
to compartimentale dell'agri­
coltura. il comitato Regionale 
dell'agricoltura, a cui è de­
mandato il compito di esprime­
re il proprio parere sul crite­
rio di attuazione nella regione 
del piano quinquennale di svi­
luppo dell'agricoltura. Fedeli 
alle richieste avanzate dai 
braccianti e dai contadini, nel 
eorso delle lotte di questi ulti­
mi giorni, che hanno avute il 
loro massimo risalto nello scio. 
pero e nella manifestazione del­
l'I 1 scorso, a Bari, ove conven­
nero dieci mila braccianti e 
contadini, i rappresentanti del. 
la Federbraccianti, delle Asso­
ciazioni autonome dei contadi­
ni. delle federazioni provincia­
li delle cooperative della regio­
ne pugliese, hanno dato man­
dato ai propri rappresentanti 
nel comitato regionale dell'a­
gricoltura. di sostenere le ri­
vendicazioni dei lavoratori. 

Queste sono state ribadite og­
gi nel corso di una apposita 
riunione e riguardano quattro 
punti: 

1 > priorità nella concessio­
ne degli incentivi e dei con­
tributi del piano verde a favo­
re dei contadini, mezzadri, co. 
Ioni, compartecipanti e proprie. 
tari coltivatori diretti; 

2» collegamento delle con­
cessioni di contributi per le 
opere di miglioramento fon­
diario. di rinnovo con un carico 
di imponibile di mano d'opera. 
A questo fine verrà chiesta una 
regolare trattativa tra i sinda­
cati interessati con la parteci­
pazione degli uftìci del Lavoro 
e degli ispettorati dell'agricol­
tura : 

3i per la costruzione dell? 
strutture per sii ammassi, la 
lavorazione e la trasformazio­
ne dei orodotti agricoli: riser­
vare i fondi alle cooperative 
regolarmente costituite, volon. 
tarie e democratiche. 

Si apre il 2 8 ottobre il Salone di Torino 

Aumentati del 13 *|. «la gennaio 
gli autoveicoli prodotti-in Italia 

In aumento anche l'esportazione — La FIAT presenta una vettura « coupé » 
carrozzata Ghia — Vi saranno 66 tipi di vetture, gli espositori saranno 535 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 14 - Xcl corso 
di une conlcrenza stampa, che 
si e tenuta presso la sede riti­
ra tiri circolo della stampa. 
Oiiiii pomeriQflio il segretario 
generale del salone interna­
zionale dell'automobile, dottor 
l.uiiit Ct.orannettì. sono :tatc 
fomite - informazioni relative 
al pro.̂ .wmo 43. Salone zntt'r-
nu;io>ia.'r dell'automobile di 
Torino - che si terrò dal -S 
orrobrr all'S novembre pros­
simi 

F.ra imponibile — m quella 
sede — sperare di conoscere 
le eventuali norifà che potreb­
bero • choccare • il mercato 
automobilistico, per cui oli uni­
ci dati offerti come norttà ri­
guardano la produzione auto­
mobilistica e quella che riene 
considerata la noritn FIAT del 
43. salone. I dati forniti dal 

quell i ldoi: . Giocaunctt: riguardano 

la prod'i.-ioHr automobilistica 
ira/iena ne: primi sette mesi. 
A /ine ITIIJJÌO erano stali pro-
doni 454 SU! autoveicoli con 
un i ne rem e nto nari al 13 per 
cento in confronto agli analo­
ghi sette n»<-»i del 19Ì>0. inoltre 
l'esportazione, che nello scor­
so anno CIVÙI M«bi?o una fles­
sione del 7,\ D T eento (203.935 
automezz.i i-i confronto all'un­
no precedente, quest'anno — 
nei orimi se::e mesi presi in 
considcraziovr — s: registra un 
incremento di circa il 5 per 
cento pari a 14X021 autorci-
coU. Secondo questi dati la 
esportarìone ,-iarebbe per re­
cuperare buona parte del ter­
reno perduto lo scorso «inno. 
L'immafr:eolazione fi dati qui 
5i riferiscono alle cifre for­
nite dall'ACl) è m aumento nei 
primi self mesi del 31 per 
cento. 

La situazione e stata defi­
nita o!tim:s:aa mentre la no-

ri'.ii FIAT chr ìa casa tori­
nese presenterà al prossimo *•:-
l o i e di Francoforte (21 set­
tembre) e una renura - cou­
pé - ca-rozza:a Ghia pran t«-
rìsmo chr preannuncio p~c;ta-
zio'ii eccezionali <1$0 ch;fo-
nit'in o-ar.ì 

I.a parola o'iJ è e. \ii!oii 
che y; preannune.jno a 'arn-
b'iro battente: 21 settembre 
Francofone. » ottobre Parigi. 
1S ottobre Londra e 2S ottobre 
Torino e Glasgoie annntcìa 
anch'essa un suo salone. 

I.o scorso anno il salone to­
rinese iu caratterizzato dalla 
corsa ai nba.vsi a cui nessuna 
casa potè sottrarsi. Sperare in 
un clima simile anche quest'an­
no ci pare oltremodo orfimi-
stieo anche se alcuni scossoni 
potranno arcenire magari di 
sorpresa Forse Tanno del cen­
tenario non sarà d> quelli in­
cendiari. mentre pi<i ~ caldo -
si prcan.iunc.a ;l 1062 con d 

quelle delle donne per salva-jja corrispondente retribuzione 
. {dell'uomo fissando contempo-
Irancamente ; successivi scat­
ti per raggiunge!e l.i parità 

• effettiva. 
' La delegazione dell.» FIOM 
condividendo oneste proposte 
che giungono alla parità asso-

! Iuta e che escludono qualsiasi 
Diluizione professionale ni di 

j-otto di ouelia del manovale 
i comir.o. h.i precisati» che n:»-
jiuralmente per impedire oeni 
i declassamento de: lavoratori 
'occorre stabilire che le nuove 
(categorie della donr.a di pri-
•ma devono riferirsi ur.icr.mcu. 
ite alle lavoratrici. 
I I rappresentanti della UILM 
Ui sono nscrvnti di precisare 

/ • M f i l a propri.', posizione dopo la 
I riunione del loro Comitato 

PO 

Entro il mese 
la « Conferenza 

triangolare » 
i 

no. 
ilei 

iappre?entanti del gover -
dci datori di lavoro e 

lavoratori si incontreran­
no con ogni probabil ità en ­
tro la f m e dei mese nella 
>.ila della maggioranza del 
ministero del Tc?oro per In 
seconda sess ione della *Con-
ferenza triangolare >, des f -
nata all 'esame congiunto d: 
problemi di interesse fonda­
mentale per un organico s v : -
luppo economico e socfale 

Le 
per 

trattative 
i Monopoli 

lancio dt'i UiiOro 
Oltocentocimiuanta . 

Le noma estere che e-.ord;- [Centrale che avrà luogo rìo-
ranrjo a Torino .var«»ino /elmenien prossima 
Mercedes fM Rrnz .100 SE). la\ La delec^/ior.e della Confid­
ar icsis-sima VolK-^ircgen 1500.id;i«tr:n si è anch'essa riser-
l'iitilitiir.i; Tìena'dt l doiic. I vatn di e.-aminare lo proposte 
paesi partec.f>a>i:> szrannolo di dare una rispo.-Tn in una 
r.-lioiKa. .1 Brlaio. ì Canada.|riunione gì.» fiss..ta ner '1 2? 
la Ceco.loi'iicchia. la Franc:a,l settembre 
la (ìermr.nia. l'ltal:a, l'Olanda.; Nel c.,><> cne la Confir.cn:-
Ic (Jra>i Bretagna, gli Stati Istria mar.Tenca la propria pe­
la.ti. la Svezia e ta Srizz.'ra jsi7ione net? itiva «-nii potrà r?-
7 t.oi d: autovetture sarai .io', *< re evita*.» la li.Ha dei Iavo-
<Jf>. le re'ture sport o trasior- ! «"atori e drll^ l.-.vorr.tr'.c p^r 
mate 6 e gli autoreicoh :ndu-1 In pariti e di fronte agli ob-
sfna.'i 25 'blichi n: nr^mpimento e«isf.-

L'area del salone ra-a ani- ! tuzionnìe e di scadenza mter-
pliara e portata a 38 200 metri !n?7 ,inv:> .'s'<?tor.*: -irà ne-.--
Quadrati dorè troreranno pò-l"ib';e :: ; ,i n-o-jnnur.c'-ito n-
sto i 535 espositori delle dod.ei Iterver.'o à*l M n s'ero de; u •.-
narioni panecipanri jvo-o 

Altre notizie riguardanti .-.' i Restano confermati per do-
salone. Il presidente CJroich»'irenica prossima i convegni 
inaHOiir-Tii ancora una .-oirc jinterre«»;n-.iali di "Milano, T<>-
i» salo'»»-- TIPO e Pnrìo\a su'H questione 

NF.I.I.O PACIFICO 'dell.* pariti salariale. 

I rappresentanti ?.ndacal 
vìei dipendenti dei Monopoli 
d; Stato banno proseguito 
ieri >era. fino a tarda notte. 
le trattata e sulle r ivendica­
zioni economiche e piurtdi-
cìie del personale operaio ed 
impiccato dell 'Azienda «u-
ti'noma de; Monopoli d. 
S:.,:,» 

Som» .-:.»te p ie se ::i esame 
le proposte >ul trattamente 
ecoiii'.v.ico. >ul!e quali susc -
stono talune d: \ergenzc . che 
i s.nJ.icati intendono supe­
rare. 

Le or£.in:zz.»/;o:i. >.ndaca-
I: ritengono elle un giudizio 
compless .vo sulla portata 
dei provvedimento potrà e5-
•=e:e espresso solo dopo lo 
~amp completo ed approfon­
dito del testo ;n corso di ela-
boraz.one. che >a:a conse-
c n a t i a :appresentant ; sin­
daca!; tra qualche giorno. 

http://Confir.cn
file://d:/ergenzc
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Domenica i tedeschi occidentali a l le urne per il Bundestag 

Un comizio del socialdemocratico Brandt 
si chiude con il " Peutschland iìber alles## 

Un partito neutralista e democratico minaccia da sinistra le posizioni del borgomastro di Berlino Ovest 
Anche Adenauer minacciato dai « roditori » di destra — Domenica elezioni amministrative nella R.D.T, 

Il manichino cosmonauta 
ha «respirato» regolarmente 

(Dal nostro inviato speciale) 

B O N N . 14. — Ed ora , s i ­
g n o r e e s i g n o r i , i n t o n i a m o 
il n o s t r o i n n o ! V e n t i m i l a 
p e r s o n e , r i u n i t e n e l l ' i m m e n ­
so p a l a z z o d e l l o sport di 
D o r t m u n d , si a l z a n o in p i e ­
di e c a n t a n o . 1 t e d e s c h i 
a m a n o m o l t o s e n t i r s i un i t i 
in u n c o r o d o v e s i s e n t o n o 
l'usi in u h a s o m m a c h e tra­
s c e n d e l ' i n d i v i d u o . F o r s e 
p e r q u e s t o n o n b a d a n o m o l ­
to a l l a q u a l i t à d e l l e c a n ­
z o n i . p u r c h é s i a n o b e n rit­
m a t e e s o n o r e . Q u e s t a , n o n 
c'è d u b b i o , o g n u n o la c o n o ­
s c e ; e il Deutschìaniì iiber 
dlles, « La G e r m a n i a s o p r a 
t u t t o », c o n cui si c h i u d e 
il c o m i z i o s o c i a l d e m o c r a t i ­
c o di W i l l y B r a n d t . Poi la 
s a l a si o s c u r a , l 'oratore a c ­
c e n d e u n a l a m p a d a da m i ­
n a t o r e e la s o l l e v a in a l t o : 
il p u b b l i c o lo i m i t a e m i ­
g l i a i a di a c c e n d i n i r i s p o n ­
d o n o ne ] b u i o sopra le t e ­
s t e . La c e r i m o n i a è p e r 
« B e r l i n o o p p r e s s a >. 

C o m e si v e d e , a n c h e n e l ­
l e f o r m e c'è una cer ta c o n ­
t i n u i t à s tor i ca . l ' n a v e n ­
t i n a d 'anni o r s o n o c o s t o ­
ro , o i l o r o g e n i t o r i , s f i l a ­
v a n o per le c i t tà c o n le t o r ­
c e f i a m m e g g i a n t i , c a n t a n ­
d o il m e d e s i m o i n n o e q u a l ­
c u n o in p iù . Poi . per c o m ­
p l e t a r e la fes ta , si d a v a f u o ­
co a u n a s i n a g o g a o a l l e ri-
p e r e d e g l i autor i d e g e n e ­
r a t i : B r e c h t , T o U e r , M a n n . 
Z w e i g . A l l o r a si c h i a m a v a ­
n o n a z i o n a l s o c i a l i s t i 

O g g i si l i m i t a n o a un a c ­
c e n d i n o a g a s e p o s s o n o d e ­
finirsi s o c i a l i s t i n a z i o n a l i . 

I n t e n d i a m o c i : n o n tutt i i 
n a z i s t i s o n o d i v e n t a t i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i A n z i , fra i 
d i r i g e n t i de l P a r t i t o se n e 
c o n t a a p p e n a un m o d e s t o 10 
p e r c e n t o Ma è lo s t i l e c h e 
è il m e d e s i m o L'han p r e s o 
h e l l o e fa t to q u a n d o p e r ­
s e r o il loro H a n c o m i n c i a ­
to a r i n u n c i a r e a C a r l o 
M a r x , h a n n o a m m a i n a t o la 
b a n d i e r a rossa ( i n q u e s t a 
i m m e n s a sa la non v e n'c u n a 
s o l a ) , h a n n o d i m e n t i c a t o 
l ' I n t e r n a z i o n a l e , h a n s o s t i ­
t u i t o il « s i g n o r i » ( e « s i ­
g n o r e » ) al * c o m p a n n i >. 
A l l a fine si s o n o t rovat i u n 
p o ' n u d i . C h e f a r e 7 Q u e l 
c h e f a n n o tut t i c o l o r o c h e 
n o n h a n n o più u n a f e d e ' si 
a m m a n t a n o de i co lor i d e l l a 
p a t r i a e d e n u n c i a n o il tra­
d i m e n t o di tutt i gli a l tr i 

L ' o p e r a z i o n e ha il s u o 
s i m b o l o r. il s u o a d e n m i m e n -
t o in W i l l v B r a n d t c h e r i e ­
s c o n p a r l a r e per un'ora e 
d i r e s o l t a n t o d u e c o s e -
* B e r l i n o > e « io » In f o n ­
do . a n c h e H i t l e r n o n d i c e ­
va n i e n t ' a l t r o Ma a v e v a 
p i ù s t i l e e n iù c o e r e n z a n e l ­
la sua fo l l ia Q u e s t o è a n -
j iena un s u r r o g a t o dol fi/'h-
rcr. a d a t t o a l l o s t o m a c o p i e ­
n o di o n e s t a n u o v a G e r m a ­
n i a q u a l u n n u i s t a 

La l i q u i d a z i o n e s o c i a l d e ­
m o c r a t i c a e s ta ta cos i a v a n ­
z a t a c h e g r u p p i in ter i di 
a d e r e n t i h a n n o p o t u t o d a r e 
v i ta ad u n a n u o v a f o r m a -
v i o n e p o l i t i c a . L ' U n i o n e t e ­
d e s c a per la pace . N e l l a 
U n i o n e si r i t r o v a n o in fa t ­
ti e x - s o c i a l d e m o c r a t i c i d e ­
l u s i d e l l a n u o v a l i n e a n a ­
z i o n a l i s t i c a . c o m e l ' e x - d e ­
p u t a t o A r n o B e n s h o l ' e x -
d i r i g e n t e g i o v a n i l e L o r e n z 
K n o r r : i n t e l l e t t u a l i c o m e la 
p r o f e s s o r e s s a C lara F a s s -
b i n d e r . lo s c r i t t o r e c a t t o l i ­
c o W e b e r , il poe ta v o n l ' n -
r u h . e. s o p r a t u t t o . m o l t i g i o ­
v a n i c h e n o n h a n n o r i p u ­
d i l o la lo t ta p e r la p a c e 
s u cui -"i i m p e r n i a v a , p r i m a 
d e l l a c o n v e r s i o n e , la p o l i ­
t ica s o c i a l i s t a . 

U n i c o p a r t i t o t e d e s c o . 
c i m a t o e d i r e t t o ria u n a 
d . m n a . R e n a t a R i e m c c k . r i c ­
ca di m i e l i ccn^a e di fa­
s c i n o f emmnr ' Ie . 

Il p r o g r a m m a e c h i a r o : 
r i f ' t i to d e l l e b o r i l e a t o m i ­
c h e e l e c e ! ' a / or.e del p : a -
110 R n p p c k i : n e u t r a l i z z a / ' o -
110: r:cono=c:men' .o d e l l e 
d u e G e r m a n i e e de - conf i ­
ni s t a b i l i t i a P o t s d a m Gl i 
e l e t t o r i s n c : a l d e m o c r a t : c : 

c h e . s i n o a d u e a n n i or s o ­
no, a n d a r o n o a l l e u r n e su 
q u e s t e basi p o t r e b b e r o s e n ­
t i r s e n e a t t i ra t i . B r a n d t s e 
ne è q u i n d i p r e o c c u p a t o , 
m e n t r e A d e n a u e r s e ne è 
r a l l e g r a t o . Il p r i m o ha c h i e ­
s to c h e il n u o v o p a r t i t o v e ­
n i s s e m e s s o fuori l e g g e c o ­
m e c r i p t o c o m u n i s t a II s e ­
c o n d o ha r i f i u t a t o ; l a s c i a n ­
do c h i a r a m e n t e c o m p r e n d e ­
re c h e . p e r ora , gl i fa c o ­
m o d o u n p o s s i b i l e l o g o r a ­
m e n t o d e l l ' a v v e r s a r i o . S e 
poi l ' U n i o n e per la p a c e ri­
s c u o t e s s e t r o p p i v o t i , si p o ­
t r e b b e s e m p r e b a n d i r l a d o ­
po l e e l e z i o n i , cos i c o m e so ­
no s ta t i m e s s i fuor i l e g g e 
i c o m u n i s t i . I s o c i a l d e m o ­
crat ic i h a n n o q u i n d i d o v u ­
to a c c o n t e n t a r s i di far c ir ­
c o l a r e u n l i b e l l o in cui si 
a c c u s a n o j pac i f i s t i dj e s ­
sere v e n d u t i a M o s c a , a l l ­
ei le s e . tra i d i r i g e n t i , vi è 
il f a m o s o p r o p r i e t a r i o di 
g iorna l i e m i l i a r d a r i o c o n ­
te v o n W e s t p h a l e n . e r e d e 
di u n o d e i p iù g r a n d i n o m i 
de l la s tor ia t e d e s c a . 

A n c h e A d e n a u e r . in c o m ­
p e n s o . ha i s u o i r o d i t o r i , 

m a a d e s t r a E a n c h ' e s s i s o ­
no r a g g r u p p a t i in un part i ­
to di r e c e n t e c r e a z i o n e c h e 
si d e f i n i s c e p a n t e d e s c o S o t ­
to q u e s t a e t i c h e t t a si r i t ro ­
v a n o - d u e f o r m a z i o n i c h e . 
s i n o a ieri , si e r a n o a vi­
c e n d a a c c u s a t e di t r a d i ­
m e n t o d e g l i i n t e r e s s i n a ­
z i o n a l i : i] p a r t i t o t e d e s c o e 
il p a r t i t o d e i r i fug ia t i , tut ­
ti e d u e n e o n a z i s t i , m a di 
d i v e r s a o r i g i n e II p r i m o è 
in fa t t i un b l o c c o c o n t a d i n o 
e s t r e m a m e n t e c o n s e r v a t o r e . 
m e n t r e il s e c o n d o e f o r m a ­
to dai p r o f u g h i d e l l ' e s t c h e 
s p e r a n o s o l t a n t o in una 
g u e r r a per r i t o r n a r e n e l l e 
t e r r e p e r d u t e . Tra i p r o ­
p r i e ta r i di t e r r e e g l i u o ­
m i n i s e n z a terra il c o n t r a ­
s t o era p r o f o n d o Ma . a l la 
fine, e s s o SÌ e a p p i a n a t o di 
f r o n t e ad u n a c o n s t a t a z i o ­
n e di o r d i n e a r i t m e t i c o : per 
e n t r a r e in P a r l a m e n t o , un 
P a r t i t o d e v e a v e r e a l m e n o 
il c i n q u e per c e n t o de i v o ­
ti. N e s s u n o de i d u e v i ar ­
r i v a v a . m e n t r e — n e l l e p r e ­
c e d e n t i e l e z i o n i — la l o r o 
s o m m a d a v a u n o t t o p e r 
c e n t o . S i p r o v a n o q u i n d i a 

s o m m a r s i , ma p o i c h é , in 
: e a l t a , i d u e g r u p p i si so ­
no p r o f o n d a m e n t e logorat i 
nel q u a d r i e n n i o . e assa i 
d u b b i o che . pur u n e n d o le 
c o m u n i d e b o l e z z e , p o s s a n o 
s u p e r a r e il f a t i d i c o t ra­
g l i a t i l o Fissi p o s s o n o t u t t a ­
via l o g o r a r e un po' la m a g ­
g i o r a n z a de l c a n c e l l i e r e . 
c o n s i d e r a t o t r o p p o t i e p i d o 
nei r i g u a t d i d e l l ' u n i f i c a z i o ­
ne e d e l l a r i v e n d i c a z i o n e 
d e g l i a n t i c h i c o n f i n i 

U n c o n c o r r e n t e più s e ­
rio e p iù p e r i c o l o s o . A d e ­
nauer p u ò t r o v a r l o i n v e c e 
nei l ibera l i c l ic o t t e n n e r o . 
nel '57. un po' p iù d e l l ' o t t o 
per c e n t o de i vo t i Essi f a n ­
no infat t i c o n c o r r e n z a al 
c a n c e l l i e t e su l s u o t e r r e n o 
N a z i o n a l i s t i con m o d e r a ­
z i o n e , laici s e n z a ecces s i , li­
ber i s t i s enza s p i r i t o a v v e n ­
turoso . si p r e s e n t a n t i c o m e 
il p a r t i t o del b u o n s e n s o 11 
loro p r e s i d e n t e . Krich Mel i ­
le. cr i t i ca l i R u a r d o s . i m e n t c 

gli e c c e s s i v , i r r i g i d i m e n t i 
d e l l a po l i t i ca di Adenat i e t . 
i n v i t a n d o l o ad una tat t ica 

piti e 
v e r s o 

[Ustica VP": 
i n e u t r a l i N u l l a di 

e c c e s s i v o : si può d i s c u t e r e 
il c o n c e l l i e r e , ina non si 
può a t t a c c a r l o di f ronte 
s e n z a p e r d e r e p i e s t i g i o e 
voti I l ibera l i , q u i n d i , si 
l i m i t a n o ad i n v i t a r e gli e-
let torj a « n o n d . m o n t i c a r e 
la G e r m a n i a a n c h e ne l la 
p r o s p e r i t à », l a v a n d o così 
c a p i r e c h e il < m i r a c o l o 
e c o n o m i c o > non e una c o n ­
qu i s ta a s s o l u t a , ma va d i ­
fesa g i o r n o per d o m o . Es­
si in ta t t i si o p p o n g o n o a l ­
l ' a u m e n t o d e l sa lar i ! In s o ­
s t a n z a . c o r r i s p o n d o n o ai no ­
stri m a l a g o d ì o n i m a — in 
via e c c e z i o n a l e — c o n un 
p o c o p iù di i n t e l l i g e n z a . Il 
m o t i v o e o v v i o - i l ibera l i 
t e d e s c h i l i m i n e d i e t r o le 
s p a l l e una g n u - le b o r g h e ­
sia che . da un - c r o i o , g u a ­
d a g n a s e m p r e *•'' " i t t i i ta­
voli da g i o c o . 

O g g i . si p i c p . i r a n o a 
r id i t i ai e al g o v e r n o con 
Ade i i .u i e i II s i s t e m a e l e t ­
tora le t e d e s c o fa si c h e In 
D e m o c r a z i a cr i s t i ana a v r e b ­
be la m a g g i o r a n z a a s s o l u t a 
a n c h e col 48 pei c e n t o dei 
vo*;, S " *l*» flV':* •lìi c e c o 
m e n o , d o v r à t r o v a t e un al­
leato e Krich M e n d e si è 
già fa t to avnnt ' con più 

j fot tupa di IJran !t 
' In r e a l t à il v- .vchio c a n ­
c e l l i e r e s p e r a di non uve i 
b i s o g n o dol IMÌUMIM» di 
n e s s u n o Quat'- .< inni or 

i s o n o s u p e r o il Mi pei cen-
i to dei vot i e "lon r i t i ene 

I'IIC il s u o e l e i : 
a s s o t t i g l i a t o L, 
t u a «M'ii/a a v i -
che se e solida'»' 
lo in a p p a i o n z n . ha o t t e n u t o 
tali s u c c e s s i sul t e r r e n o 
e c o n o m i c o chi' • t e d e s c h i 
s a r e b h e i o m g r a t o t t o p p o 
c h i a r o v e g g e n t i a v o l t a r g l i 
le s p a l l e N o n v'o d u b b i o 
che c l u a r o v o g g e ' ) ' non s o -
•IO La part i ta - •"-• i api" ta 
Mia e c e r t o chi :| v e c c h i o 
non p e r d e r à un 'tornito di 
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sti i l l u s t r a n o le t e a l i z z a z i o -
ni del p o t e r e s o c i a l i s t i e la 
sua c o e r e n t e a z i o n e per la 
s a l v a g u a r d i a d e l l a pace , per 
la r inasc i ta di una G e r m a n i a 
pacifica, d e m o c r a t i c a , a m i c a 
di tutt i i popol i , n e l l a q u a l e 
il m i l i t a r i s m o e s t a t o s t r o n ­
cato a l l e ind ic i , n e l l a q u a l e 
e i m p o s s i b i l e q u a l s i a s i p r o p a ­
g a n d a revar . -c i s ta . I m a n i f e ­
sti i n v i t a n o il p o p o l o a d a r e 
il s u o v o t o ni c a n d i d a t i d e l ­
le l i s te de l F r o n t e n a z i o n a l e 

Q u e s t e e l e z i o n i a m m i n i ­
s t r a t i v e . s v o l g e n d o s i il g ior ­
no s t o s s o di q u e l l e per il 
r i n n o v o de l B u n d e s t a g n e l l a 
r e p u b b l i c a fodera le , e a po­
chi g iorn i da l la d e c i s i o n e 
Iella K D T. di r i p r i s t i n a t e 

•1 cont ine ili S t a t o a Bor i ino . 
a c q u i s t a n o a n c h ' e s s e un d i -
e h i a i a t o c a r a t t e r e di v o t o di 
fiducia a l la po l i t i ca g e n e r a ­
le ilei governi». 

I c a n d i d a t i del F i o n t e na­
z i o n a l e s o n o stat i .-.colti a s e ­
g u i t o di larghi d ibat t i t i in de­
c ine di m i g l i a a di r iunioni 
popo lar i , ne l coi so di una 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e da cui 
ora a s s e n t e q u a l s i a s i s p e t ­
t a c o l a r e m a n i f e s t a z i o n e p u b ­
b l i c i tar ia . ma c h e e s tata al 
c o n t i a u o tut ta fondata su l la 
d i s c u s s i o n e dei m e / / ; più o p ­
pos t imi poi oppors i a l la i uni­
sc i la del nnl i tari .s ino e poi 
a f f e i m a t e una pol i t i ca tede­
sca di paco e di c o l l a b o r a z i o ­
ne iiiti»r n a z i o n a l e 

Spaccerai* Separateli 
A» lOOMi.c AfMuric Retro ftoclrrft 

S'ow CraCt 

tscapc l'ovvi, 
Booster Scction 
JettUoncd 

.t 

Small Chule Sfabi/i/es 
Craff Al 42,000 Feci 

#Main Chufe Opcns 

Al 10,000 Fcct 

f-i , 
l'Al'K IWNWK.H.M. — (ìli lole iulntl •• eli esporti della N A S A hanno mllto regolarmente 
. In rullio il ni un le il volo orbitale delta iiqiMilu «qiuzhile • Moriiirv •, Il IHIUIIO <-.induro 
- shuiilnto - ili-ll'it^tronioitii artllli-hili- i-olloritto ni-lln mn Ir.'H.i ni posto iti un uomo Dopo 
Il rcrupi-ro ilt-lhi riipsulu. si è potuto Inoltre constatar'- d i r «Il nitri strumenti clic rum-
pulimmo l'iuituin.i t« li» p.irtU'nlurc II nii'iTiinKimi ili ri-sptnwloni- clic aspira l'osslacno ed 
espel le illosslilu ili curliiinlo. i ixevano fun/lnuato renoliirnieute. Il IIIM-UIIO clic riportiamo 
rlpnulucc le vurle fusi ilei volo. Il missile prende nuota Un basso .» sinistrai . Il missile *l 
Uh erti del primo stadio Un atto): hi cnpsiilii si «tut-t-u dal ni Issile (in alto i l contro) ed 
inllne distinto In vnrle fasi II triiKilto ilei « Mcreury ». che termina a mare 

Pubblicata a Budapest una risoluzione del POSU e del governo 

I l nuovo governo ungherese 
lancia il Piano quinquennale 

I Iterane mulinilo della produzione e del reddito dei cittadini - Il documento sottolinea la necp.t-

\ità di liaiantirr con mietutile misure difensive V indipendenza e Iti sviluppo socialista ilelVI'n^heria 

Le elezioni 
nella RDT 

(Dal nostro corrispondente 

.lano.s 
pi imo 

FRANCOFORTE — Sono cominc ia le le elezioni generali Infoili eli aventi diritto al voto 
che non possono recarsi «Me urne dnmeiilra prossima, possono rotore per lettera reetindosi 
al più vicino unirlo e lettorale . Nella telefnto un volante in piedi Idi «palle) mentre prò 
letto da un pomici lo (per rispettare la «e^retew» del voto) si appresi» a i.Oari- Seduto .i 
destra un altro e let tore In attesa di compiere la stessa operazione illnuii/i u; l l Impiccolì 
dell'ufficio e lettorale che s ledono dietro il tavolo. ì-n scheda, unti m l h i riempita ter­
rà chiusa In htista e ronseicna'a i l lrc l lamenie all'ufficio elettorale o Inviata per posto aliti 

propria circoscrizione 

H L ' I U I N O 
ca p r o s s i m a 
li*epul>bli<'a i'< 
sca and ranni 
••innovo doli . ' 
ni l oca l i 

N e l l e c i t ta 
Iella H D T 

14 — Dl'IlM'lll-
c i t t . id ini de l la 
n o e at ira fede-
i l io in no per :! 
amni in iMt 'z io-

o HO! 
Mand i 

v i l l a n e : 
m a n i f e -

111 D . U ' I S I . !•» 
Kailai e il n u o v o pi imo Dil­
uist i o de l la Hepubbl i ca po-
P'd.in' inu-h i ' tcsc Fe loni ' 
M i m m i b e s ta to n o m i n a t o 
m i n i s t r o di S t a t o , c a n e a el io 
e q u i v a l e a q u e l l a di m i n i s t i o 
seri/a p o r t a f o g l i o II P te s i -
l i u m de l la H e p u b b l i e a Ita poi 

acco l ta t i ! le propos te del Co­
m i t a t o e r u t t a l e dr l l ' a t t u o 
n p e i a i o soc ia l i s ta t i t i l l ic i oso 
• de l C o n s i g l i o n a z i o n a l e de l 
l'i o n t e p o p o l a r e pati lottici! 
ed ba i m m i l l a l o q u a t l i o v i ce -
n i e s i d o n t i del C o n s i g l i o : ol­
tre a <~,\ o la Kai la i o Alitai 

Bilancio della conferenza dei sindacati britannici 

Portsmouth: una vendetta detta destra 
I dirigenti riformisti, battuti Tanno scorso a Douglas e a Scarborough, hanno imposto 
una politica di acquiescenza dinanzi all'atlantismo e al minacciato blocco dei salari 

(Nostro servizio particolare) 

L O N D R A . 14. — « A P o r t ­
s m o u t h a b b i n i n o v i s t o in 
a n i o n e d e i s indacal i . s t i c o n ­
s e r v a t o r i . c h e a v e v a n o 

loro v e n d e t t a da c o m p i e r e - ( a t l a n t i c o 
La frase , n p o r l n t a d a l / ->«• . ' • / | m o 

e l e a re e s u n l t i e i m p o r t a n t i 
q u e s t i o n i o t t e n n e i o il v o t o 
d e l l a m a g g i o r a n z a . 

A n c h e q u e s t ' a n n o , il d i ­
s a r m o e il d i s i m p e g n o no 1 

l , n : i { confront i d e l l " o l t r a n z i s m o 

U o r k e r , e di u n o s s e r v a t o r e 
a l la c o n f e r e n z a a n n u a l e de l ­
le T r n d e L'tiions b r i t a n n i * 
c l ic , c o n c l u s a s i n e l l a c i t t a ­
d ina s u l l a M a n i c a , e c o g l i e 
con e t l i cac ia q u e l l o c h e e 
a p p a r s o c o m e l ' a s p e t t o d o ­
m i n a n t e d e i l a v o r i « S i n d i -
c a l i s m o tory » e q u e l l o d e l 
g r u p p o di d e s t r a d e l C o n s i ­
g l i o g e n e r a l e La \ e n d e t 
c h e c o s t o r o e r a n o d e c i s i 
p r e n d e r s i e ra per 
Mibiti F a n n o s c o r s o 
feren7a s i n d a c a l e 
g l a s e i n q u e l l a di 

f i g u r a v a n o in p r i -
p i a n o tra le r i v e n d i c a ­

ta 
a 

i r o v e s c i 
a l l a c o n ­
dì D o u -

S c a r b o -
r o u g h d e l L a b o u r Party, d o ­
v e l e p o s i 7 t o n i d e l l a s i n i ­
s tra in t e m a di d i s a r m o u n ­

z ion i c o n t e n u t o n e l l e m o z i o n i 
d e l l e nrganÌ7za7Ìoni ili b a s o 
Il p o t e n t e s i n d a c a t o d e i t r a ­
s p o r t a t o r i . p r o m o t o r e ' Ie l ­
la m o 7 t o n e c h e p r e v a l s o 
F a n n o s c o r s o , r i b a d i v a I 
rif iuto di « q u a l s i a s i p o l i t i ­
ca d i f e n s i v a f o n d a t a s u l l a 
m i n a c c i a n s u l l ' u s o d e l l e ar­
mi n u c l e a r i ». i n s i s t e v a poi 
il d i v i e t o d e l l a f a b b r i c a z i o ­
n e e d e g l i e s p e r i m e n t i c o n 
tal i a r m i e si p r o n u n c i a v a 
c o n t r o la p r e s e n z a in G n . n 
B r e t a g n a d e l l o bas i a m e r i ­
c a n e per b o m b a r d i e r i n u ­
c l e a r i e por i m i s s i l i Pnlnn 
A l i r i s i n d a c a t i 

la iu loM i n o l i l o c o n i l o I ' É : -
m.unenti» n u c l o a i e d e l l a 
Bnndewclir. c o n t i o lo b a ­
si o m e s s e a q u i n t u l t i m a in 
t e r r i t o i i o b i t t a n n i c o I r a p -
p m t i d e l l a f ì i a n Broiai*'",.-' 
col MKC e la po l i t i ca ei • -
nornica dr j e o v e i n o . con i 
p r o g e t t i ili b l o c c o sa la i wd». 
o r a n o gl i a l t n torni c e n t ; . i l i 
i le i d i b a t t i t o 

Il < via > a l la co i i t lo l l t - i i -
s i v a d e l l a ilcì>1ta e s l a t o da 
to. c o m e e n o t o da una mi , 
stira c h e n o n ha p i e e e d e i i -
ti n e l l a .storia d e l l o Inni, 
Cruori.*, l ' a t tacco mai l a n i ­
sta d e l l a d i l e z i o n e .ni u n o ni 
de i pui c o m b a t t i v i Ha i >in 
dac. i t i att i l lat i , q u e l l o dog l i 
e l e t t r i ! i. p r e s i e d u t o da l f > -
mimi.-i;i F i . m k Fo i i lke s 

La po . s i / iom a s s u n t a il.ili.i 
d i s t i a stili.i t i a t t a t n a ;-ei 
Fingi e s s o in 1 MKC e s t a ' a 
di « a p p o g g i o c o n d i z i o n a l o ». 
a q u e s t a fornit i la si e a l i : 
n e a t o sia prie s e n z a e n t u ­
s i a s m o . ain ne F t a n k C m i -
s m s . l eader lei t i a . s p o i l . i l o -
l i e d e l l a su stra »• u n a m o ­

ia. f ondata -il 
d i z i o n a l i e s i a 
•i a l z a t a di ni: • 
e u s s i u i i e stil i . . 

z i ono coiit: . i 
a r u o n i c n t i t: 
ta l o s p i i i t a | 
no La di 
' p iamfi i .>/!< 
LloVd e s\ii 
« p a u s a s.il,' 

io » 
• • U D Ì 

•M ie 

p i ù 
mi. 

ti a l o la s m i - t r a 
di i las-1 

- Ha) pb i*. 
c a l o de i '• i i 
fici. ha d< 't-
« Uno v r l n . i " 

n o q u e s t e rie? 

E' già cominciata la stagione del le piogge 

L a c c u s . i m o s s a -J.d <,!•••:••- la c o o j . - i a z 
tar lo «onera i* d e l I i ' C , ba p r o m e - s . . 
G e o r g e V i o o d c o c k . c o n i l o : | t»»r i « f<-»i.-li 

appr<gl!lavn-i (• ,^•R•-••• ,• «'«-'gli « l e t t r i c i , s u l -
jes te - c b i e - ' l a b a s e di un verdet te; dell.» 

( m a g i s l i a t u t a m l e i p i e l 
— ""[nel m o d o p i ù faz ioso , e st . , :a [cornpromr s w . c h e 

a t t a c c o al I' 
ta — m a «• i 

a l o!ch'e.sy..i c u 

di Sclvv x P 
p r o g e t t i di 
». ha mo­
sti pos i / a> -
eombatti 'v o 
d e l s i n i ì a -

i c u i e i n a t o i ; ! . . 
c h e il p i a n o r 
ai fautor i i l e l -

i rie » e Coti«ins-
c h e i t raspor t . i -
j.jrmo » .ni 
r o l i v e l l o di '.:-
e cviiii'Iusa a p ­
ula m o z i o n e ili 

h a n n o t e n u t o a s o l t o l i u e a -
l e c h e il l o t o a p p e l l o e i a 
« c o n i l o la b o m b a , non c o n ­
t i . . l'I K S S » 

Si O dis( ' i i sM , tl lime,!» su 
ques t i t e m i e | de leo . i t i noli 
h a n n o i i.spal lutato e t i l i c h e 
il 1 "o | | - |e | i i i c e n e r a t e <)l.l 

a n e h o q u i . g t a / i e s o p t a t t u t -
to all;i | iroi edor.'i di fusinu<> 
de l l o d i v o t s e u i o / t o n i . ( a t ­
ta a c c e i t a i o in p i e c e d e n / a . 
la d e s l i a ha p r e v a l s o n e l | l 
v o t o La m o z i o n e t 'oi is i i i s . 
p a s s a l a F a n n o sco i so con 
una n e t t a m . i g m o i a n / a . •• 
s 'a la re sp in ta s tavo l t . i t o n 
5 Tbf) frfiO vot i c o n t r o 
m i l i o n i l ' u à < m o z i o n i 
la paco nel m o n d o >. 

.Apio, c h e g ià r i c o p r i v a n o 
tale m e t i l i c o , i d u e n u o v i 
v ice - p i e s i d e i i l i s o n o B e l a 
B i s / k u ( c h e nel p i e c e d o n t e 
e ,ove ino e i a agl i m i e i n i ) e 
l e n o Fock. c h e faceva par lo 
de l la s e g r e t e r i a ilei P D S 11 

N u o v i s o n o il m i n i s t r o de-
eli i n l e i n i . lanos l ' app q u e l l o 
di-gii e s ter i . lanos Pote i ( g ià 
v i r e - i m i u s t i o l e q u e l l o de l la 
i n l t u i a l'ai l lku La s ignora 
Va ler ia Morike. t i to lare di 
q u e s t ' u l t i m o m i n i s t e r o , e 
passata a d i r igere la r iv i s ta 
t e o n c a dol pa t t i l o . < T n i s a -
d.'ilmi S z o m l o >. F a n n o parte 
ino l tro dol n u ò v o m i n i s t e r o 
Mik los A i t a i c o m e p r e s i d e n t e 
i lo l l 'ul l ic io p i a m l i c a z i o n e e<l 

\ r p a d Kiss . p r e c i d e n t e dol 
c o m i t a t o per lo s v i l u p p o 
de l la t ecn ica (juest* u l t i m o 
o r g a n i s m o e di n u o v a cos t i ­
t u z i o n e e d ha lo s c o p o di s tu­
d i a t o e n s o l v e r e i p r o b l e m i 
di a p p l i c a z i o n e tecnica a l la 
e c o n o m i a naz iona le , p i o i n n o -
v o i e F impio i 'o di s i s t e m i tec ­
nici p iù modoi ni e perfez io ­
nati ed e l a b o r a r e in q u e s t o 
< an i pò un p iano d i prospet­
t i va a lun iM scadenza. 

Altr i m u t a m e n t i s o n o a v v e ­
nuti neg l i oi g a m s m i d i r igent i 
de l l ' O S l ' I più impor tant i 
di ques t i s o n o l ' e sonero dal la 
s e g r e t e r i a de l p a t t i l o di d o n o 
Fock e K a r o l v Kiss . impr­
imati m a t t iv i tà di g o v e r n o 
< Fock e u n o dei n u o v i v i c o -
p r e s i d e n t i de l C o n s i g l i o e 
K a i o l v Ki s s e il v i c e - p r e s i ­
d e n t e del ( ' r e s i d u i m i , sost i -
l in l i da S a n d o r t ì a s p a r . so-

l i fre t . ino de l la F e d e r a z i o n e d-
od. ipes t . e «la D e / s o \ e m e s 

i n c l u d e v a il r i g e t t o de i 
'nrr.s. la c o n d a n n a d e l 

on« 

«La situazione è grave in Angola» 
ammettono i giornali di Salazar 
I continui saccessi dei patrioti nel Nord e ora la stagione che gioca a favore 
dell'esercito di liberazione hanno seminato il terrore ne! regime di Lisbona 

•iel-a 
m - ' p i N di t 
re-1 v e r n o 

<di f r o d e e l e t t o r a l e , ad < 
si e a g g i u n t . i q u e l l a di 
d i s c i p l i n a , per a v e r e e s £ i 
s p i n t o in n o m e «Iella u-.di-
pendo: i7a d e l s i n d n r . i l o , u 
• i n d a g i n e > d e l C o n s i g l i o i 
n o t a l e Marrnv r a n n o v . l i r.!< - ] a n i m a t o , v 
c o l t i fin d a l l a v i g i l i a de l | l a r g a m e n t e 
d i b a t t i t o ( m a perf ino tra le i p e v o l e / z / ; 

di. . ' 
pe i 
c h e 
f o ­

ri: 
ino n u c l e a r e «lolla lìumlr-
su-t'hr e la r i ch ie s ta di a m -

oirri i m i s s i n n o d e l l a '"ma a l l e N i-
zioni l ' i u t e l a iv n 'o 4 f>07 (;od 
* n o # e 3 033 0frf> « si > Il 
Convie.Ii. . go t i r iab- e s t a t o •:".-
v e c e sconf i t to c o n 4 167 OC» 
vot i c o n t r o 3 519 ••00 vot i M I I -

•he rltrioeva l ' o r g a n o di 
tt.irtito. il t N e p s / a b a r l s a g 
\ d i r i g e r e ti g iorna le e s t a l o 
!i «agnato il s e g r e t a r i o naz io 

n a i e ilei K15»'/ ' F e d e r a z i o n e 
"iov a n ' l e cor"'irusta u n g h e ­
r e s e ) / o l i a t i Kornoosin 

Il C o m i t a t o c e n t r a l o rlel 
r-j P a r t i t o o p e r a t o soc ia l i s ta un-

a f f i d a al 
c« neral*» il c o m -
i".iri ' c o n il ITO-i hi mo/ i« , : ie rh* 

Anell i il 
|x»l i l ica r i ' . 

i m i l i t a r e 

Gli s v . a i p - tvr.r». 
I.bt raz one L-jjd 

L I S B O N A . H. -
T- di'.'.Tt guerra d. 
ciindo*.'..! a». le poro'-^Z-0^: ^ f l* v-.rc*» ri--! r.or.i Non è però lo 
l'Annoi.-, h'i: r.o e e f . ' o r.eJ ps-1 n z o del le r opu.- che fa pre-
r..co le aur.ir.ti f'^c .-re d e l i ì - i g r t con *.-.rna paura a: co-
Portog'il lo ci :r.v.^: 5p»-c -.!'. .'or..a..*: un ;.v«»-n:re oscuro 

'ho finora avev «rei icrr'Ln.enTi 1". s'.jg or.e um.da 
tlli cor.-ecr.a -i p-.r- r a;i:ri -er.ì b .nur.to !« capa-
Ciii r : i -,r.ert.ana r.fi'ci*;. ci r-.ppr %-PR! a «.-stonata 

- -i** \ t.. d :«rro- 'd,'. corpo d «prA 2.one for to­

ri por.- del centro e d e l l ì c r . ch<? «o.-.'-arn^n'-e r.fa ite ir 
occap-.r.o g.v r.tfre prò- !..tee de. govirr.o d. L.sbur.., 

a Lu.in.-ia 
obbcri'to ,-: 
l.'.re dell 
;« rm;n: n 
r.<t. - e d 
botr-cg.a -
r.- :» f:erf 

cr.-ivc «1 
eh .-..-«•> p< r 
d> lus un 
C.Ì - L'oc-;. 
ca amm.s -
tuaz.on» 

.T.VÙ: 
- L Ì 
noci 
V" " t i 

.o> or"1 '•• r'r-
- • i-T or,.- t» 
r i - ù r»*'<r 
. --or; re?, e 

->.: op n o 
•s un- per 
;or>. .Ti 11 

r. C.r < ' 
!or.ir.. >m ì M . 
n Ar.c.-.la e d' 

la St.'.g or.t» 
goch^r; . in 

'-. -i . 
del .e 

l i v o r e 

hì-'.:-

? gr^\« s.-
:r.iv:. :'. co-
=-a Sa!.,7-.r 

A r. 7 o d-»l-
p e p e che 

".e r -
ip .e- ' -

:r ot: 
che conducono la c u e r n c l . a :n Ilo 

ah'-fo ZTI:, > -I cor.t.nuo T.Eros-
• •ir« d '̂ti e*erc to popolare di 
I b ' T J z o r . f ^ncol?no e ' <ur-
ce»-- ca e<vso con«»-Riiiti nel le 
pr.iv net- setti-ntr'oni!] che a-
prono :& pro.-pett va di rovesci j 
m.; tar *» poi t . c P T ' co!o-
r ;.. si. 

Fr.i a. ..rt.co!. più poss.m;-
-T e. per !.-» sopravvivenza del-
.a d ^m.r.J-z.or.c portoehese nel-

c l o n a .s vrr.7r. rlubb'O quel -
dvll ' inv.ato del Diario Popu-

Per me- , ne.lri cap :.».*• e negli 
.-.rr.b ent portoghesi de.!', colo­
nia *: e sparato - scr.vo l'in-
V.ÒTO de' e ornale «a!-.zar ano — 
nella f ne della '.otta pr ma de!-
l'arr vo della eatt.va «raeione 
Ora la p ogg a e r appir»a > io 
?trade non tarder«nr.j a .1 ven­
e r e r.uovamenTe .mpra: cabli: 
per ie op^-raz or.-, m l'tar. so-
'.-•tr.do f-.z^n^as e p r.ntie.on e 
rendendo p :ù diff-c'I ' -occor« -

- E' una f tuaz one grave che 
non li «a quanto potrà durare 
per cui è necessar o parlare 
eh.aro d-.ro senza sotrerfuei 
che l'attività "terror.sT cu" s! 
nuns.f- .chera nella foresta e 

nelle zone meno access.b:lt al­
la truppa, dove i gurrr.R'.-cr. si 
«entono a casn loro -. 

d e l e g a z i o n i i cu i vot i 
s ta t i u l t i l i z zn t i in q u e M o 
« o n s " ?i s o n o no ta t i <*»pni di 
pi -rploss i ta d i n a n z i .» in t e ­
sta v e r a e p r o p r i a l a p p r e -

l e c r e -
. i 

vagl ia* , la de<trr. ha d 
tato l ' e s p u l s i o n e de l s iu,: . , 
c a l o , p r i m a . incora c h e F o u l -
ke> j>otes.ve e s p o r r e le Mir 
r a g i o n i 

K' «tata q u e s t a la p r i m a t i ^ o v i e l i s m o 
c a p i t o l a / n . n e i m p o s t a l n t d e l l e a r m i 

d i b a t t i t o s u l l a 
ra e s u l l a pol i i -
• • ? ta to v i v a c e •• 
ha r ispei « hi ."«i 

la d i f f u s a c o n s a -
d'I f a t t o c h e la 

KÌt-ntale a c l i a r ­
m a m e n t i n u c l e a r i e la rm •-
-iena d e l m i l i t a r i s m o t « d e -
sco n i n o a l la b a s o flella m i ­
nacc ia di g u e r r a Fravk 

c o n d a n n a v a 
l ' a d d e s t r a m e n t o di t r u p p e 
t e d e s c h e in I n g h i l t e r r a 

h d. 

" h e r e s e ha emes.<;«-> una riso 
h i7 inne su l s e c o n d o p i a n o 
' t u i n o o e r n a l e fu>r il noHod'» 
c h e va *lal lQf>I al IPto fn 
•ale p e r i o d o — «beo la riso-
b i y i o n e — t e r m - n e r e m o *'i 
"'•ttare (e Itasi oor la *»difì-
' -a / ione »'el srvrinli«mo. nti-
mcrifr . ' i il l i v e l l o di v i ta e 
n i e l l o r u b u r a l e *Iel n o s t r o 

•-oi>< lo -I e a e s o 'liVcnlcr;') tli'" 
r . . r te »• nifi r iero C\\\ ori'a 

tustm addott i a l l a p i o p a r a -
z iono dot p i o ^ c t t i — c o n t i n u a 
la r i s o l u / u n i o — h a n n o prosi» 
in c o i i s i d e i a / i o n e lo s v i l u p p o 
più l a p i d o dol p r e v i s t o regi ­
s tratos i ne l la v i ta e c o n o m i c a 
dol p a e s e . S o n o stat i note­
v o l m e n t e s u p e t a t i la m a g g i o . 
ranza dogl i o b i e t t i v i di p i o 
duz.totie e di S v i l u p p o p i o v i -
sti nel p i a n o t r i e n n a l e ; di-
vorso c e n t i n a i a di mig l ia ia 
di f a m i g l i o c o n t a d i n o h a n n o 
sco l to , al pos to d e l l a fornri 
di c o l t i v a z i o n e d irot ta , la 
f o n n a c o l l e t t i v a c h e ass i cura 
lo s v i l u p p o soc ia l i s ta pili ra­
pido di tut ta la soc i e tà . In 
tutti i s e t tor i d e l l ' e c o n o m i a 
p o p o l a r e s o n o d i v e n t a t o do ­
m i n a n t i lo c o n d i z i o n i di pro­
d u z i o n e soc ia l i s ta . 

Il C o m i t a t o c e n t r a l o ap­
prova i p iani por l ' industr ia . 
l 'od i l i / ia . i t rasport i e le c o ­
m u n i c a z i o n i e p i e c i s a a l cun i 
o b i e t t i v i : per la s c a d e n z a ilei 
p i a n o (lJftSii) la p r o d u z i o n e 
de l l ' indus tr ia d o v r à a u m e n ­
ta re dall'HH al l '87 per c e n t o ; 
m e n t r e il VII C o n g r e s s o a v e ­
va s t a b i l i t o un a u m e n t o va ­
r iante dal ria al 70 por c o n t o 
Tale n o t e v o l e a u m e n t o de l ­
l ' ob i e t t i vo e d o v u t o al l 'ott i ­
m o r i su l ta to c o n s e g u i t o dal 
p i a n o t i i c m i a l e l o c o n t o m e n t e 
t e r m i n a t o ; e — i l ice la riso­
l u z i o n e — d o v r e m o o t t e n e r l o 
i n n a n z i t u t t o c o n il m i g l i o r o 
s f r u t t a m e n t o d e l l e capac i tà e 
con un nianKiore i m p e g n o ; 
c o n F a m m o d e r n a m e n t o ilei 
p t o e e d i m o n t i di p r o d u z i o n e . 
con u n n o t e v o l e mig l iora ­
m e n t o d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e 
t e c n i c o - e c o n o m i c h e «lei pro­
dot t i . c o n una m a g g i o r e e c o ­
n o m i a D o b b i a m o a u m e n t a r e 
il l i v e l l o s c i e n t ' t i c o «lolla di­
rez ione e de l la p ian i f i caz ione 
de l la p r o d u z i o n e Ne l la mi­
sura r ich ies ta dal p i a n o d o K 
b i a m o inb-ns i f icare la prepa­
r a / i o n e «li s p e c i a l i s t i e ili 
e s p e r t i II C o m i t a t o c e n t r a l o 
r i t i e n e n e c e s s a r i o sot to l i ­
n e a r e c h e c o n f o r m e m e n t e al 
n i a n o a l m e n o il 70 per centri 
'« • I l 'aumento «Iella produ­
z ione i n d u s t r i a l e d e v e v e n t r e 
d a l l ' a u m e n t o «b-n.i nrodut»:-

Vl t . l . 
II C o m i t a t o c e n t r a l e <-,,tti»-

Itne.i l ' import inza «lei fa t to 
• h e d p i a n o si b.is.i a n z i t u t t o 
sul la s tret ta c o l l a h o r izion» 
con i paesi soc ia l i s t i e per-

>:ioioorsa oc« 

Cousin»; ha r i p r e s o n e l s n o j 
in te iv e n t o iJi a r g o m e n t i i le! -" 
F a n n o «,<-or-o a f a v o r e d> 11 
d i s a r m o n u c l e a r e u n i b i l i r. .-' 
le e ha d e n u n c i a t o nel l 'a i»-! 

l ' u n i c o a l ib i > 
th s t e r m i n i o 

Si erano seduti in una saia per bianchi 

I razzisti di Jackson arrestano 
15 preti antisegregazionisti 
T M I di loro è il cornalo del (loxvrnatorc dello Stato di , \ r i r V«»r/.' 

d i l i g e n t i d e l T I C . i i n a i . / i 
a l la p r e s s i o n e «iella s tan -
pa g o v e r n a t i v a c p a d r o n a l e . 
c h e . da p iù s e t t i m a n e , li 
e s o r t a v a a « c o o p e r a r e » c o n 
i] p i a n o m ' i p o p o l a r e d n H a r t , 
Se lvvvn I . l ovd e di f f idava il 
t m o s t r o s e n z a t e s ta di Port­
s m o u t h » dall 'as-Jtimere po­
s i z i o n i di lo t ta r i v e n d i c a t i -
va I-a s e c o n d a e la terza 
g i o r n a t a d e l d i b a t t i t o , d e d i ­
c a t e , a p p u n t o , ai p r o b l e m i 
e c o n o m i c i , d o v e v a n o c o n f e r ­
m a r e q u e s t o o r i e n t a m e n t o . 

P e n \ HeW ber d e l s i n d a c a ­
to de i l a v o r a t o r i «lei tabac­
co . G e o r g i D o u g b t v . de i 
grafici . J o h n N e w t o n . i k l - J b e r t 
1 ' a b b i g l i a m e n t o e Finla» 

de i f o n d i t o r i , h a n n o 
s v o l t o una s e r r a t a requis ì 
t o n a c o n t r o l e bas i nurle . i -
ri a m e r i c a n e e c o n t r o In 
r i o r g a n i z z a z i o n e , a n c h e su 
t e r r i t o r i o b r i t a n n i c o , d e l l a 
p o t e n z a m i l i t a r e t e d e s c a F.d 
a n c h e gl i ora tor i c h e s«an-
i n t e r v e n u t i per s«dlecitar«: il 
ritorni» a l la t r e g u a n u c l e a r e , 

J A C K S O N ' M i s s i s s i p p i 
I S A » . 14 — Le a u t o m a 
razziale i lei Miss i s s ipp i han­
no i m p r i g i o n a t o ti rev Ko-

l ' i er son c o g n a t o «lei go ­
v e r n a t o r e «li New York Ne l ­
son K o o k e f e l l e i . e altri q t ia l . 
lordic i pret i e p i s c o p a l i b ian­
chi e negr i , pe i aver t e n t a t o 
di dim««strare c o n t r o la di­
s c r i m i n a z i o n e razz ia le in una 
s t a z i o n e «b a u t o b u s di J a c k ­
son I q u i n d i c i pret i Idoi l ic i 
r i a n c h i e tre neyri» si e r a n o 
ijosti a s e d e r e ieri n e l l a sa la 
d ' a s p e i t o d e l l a s u 

- f t iJmei i te d u e a g e n t i a v e v a n o 
c e i c a t o di farli s l o g g i a r e 

Il c a p i t a n o di pol iz ia Kay 
- - il q u a l e si era o c c u p a t o 
de i cas i dei «v iagg ia tor i d e l l a 

del 
V i t t i m e .iCceTT 
- C.irl.i - s . l e a 31 Si 

, , ,r.N chi- altre persone 
l i b e r t a ' — v e n i v a c o n v o c a t o ) . r o v a r o , 

a / i o n e e inu-

e ques t i o r d i n a v a l a r r e s l o ' r e r i 
de i preti per a v e r e v i o l a t o 
le n o r m e razz is te 

alla slrs«n famiglia avvenuto 
ieri iti un rtcqu'.trill.o della Co-

T.-x.iv, i! numero d.-iè* 
lei t i fore 

•me pe-
ihh aro 

a nior:e r o v o !<• m.-j-

inot lo F u l t e r i o r e a l l a r g a ­
m e n t o dei rapport i c o m m e r ­
c ia l i c o n tutt i i paes i , in b a s e 
a l la e g u a g l i a n z a e ai reci-
p toc i v a n t a g g i . La r i so lu ­
z ione . d o p o a v e r s o t t o l i n e a t o 
c h e l ' U n g h e r i a aititela, que i 
paesi c h e si b a t t o n o per c o n ­
s o l i d a t o la loro i n d i p e n d e n z a 
n a z i o n a l e , passa ad e s a m i ­
nare ì p r o b l e m i inerent i la 
s i t u a / i o n e i n t e r n a z i o n a l e e 
cosi prec i sa : * C o m m e t t e r e m ­
m o un g l o s s o c r i m i n e ne i 
confront i de l n o s t r o p a e s e . 

n o Ila nostra patria soc ia l i s ta 
so non f a c e s s i m o t u t t o il pos ­
s i b i l e per la d i fesa d e l l e c o n ­
quist i - soc ia l i s t e , por a s s i c u ­
rare il l a v o r o c r e a t o r e pac i ­
fico de l n o s t r o p o p o l o Ìt*itc-

Janu« Kadtir 

m a i n o g i u s t o c h e il s e c o n d o 
p i a n o q u i n q u e n n a l e p r e n d a 
m c o n s i d e r a z i o n e la n e c e s s i t a 
del r a t f o i z a m e n t o de l la d i f e sa 
n a z i o n a l e > 

S u l l o s v i l u p p o de l p a e s e . la 
r i s o l u z i o n e p r e v e d e ne l p e ­
r iodo de l p iano un a u m e n t o 
de l r e d d i t o reale p r o - c a p i t e 
deg l i opera i , dogl i i m p i e g a t i 
e de i c o n t a d i n i e la c o s t r u ì 
Mone dt c irca 250 000 a p p a r -
'.nii' riti l ' n n o t e v o l e s v i ­
l u p p o si a v r à n e l l ' a u m e n t o 
lei n u m e r o deg l i s t u d e n t i 

d e l l e s c u o i o m e d i e , n e l l o u n i ­
v e r s i t à e n e l l e s c u o l e s u p e ­
riori e un g r a n d e i n c r e m e n t o 
ai cors i sera l i o r>rr corr i ­
s p o n d e n z a p e r c h e u n s e m p r e 
m a g g i o r n u m e r o di l a v o r a ­
tori possa a c q u i s i r e le m»-
zioni pro fes s iona l i r i c h i e s t e 
• la una t e c n i c a p iù a v a n z a t a . 
Kntro un m e s e gli o r g a n i s m i 
per la pianificr»?ione d o ­
v r a n n o p r e s e n t a r e al P a r l a ­
m e n t o la r r e t o s t a di l e g g e 
sul c.coT-d,» p a n o q i r n q i i e n -
na le 

l ' R W T O SAI T \ R F t , I . I 

delle citt.'. 

Salite a 31 le vittime 
del tifone « Carla » 
GALVESTO.V «Texas», M -

l'«>n il r invenimento d«»i corpi 
di ot to persone, appartenenti 

<!••' villani;: 
>u. q;i il; fi è abb.ittut i 1.1 fu­
ri.. dell ur.i^.iiio I d .uni ma­
terial: non sono stati .incora 
completamente valut iti ma si 
ritiene che ammontino a vara» 
centinaia di n i i foni di dollari 

Le SflOOOfl persone che era­
no fuggite davanti . i l l ' incilzare 
dell 'uragano cominciano a fa­
re ritorno nel le loro c.i>e. 

Telegramma 
di Togliatti 

a_ Jivkov 
I! co.-np.-.i-ixi Tog! atti ha in-

•. li* •> il carrp'cr.o Todor J-.vkov 
pr mo s .»gre i ìro del Partito 
eoniun «e.» bulgaro. .1 seguente 
•eli k-ramma 

• In occasione del vostro e ln-
quAntrilmo romplrmnno vi In­
vi». anrhc a nome di to l ta il 
nostro partito l raltrcramentl 
r eli .uneurl pia cordiali Vi 
s u t u r i a m o per lunchi anni 
buona «alulr r buon lavoro. 
nella ro«lruxtnnr di una soclc-
ih nuova, nella lotta per la 
nace e per il saciatltat*. Pal­
miro Togliatti >. 
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Tutta Nairobi al primo comizio di Kenyatta liberato 

NAIROBI — Una manifestazione senza precedenti per la città ha accolto l'arrivo di Jomo Kenyatta, il leader Kikuyu, recentemente liberato dagli inglesi dopo aver scontato otto anni di 
carcere, che sta compiendo un viaggio attraverso il Kenya per riprendere contatto con il suo popolo — Nelle foto: a sinistra un imponente aspetto della folla; a destra Jomo Kenyatta 

insieme con due leader del movimento nazionale del Kenya, Tom Mboya e Julius Nyerere, durante il grandioso comizio che si è svolto nello stadio della città 

I terroristi sudtirolesi ancora all'opera 

Una seconda bomba incendiaria 
t r o v a t a a l l a staz ione d i Monza 

L'ordigno è stato fatto esplodere sul posto e non ha provocato danni — Prospettive di suc­
cesso per l'incontro tra lavoratori italiani ed austriaci — Adenauer riceve Guidotti 

A Bolzano stanno arrivan­
do i rappresentanti austriaci 
che parteciperanno sabato e 
domenica all'incontro con i 
lavoratori italiani sui proble­
mi altoatesini. Il successo 
della manifestazione appare 
sin d'ora assicurato. Cento­
cinquanta tra membri di C I . 
e sindacalisti arriveranno 
dall'Ali"*» r'*.1, mentre un'ot­
tantina di rappresentanti 
operai provenienti da diver­

se province italiane si uni-'cendiaria sul tipo di quella 
ranno a circa centocinquan­
ta membri di C I . e sindaca­
listi della provincia di Bol­
zano. 

che domenica mattina fu 
rinvenuta nello stesso im­
pianto. L'ordigno era stato 
abbandonato tra i binari in 

Intanto, dopo qualche.corrispondenza delle pensili-
giorno di calma relativa, i ne viaKRiatori. 
terroristi si sono rifatti v iv i ' Esso e stato scorto dal 
non solo nella provincia di 
Bolzano ma anche a Mon­
za. Ir. quella stazione ferro­
viaria infatti è stata ieri rin­
venuta un'altra • bomba ih-

La manifestazione 
anti-USA a San Domingo 

HilWttOf* 

naviitotiAnoy 

n leu biu> * 

•tv 

t • >\ 

i*&. 

CIUDAO TRUJILI.O — Ecco an mummia delle crandi 31-
tntstrazloul verificatesi nel giorni ararsi a San Domingo 
contro l'ambasciatore statunitense pre**n TOSA (Orcanlz-
lazione defili Stati americani). Mnrrivm rhe ricr%ette a 
tao tempo un'alta onorificenza dal defunto dittatore Trniillo 
"L'n groppo di dimostranti inalbera un cartello «ni quale è 
•erltto: - Morrison. ricordiamo i tuoi lecchi intrallazzi 

con la ditlolnra • 

25enne Ferdinando Kusso. 
originario di Caserta e resi­
dente a Lesmo. cai i tomeic 
delle ferrovie dello Stali» Il 
Kusso è lo stesso che anche 
domenica scorsa avvistò la 
bottiglia incendiaria che poi 
esplose tra le mani dell'ar­
tificiere Gerolamo Catalano 

Immediatamente la stazio­
ne veniva f;jtta sgomberare 
mentre il traffico sul.a li­
nea, su cui transitano i treni 
diretti al Gottardo ed a Lec­
co. è stato bloccato Sul po­
sto erano chiamati gli arti­
ficieri della Sezione stacca­
ta di artiglieria i quali con­
statavano che l'ordigno era 
stato pesto ai piedi di •un 
palo della linea elettrica, a 
breve distanza da min cabi­
na contenente impianti di 
segnalazione per i convogli 
In transito. 

La cronaca del terrorismo 
in provincia di Bolzano re­
gistra le ormai consuete spa­
ratorie da parte delle sent i ­
nelle preposte alla sorve­
glianza degli impianti 

Su un treno proveniente 
dal Brennero alcuni turisti 
hanno rinvenuto alcuni ma­
nifestini raffiguranti una 
minila bicipite che stringe 
fra gli artigli un porcellino 
dipinto in bianco. . rosso e 
verde senza alcuna iscrizio­
ne Il materiale e stato con-
secnato alla {Milizia. 

I carabinieri della compa-
unia interna di Boi /ano han­
no tratto in arresto a Pine-
rolo. su mandato di cattura 
-•piccato dalla Procura della 
Repubblica di Bolzano, l'al­
toatesino Luigi Rciner di 22 
mini, nativo «Iella Val Passi-
ria. che presta servi / io mili­
tare presso il CAR della pit­
ia piemontese II Rciner sa­
rebbe implicato negli at ten­
tati dinamitardi compiuti in 
*\lto Adiee nel c iusno scorso 

II capo della S V P e presi­
dente della provincia di Bol­
zano. Maniaco , ha concesso 
un'intorvì-nn al sett imanale 
Per Volksbnte di Inr~bruck 

Una maharani e un'americana derubate 

II «bel Scrcfia» si trova in prigione 
ma i furti di gioielli continuano 

I colpi sono avvenuti a Parigi e sulla Costa azzurra 

che e duet to da l'okhdi. 
membio della piesulenz.» del 
Herg Iscl band NelI'inteivi­
sta Magnagli .illcsiua rhe la 
Commissione di studio pei 
l'Alto Adige x può es.-sei" 
uno -animento pei ch i . une 
e tegolaie questioni impoi-
tanti » e MiientiMC che : de­
putati altoatesini "he .-.uno 
cottati nella comniisMnuc 
abbiano ncevuto lette le mi­
natone Magnago .si e anche 
pionun/ iato pei un nuovo n-
coi>-n dell 'Ausil ia a l l 'ONU 
a meno che la commissione 
non clahoii pi ima una solu­
zione che possa es.seie accet­
tata dal covelliti di Roma e 
dalla SVP e Ma la sola co-' 
st i tu/ ione della commissione 
- ha detto Ma umico — n«>n 

può pregiudicare il passo del­
l'Austria alle Ni / inni Put­

te » A Vienna la d u e / i o n e 
del Partito socialista ha te­
nuto una lunga t milione nel­
la (piale — come nferisce !i 
Soziulistisclw Korresponden-
rc — < ha condannato con 
ut u n e e sdegno gli attentati 
dinamitardi commessi in Ita­
lia e a Vienna » 

A Bonn il cancellici e Ade-
n.uiei ha ncevuto l'amba­
sciatore italiano Guidotti 1̂ 
quale ha espresso, a nome 
suo v di tutto il governo. 
« la più ferma condanna (le­
nii attentati terroristici >. 

L'tJniveisità di Eilangen 
ha vietato a due dei dina­
mitardi. Albert Neurer e Ali­
atisi. Schle«l . l'iscrizione ni 
i l t ie università in attesa di 

un procedimento disciplinp-
ie dinanzi al Consìglio .fi 
facoltà 

Chiuso il processo di Yassiada 

Menderes e Bayar 
fucilati oggi ? 

Anche i ministri della dittatura subirebbero la stessa sorte 

ISTANBUL. 14. — Un 
portavoce ufìiciale d e l l a 
giunta militare tinca ha pre­
visto oggi che l'ex dittatore 
Adnan Menderes sarà con­
dannato domani per avere 
violato la costituzione turca 
e giustiziato non più tardi 
di 24 ore dopo il verdetto. 

Il tenente colonnello T u ­
rbati Chaglar, dell'ufi'icio 
stampa governativo, ha det ­
to anche che l'ex presiden­
te della repubblica Celai 
Bayar e l'intero gabinetto 
Menderes piesunubi lmente 
salatino condannati a morte 
per la stessa accusa 

< Penso — egli ha detto — 
che saranno comminate con­
danne capitali pei la mag­
gior parte degli imputati del 
piocesso di Yassiada e pen­
so che la giunta non inter­
verrà ». 

Menderes. Bayai e gli al­

tri esponenti del passato re­
gime sono stati accusati di 
avere violato in varia mi ­
sura la costituzione turca 
nei 10 anni che rimasero in 
carica, reato che secondo il 
codice penale turco c o m ­
porta la pena capitale, e di 
aver commesso numerosi d e ­
litti contre i loro avversari 
politici. 

Seimila 
senzatetto 

nelle Filippine 
MANILA. 14 — Seimila per­

sone sono rimaste senza tetto 
oggi in seguito a un incendio 
nell'area portuale di Cebo nel­
le Filippine centrali. 

Trecento case risultano di­
strutte I danni si aggirano sui 
50 nula dollari. I feriti sono 
una cinquantina 

La croce rossa e l'amministra­
zione per la previdenza socia-

Oggi Ben Khedda rivolge un messaggio al popolo in lotta 

Gli algerini riprenderanno i negoziati 
se la Francia rinuncerà al Sahara 

De Caullc dovrà però confermare per iscritto e in modo chiaro quanto ha dichiarato 
nella sua ultima conferenza stampa — Atmosfera sempre più critica in Francia 

(Dal nostro inviato speciale) sti compiuti dupli europei: 
l'atteggiamento preso pub­
blicamente da De Gaulle il 5 
sc/fcrnlirc sulla Questione del 
Sahara (dorè pure di vedere 
un riconoscimento implicito 
di una possibile sovranità al­
gerina «ii quel territorio), e 

sione a cui <» può amna-rejj, cnntcmito ,,, „n intono 
oppi, sulla scorta di tml'ct 

PARIGI. 14 — La criticis­
sima situazione in cui sta an­
naspando la politica vollista 
potrebbe anche favorire una 
ripresa dei negoziati ^on il 
GPHA. Questa è la conclu-

, , . ,rf*errrtfn con Parioi che 
che provengono da ''l1r'*'\ certo 
fonti e anche sulla base di 

PARIGI, 14. — II « Bel Sa-
cha », il misterioso Arsenio 
Lupin dalle cento identità e 
in prigione, ma i furti di 
gioielli continuano, sulla Co­
sta Azzurra e altrove. 

Ieri è stata la volta della 
Maharani di Palampur. che 
si è presentata al commi 
sariato centrale di Cannes 
per denunciare la sparizione 
di due anelli di grande va­
lore. 

I due anelli rappresentano 
per la Maharani l'ultimo ri­
cordo del marito, il Maharaja 
di P»l«mpur, morto tre an­

ni fa in India: i suoi beni 
furono tutti incamerati dal 
governo centrale, ed alla v e ­
dova restano soltanto alcuni 
gioielli. 

La Maharani, che proveni­
va da Ginevra dove risiede 
abitualmente, non ha caputo 
precisare in quale citta gli 
anelli le erano stati rubati: 
« Forse in Svizzera, forse a 
Cannes, o magari durante il 
viaggio », ha detto 

Tredici milioni di franchi 
di gioielli , di proprietà ni 
una ricca turista americana, 
la signora Margaret Petschek, 

sono spant i a Parigi, fra lo 
aeroporto dì Le Bourget e 
l'Hotel Ritz. La valigia con­
tenente le gioie era stata re­
golarmente verificala alla 
dogana dell'aeroporto. 

Un terzo furto è stato com­
messo. di nottetempo, a. da.-.-
ni di un banchiere america­
no di passaggio a Parigi. 
John Patrick-Fay Un ladro 
si e introdotto nell'apparta­
mento del banchiere mentre 
questi compiva il tradizio­
nale giro di e Paris la nuit > 
e si è impadronito di cinque 
milioni di franchi in valuta. 

una analisi ogaettir.i delle 
possibilità che restano a De 
Canile di evitare, non la oer-
dita dell'Alacria. ma una ca­
tastrofe per la Francia che 
può avere oriqinc in Alaer'-a. 

Domani sera, il nimro pre­
sidente del GPRA. tìen Khcd 
da. int'ierà per radio un 
messappio al popolo u/«i»\-i-
no t.o farà in un momento 
per -molti aspetti deci""o 
Sotto il peso dell'OAS l'au­
torità del governo di Parigi 
in Alperia sta rapidamente 
disgregandosi 

l,a minoranza europea è 
praticamente tutta a dispo-
dizione dei perirmi} e dei co­
lonnelli che capeppiano l'or-
panizzazianc secreta- Spinto 
dall'OAS. il popolino colo­
nialista risponde alla politica 
di - sganciamento » 'inniir?-
ciafn da De Gaulle. con la 
violenza della disperazione 
ìn queste condizioni arnhc 
la soluzione estrema di una 
sparizione del territorio ap­
pare irrealizzabile: la porzio­
ne di territorio ehe la Fran­
cia vorrebbe conserrare, ca­
drebbe subito in mano ni pe­
nerai! furiosi. 

Ben Khedda parlerà al po­
polo nlnrrtno mentre è '»i 
enryo una nuora fase d' inco­
ro del GPRA. Sono allo stu­
dio le condizioni in eiii si 
presentano attualmente le 
possibilità di una ripresa d> 
negoziati. Si analizzano oli 
sviluppi della situazione in­
terna in Alperia in seguito 
apli spaventosi eccidi razzi-

in 
modo, no» è mai stato 

interrotto, dopo la sospen-
t'onc dei negoziati a l.ugrin 

L'elemento indispensabile 
per la ripresa eventuale del­
le trattative, secondo il Olin­
to di vista algerino, deve 
consister*» in una vrecisnzin-
ne ufficiate, qljje non 'asci 
adito o dubbi. da pnrfc del 
qorerno francese, sulla inter­
pretazione da dare alla di­
chiarazione di De Gaulle sul 
Sahara 

Se De Gaulle ha voluto ef-
fettivamente riconoscere la 
sovranità algerina su quel 
territorio, l'ipoteca maggiore 
sarebbe tolta e i negoziati — 
prima segreti, poi su un Dia­
no pubblico e ufficiale — 
potrebbero riprendere. Una 
(ase segreta sarebbe neces­
saria per preparare le tratta­
tive con tutte le precauzioni 
indispensabili per il loro 
buon esito II nuovo G.PR.A. 
non è più disposto a fare 
discorsi inutili 

Il governo francese, dal 
canto suo. sembra indotto or­
mai a una scelto improroga-
hilc: la trattativa o il caos. 
L'O.A S ha approfittato del­
l'incerta politica collista per 
riorganizzare le masse euro­
pee in Algeria, dare loro uva 
anida. e un'ultima speranza: 

Criminale sentenza a Seul 

A morte un democratico 
nella Corea meridionale 
Aveva auspicato contatti economici e culturali con la 
Corea del Nord - Altri 5 democratici condannati 

SECI-. 14. 
idei militari oltranzisti di 
jSeul ha condannato oggi a 
morte Cioi Bak Kum. diri­
gente del disciolto Partito 
socialista coreano. Altri cin­
que membri del partito so­
cialista sono stati condannati 
a pene sino a 15 anni di car­
cere 

Tutti gli imputati erano 
accusati di « attività contro 
Io Stato > per avere auspi­
cato contatti economici e cul­
turali con il governo della 
Corea del Nord. 

La criminale sentenza non 

Il tribunale e stata giustificata dal tribu­
nale che da questi motivi. 

Dorticos 
a Stalingrado 

MOSCA. 14 - I l presidente 
cubano. Osvaldo Dorticos. ha 
lasciato oggi in aereo Lenin­
grado diretto a Stalingrado 
Dorticos. che si trova nella 
Unione Sovietica in visita di 
stato, è stato salutato all'ae­
roporto dal presidente del So­
viet di Leningrado. Nikolai 
Smirnov. 

quella di rinviare ancora per 
qualche tempo l'ora della fi­
ne dei loro privilegi colonia­
li. Su queste basi, l'O.A.S. 
«ori preparo nessun putsch. 
ma cerca di accelerare la de­
composizione del potere 

Che De Gaulle muoia o si 
ritiri, che la prospettiva sia 
di guerra o di sganciamento. 
poco importa: l'O A.S. spinge 
verso una carenza del pote­
re legale per assumerlo in 
proprio, con l'aiuto di una 
parte dell'esercito, e fare a 
modo suo la guerra a oltran­
za. Salan ha scritto, nel suo 
messaggio ai deputati: « Pos­
siamo mobilitare otto classi 
di volontari » 

In queste condizioni. De 
Gaulle non può più permet­
tersi la politica del tempo-
regaiamento e dell'equivoco 
Il gioco è chiaro, ormai: se 
non mole assistere al rove­
sciamento totale della sua 
politica, il generale deve ne­
goziare col G P R.A e far 
fronte all'O A S. sulla base di 
un accordo col F.L.S. Negli 
ambienti politici parigini si 
sentono ormai, senza sorpre­
sa. molte persone autoreroli 
del reaime dichiarare che 
contro l'O A.S.. in Alaeria 
potrà farcela solo il FI. .V 
Quelli che parlano cosi sem­
brano quasi non rendersi 
conto che la ^confitta di De 
Gaulle è comunque segnata 

Do Gaulle medesimo, inve­
ce. ve è ben cosciente Per 
questo, epli invoca (incoro 
astrattamente — come ha fat­
to ieri al consiolio dei mini­
stri — « l'indispensabile coe-
zione nazionale ». 

B'soona dunque prereder.» 
iinc.'ie il pepgio: ehe. cioè, il 
oenerale contro ogni loaìca. 
sia indotto a porre altri osta­
coli. nell'ordine del prr«f«o'o 
personale sulla ria dei neno-
t'ati. F' esattamente quello 
che operano i foscisti del-
VO.A.S. 
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cretamente . Se ciò non vuol 
dire ancora, ev identemente , 
l'inizio della Conferenza de l ­
la pace auspicata da Kru­
sciov, si tratta pur sempre di 
un fatto nuovo, reso possi­
bi le dalla volontà di pace del 
governo soviet ico. Va sotto­
l ineato infatti, che a tutte le 
proposte soviet iche di trova­
re una soluzione negoziata 
del problema tedesco, l'occi­
dente . fino ad ora. aveva ri­
sposto negat ivamente , m e n ­
tre alla prima offerta occi­
dentale . per quanto contenu­
ta in certi l imiti . l 'Unione 
Soviet ica risponde subito in 
modo positivo. L'occidente, a 
questo punto, dovrebbe sol­
tanto rimproverarsi di avere 
lasciato cadere per troppo 
tempo le offerte soviet iche 

Molto probabilmente, ne l ­
la decis ione americana ha 
avuto una certa influenza, la 
miss ione di Sukarno e di Mo-
bido Keita a nome del m o n ­
do « n o n i m p e g n a t o » ; m i s ­
s ione parallela, come è noto, 
a quella svolta a Mosca da 
Nehru e K w a m e Nkrumah 
con la differenza che l 'Unio­
ne Soviet ica era già pronta. 
da lungo tempo, alla tratta­
tiva anche ad un l ivel lo più 
e l evato e di maggiore impe­
gno come era risultato chia­
ro dai vari discorsi di Kru­
sciov e dai messaggi del lo 
stesso primo Ministro sov ie ­
tico a Fanfani. 

E' presto per giudicare 
quali prospett ive Kennedy 
intenda attribuire alla sua 
proposta ma comunque sia. 
grazie alla buona volontà 
de l l 'URSS, il primo passo è 
fatto. 

A Mosca si e molto pru­
denti nel giudizio da dare di 
questo passo, perchè. Gronii-
ko e Rusk quasi certamente 
condurranno una « trattativa 
sul le trattative » che potreb­
be anche bloccarsi prima di 
dar vita alla fase vera e pro­
pria dei negoziati sull.i co­
stanza del problema t e d o c o 

A questo proposito, la di ­
chiarazione pubblicata que­
sta sera dal ministero degli 
esteri soviet ico, cont iene ap­
punto, oltre ad un s e n o im­
pegno soviet ico, un richiamo 
all 'occidente perche si impe­
gni altrettanto ser iamente a 
questo inizio di trattative 
che possa mettere fine al d e ­
terioramento della s i tuazio­
ne di estrema tensione. 

A questo proposito, va se­
gnalato un lungo articolo del 
marescial lo Malinou-ski. mi ­
nistro della Difesa de l l 'URSS 
che la Prarda pubblica que­
sta mattina nella sua pagina 
di dibattito precongressuale. 
L'articolo infatti. prende 
spunto da un capitolo del 
Programma del PCCS dedi­
cato alla necessità di raffor­
zare i s istemi difensivi del ­
l 'URSS. per esaminare le 
cause che hanno costretto il 
governo soviet ico a prendere 
numerose misure di caratte­
re militare. 

Il marescial lo Malinovs»»i 
riporta un giudizio di un ex 
generale tedesco, il K.inim-
huber. il quale recentemente 
ha scritto che se il Terzo 
Reich avesse posseduto la 
bomba atomica, avrebbe po­
tuto l iquidare Francia e In­
ghilterra e v incere la guerra 
Di fronte a questa cinica r.m-
miss ione. e all 'attuale politi­
ca dei revanscisti tedeschi. 
Malinovskt avverte eli al­
leati di Bonn di quel lo che 
potrebbe loro accadere ac­
cordando agli uomini di 
Strauss la bomba atomici 
che essi r ivend.cano 

Già nei piani della CENTO 
'rivelati recentemente dalla 

Unione Soviet ica, era previ­
sto il bombardamento a tomi­
co dei territori alleati per 
creare una < cintura di mor­
te > attorno al l 'Unione S o ­
vietica. Chi potrebbe impe­
dire ai general i nazisti, in 
possesso di armi nucleari , di 
usarla anche contro gli a l l ea­
ti ins idi ri? 

Comunque sia. scrive Mali-
uovski . l 'occidente hn fino ad 
ora agito per fare della Ger­
mania occidentale la punta 
di attacco contro l 'URSS e 
gli altri paesi socialisti , per­
mettendo in questo modo la 
rinascita del mil i tarismo t e ­
desco e del le sue aspirazioni 
di riconquista militare. Poi, 
attorno al problema di Berli­
no e della firma del trattato 
di pace tedesco, è stata pro­
vocata una crisi che minac­
cia di precipitare. L'America 
ha preso misure militari i m ­
ponenti , obbl igando gli a l ­
leati atlantici « a vuotarsi le 
tasche per fare altrettanto >. 

L'Unione soviet ica, con le 
sue misure di fensive , è arri­
vata per ult ima. Ma poteva 
fare altrimenti e restare con 
le braccia conserte a guarda­
re i preparativi di guerra d i ­
retti contro di lei? < Non po­
tevamo — conclude Mali-
novski — perchè non v o l e v a ­
mo trovarci ne l le condizioni 
in cui ci trovammo nel 1941. 
Nessuno doveva il ludersi di 
poterci prendere di sorpre­
sa un'altra volta. 

Ricevimento 
all'ambasciata 

jugoslava 
I.'nmb.ijciatore di Jugoslavia. 

Mihijlo J.ivorsoki. ha offerto 
IOTI sera nella sede della rap-
pri'-ent.tnza diplomatici un ri­
cevimento in occasione del con. 
sedo del consiuhere Mihajlo 
Majer-che da e.nque anni si 
trova n Roma Sono iiitervenut: 
numerosi capi missione tra cui 
l'ambasciatore sovietico, quelli 
d. Circe.a. della L:b:t. della 
Ceco^Iovai-ch a. della Turchia. 
alti funzionari delia Farnes:-
n» tra : quali ì min.str: Mario­
li . Pio Arch.. Barattieri e par­
lamentari quali Lombardi. P.e-
racc.n.. Terracini, ed altri. 

Il consigliere Mnjer rientra 
a Belgrado por ac-umere i n 
.uralico n<M mir-.stero deali 
Esteri 
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